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Mercoledì 17
luglio, all’Ospe-
dale di Acqui
Terme, in primis-
sima mattinata,
assistito dalla
sua inseparabile
Mirella, è man-
cato Carlo Ricci,
per gli acquesi
doc “Carlin”. Fa-
miglia di ceppo
antico della città
termale, era or-
gogliosamente
un acquese di
Via Garibaldi, del
cuore storico del
capoluogo monferrino. Classe
1934, ricordava sempre, con
commossa partecipazione ed
orgoglio, le vicissitudini del do-
poguerra, dei compagni della
sua giovinezza.

Acqui Terme. L’edizione
2013 della festa patronale di
San Guido è stata favorita
dal bel tempo. Tantissima
gente si è riversata nella cit-
tà termale tra domenica 14 e
martedì 16 luglio.

Domenica 14, mentre l’am-

bulantato aveva già preso in
parte possesso del centro
cittadino con diramazioni ver-
so corso Bagni e via Marco-
ni, è stato il momento cul-
minante delle celebrazioni li-
turgiche. Alle 18 la messa
presieduta da Sua Eminenza

cardinal Domenico Calcagno,
presidente dell’amministra-
zione del patrimonio della
Sede Apostolica. Al termine
della messa animata dalla
Corale Santa Cecilia si è te-
nuta la solenne processione
con il Corpo bandistico di Ac-

qui Terme e le Confraternite
della Diocesi. Tante le auto-
rità, militari e civili, presenti
e numerosissimi i fedeli che
non hanno voluto perdere
l’appuntamento.

Socio e giornalista de L’Ancora

È morto
Carlo Ricci

Messa con il cardinal Calcagno, processione, ambulantato, fuochi e luna park

Il bel tempo ha favorito
la festa patronale di San Guido

Acqui Terme. L’assessora-
to al Commercio organizza la
manifestazione “Nostalgia del
passato - I mitici anni 60”, che
si terrà sabato 20 e domenica
21 luglio con l’intenzione di ot-
tenere un graditissimo tuffo nel
passato alla riscoperta di ricor-
di ed emozioni di anni davvero
indimenticabili e di creare
un’opportunità per trascorrere
un’intera serata, e non solo, al-
l’insegna dello spettacolo, of-
frendo allo stesso tempo la
possibilità di uno shopping not-
turno. 

Le giornate saranno suddivi-
se in due parti. L’inizio della
manifestazione avverrà saba-
to 20 luglio alle ore 18 circa e
terminerà domenica 21 alle
ore 21 e le zone interessate
saranno piazza Italia, corso
Dante, corso Bagni e via Mon-
teverde. All’interno della mani-
festazione verrà realizzata la
“Prima fiera del vinile”, un ap-
puntamento per gli appassio-
nati e collezionisti del disco in
vinile.

Durante i giorni dell’evento
si avrà pertanto la possibilità di
acquistare e scambiare dischi
in vinile, CD e DVD ma anche
piccoli gadget introvabili, spe-
cializzati sul mondo della mu-
sica, un appuntamento da non
perdere per tutti i nostalgici del
vinile e della musica di qualità. 

La manifestazione com-
prenderà anche una esposi-
zione di moto, auto, trattori
d’epoca, mostra fotografica
“Acqui com’era” - presso il sito
della piscina romana -
un’esposizione di oggetti degli
anni 60, vecchi giochi, ed un
punto di ristoro della Pro Loco
di Morsasco, il tutto con lo sco-
po di ricreare l’atmosfera tipi-
ca di quegli anni.
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Acqui Terme. Quattro sa-
le per Enrico Paulucci (Ge-
nova 1901- Torino 1999). 

Quelle del Palazzo “Liceo
Giuseppe Saracco” in corso
Bagni. 

A dispiegare un viaggio
nella pittura che, dagli anni
Venti e dall’attrazione futuri-
sta, e gli sviluppi fauve, giun-
ge all’ultima produzione de-
gli anni Novanta. 

Non trascurando guazzi e
scenografie. 

La quarantaduesima edi-
zione dell’antologica estiva
di Acqui Terme, che s’inau-
gura alle 18.30 del 20 luglio,
e che chiuderà i suoi bat-
tenti il 25 agosto, quest’an-
no rende omaggio ad Enrico
Paulucci, uno dei protagoni-
sti assoluti dell’arte italiana
del secolo scorso.

Nel cui studio torinese -
correva l’anno 1935 - si svol-
se tra l’altro la prima mostra
di arte astratta italiana.

Acqui Terme. Prosegue la
stagione del balletto (trentesi-
ma edizione, e nessuno pro-
prio vorrebbe fosse l’ultima)
presso il Teatro Aperto di piaz-
za Conciliazione. 

Dopo il Don Chisciotte, bre-
vemente recensito nel passa-
to numero, due gli appunta-
menti nei giorni scorsi: con
Sexxx remix proposto dal Bal-
letto Teatro di Torino (con le
coreografie di Matteo Levaggi)
e con La vera storia di Zorba il
Greco (con Almatanz e la
Compagnia Nazionale Raffae-
le Paganini).

Acqui Terme. Nei prossimi
appuntamenti della rassegna
Acqui in palcoscenico trovia-
mo il ricordo di due grandi del
cinema italiano, Fellini e Moni-
celli.

A Federico Fellini nel 40º
anniversario di Amarcord e
nel 20º anniversario della
scomparsa del regista la
Compagnia Danzitalia, sa-
bato 20 luglio, presenterà
“Amarcord”, balletto in due
atti di Luciano Cannito. Co-
reografia e regia di Luciano
Cannito, scenografie di Car-
lo Centolavigna, costumi di
Roberta Guidi di Bagno.

Le musiche sono quelle di
Nino Rota, Marco Schiavoni,
Alfred Schnittke, Glenn Miller. 

Nel ruolo di Gradisca: Ros-
sella Brescia.

L’intento del balletto è tra-
sportare coloro che lo guar-
dano «in un viaggio di con-
divisione, dove tutti si rive-
dano in ciò che accade in
scena, sentano il profumo di
ciò che negli anni Trenta si
sentiva, ricordino ciò che era-
vamo noi, quegli Italiani la
cui storia non si studierà mai
in alcun libro, quella gente
normale e semplice di pro-
vincia.

Un po’ come rivivere cose
già vissute, come rivivere
uno spaccato dell’Italia a ca-
vallo tra le due guerre, del-
l’Italia piccola, quella della
gente comune, con i soliti
problemi di tutti i giorni».

L’omaggio a Mario Moni-
celli andrà in scena giovedì
25 luglio, con la compagnia
Tocnadanza che presenterà
lo spettacolo “Made in Italy -
I soliti ignoti”. Coreografia e
regia di Michela Barasciutti.

Sabato 20 luglio alle 18,30 nel palazzo Saracco

Apre l’antologica
di Enrico Paulucci

Sabato 20 e giovedì 25 luglio

Fellini e Monicelli
omaggio in danza

red.acq.
• continua alla pagina 2

Caro Carlo,
sei uscito dalla
scena della
cronaca cittadi-
na, nel silenzio
ovattato della
camera 22 del
quarto piano
dell ’ospedale
cittadino, salu-
tandomi poche
ore prima con
la consueta vo-
glia di essere
“sul pezzo”.

“Ho già in
mente tre pez-
zi, per questo,

per questo e per questo. Ap-
pena rientro te li do” mi hai det-
to. Ed io ti ho rassicurato che il
posto che occupavi a L’Ancora
dagli inizi degli anni ottanta era
sempre lì ad attenderti.

M.P.
• continua alla pagina 2
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Cronache dei balletti

Sexxx RMX
e Zorba il greco

Sabato 20 e domenica 21 luglio

Nostalgia del passato
i mitici anni ’60
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Alla sera di lunedì lo spet-
tacolo pirotecnico è stato se-
guito da migliaia di persone,
sopra e sotto il ponte Carlo
Alberto e sparse su tutti i
punti di osservazione attorno
al punto di partenza dei “fuo-
chi”, vicino agli archi romani.
Al termine della coloratissi-
ma, roboante performance,
il concerto del Corpo bandi-
stico acquese, nello spazio
sottostante il ponte Carlo Al-
berto, all’inizio della pista ci-
clabile, ha riscosso meritati
applausi.

Martedì è stata la giorna-
ta clou del mercato ambu-
lante, con un settore dedi-
cato alle macchine agricole
in piazza Maggiorino Ferra-
ris.

Per tutto il periodo della
festa patronale in piazza Al-
lende l’ immancabile luna
park ha attirato numerosi fre-
quentatori, soprattutto nelle
fasce giovanili, che non si
sono lasciati sfuggire l’occa-
sione di provare l’ebbrezza
delle “giostre”.

DALLA PRIMA

Il bel tempo
ha favorito

Quelli del 1934 non hanno
avuto fanciullezza, anche nella
prima età erano giovani uomi-
ni, perché le traversie della vi-
ta non ti permettevano di non
capire e affrontare i problemi
esistenziali quotidiani in modo
superficiale ed irresponsabile:
la vita era dura per tutti, e i pro-
blemi macigni sulla strada di
ognuno.

Come scelta di mestiere ha
fatto l’orafo, e lo ha fatto bene.
Anche in questo commercio ci
voleva talento e professionali-
tà; ricordava i suoi viaggi a Pa-
lermo come rappresentante di
ditte storiche dell’argento, così
in altre città per mercati e fie-
re, partecipando a numerose
conventions per professionisti
del settore. La sua caratteristi-
ca umana nella attività com-
merciale era il rapporto perso-
nale diretto con l’acquirente: la
catenina per la nipote di Prima
Comunione, l’orologio per il ra-
gazzo che fa la Cresima, la
penna di classe per il giovane
laureato... il suo consiglio era
più importante dell’affare com-
merciale, non vendeva, consi-
gliava, sempre per far fare bel-
la figura all’acquirente, cliente
storico e di fiducia.

Era naturale che l’amore
che portava alla sua Città e al-
le vicende che hanno cavalca-
to questi ultimi settant’anni fa-
cessero parte della sua innata
curiosità partecipativa e ne te-
nesse tenace e logica memo-
ria. Raccoglieva ogni testimo-
nianza soprattutto cartacea,
pubblicazioni, fotografie, gior-
nali... il bazar della sua vita e
dei suoi ‘segreti’ a cui attinge-
re per rinverdire ricordi e spie-
gare vita e vicende locali, cit-
tadine.

Ha avuto amici normalissi-
mi, con cui sapeva tenere rap-
porti di grande cordialità; ma
aveva anche amici ‘importanti’
che lo onoravano e arricchiva-
no di esperienze di vita per la
sua curiosità esistenziale: era
un curioso, gli piaceva essere
curioso.

Tra le sue frequentazioni un
personaggio ha inciso in modo
notevole e qualificante: Franco
Marchiaro, acquese, giornali-
sta del quotidiano piemontese
La Stampa. Era il maestro che
prendeva notizie locali dal-
l’amico acquese e le riportava
sulle pagine locali del quotidia-
no, con grande rispetto delle
persone e delle vicende, sem-
pre con quella grinta che fan-
no il professionista, il quale
nella vita informa senza ag-
gredire, senza sottesa maligni-
tà gratuita, che alla lunga risul-
ta scostante anche agli stessi
lettori.

Verso gli anni ’70 Carlo Ric-
ci ha cominciato a firmare al-
cuni pezzi come corrisponden-
te de La Stampa per la nostra
città: stesso stile, stessa pro-
fessionalità.

Negli anni ‘80 è entrato nel
gruppo de L’Ancora, come so-
cio fondatore della nuova real-
tà editoriale locale, cittadina e
diocesana. Ha subito capito il
senso della cordata e ha cam-
minato nel gruppo con lo spiri-
to di chi fa squadra: in oltre
trent’anni di collaborazione
mai ha fatto una osservazione
al direttore, se un periodo del
suo pezzo veniva cambiato in
stampa, se una frase veniva
cancellata.

Per il rimborso spese, quello
che il convento passava era
più che sufficiente. Ha riempito
pagine e pagine del giornale
locale con tempestiva e pun-
tuale informazione, raccolta,
come diceva lui, dalla strada,
dalla signora Maria, poco dai
palazzi.

Quando martedì di fiera il di-
rettore e io gli abbiamo reso vi-
sita in ospedale, informava il
professore che doveva man-
dargli un pezzo, chiedeva a
Mirella di passargli un notes
per prender appunti su una no-
tizia raccolta... La moglie sus-
surrava: “Ha L’Ancora nel cuo-
re...”. Per questo caro Carlo ti
abbiamo nel nostro cuore di
amici.

Te ne sei invece andato e
con te sparisce un’altra parte
immensa della storia della no-
stra città.

Di te voglio ricordare prima
di tutto l’estrema professiona-
lità. Nulla lasciato al caso: do-
cumenti, dichiarazioni, appun-
ti, faldoni su faldoni. In una cit-
tà che ha brillato dei bla bla
degli amministratori, chi meglio
di te poteva ricordare l’iter mai
concluso di tante vicende,
sprofondate in telenovele fitte
fitte di parole e soltanto di pa-
role? Professionalità che ce-
deva il passo solo a quello che
ti stava più a cuore: la tua città,
la sua storia, le sue tradizioni,
la sua lingua (quel dialetto che
sfoderavi appena potevi con la
sagacia dei vecchi sgajentò).
Per la città hai inventato di tut-
to: anima della Pro loco ac-
quese hai dato suggerimenti
(ed è un eufemismo) per la Fe-
sta delle feste, per l’esposizio-
ne internazionale dei presepi,
per tante piccole e grandi ma-
nifestazioni che non hanno
mai portato il tuo nome, ma
che hanno avuto la tua ispira-
zione. Sei stato fino all’ultimo
sostenitore del “Bevi Acqui” e
del “Made in Acqui” perché
l’acquesità era nel tuo sangue
e non ti andava proprio giù che
da noi si facessero feste non
dedicate ai prodotti della no-
stra zona.

Sarebbe troppo lungo, per
chi ha avuto la fortuna di con-
dividere con te gli ultimi trenta-
tre anni de L’Ancora, ricordare
fatti, aneddoti., particolari di vi-
ta giornalistica, frammista a
quelli della vita quotidiana e fa-
miliare.

Ancora una cosa ti devo,
Carlo. Hai fatto crescere L’An-
cora, l’hai arricchita, hai fatto di
tutto perché fosse competitiva,
nei tempi di uscita delle noti-
zie, nei confronti dei quotidiani
con pagine locali.

Mancherai alla città, man-
cherai a tantissime persone
che ti hanno conosciuto. Man-
cherai tanto a L’Ancora.

Purtroppo rimane costante
nella tendenza (e dunque
scarso) l’afflusso complessivo
del pubblico, con l’eccezione
di domenica 14 luglio: in occa-
sione dell’ultimo allestimento
ecco l’inedita - quest’anno - fi-
la al botteghino, un quarto
d’ora prima dell’inizio del con-
certo di danza, e poi la confor-
tante cornice di pubblico, che
davvero noi tutti ci augurerem-
mo ad ogni appuntamento. Ma
ancora lontano il sold out, il
gratificante gran completo (cui
potevano mancare un centina-
io abbondante di unità).

La crisi dicevamo, sette gior-
ni fa, a giustificare i buchi sul-
le gradinate. Pensiamo di non
esser distanti dal vero. Anche
perché le compagnie più bla-
sonate - sino ad ora è andata
così - hanno rinunciato, que-
st’anno, alle scenografie (e no-
tiamo, anche al possibile vali-
do surrogato della video proie-
zione).

Quanto alla qualità, di alto
valore le proposte, e quanto
mai diversificate, varie nel det-
tato (il che non guasta).
Due diverse 
declinazioni di danza

Per singolare casualità, in
cinque giorni son venuti due
spettacoli che in certo qual
modo si riannodano a prece-
denti iniziative culturali ac-
quesi.

Se il remix “classico” del-
l’Ensemble delle Musiche Pos-
sibili (Crocco/Cavalieri e Mar-
tino), in tour tra Acqui e Ac-
quese, allude alla re interpre-
tazione di brani famosi del re-
pertorio musicale classico e
leggero, identica poetica ha
guidato il lavoro del Balletto
Torinese, andato in scena il 10
luglio. Ed è stata Loredana
Furno, introducendo il lavoro,
a soffermarsi su una ispirazio-
ne che rielabora “sub specie
carnalis amoris” alcuni spunti
de Bella Addormentata e Lago
dei Cigni. Ma in questo si so-
stanziava la seconda parte
dell’allestimento. 

Nella prima lo sguardo alla
contemporaneità, ad esaltare
la componente - atletica e fisi-
ca, dinamica, con tanti inse-
guimenti, e allusioni ed evi-
denze provocanti - dell’incon-
tro d’amore. In una temperie
complessiva che, complici le
parrucche bionde, e le luci di
palcoscenico, poteva ricordare
anche Arancia meccanica di
Stanley Kubrick.

E che non dimentica, nell’of-
frire le evoluzioni dei ballerini
seminudi, né l’utilizzo delle
classiche scarpette a punta,
né l’investigazione di tutta una
serie di gesti nuovi.
Se Ulisse / Zorba 
continua a viaggiare

Quando allo Zorba di Paga-
nini (e proprio a Mikis Theodo-
rakis era stato dedicato un
concerto della stagione della
Sala Santa Maria), la presen-
za del filo conduttore della sto-
ria, ha decisamente reso più
facile la lettura di un lavoro
che, comunque, tanto gioca
sui significati simbolici. Poiché
Zorba - protagonista di una
sorta di romanzo di formazio-
ne - non è altro che un novello
Odisseo, Ulisse moderno, di
cui solo, qui, meglio possiamo
seguire la partenza. E, infine,
il ritorno. (Massima, come si

conviene in questi casi, è la li-
bertà dal romanzo Vita e car-
riera di Alexis Zorba, dello
scrittore neo greco Nikos Ka-
zantzakis, un testo edito ad
Atene del 1946. E tradotto in
Italia circa dieci anni dopo, con
la traduzione di O. Ceretti Bor-
sini, la cui notorietà si deve al-
la trasposizione filmica del
1964, con Antony Quinn, Irene
Papas, e Lila Kedrova - poi
Oscar per attrice non protago-
nista in questa parte - diretto e
sceneggiato da Michael Caco-
yannis). 

E i viaggi di Zorba son occa-
sione per visitare luoghi ricchi
di esotismo, dove egli ha modo
di essere attratto da nuove bel-
lezza (davvero sgargianti i co-
stumi), luoghi in cui sempre
occorre fare i conti tanto con la
rivalità degli altri uomini, con la
gelosia, e la discriminazione
verso chi è diverso.

Nella musica originale di
Marco Schiavoni, nel paesag-
gio sonoro che rimanda a flau-
to di pan, percussioni, e anche
alle ance degli auloi, più di un
riferimento a quelli che pote-
vano essere i colori della Gre-
cia omerica. Che le donne che
ricamano/tessono, che la pre-
senza del mendico non fan
che richiamare.

Ma immaginiamo sia stata
per molti, anche non speciali-
sti (e noi siam tra quelli) la con-
creta gratificazione assistendo
a questo balletto, il cui sciogli-
mento è raggiunto nell’atteso
festoso sirtaki. 

Tante, infatti, sono le inven-
zioni sceniche: ecco allora un
tavolo pronto a trasformarsi in
piano inclinato, sui cui gli inter-
preti compiono ardite evoluzio-
ni; poi un nastro viene svolto,
quasi un cartiglio, dalla bocca
delle danzatrici; i panni stesi
(ultima scena) vengono utiliz-
zati, è breve sequenza, per un
momento di ombre cinesi: poi
la danza con le stampelle, che
introduce un ulteriore movi-
mento e sollecita l’interesse;
poi la comparsa di uno spettro
quasi shakespeariano...

Meritatissime le tante chia-
mate del pubblico.

Interpreti: Federica Iacuz-
zi, Alessia Cecchi, Manfredi
Perego, Giulio Petrucci, Ma-
rika Vannuzzi. 

Musica dal vivo con il cla-
rinetto di Oreste Sabadin.

È uno spettacolo che par-
la degli Italiani e dell’Italia,
dal Nord al Sud, un viaggio
attraverso le canzoni e le
musiche di casa nostra: dal
Quartetto Cetra a Battiato,
passando per molte altre
canzoni popolari e colte fino
a Puccini e De André, il tut-
to con la cornice di una se-
lezione di dialoghi tratti dal
film “I soliti ignoti” di Mario
Monicelli.

DALLA PRIMA

Fellini
e Monicelli

“La Mostra - e qui citiamo
le parole di Adolfo Carozzi -
pur rappresentando l’intera
produzione dell’Artista, con
l’esposizione di ottanta si-
gnificative opere, dagli esor-
di a, forse, all’ultimo olio di-
pinto, si sofferma voluta-
mente sul periodo centrale
della sua attività.

A sottolineare la sua con-
tinua, incessante ricerca, vol-
ta all’orizzonte che rimane
un confine da oltrepassare,
da superare, da scoprire.

Per andare oltre… per
compiere una fuga in avan-
ti, aderendo, in modo perso-
nalissimo, all’informale”.
Passa nave mia… 

L’immagine scelta quale
insegna dell’allestimento, e
che campeggia anche sul
Catalogo della Mostra, ar-
ricchito dal commento di
Laura Riccio e dai testi cri-
tici di Bruno Quaranta e An-
gelo Mistrangelo, ben evi-

denzia i l  movimento in
avanti. 

Essa, infatti, riporta il mo-
saico in vetro, realizzato dal
Righini, oggi posizionato nel-
la tomba di famiglia a Mon-
tegrosso d’Asti.

Il lavoro riproduce l’opera
di Paulucci Liguria, del 1961,
con una singolare esaltazio-
ne della materia, che assu-
me quasi un valore tridi-
mensionale nello spessore
marcato delle tessere, e con
un’ineguagliabile luminosità
dei colori, grazie alle tra-
sparenze del vetro, declina-
te nelle tonalità del blu, del-
l’azzurro e del turchese. 

Una «marina» attraversa-
ta da una nave blu cobalto
che solca il mare infinito
dell’eternità, non con ma-
linconica rassegnazione, ma
piuttosto con curiosità ed
allegria - ecco gli inserti
rosso fuoco al centro del-
l’opera.”

Anni Cinquanta e Sessanta
“Paulucci partecipa ad un

nuovo modo di rappresenta-
re una realtà, ora diretta-
mente filtrata dal personale
sentire, con un continuo ri-
ferimento all’immagine stes-
sa della natura.

Egli è sulla posizione di
Maurizio Calvesi.

Che sostiene che un’ope-
ra, per essere considerata
informale, non deve neces-
sariamente essere senza for-
ma; piuttosto il termine in-
formale va inteso nel più am-
pio significato letterale, ov-
vero che non è un sinonimo
di informe ma vuol dire di-
verso, non formale.

Si può ben comprendere
la manifesta anomalia (e
maggiore doveva sembrare
mezzo secolo fa) delle ope-
re di questo periodo, che pur
fanno specifico riferimento al
paesaggio.

Sulla tangenza della poe-

tica di Paulucci con il mon-
do informale tanti sono in-
fatti i saggi critici. 

Di lui Rita Selvaggi scrive:
«…nel dopoguerra matura,
invece, nuove esperienze
che lo inducono ad aderire
all’espressionismo astratto e
poi, in un secondo momen-
to, all’Informale e che porta-
no a compimento un pro-
cesso di rilettura in chiave
di introspettiva del dato na-
turale”.

Mentre Giorgio Di Geno-
va, nella Storia dell’Arte Ita-
liana del ‘900 identifica un
«Paulucci [che] rompe l’or-
dito ragnatelato delle sue
composizioni portuali per por-
tare in primo piano certe
nuove esigenze di incastro
cromatico già affiorate nel
1954/’55, con qualche con-
cessione a certo gestualismo
dinamico».

Di qui il conio di un vorti-
cismo informale”. 

DALLA PRIMA

Apre l’antologica di Enrico Paulucci

Nella serata di sabato 20 lu-
glio dalle ore 22 in piazza Italia
presso la fontana delle Ninfee
verrà realizzata una sfilata di
moda con abiti anni 60.

Entrambe le giornate saran-
no allietate da musica ovvero
“Uno zibaldone di parole e mu-
sica che intreccia la canzone
d’autore. Canti e disincanti de-
gli anni ’60” con il ballo a pal-
chetto.

DALLA PRIMA

È morto Carlo Ricci

DALLA PRIMA

Nostalgia
del passato

DALLA PRIMA

Sexxx RMX e Zorba
DALLA PRIMA

Caro
Carlo

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

SABATO APERTI PER LE VOSTRE VACANZE • Acqui Terme: mattino e pomeriggio - Canelli e Savona: mattino

18-24/08 SOGGIORNO-TOUR IN ALSAZIA E FORESTA NERA
18-24/08 SOGGIORNO-TOUR IN SPAGNA ATLANTICA
23-25/08 TIROLO: montagne, castelli e Treno delle Alpi
27-31/08 BUDAPEST E ANSA DEL DANUBIO
31/08-01/09 TRENINO ROSSO DEL BERNINA
07-08/09 MIRABILANDIA E RAVENNA
07-08/09 TREVISO E LA STRADA DEL PROSECCO
08-14/09 GRAN TOUR DELLA ROMANIA
14-15/09 PIZZOCCHERI IN VALTELLINA
03-05/10 ASSISI per la visita di PAPA FRANCESCO

GARDALAND: 21 - 27 (notturno) luglio
4 - 10 - 17 - 21 - 25 - 31 agosto

21-24/07 TOUR DELLE DOLOMITI
10-11/08 WEEK END A GINEVRA E LAGO LEMANO
11-17/08 SOGGIORNO-TOUR NELLE DOLOMITI
11-17/08 FERRAGOSTO IN SLOVACCHIA E POLONIA
14-18/08 FERRAGOSTO TRA IL RENO E LA MOSELLA
15-18/08 FERRAGOSTO A PARIGI E PARCO DISNEY
15-18/08 FERRAGOSTO A SALISBURGO E LAGHI
17-18/08 LUCERNA E LAGO QUATTRO CANTONI

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

LA “CINA PIÙ CINA”
Viaggio inedito nel Guizhou

e la Valle dei Misteri
2 - 15 OTTOBRE

SUD AFRICA
EMOZIONI IN PRIMO PIANO

18 - 27 NOVEMBRE Viaggio Classic
18 - 30 NOVEMBRE

Con estensione cascate Vittoria

Crociera in MEDITERRANEO ORIENTALE
Creta - Israele - Cipro

Turchia - Rodi - Santorini
Con volo aereo su Creta
18 - 25 OTTOBRE

GEORGIA
LA TERRA DEL VELLO DʼORO

20 - 28 SETTEMBRE

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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«There died a myriad,/ And
of the best, among them,/ For
an old bitch gone in the teeth,
/For a botched civilization,/
Charm, smiling at the good
mouth,/ Quick eyes gone un-
der earth’s lid,/ For two gross
of broken statues,/ For a few
thousand battered books».
(Ezra Pound, Ode pour l’élec-
tion de son sépulchre in Hugh
Selwyn Mauberley, 1920)

Leggendo su L’Ancora di
giovedì scorso i due interventi
raccolti sotto il titolo «La ban-
diera della pace suscita dibat-
tito» che condivido in pieno mi
sono tornati in mente gli strug-
genti versi di Pound. Li ho
sempre considerati un’ideale
didascalia del nostro Monu-
mento ai Caduti della I Guerra
Mondiale, realizzato dallo scul-
tore Pietro Canonica (1869 -
1959), scoperto nel settembre
del 1926. Il Monumento di Ac-
qui è di per se stesso una ban-
diera della Pace in quanto l’ar-
tista ha rappresentato il ritorno
a casa dei vincitori che hanno
condiviso in trincea e sui cam-
pi di battaglia lo stesso orrore
degli sconfitti. Pur operando in
tempi tronfi di retorica e per
committenti che anche ricor-
rendo a quest’ultima avevano
fondato il loro totalitario potere
Canonica ha celebrato l’uomo
nelle sua dimensione di fragile
creatura e non l’arrogante vit-
toria dell’eroe fanatico.

La lezione della Prima Guer-
ra Mondiale non fu sufficiente
a sventare altri dolori, altri lutti
e altri eroismi per cui – nella
vastissima antologia esistente
– scelgo queste due toccanti
testimonianze comunicatemi di
recente da due amici «In guer-
ra non ne muoiono di Genera-
li, manco Colonnelli ... è i co-
glioni come me e te che man-
dano al mattatoio ... Non è mai
stato firmato un trattato di pace
che è durato ... quanto altro
tempo occorre, 10 anni, 15
giorni ancora per il nuovo abo-
minio? Lucia Apicella a Cava
de’ Tirreni seppelliva i soldati
tedeschi, cosa che gli inglesi
vietavano ... “Sono figli di
mamma” si giustificava a chi
voleva arrestarla ... ricompo-
neva i corpi in casse di zinco
.... ne raccolse quasi mille e li
depose in una chiesa inagibile
dove andò a pregare fino alla
sua morte. In guerra Generali
non ne muoiono ... siamo e ri-
maniamo ignoti ... cittadini
ignoti in pace .... militi ignoti in
guerra …». «Mio padre Mario
era aviere (o aviatore) e poi-
ché era di idee socialiste fu in-
viato alla base di Decimoman-
nu in Sardegna dove vi rimase
per sette lunghi anni. Durante
la Seconda Guerra Mondiale ci
fu un periodo che, come se-
condo, affiancava il pilota che
doveva sganciare delle bombe
sulla Grecia. Loro però a ri-
schio della vita (li avrebbero
fucilati) giunti sull’Adriatico
scaricavano le bombe in mare
e ritornavano».

Auspico che la Bandiera del-
la Pace garrisca sempre, cer-
to accanto alle altre, nel ricor-
do di tutte le vittime dei ma-
neggi dei politici e dei genera-
li.

In conclusione mi permetto
di riportare quanto avevo scrit-
to in compimento di un mode-
sto contributo redatto in occa-

sione del 150º anniversario
dell’Unità d’Italia.

28 giugno 1914, come Acqui
seppe dell’attentato di Saraje-
vo

La marchesa Fumanelli, née
Mathilde Braggio dall’autore-
vole famiglia di notabili acque-
si, la sera del 28 giugno 1914
presenziava ad un ballo alle
Vecchie Terme. La haute ac-
quese al completo, gli ufficiali
del reggimento di stanza in cit-
tà e i «forestieri» ospiti delle
Terme trascorrevano piacevol-
mente la serata allietata dalla
musica dell’orchestrina. Entra
nel salone un ufficiale che si
avvicina al colonnello coman-
dante della piazza e, presolo
da parte, gli si rivolge per po-
chi istanti. Congedato l’ufficia-
le il colonnello sale sul palco,
con un gesto deciso interrom-
pe l’esecuzione, tutti – stupiti
ed incuriositi – si ammutolisco-
no per ascoltare le sue parole.
Cito a memoria l’aneddoto che
la quasi centenaria gentildon-
na ebbe la bontà di narrarmi
nella mia lontana giovinezza
«Questa mattina l’arciduca
ereditario d’Austria-Ungheria è
stato ucciso in un attentato a
Sarajevo. Per il trattato che le-
ga la nostra Nazione alla Du-
plice Monarchia siamo mobili-
tati e prego quindi i Signori Uf-
ficiali di seguirmi immediata-
mente in caserma». Nessuno,
tanto meno in Acqui, avrebbe
potuto immaginare che quella
sera si sarebbero spente per
sempre le luci della Belle épo-
que. «Deploro questo sangui-
noso avvenimento, ma so che
il fatto assicurerà la pace in
Europa per più di mezzo seco-
lo» Crozier, ambasciatore fran-
cese a Vienna, intervistato da
Edouard Hesley all’indomani
dell’attentato di Sarajevo.

*** 
E fu l’«inutile strage» per cui

«Morirono a migliaia/ E i mi-
gliori, fra quelli,/ Per una vec-
chia cagna sdentata,/ Per una
civiltà rattoppata,/ […]/ Per
qualche centinaio di statue rot-
te,/ Per poche migliaia di libri a
brandelli ». 

Con le parole di Papa Bene-
detto XV, al secolo Giacomo
Della Chiesa discendente dal
ramo ligure della nobile fami-
glia acquese, e con i versi del-
l’Ode pour l’élection de son sé-
pulchre di Pound nel ricono-
scente ricordo di chi con la
propria vita ci ha donato la li-
bertà indirizzo un personale
parce sepulto ai Mani degli an-
tichi avversari. E a ciascuno,
vincitore o vinto ma pur sem-
pre sconfitto in questo Gran
teatro del mundo in quanto –
come tentò di insegnare Taci-
to – gli uomini «Ubi solitudi-
nem faciunt, pacem appel-
lant», rivolgo il mio sit tibi terra
levis.

Lionello Archetti-Maestri

Acqui Terme. Diceva Inge-
borg Bachman (Klagenfurt
1926 - Roma 1973), in una sua
lirica dal titolo Tutti i giorni che,
poiché la guerra non vien più
dichiarata, “ma proseguita”, e
“l’inaudito [del combattere, del-
l’uccidere] diviene quotidiano”,
la divisa diventa la pazienza
[della sopportazione della vio-
lenza]. 

Così metaforica medaglia
viene eletta “la misera stella/
della speranza appuntata sul
cuore”. 

Conferita - dice il poeta - per
il valore di fronte all’amico, per
il tradimento di segreti obbro-
briosi. 

“E per la diserzione dalle
bandiere”. 

Ma quali?
Non quelle cui si lega l’iden-

tità, la tradizione, la storia del-
la patria. 

Ma espressione di fazioni
eternamente in lotta. Di un bie-
co spirito patriottardo. Dell’ot-
tuso nazionalismo. Che ac-
cende le superbie della volon-
tà di potenza. 

Sull’altra riva un’utopia, un
sogno (ma si sa che l’uomo
tende all’infinito): la creazione
di un consorzio umano che
possa mettere da parte i con-
flitti. 

Ma quale può essere la ban-
diera “della diserzione delle
bandiere”? 

Quella dell’arcobaleno. 
Tutti i colori. Un bel calcio -

tra l’altro - anche alla bandiera
del razzismo. Arcobaleno: un
inno alla cultura dell’accoglien-
za, che rischia di venir scalza-
ta da integralismi, filosofie e
modelli legati alla chiusura, in
cui l’orizzonte è fisso e immo-
bile. E chiude in un cerchio un
pugno di terra. (La cronaca na-
zionale più recente, del resto,
che si è sostanziata nell’offesa
e nella provocazione, tutti la
conoscono…).

Arcobaleno. Potrebbe esse-
re un valore, un simbolo, un

ethos su cui tutti convergere.
Potrebbe… 

Che una bandiera arcobale-
no (che, tra l’altro, questa pri-
mavera ha attraversato la no-
stra città, alla testa di un cor-
teo che raccoglieva tanti gio-
vani - o eran agitatori politici,
opportunamente travestiti???)
possa suscitare parole come
quelle che tra poco citeremo -
e di cui ci è stata richiesta
espressamente la pubblicazio-
ne - ci sembra sinceramente
assai eccessivo.
Nel nero buio 
di una caverna?

“Un atto di pessimo gusto la
bandiera della pace davanti ai
caduti”: così afferma il consi-
gliere delegato al Premio “Ac-
qui Storia” Carlo Sburlati. 

Che, quindi, è fermamente
convinto. Convinto che i solda-
ti uccisi, che non son più (ren-
de assai meglio di caduti) del-
le tante guerre, con l’eccezio-
ne di qualche esaltato (ma un
conto son le parole, le dichia-
razioni di sprezzo temerario,
ma poi un altro è il redde ratio-
nem dinnanzi alla morte) pro-
prio non abbian resistito nel
“cercar la bella morte”. 

Non è difficile immaginare la
risposta di un fante contadino
della prima (o della seconda)

guerra mondiale all’alternativa
morte/vita; pace/guerra. E, for-
se, può esser utile riandare al-
le reazioni dei combattenti alla
data dell’armistizio dell’8 set-
tembre. Tanto in Italia, quanto
nelle terre straniere occupate.
E può essere ricordata la Divi-
sione Acqui a Cefalonia, che
cullava, finalmente, l’illusione
di un veloce rimpatrio; ma poi
impugnava di nuovo le armi
per battersi, alla fine - para-
dossalmente - per difendere la
pace.

***
Ancor più dure le parole che

seguono.
“La bandiera con la scritta

pace ha assunto, negli ultimi
anni, un forte significato politi-
co, che va oltre il semplice si-
gnificato di Pace”. 

Così Claudio Bonante (che
al pari di Sburlati esprime il pa-
rere dei “Fratelli d’Italia - Cen-
trodestra nazionale”). 

E spiega: “Non va dimenti-
cato che, durante manifesta-
zioni nazionali ‘pacifiste’ [vir-
golette come da testo- ndr],
dove era fortemente presente
la bandiera arcobaleno, sono
stati gridati slogan quali ‘Ma
quale pacifismo - ma quale
non violenza. Ora-e-sempre-
resistenza’. 

O ancora: ‘L’Italia - dal-
l’Iraq - deve andare via - Uno,
cento, mille, Na-ssi-rya’, rife-
rendosi proprio all’attentato in
cui perirono 19 italiani, dei
quali 12 appartenenti all’Arma
dei Carabinieri, 5 soldati e uffi-
ciali dell’Esercito Italiano e 2
civili. 

Vi è, inoltre, una vera ban-
diera della Pace, che non è
stata protagonista di circostan-
ze e fatti ‘controversi’: è quella
raffigurante una colomba con
un rametto di ulivo nel becco”.

***
Dario Fo (Nobel per la Let-

teratura, che ad Acqui mai sa-
rà Testimone del Tempo - in
buona compagnia: con lui una
buona metà del mondo - “per
antipatia ideologica”) ricorda
un Aristofane che scrive alme-
no una ventina di commedie
(la maggioranza perdute) con-
tro la guerra. 

[Era di sinistra, evidente-
mente-ndr. Ideologica-mente
scorretto, questo greco del V-
IV secolo a.C: che facciamo?
Se qualche corteo pacifista lo
adottasse, non andrebbe lui
bandito dalle scuole?]. 

Non da Lisistrata (la più fa-
mosa), ma proprio da La pace
traiamo le battute che Fo più
volte, in analoghi casi, ha evi-
denziato. 

Anno 421 a.C.: la prima fa-
se della guerra del Peloponne-
so sta chiudendosi. La Dea
della Pace è imprigionata da
Polemos in una caverna, e il
contadino attico Trigeo la libe-
rerà. 

“Perché gli uomini - do-
manda l’uomo - odiano tanto
l’idea della serenità, del respi-
ro lento e profondo, di quella
gioia che solo i bambini sanno
esprimere?”.

E la Dea risponde: “Perché
è spenta la loro fantasia, per-
ché non sanno cantare inni ai
fiori e al vento…. Non cono-
scono più né l’amore, né la
poesia”. A cura di G.Sa

Attimi

Acqui Terme. Sabato 20 lu-
glio alle 17 presso la sala d’ar-
te di palazzo Robellini sarà
inaugurata la mostra fotografi-
ca e pittorica “Attimi” di Co-
stanzo Cucuzza. La mostra ri-
marrà aperta sino al 4 agosto
con il seguente orario: da lu-
nedì a venerdì 17-19, sabato e
domenica 10-12, 17-20. Co-
stanzo Cucuzza ha consegui-
to il Diploma di Restauratore
presso l’Istituto per l’Arte e il
Restauro a Firenze. 

Acqui Terme. Sempre più
gli stranieri si innamorano del
Basso Piemonte.

E non solo eleggono la città
delle Terme, un paese della
Valle Bormida, o una vecchia
casa colonica a mezza costa
di un bricco, opportunamente
restaurata, a residenza, a
“buon retiro”.

No: si moltiplicano “le scrit-
ture”: ora con i pennelli, ora
con testi d’invenzione o i saggi
di studio.

Che mettono al centro gli
scenari della natura, i silenzi e
la pace, oppure cantano le ec-
cellenze enogastronomiche
(poche settimane fa parlava-
mo della guida ai vini piemon-
tesi del pianista Balke).
True vines

Promossa dalla Libreria Illu-
strata “Cibrario” di Piazza Bol-
lente, sabato 20 luglio va in
scena, nel tardo pomeriggio,
alle ore 18, la presentazione di
un romanzo inglese dedicato
al Monferrato. When the Pie-
montese country side won’t
leave your heart… - “Quando
la campagna piemontese non
lascerà il tuo cuore…”: questa
l’insegna per l’appuntamento
con il romanzo True vines. A

novel di Diana Strinati Baur
(edito da Gemelli Press). 

Americana di origini italiane,
la scrittrice da 9 anni vive ad
Acqui, dedicandosi all’ospitali-
tà del turista straniero.

Amante vera del territorio e
delle tradizioni, trasmette a chi
la incontra l’amore e la passio-
ne per il Piemonte.

Per questo, partendo dalla
sua esperienza personale, ha
ambientato il suo primo ro-
manzo tra l’America e l’Italia.

Quanto alla fabula, eccone
una anticipazione: la protago-
nista incontra un uomo italia-
no, se ne innamora, lo segue
e con lui si dedica alla coltiva-
zione della vite. In seguito le
vicende della vita la costringo-
no a ritornare negli USA, ma a
questo punto si sente profon-
damente divisa tra i due luo-
ghi, in quanto l’Italia le è entra-
ta ormai nel cuore. Dunque vi
fa ritorno.

In Piazza Bollente, nella pic-
cola Corte “Campo di carte”.
Diana Baur racconterà l’idea
da cui il libro è nato, e della
sua passione per il territorio.

Seguirà un brindisi con i vini
piemontesi.

G.Sa

Un contributo di Lionello Archetti Maestri

Pace, guerra e bandiere

A proposito del discusso testo scritto da Fratelli d’Italia

La bandiera più bella (ma non per tutti)

Duo Salin

Acqui Terme. Un padre e
un figlio in concerto in occasio-
ne del concerto de “Musica in
estate” venerdì 19 luglio”: suc-
cederà con Walter e Giovanni
Salin, duo per chitarra e flauto,
che gli acquesi e i curandi del-
le Terme potranno applaudire
nel Chiostro di San Francesco,
con inizio concerto alle ore 21 -
ingresso da Piazzale Dolermo,
il grande spazio all’interno del-
la Caserma Battisti (in caso di
maltempo la sede del concerto
sarà la Sala Maggiore di Pa-
lazzo Robellini). 

In programma fantasie ve-
neziane, musiche di corte, arie
barocche, due tempi delle
Quattro stagioni di Antonio Vi-
valdi (Inverno ed Estate) e al-
cuni numeri dei Quadri di una
esposizione di Modest Mus-
sorskij.

Romanzo inglese per il Monferrato

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 28 luglio
ANNECY e il suo lago
Giovedì 15 agosto
LIVIGNO pranzo con specialità locali

Domenica 4 agosto
COGNE e CASCATE di LILLAZ

Domenica 11 agosto
CERVINIA e FORTE di BARD
Domenica 25 agosto LAGO DI GARDA
e MADONNA DELLA CORONA
Domenica 1º settembre
LUCCA & PISA

TOUR ORGANIZZATI
Dal 1º al 4 agosto
BUDAPEST express
Dal 6 all’11 agosto MADRID
Dal 16 al 18 agosto MONACO DI BAVIERA
Dal 19 al 22 agosto
ROMA e i CASTELLI ROMANI
Dal 22 al 25 agosto PRAGA express

Dal 28 ottobre al 4 novembre
MAROCCO tour delle città imperiali
Dal 27 ottobre al 3 novembre
Crociera sulla Costa Fascinosa
VENEZIA - CROAZIA - GRECIA - TURCHIA
trasferimento in bus da Acqui per l’imbarco

Dal 7 al 12 dicembre
SHOPPING A NEW YORK

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

PELLEGRINAGGI
Dal 23 al 26 settembre e dal 24 al 27 ottobre MEDJUGORIE BUS

ARENA DI VERONA
18 luglio
AIDA
di G.Verdi

8 agosto
RIGOLETTO
di G.Verdi

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

Consultate i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

FERRAGOSTO CON NOI
Dall’11 al 15 agosto
PARIGI
e i CASTELLI della LOIRA
Dal 12 al 17 agosto
LONDRA - WINDSOR
e CANTERBURY
Dal 14 al 18 agosto
VIENNA e altra AUSTRIAWEEK END PER VOI

Dal 26 al 28 luglio
AUGUSTA e la Romantische Strasse

Dal 3 al 4 agosto
ALSAZIA e FORESTA NERA
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Giorgio GALLARATE
di anni 72

Giovedì 20 giugno è mancato
all’affetto dei suoi cari. I familiari
commossi sentitamente ringra-
ziano quanti, in ogni modo, han-
no manifestato stima ed affetto
nei confronti del loro indimenti-
cabile congiunto. La s.messa
di trigesima sarà celebrata sa-
bato 20 luglio alle ore 18 in cat-
tedrale. Si ringraziano quanti si
uniranno nella preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Maria Rosaria CARBONE
(Rosetta) ved. Mancusi

La figlia Assunta, il genero Bru-
no, la nipote Alessia e tutti i fa-
miliari, nel ringraziare quanti so-
no stati loro vicino nella triste cir-
costanza, annunciano la s.mes-
sa di trigesima che verrà cele-
brata domenica 21 luglio alle ore
11 nella parrocchiale di S.Fran-
cesco. La più sentita gratitudine
a coloro che vorranno unirsi alla
preghiera.

TRIGESIMA

Giuseppe BOTTO
† 21 giugno 2013

Domenica 21 luglio alle ore
11,15 nella chiesa parrocchia-
le di Ricaldone sarà celebrata
la santa messa in suo ricordo.
La famiglia ringrazia cordial-
mente quanti interverranno al
cristiano suffragio.

TRIGESIMA

Angelo
CAZZOLA

Martedì 16 luglio è mancato ai
suoi cari. Lo annunciano la
moglie Francesca, le figlie Sil-
vana con Giacomo e Gabriella
con Giorgio ed i parenti tutti.
Riposa nella tomba di famiglia
nel cimitero di Ricaldone.

ANNUNCIO

Pietro GARBERO
La moglie Giovanna, i figli Lui-
gi e Aldo, le nuore Claudia e
Paola, il nipotino Matteo, nel
suo dolce ed affettuoso ricor-
do, annunciano che sarà cele-
brata la santa messa di trigesi-
ma domenica 21 luglio alle ore
11 nella parrocchiale di Lussi-
to. Un grazie di cuore a quanti
vorranno partecipare e rega-
largli una preghiera.

TRIGESIMA

Luigi RAPETTI
(Nino)

Ad un mese dalla scomparsa
del caro Nino lo ricordano con
affetto la moglie Anna, i figli
Franco e Mirko, la nuora Da-
niela, la cara nipote Ilaria, pa-
renti e conoscenti. La messa di
trigesima verrà celebrata do-
menica 21 luglio alle ore 11,15
nella parrocchia di Morsasco.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Erminia ABERGO
ved. Ravera

«Dal tuo mondo di Luce aiuta
e proteggi chi ti porta nel cuo-
re». Nel terzo anniversario dal-
la scomparsa, una santa mes-
sa in suo ricordo verrà cele-
brata venerdì 19 luglio alle ore
17,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Un sentito
grazie a chi vorrà offrirle una
preghiera.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Mariangela PETTINATI
in Panaro

“Dopo averci regalato tanti mo-
menti felici, nella tua vita, il son-
no della morte ti ha portato via da
noi, ma nei nostri cuori, il dolore
e l’affetto sono immutati, rimar-
ranno così per sempre”. Marito,
figli, mamma, fratello e parenti
tutti la ricordano nella messa di do-
menica 21 luglio ore 10 nella par-
rocchia di Castelletto d’Erro. Rin-
graziamo quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Franco BRUGNONE
Nel 1º anniversario della
scomparsa, la figlia Carla, il
genero Teodoro e la nipote
Giulia con i familiari tutti, lo ri-
cordano con affetto nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 20 luglio alle ore 18 in
cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
unirsi in preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe NEGRO
(Pinot)

“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”.
Nel 6º anniversario dalla
scomparsa la famiglia, unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
da nella santa messa che sarà
celebrata domenica 21 luglio
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Antonia SAVIGNONI
ved. Garrone

“Ad un mese dalla sua scom-
parsa, serbiamo intatto il ricor-
do dei suoi insegnamenti e
non smettiamo di rimpiangere
la sua dolcezza”. La famiglia,
con parenti ed amici, la ricorda
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 21 luglio
alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Alice Bel Colle.

ANNIVERSARIO

Laura MASSOLO
in Giordano

Nel 5º anniversario della
scomparsa il marito, i figli, le
nuore, i nipoti ed i parenti tutti,
la ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 21
luglio alle ore 10,30 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Cesare BALDUZZI
Nel 10º anniversario dalla
scomparsa le figlie lo ricorda-
no con l’amore di sempre nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 21 luglio alle
ore 10,30 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria Rita FORCONE
in Poggio

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 22º anniversario dalla
scomparsa il marito, il figlio e
parenti tutti la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 21 luglio alle ore 10,30
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Pietro Andrea GUASONE
2012 - † 29 luglio - 2013

“Perché rimanga vivo nella memoria di chi lo conobbe e ne ap-
prezzò l’animo generoso e buono”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con immutato affetto e rimpianto le so-
relle, la nipote ed i parenti tutti nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 21 luglio alle ore 10 nella chiesa parrocchiale
di Alice Bel Colle. Si ringraziano quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Santino COROLLA Teresina DEBERNARDI
(Giovanni) ved. Corolla

Nel 16º e nel 2º anniversario della loro scomparsa, li ricordano
con tanto affetto i figli, la nuora, il genero ed i nipoti tutti. La san-
ta messa in loro suffragio sarà celebrata domenica 21 luglio alle
ore 11 nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Un sentito
ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO
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Martedì 23 luglio è l’ultimo giorno per ricevere
i necrologi del mese di agosto. L’ANCORA reste-
rà chiusa da giovedì 25 luglio a domenica 18 agosto

€ 26 iva compresa

PARAFARMACIA
dott. Fabio Eforo
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Bartolomeo BARBERIS
Nel 9º anniversario della
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 21 luglio
alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di “San Giovanni
Battista” in Alice Bel Colle. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Roberto MODONESI
“Ogni istante, ogni ora, ogni
giorno, la tua assenza rattrista
il cuore di chi ti ha voluto be-
ne”. Ad un anno dalla scom-
parsa i familiari tutti lo ricorda-
no con immutato affetto nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 21 luglio alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Un sen-
tito grazie a quanti vorranno
unirsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Marco DE BLASI
“In una calda giornata d’estate
ci hai lasciato... sei sempre vi-
vo in noi con immenso amore”.
Nel 6º anniversario dalla tua
prematura scomparsa, in suf-
fragio sarà celebrata una san-
ta messa domenica 28 luglio
alle ore 11,30 nella chiesa par-
rocchiale di Castelspina (AL).
La famiglia ringrazia tutti colo-
ro che si uniranno nel ricordo
e nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Battista BERRUTI
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 10º anniversario della
scomparsa la moglie, i figli, le
nuore, il genero, i nipoti e il
pronipote lo ricordano con af-
fetto nella s.messa che verrà
celebrata domenica 21 luglio
ore 11 nella parrocchiale di
“S.Giovanni Battista” in Bista-
gno. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Sylva TAMÒ TACCHELLA
Ad un mese dall’improvvisa
scomparsa, i figli Maurizio, Al-
berto e Claudio unitamente ai
familiari tutti ringraziano quan-
ti, con ogni forma, hanno volu-
to partecipare al loro dolore.
La santa messa di trigesima
sarà celebrata giovedì 25 lu-
glio alle ore 18 nella chiesa di
“Sant’Antonio”, Borgo Pister-
na.

TRIGESIMA

Dopo la festa di San Guido
ecco i ringraziamenti del par-
roco del Duomo, mons. Paoli-
no Siri:

«Passata la festa, gabbato
lo Santo». Il proverbio è attri-
buito a coloro che, dopo aver
ottenuto il desiderio richiesto,
si dimenticano ben presto del
bene ricevuto. Vorrei, allora,
smentire il detto ringraziando,
da queste righe, tante e tante
persone per la festa annuale
del nostro san Guido.

Ringrazio, prima di tutto, il
Signore, che ci ha permesso di
fare una festa intensa e sere-
na. Anche per la fede - stiamo
vivendo proprio l’Anno della fe-
de - sia di chi ha partecipato
alle serate della novena, così
come di chi ha partecipato alle
solenni celebrazioni.

Grazie al nostro Vescovo,
che è sempre con noi e sem-
pre ci stimola a fare le cose
bene e a diventare missionari
della nostra fede. Con corag-
gio. E grazie al cardinale Do-
menico Calcagno, che ci ha ri-
cordato l’esempio di S. Guido,
portato il ricordo speciale di
Papa Francesco per la comu-
nità diocesana acquese e che,
attraverso la sua presenza, ha
reso solenne la nostra festa. 

Ringrazio don Paolo Parodi,
che ci ha aiutati, con puntuali-
tà e capacità di parola, ad ap-
profondire il catechismo della
Chiesa cattolica nelle cinque
sere della Novena. Abbiamo
ascoltato con interesse ed at-
tenzione. 

Grazie per la partecipata ed
intensa celebrazione per l’Or-
dinazione Diaconale di Enrico
Ravera: un momento di spiri-
tualità molto sentita da tutti,
particolarmente dai masonesi,
presenti molto numerosi. Gra-
zie ai sacerdoti, religiosi, dia-
coni, religiose.

Un grazie ai tanti fedeli della
Comunità del Duomo che, an-
che nel nascondimento, hanno
fatto pulizie e lavorato per pre-
parare i vari momenti ed i vari
ambienti. In particolare, voglio
ricordare Suor Nemia e Suor
Giubi, cosi come le incaricate
del “Servizio Librario” e del
banchetto pro-cattedrale “Ma-
ni Operose e Solidali”.

Per la liturgia e le celebra-
zioni, un grazie alla corale, ai
musicisti e cantori, ai chieri-
chetti, presenti anche alla pro-
cessione, ed ai seminaristi:
bravi! Grazie a chi ha offerto
denaro per i fiori, così come
fiori per le celebrazioni.

La processione si è svolta
con decoro, solennità e parte-
cipazione. Eravamo molto nu-
merosi. Grazie al Signore. E a
tanti che hanno collaborato.
Sperando di non dimenticare
nessuno, desidero citare, in or-
dine alfabetico, Alpini, Autorità
Civili, Banda Cittadina, Carabi-
nieri in alta uniforme, Carabi-
nieri in pensione, Croce Bian-

ca, Croce rossa, Confraternite
tutte, Gruppo Giovani Pellegri-
na, Misericordia, Oftal, Rinno-
vamento nello Spirito, Polizia
Municipale, Priorato delle Con-
fraternite, Pro Loco di Acqui,
Protezione Civile.

Grazie anche al nostro tec-
nico e a coloro che hanno se-

guito i momenti salienti delle
celebrazioni attraverso le in-
formazioni divulgate attraverso
i diversi canali del sistema in-
formativo parrocchiale “Catte-
drale Acqui NEWS”, inclusa la
trasmissione in diretta della S.
Messa presieduta dal Card.
Calcagno, le cui repliche, alla

data, sono già state visionate
da più di 200 persone. Al ri-
guardo, desidero informare
che tali repliche, così come
quelle relative alle dirette di al-
tre celebrazioni dei mesi scor-
si, sono ancora disponibili ac-
cedendo alla sezione “Duomo
TV” del sito www.cattedraleac-

quinews.info 
Se ho dimenticato qualcuno,

chiedo venia.
Ma ringrazio Dio per tutto e

per tutti, con l’impegno sincero
a continuare la vita e l’esempio
di san Guido. Io non voglio
“gabbare lo santo”! e neanche
i fratelli! dP

Per l’ottima riuscita dei festeggiamenti in occasione della solennità di San Guido

Dopo la grande festa doverosi ringraziamenti

Orario dell’ufficio IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT (informazione ed accoglienza turi-

stica), sito in piazza Levi 12 (palazzo Robellini), osserva fino al
31 ottobre il seguente orario:

- dal lunedì al sabato 9.30-13, 15.30-18.30;
- domenica e festivi 10-13; da giugno a settembre domenica

pomeriggio 15.30-18.30.
Per avere informazioni sugli avvenimenti e sulle iniziative locali

tel. 0144 322142, fax 0144 770288, e-mail: iat@acquiterme.it -
www.comuneacqui.com

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi
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Accoglienza dell’ospite
Il senso dell’ospitalità era ed

è molto sviluppato nelle cultu-
re orientali, come ci viene con-
fermato dalla Bibbia e dai bra-
ni che ci vengono proposti in
questa domenica. Concetto
fondamentale di fede, nel pel-
legrino si riceve Cristo stesso.
Così fa Abramo che nei tre mi-
steriosi personaggi riceve la vi-
sta dell’Eterno, dal quale, an-
che come premio della sua
premura, viene comunicato il
tempo dell’adempimento della
promessa: Avrai un figlio. Ge-
sù è ospite in casa di Lazzaro,
Marta e Maria. La gioia del-
l’accoglienza viene turbata dai
diversi atteggiamenti delle due
sorelle. Maria si gode la paro-
la del Signore rimenando esta-
tica ai suoi piedi mentre Marta
deve provvedere alle necessi-
tà dell’ospitalità. Sollecitudine,
affanno di far bene...il suo mo-
to di impazienza dinanzi alla
incombenze da risolvere. Ma
Gesù è solidale con Maria: E’
necessario preparare ciò che è
necessario per la vita, ma è
più necessario ascoltare la pa-
rola di Dio per dare un senso
alla stessa attività umana. Il Si-
gnore certamente non vuole
mettere in contrasto due gene-

ri di vita: La contemplazione e
l’azione. Vuole richiamare alla
necessità dell’’ascolto della
parola a chi è nell’azione apo-
stolica, o nel lavoro, senza di-
spensare dal lavoro chi si de-
dica alla contemplazione.

Ai suoi discepoli S. Bene-
detto scandisce chiaramente il
tempo da dedicare alla pre-
ghiera e alla lectio divina (me-
ditazione) e quello al lavoro
manuale o intellettuale. Bene-
detto XVI ha affermato che la
“lectio divina” per chi si dedica
alla lavoro pastorale (e non so-
lo religiosi e clero) non è una
attività facoltativa... E’ esigen-
za e condizione per vivere fe-
delmente la propria vocazione
e rendere fruttuoso il lavoro
apostolico. In fatto di ospitalità
domandiamoci quale compor-
tamento dinanzi a tanta pover-
tà, dinanzi a tanti stranieri?
Due le vie: chiuderci come un
riccio, oppure accogliere il po-
vero, come verrebbe accolto
Cristo? La Parola di Dio ci
spinge a considerare il proble-
ma alla luce del Vangelo: ciò
che avrete fatto a uno dei miei
più piccoli, l’avrete fatto a Me!
Avevo fame e mi avete dato da
mangiare...

AGA

Quasi tutto è pronto per la
partenza! Anche quest’anno,
nonostante le numerose diffi-
coltà dovute alla scarsità di
convogli ferroviari, il nostro
pellegrinaggio diocesano si fa-
rà in treno.

Come sempre sarà un’espe-
rienza di servizio, di amicizia,
di condivisione e soprattutto di
fede. 

Con questo viaggio molti e
in particolar modo i più biso-
gnosi hanno la possibilità di
trascorrere alcuni giorni nel
Santuario francese dove 155
anni fa è apparsa la Madonna.

La partenza è confermata
per il 6 agosto e fino al 28 lu-
glio è ancora possibile preno-
tarsi, presso le segreterie di
zona telefonando ai volontari,
o presso la sede centrale di
Acqui, in via Casagrande 56.

Quest’anno il consiglio dio-
cesano ha approvato sconti
consistenti per i malati ed i gio-
vani, sconti per i gruppi fami-
liari, in modo da favorire, in
questi tempi di crisi, la parteci-
pazione di tutti coloro che de-
siderano recarsi con noi a
Lourdes, accompagnati dai sa-
cerdoti diocesani e da S.E. il
vescovo, per pregare, medita-
re, servire, sorridere e condivi-
dere.

Ringraziamo anche coloro
che in questi giorni, proprio
pensando all’onerosità del pel-
legrinaggio, hanno lasciato al-
le segreterie un’offerta: Benaz-
zo Giovanna 50 €; fam. Negro
200 € in memoria del com-
pianto e sempre presente
Alessandro, che per tanti anni
è stato barelliere con noi, ed il
cui ricordo vive ancora nella
nostra associazione.

Da oltre 40 anni la diocesi di
Acqui con i Vescovi che si so-
no succeduti, si è recata a
Lourdes in pellegrinaggio, an-
che grazie all’organizzazione
tecnica dell’OFTAL, che si oc-
cupa non solo di gestire il viag-
gio, ma anche di organizzare
la settimana nel santuario, i
soggiorni negli alberghi, il ser-
vizio dei volontari. Tutto nac-
que da un incontro significati-
vo e toccante fra il mai dimen-
ticato monsignor Galliano ed il
fondatore dell’OFTAL monsi-
gnor Rastelli, che chiese al no-
stro caro futuro assistente di
portare la diocesi di Acqui a
Lourdes, con i malati ed i pel-
legrini.

Vi segnaliamo i numeri delle
segreterie zonali per le iscri-
zioni al pellegrinaggio: Filome-
na (Nicese 347/4248735), Fe-
derico (Ovadese
347/0151748), Gianni (Valle
Stura 347/7210582), Giorgina
(Savonese 019/58004) e don
Paolo (Savonese
340/2239331), Carla (Acquese
333/1251351) e Isabella (Ac-
quese 0144/71234).

Anche la nostra amica Mo-
nica, come i molti altri amici
che hanno testimoniato negli
anni con parole e soprattutto
con il loro sorriso la bellezza
dell’esperienza Lourdiana, ha
voluto contribuire all’articolo
con una testimonianza sulla
sua esperienza:

«Mi chiamo Monica, sono
una ragazza disabile e con
questo saranno 12 anni che
vado a Lourdes.

Ho cominciato ad andare a
Lourdes nel 2000, inizialmen-
te con molto scetticismo, non
credendo fino in fondo nell’at-
tenzione del volontario verso
le difficoltà che può incontrare
un malato, in quanto sono vis-
suta nel “poverina, chissà co-
me fa”...

Ho da subito, salendo sul
treno, capito che quello sa-
rebbe diventato il mio mondo.
La mia esperienza lì è stata
di profondo cambiamento
verso il mondo esterno, che
non ti guarda solo per come
sei ma per quello che puoi
dare, anche se in sedia a ro-
telle. La mia conoscenza del-
la fede arrivando in quel luo-
go cosi magico si è ulterior-
mente arricchita, trovando lì
la vera pace.

Entrando a far parte del-
l’OFTAL poi ho trovato amici-
zie che ancora oggi nonostan-
te le avversità della vita perdu-
rano nel tempo, grazie anche

alle varie attività che si fanno
durante l’anno, siano esse ce-
ne o gite o semplici o semplici

telefonate, anche per chieder-
ci; “come stai, va tutto bene?”

(Monica)

Sulla partecipazione delle
confraternite alla solenne cele-
brazione in onore di San Guido
ci riferisce Enrico Ivaldi, Priore
Generale del Priorato delle
Confraternite per la Diocesi di
Acqui.

«Anche quest’anno le nostre
confraternite si sono ritrovate
nella seconda domenica di lu-
glio per onorare San Guido,
patrono della Diocesi. Venti-
quattro confraternite (Toleto,
Ovada SS. Trinità e San Gio-
vanni Battista, Campo Ligure
Mortis et Orationis, Belforte,
Tagliolo, Cassinelle, Bandita,
Acqui Terme, Grognardo, Me-
lazzo, Ponzone, Terzo, Cassi-
ne, Stevi SS Trinità, Strevi SS
Annunziata, Montechiaro, Ri-
caldone, Masone, Ferrania,
San Giovanni di Sassello, NS
del Suffragio di Sassello, NS
del Carmine di Cremolino, NS
Addolorata del Boschetto di
Camogli), unitamente al dele-
gato nazionale dei trinitari,
Gian Paolo Vigo, si sono date
appuntamento nella navata la-
terale sinistra del Duomo per
partecipare alla S. Messa del-
le ore 18 presieduta da Sua
Eminenza il Cardinale Dome-
nico Calcagno, Presidente del-
l’Amministrazione del Patrimo-
nio della Sede Apostolica. Le
confraternite San Giovanni di
Sassello, NS del Suffragio di
Sassello, NS del Carmine di
Cremolino, hanno portato in
processione altrettanti Croci-
fissi, unitamente alla confrater-
nita ospite di NS Addolorata
del Boschetto di Camogli che
ha recato in processione l’arti-
stica croce del 600. 

Il Priorato diocesano vuole
ringraziare i confratelli che si
sono prestati per il trasporto
dell’urna di S. Guido (unita-
mente agli Alpini e ai Carabi-
nieri in congedo) per alcune
tappe del percorso della pro-
cessione che si è snodata per
le vie cittadine: piazza Duomo,
Pisterna, piazza S. Guido,
Corso Italia, Piazza Italia, Cor-
so Viganò, Via Cardinal Rai-
mondi e ritorno in Piazza Duo-
mo; una processione molto
partecipata anche dagli ac-

quesi, che assistevano quasi
tutti in piedi al passaggio del
corteo.

Un ulteriore ringraziamento
va a tutti coloro che hanno
contribuito alla riuscita della
processione ed in particolar
modo gli alpini, l’associazione
dei carabinieri in congedo, la
polizia municipale di Acqui, la
protezione civile, le pubbliche
assistenze, la banda cittadina,
i giovani della Madonna Pelle-
grina e coloro che hanno orga-
nizzato il rinfresco. Un partico-
lare e sentito grazie alla Com-
missione Liturgia e Processio-
ni del Priorato che, attraverso
Ivo Ferrando e Alberto Zunino,
ha contribuito all’ottimo svolgi-
mento della processione.

Quest’anno la partecipazio-

ne delle confraternite è stata li-
mitata dalla contemporanea
festività della Madonna del
Carmine ad Ovada; il priorato
diocesano auspica che si fac-
cia il possibile in futuro per evi-
tare queste sovrapposizioni e
partecipare il più possibile alla
festività Diocesana, alla quale
le confraternite sono tenute a
partecipare come da statuto.

Un grazie alla Commissione
Giovani del Priorato Diocesa-
no, presente con lo stendardo
di San Guido e San Filippo Ne-
ri.

È dalla  preziosa partecipa-
zione attiva di questi ragazzi,
unitamente ai tanti presenti,
soprattutto nelle confraternite
di Sassello, che si traggono
nuovi stimoli per il futuro».

Il Gran Teatro dei Cartelami
Terrà cartello fino al 25 agosto a Palazzo Ducale di Genova la

mostra “Il Gran Teatro dei Cartelami. Scenografie tra mistero e
meraviglia” sui grandi fondali utilizzati nelle chiese in particolari
ricorrenze rituali.

I cartelami sono scenografie in cartone, tela e legno, legate ai
riti del mondo cristiano   Allestita nell’Appartamento del Doge e
curata da Franco Boggero e Alfonso Sista, della Soprintenden-
za per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici della Liguria,
l’esposizione è un’occasione unica per scoprire queste vere e
proprie opere d’arte da tempo allontanate dagli spazi “ufficiali”
della devozione, ma che tanta parte hanno avuto nello sviluppo
del culto popolare.   In mostra ci sono oltre cento pezzi di grandi
dimensioni, legati a particolari momenti del rito cristiano, come la
Settimana Santa e l’adorazione eucaristica delle Quarantore.
Dette décors  o monumentos in altre regioni dell’Europa medi-
terranea, tra il XVII e il XIX secolo la loro produzione ebbe una
grande varietà di soluzioni compositive dalla Catalogna ai Pyré-
nées-Orientales, dal Nizzardo alle Alpi Marittime.

In Liguria sono molto frequenti le libere composizioni di sago-
me in cartone (i cartelami in senso stretto), ma sono stati anche
riscoperti veri e propri “teatri sacri” composti di boccascena, quin-
te e fondale, pensati per ambientarsi senza sforzo nello spazio
architettonico di una chiesa.  Un “teatro” del tutto diverso è quel-
lo in funzione dell’adorazione eucaristica delle Quarantore. In ge-
nere viene concepito come un’espansione illusiva dell’altare, che
conduce per livelli graduali alla ribalta celeste nella quale era col-
locato l’ostensorio. A differenza dei Sepolcri, tenuti in penombra
o percorsi da luci tenui, questi allestimenti sono giocati “in chia-
ro”, con grande abbondanza di lumi.

Tra gli apparati in mostra alcuni provengono da parrocchie del-
la diocesi di Acqui.

Il vangelo della domenica

Alla messa delle 18 in duomo e nella processione

Le Confraternite della diocesi
hanno reso onore a San Guido

Calendario
diocesano

Sabato 20 – Alle ore 18
messa del Vescovo a Malvici-
no con visita pastorale.

Domenica 21 – Alle ore 10 il
Vescovo dice messa a Roboa-
ro. Alle ore 11 visita pastorale
del Vescovo a Pareto con
messa. Alle ore 17,30 messa
del Vescovo a San Cristoforo
con processione in onore della
patrona Madonna del Carmi-
ne.

Mercoledì 24 – Pellegrinag-
gio di quattro giorni di giovani
da Santa Giulia a Sassello, tra
Teresa Bracco e Chiara Bada-
no. Sono i giorni della giornata
mondiale giovani a Rio.

Garbaoli week end
per famiglie

Week end per famiglie a
Garbaoli sabato 20 e domeni-
ca 21 luglio sul tema «La liber-
tà dei figli. Suggestioni spiri-
tuali ed educative su come vi-
viamo la libertà da figli di Dio,
dei “nostri” figli, del vivere so-
ciale».

Sabato interventi di Marco
Forin (Dio e la Sua legge per
la libertà), Silvia Vacchina e
Marco Forin (La libertà dei figli
di Dio alla luce della Parola) e
Monica Gallone (Preghiera
con i bambini).

Domenica riflessioni di Ema-
nuele Rapetti (La libertà dei fi-
gli “nostri”: input da chi studia
come stanno crescendo i bim-
bi del XXI secolo), altre su “Ri-
spetto della legge (se non pos-
so farne a meno). Concluderà
un momento di condivisione.

È possibile fermarsi a dormi-
re. È gradita la prenotazione,
tel o sms 3282152634 o mai a
flavio.gotta@fastwebnet.it

Attività Oftal

A Lourdes in treno con il Vescovo



ACQUI TERME 7L’ANCORA
21 LUGLIO 2013

Acqui Terme. La cammina-
ta pirotecnica di solidarietà è
un appuntamento diventato or-
mai tradizionale. Lasciamo al-
la sezione acquese del Cai il
compito di raccontarla:

«Lunedì 15 luglio ultimi pre-
parativi per organizzare il tra-
dizionale appuntamento con la
camminata pirotecnica di soli-
darietà e come sempre il dub-
bio sul numero dei partecipan-
ti.

Un dubbio che è presto fu-
gato dai primi arrivi già alle
19.30 alla partenza davanti al
Kursall. Alla partenza più di
200 partecipanti con la positi-
va sorpresa di molti bambini.
Questa volta la tempestica è
stata azzeccata sia per i parte-
cipanti del Giro Lungo che per-
correndo il Sentiero 531 hanno
poi raggiunto Lussito salendo
al Monte Stregone, sia per i
meno allenati che sono arriva-
ti sempre a Lussito ma per una
variante più breve.

Alle 21.30 tutti avevano rag-
giunto la meta sul prato, che è
un balcone su Acqui, della fa-
miglia Barone che con genero-
sità mette a disposizione. 

Lo molla è la  stessa degli
altri anni passati: la solidarietà.

In attesa dello spettacolo
viene presentata la spedizione
alpinististica che vedrà impe-
gnata la nostra Sezione  il
prossimo gennaio nella salita
del Monte Aconcagua (6962
m.) e la cartolina che verrà
venduta, il cui ricavato andrà
interamente devoluto a World
Friends. Lo schema della spe-
dizione è lo stesso del monte
Kenya e  del Kilimangiaro: gli
alpinisti si pagheranno total-
mente la spedizione e i pro-
venti raccolti andranno al pro-
getto di aiuto delle baraccopo-
li di Nairobi. Nell’attesa dei fuo-
chi le bruschette, i dolci e il vi-
no preparati da Guidone insie-
me a Rapetti Food Service im-
pegnano piacevolmente ed è

stato annunciato il versamen-
to che il CAI di Acqui farà per
World Friends: 2335 euro.

Ammirati i fuochi di artificio
la serata si conclude con l’in-
tervento di Guala a nome del-
la SOMS di Acqui, che ha
omaggiato il dott. Morino e il
CAI di Acqui, di una gradita in-
cisione realizzata dal com-
pianto Bruno Buffa e dal dott.
Morino che ha illustrato i pro-
getti di World Friends ai parte-
cipanti. Si è inoltre ricordato
tutti insieme Bruno Buffa rino-
minando e dedicandogli  il
Sentiero 531 che ha assunto
ufficialmente il nome indicato
nella nuova bacheca di Zona
Bagni: Sentiero del Pellegrino
di Bruno Buffa.

Una piacevole sorpresa è
stata  il fermarsi della gente
dopo i fuochi per sentire i  pro-
getti del CAI e i progetti di
World Friends: non sempre è
stato così e questo ci fa pen-
sare di essere nel giusto.

La sezione del CAI di Acqui
ringrazia tutti i partecipanti, la
famiglia Barone per l’ospitalità,
gli abitanti di Lussito, la Soms
per l’aiuto e la partecipazione,
Rapetti Food Service per le
bruschette, gli abitanti di Lus-
sito che sopportano tutti gli an-
ni la pacifica invasione, l’as-
sessorato al Turismo del Co-
mune di Acqui che collabora
sempre con noi e i volontari
del CAI che hanno lavorato per
la riuscita dell’evento.

Il prossimo anno appunta-
mento davanti al Kursall!». 

Acqui Terme. Folta presen-
za di Volontari della Croce
Rossa Italiana per garantire
assistenza e soccorso nella
serata del 15 luglio in occasio-
ne dello spettacolo pirotecnico
in Zona Bagni. Come ogni an-
no, in collegamento con la
Centrale Operativa del 118, la
Croce Rossa acquese ha alle-
stito, in collaborazione con i
Volontari del Gruppo di Prote-
zione Civile di Strevi, un Posto
Sanitario Avanzato con Medi-
co ed Ambulanza da Rianima-
zione dopo il Ponte Carlo Al-
berto; un mezzo della C.R.I.
era collocato, anch’esso con
medico a bordo, all’incrocio
con Corso Bagni (unitamente
alle ambulanze di Croce Bian-
ca e Misericordia) ed un’altra
ambulanza della Sede C.R.I.
di Cassine si trovava, con me-
dico a bordo, sotto il Ponte
Carlo Alberto.

Per la prima volta la Croce
Rossa acquese ha impiegato
a titolo sperimentale le bici-
clette, che consentono una
maggior mobilità e rapidità di
intervento in luoghi affollati e
nella zona pedonale, nonché
sulla pista ciclabile; già dal po-
meriggio sei Volontari della
Croce Rossa, divisi in tre pat-
tuglie, hanno percorso le vie
ed i parchi cittadini e la sera
l’intera Zona Bagni, dimo-
strando notevole capacità di
impiego anche nel liberare la
strada per i mezzi di soccorso
che trasportavano pazienti
verso l’ospedale.

Visto l’eccellente risultato ot-
tenuto, l’esperimento prose-
guirà per tutta l’estate. A livello
nazionale la C.R.I. ha istituito
già da alcuni anni, inizialmente
solo a Roma, poi in altre sedi,
il servizio “C.R.I. in bici”, che
ha dimostrato un’efficienza ed
efficacia nel portare rapida-
mente soccorso nei centri ur-
bani e parchi tali da interessa-
re anche la televisione giappo-
nese, che ha trasmesso nel
proprio telegiornale un servizio
dedicato all’iniziativa.

La serata di lunedì, a parte
un intervento di soccorso in
un’abitazione dell’acquese, è
trascorsa con piccoli interventi
praticati sul posto dai medici

della Croce Rossa presenti,
senza la necessità di trasporto
al D.E.A. ospedaliero.

Un coordinamento ineccepi-
bile si è messo in opera tra i
Volontari della Croce Rossa, il
Posto Sanitario Avanzato, le
ambulanze di tutte le Associa-
zioni acquesi di Soccorso, i
Volontari dei Gruppi di Prote-
zione Civile di Strevi e di Acqui
Terme e, non ultime, tutte le
Forze dell’Ordine presenti, dal-
la Polizia Locale Municipale ai
Carabinieri ed alla Polizia di
Stato, nonchè i Vigili del Fuo-
co: tutti uniti per garantire si-
curezza ed assistenza a citta-
dini e turisti presenti alla mani-
festazione.

• A.N.M.I.L. Ass. Nazionale
Mutilati ed Invalidi del Lavoro;

• C.G.I.L.;
• CONFARTIGIANATO (AL);
• CASH AND CARRY DOCKS
MARKET (Dipendenti);

• C.R.A.L. ASL 22 Circolo
Ricreativo dei Lavoratori;

• A.S.D. La Boccia
• A.Ge.S.C. Associazione
Genitori Scuole Cattoliche;

• ASD PALLAVOLO ACQUI T.;
• AMICA CARD;
• DIPENDENTI COMUNE
DI ACQUI TERME;

• ACQUI CALCIO 1911;
• C.I.S.L.;
• S.O.M.S. BISTAGNO;
• Pronto-Care;
• FASDAC;
• Sez. nazionale alpini Acqui T.;
• USD Cassine-Rivalta calcio.

CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

• PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
• PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

• PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
• PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
• IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• DETARTRASI € 50 • SBIANCAMENTO DENTALE € 175
• TERAPIE CON LASER
• POSSIBILITÀ DI INTERVENTI
CON SEDAZIONE COSCIENTE

LA STRUTTURA È DOTATA
DI SALA CHIRURGICA AMBULATORIALE

Responsabile Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra - Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Responsabile Marcella Ferrero infermiera

SERVIZIO AMBULATORIALE E A DOMICILIO
SETTE GIORNI SU SETTE (festivi su prenotazione)

TERAPIE (flebo, iniezioni, ecc) • MEDICAZIONI: lesioni
da decubito, ferite chirurgiche, ulcere, stomie, ecc

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it
email: centromedico75@legalmail.it

SIAMO APERTI TUTTO L’ANNO • Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 20 e sabato dalle 9 alle 17

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo 

Proctologia
Specialista in chirurgia vascolare

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria
infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia
cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Spec. in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

DOTT.
VALDEMARO PAVACCI

Medico Chirurgo
Dottore di ricerca applicazioni
tecnologiche e sperimentali

in chirurgia
Master universitario di II livello
in clinica linfologica, chirurgia
dei linfatici e microchirurgia

Medicina manuale

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. ETTORE VALLARINO
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia 
ed endoscopia digestiva

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia
e venereologia

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT.
VITTORIO MARCHESOTTI

Medico Chirurgo
Specialista in medicina legale

e delle assicurazioni

DOTT.SSA
CHIARA PASTORINO

Logopedista

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. MASSIMO PICCININI
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Chirurgia Vertebrale
Spec. in ortopedia e traumatologia

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Libero docente

in patologia ostetrica
e ginecologia
Specialista

in ostetricia-ginecologia
Medicina costituzionalistica

ed endocrinologia

NUOVO POLIAMBULATORIO
PLURISPECIALISTICO

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo - Proctologia - Senologia - Spec. in Chirurgia generale
Specialista in Chirurgia apparato digerente ed endoscopia digestiva

SCONTO del 10% riservato ai tesserati, dipendenti
e loro famigliari, non cumulabili con altre offerte in corso.

CONVENZIONI E AGEVOLAZIONI ODONTOIATRICHE

Per le prestazioni odontoiatriche che impegnano una o
più giornate consecutive, per pazienti e accompagnatore
che vengono da fuori, è compreso il soggiorno presso il
Grand Hotel Nuove Terme di Acqui Terme.

Acqui Terme. Una foto del-
la  fiera di San Guido della fine
degli anni settanta ci porta in-
dietro nel tempo. Erano i tem-
pi della rassegna bovina inse-
rita nella Fiera di san Guido.
Rileggiamo quello che ha scrit-
to al proposito il dott. Salvato-
re Ferreri in un articolo su
L’Ancora del luglio 2012.

«Nell’ambito della tradizio-
nale  Festa e Fiera di San Gui-
do, ogni anno,  il secondo mar-
tedì di luglio al Foro Boario
(piazza   Maggiorino Ferraris)
di Acqui Terme si svolgeva la
“Rassegna del  bestiame bovi-
no, macchine ed attrezzature
agricole” (“con ricchi premi”  ri-
portava il manifesto relativa-
mente ai capi  di bestiame bo-
vino esaminati e selezionati
dalla commissione tecnica di
valutazione). Era questa una
giuria   importante coordinata
dal Dr. Berta, Veterinario re-
sponsabile  dell’Ufficio Sanita-
rio di Acqui Teme e composta
dai tanti Veterinari  Comunali
(Gavotti di Melazzo, Perrone di
Visone, Rabagliati di Bistagno,
Cametti di Spigno Monferrato

ecc.), dal Veterinario Provin-
ciale, dal Direttore del Servizio
Zooprofilattico, dal responsa-
bile dell’Ispettorato Agrario
e  da rappresentanti del setto-
re agricolo. Il manifesto di cui
parliamo è del 1983, una delle
ultime edizioni della rassegna
del bestiame, in cui  il foro boa-
rio con tanto bestiame, ben cu-
rato, ordinato e presentato nel-
le tante postazioni, dopo il la-
voro della valutazione e della
classificazione dei capi in con-
corso, celebrava la premiazio-
ne degli allevatori, che riceve-
vano orgogliosi un diploma,
una coppa, un assegno. La
giornata per gli organizzatori, i
servizi veterinari, la polizia mu-
nicipale coordinata dall’Ispet-
tore geom. Gaino ed i membri
della giuria si completava con
un incontro conviviale, che era
anche un aggiornamento tec-
nico, culturale e sociale...».

Un nostro lettore ci ha invia-
to una foto in cui suo padre,
Bartolomeo Ghiazza, nella
rassegna bovina del 1979 ri-
ceve coppa e attestato per la
partecipazione.

Si è svolta nella serata di lunedì 15 luglio

Camminata pirotecnica di solidarietà

In occasione della serata dei fuochi artificiali

La Cri in bici un’idea geniale

Ricordi di trenta anni fa

La rassegna bovina
alla fiera di San Guido
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Acqui Terme. Ci scrive il
presidente del Consiglio co-
munale acquese, Guido
Ghiazza:

«Il Comune di Acqui Terme,
da sempre in prima fila nella
lotta contro i veleni dell’ACNA,
ha accolto e fatto proprie le
preoccupazioni che da più par-
ti si levano in merito alla pros-
sima vendita dell’area ex AC-
NA a privati, eventualità che
non garantirebbe né il corretto
proseguimento delle operazio-
ni di bonifica che ancora sono
necessarie, né il monitoraggio
costante delle matrici ambien-
tali nel tempo.

Per questo motivo l’Ammini-
strazione Comunale di Acqui
Terme, si è resa disponibile ad
organizzare un convegno sia
riguardo all’Acna sia anche re-
lativo ad altre problematiche
ambientali quali la progettata
discarica di Sezzadio e il peri-
colo proveniente dagli sversa-
menti nell’Erro da parte dell’ex
cava Lavagnin di Pontinvrea.

In sintonia con gli altri co-
muni del territorio, con i quali il
Comune di Acqui Terme sta
costituendo un’associazione
per esercitare congiuntamente
tutte le attività, gli studi e le
azioni che sono necessarie
per la salvaguardia dell’am-
biente, si è convenuto di orga-
nizzare l’evento entro la prima
metà di settembre.

Anche se le associazioni
ambientaliste avrebbero prefe-
rito organizzare il convegno
entro la fine di luglio, abbiamo

ritenuto che un convegno così
importante per il territorio, ed
al quale intendiamo dare il
massimo rilievo, vada organiz-
zato alla fine del periodo esti-
vo, sia per permettere una par-
tecipazione più consistente sia
per poter ottenere anche la di-
sponibilità del Ministro del-
l’Ambiente, oltre che degli As-
sessori regionali Ugo Cavalle-
ra e Roberto Ravello, i quali
avevano prontamente assicu-
rato la loro presenza.

Già nell’ambito dell’ultima
riunione degli Enti propedeuti-
ca alla stesura del Contratto di
Fiume Bormida, che ha avuto
luogo il 12 giugno scorso a To-
rino, ho avuto modo di esporre
ad entrambi gli assessori re-
gionali le preoccupazioni per il
completamento della bonifica
dell’ACNA, ed ho riscontrato
da parte loro un analogo stato
d’animo.

Rassicuro sia la popolazio-
ne che le associazioni am-
bientaliste, che incontrerò mer-
coledì 17 luglio per concordare
un documento di richieste alla
Regione per la sicurezza della
Valle Bormida, che l’Ammini-
strazione comunale di Acqui
Terme pone la tutela ambien-
tale tra le priorità del suo man-
dato.

Nel frattempo ringrazio le
Associazioni per la costante
attenzione che dedicano al
problema e per l’insostituibile
azione di sensibilizzazione nei
confronti dei media e della cit-
tadinanza».

Acqui Terme. Ci scrive il
gruppo “Genitori e insegnanti
impegnati per la tutela dei pic-
coli cittadini acquesi”:

«Le cento persone, presenti
all’incontro “Quale futuro per le
mense scolastiche acquesi”,
tenutosi l’8 luglio a Palazzo
Robellini, hanno concordato
nell’incaricare una delegazio-
ne di incontrare il Sindaco e
portargli le forti motivazioni a
sostegno del mantenimento
del servizio di refezione scola-
stica attuale, richiedendo con-
temporaneamente l’avvio di un
reale e approfondito confronto
con i comitati mensa delle
scuole acquesi. All’appunta-
mento, richiesto per mercoledì
10 luglio nel normale orario di
ricevimento, si sono presenta-
ti circa 50 genitori, accolti nel-
la sala consiliare per un lungo
e acceso confronto. 

Contrariamente a quanto di-
chiarato dal sindaco Enrico
Bertero, i genitori presenti al-
l’incontro non sono usciti né
soddisfatti né convinti. Le do-
mande poste al sindaco stes-
so settimane fa tramite la lette-
ra aperta, firmata da più di 800
persone, ed altre venute dopo
continuano a non avere una ri-
sposta convincente.

Soprattutto alla richiesta ac-
corata di tutti i genitori di “fer-
marsi e riflettere”, per aver
tempo di aprire un tavolo di la-
voro che possa coinvolgere
anche i comitati mensa, il sin-
daco ha risposto che “non ne
vedeva il motivo”. 

Il primo cittadino, nella sua
assoluta buona fede, non per-
cepisce il pericolo di conse-
gnare le chiavi delle sue/no-
stre cucine per ben 5 anni ad
una ditta esterna, chiavi che
verranno riconsegnate quando
oramai l’amministrazione co-
munale, che ha sempre gesti-
to questo servizio in maniera
più che soddisfacente, avrà
perso il suo know how, la sua
conoscenza. 

Una delle cose che più ha
reso perplessi gli astanti, è sta-
ta la dichiarazione secondo la
quale la sola commissione
coinvolta nella scelta fatta è
stata la commissione bilancio,
escludendo di fatto altri settori
dell’amministrazione comuna-
le, ribadendo quindi il concetto
che per la stessa quello che
dovrebbe essere un servizio in
realtà è solo una voce di costo
da abbattere.

A questo proposito, le di-

chiarazioni riguardo ai paven-
tati risparmi continuano ad es-
sere vaghe: le cifre dichiarate
dal sindaco erano già state
contestate con fondatezza, ma
l’amministrazione non ha sa-
puto né confutare le obiezioni
né convincere i presenti, conti-
nuando a parlare di speranze
e non di certezze.

Sempre secondo quanto di-
chiarato in quella sede, l’am-
ministrazione ha scelto di uni-
formarsi a quello che è la ge-
stione del servizio mensa negli
altri comuni piemontesi con più
di 15.000 abitanti. In effetti, la
generale tendenza degli ultimi
anni è stata quella di esterna-
lizzare il servizio, solo Acqui e
Bra avevano ancora una ge-
stione interna del servizio. 

L’amministrazione di Bra ha
fatto una scelta lungimirante,
vincente anche dal punto di vi-
sta economico, cercando e tro-
vando la collaborazione del
territorio (Coldiretti e Slow Fo-
od), per attuare un progetto
che ha voluto privilegiare l’uti-
lizzo di prodotti agroalimentari
a km 0 e ponendosi l’obbiettivo
di fare in modo che la refezio-
ne scolastica fosse un primo
pilastro nella formazione del-
l’educazione alimentare dei più
giovani.

Il fatto che il Sindaco abbia
preso la sua decisione con-
frontandosi con alcune ditte
private del settore e informan-
dosi presso altri comuni che
hanno deciso di privatizzare il
servizio, invece di confrontarsi
con i comitati mensa cittadini e
contattare un comune come
Bra, che è stato capace di uni-
re le esigenze di gestione am-
ministrativa con un’attenzione
particolare al benessere dei
piccoli cittadini in un’ottica po-
sitiva e lungimirante, ha la-
sciato nei genitori una profon-
da amarezza.

Questa amarezza, nata dal-
l’impossibilità di collaborare at-
tivamente con l’amministrazio-
ne comunale contribuendo con
le proprie competenze, è stata
purtroppo rafforzata dal fatto
che l’amministrazione ha di-
mostrato di aver ragionato in
un’ottica limitata e di non aver
previsto eventuali problemi a
lungo termine.

Il rammarico è che la scelta
del nostro Comune è stata
quella di seguire la maggio-
ranza e non impegnarsi per in-
seguire l’eccellenza, come i
nostri figli avrebbero meritato».

Acqui Terme. Pubblichiamo
un intervento rivolto al sindaco
da parte dei consiglieri del
centro-sinistra Galeazzo, Pog-
gio, Rapetti:

«Anche nella discussione
sulla questione della mensa, il
sindaco ci ha accusato di aver
“manipolato politicamente” i
cittadini. Era già successo in
occasione della vicenda della
scuola media lo scorso dicem-
bre. In entrambi i casi ci accu-
sa di non voler capire le sue
ragioni: ma in entrambi i casi
non sono per niente chiare le
motivazioni vere della sop-
pressione della scuola media e
ora della esternalizzazione
delle mense scolastiche (il sin-
daco non ha convinto nessuno
circa gli effettivi risparmi e van-
taggi di questa operazione). In
questo caso poi, pubblicamen-
te, il sindaco si è pure lagnato
del fatto che abbiamo richiesto
l’uso di Palazzo Robellini per
un incontro pubblico dedicato
alla vicenda.

Questa accusa è grave ed è
sbagliata per almeno 3 motivi:

1-Considera i cittadini come
un gruppo di sciocchi che si
fanno manipolare dal primo
che passa: nel caso specifico
in discussione, noi abbiamo
fatto la nostra parte come con-
siglieri comunali, i genitori e gli
insegnanti in quanto cittadini si
sono informati e formati una
propria opinione del problema,
hanno studiato i documenti e
hanno raccolto firme, infor-
mando altri cittadini di una
questione importante, facendo
proposte,... spendendo tempo
e fatica. Di questo un sindaco
dovrebbe esser contento.

2-L’esercizio dell’opposizio-
ne è una garanzia della demo-
crazia e della buona ammini-
strazione, quando viene svolta
alla luce del sole e seguendo

le regole ed il rispetto delle
persone. Se i consiglieri co-
munali esprimono critiche al-
l’operato dell’amministrazione
non generiche o pregiudiziali,
ma ponendo problemi reali,
portando argomenti attendibili
e – come nel nostro caso – fa-
cendo anche proposte positive
diverse da quelle avanzate dal
sindaco, svolgono semplice-
mente il proprio dovere di rap-
presentanti della cittadinanza
che li ha eletti. Anche di que-
sto un sindaco dovrebbe esser
contento.

3-Il fatto che i consiglieri pro-
muovano o si adoperino per-
chè si realizzi un incontro pub-
blico nel luogo che istituzional-
mente è preposto a dibattiti
pubblici, quale è Palazzo Ro-
bellini, è un servizio ad un
buon rapporto tra cittadini e
istituzioni: i cittadini si devono
sentire a casa propria nei luo-
ghi del Comune, solo così se
ne potranno anche sentire cor-
responsabili. Non è questo un
fatto positivo per una città? 

Per questi motivi (cittadini
che partecipano ai problemi
della città, consiglieri di oppo-
sizione che fanno il proprio do-
vere e cercano di dare buoni
consigli, consiglieri che facilita-
no i dialogo tra cittadini e isti-
tuzioni) il sindaco ci dovrebbe
essere grato. Invece critica
questi comportamenti, non ri-
sponde alla domande poste
(se non per ripetere che il sin-
daco decide come vuole) e cri-
tica “i politici” (il che è para-
dossale per un sindaco, per di
più per chi come lui che ha un
lungo passato di militanza po-
litica e partitica). Ma evidente-
mente ha una diversa idea del-
la politica, se pensa che chi la
fa sia per forza un manipolato-
re. Magari lui fa così!

Noi no».

Acqui Terme. Lo scivolo, il “cubo”, le gabbie ed altro ancora, so-
no i giochi per bambini donati dalla famiglia Erodio, in memoria
di Guido Erodio, quelli che, sabato 13 luglio, alle 10.30, don An-
tonio Masi, alla presenza dei familiari di Guido, del sindaco En-
rico Silvio Bertero e dell’assessore Renzo Zunino, ha benedetto
nell’area prospiciente la parrocchia del Cristo Redentore. Giochi
nuovi, utili per aggregare e divertire. Lo ha detto don Masi nel
suo breve intervento. Guido Erodio lo hanno ricordato il sindaco
Bertero e l’assessore Renzo Zunino con un pensiero “unico” –
«Un acquese che ha fatto tanto per la città. Una città che ama-
va e che ha aiutato a crescere». Nella foto un momento della ce-
rimonia di inaugurazione.

Acqui Terme. Una foto per noi inedita, che ci porta indietro ne-
gli anni e ci fa rivivere l’atmosfera magica della Acqui di un tem-
po. Il fisarmonicista Giuseppe Benzi (Acqui Terme 1911 – 1992)
si esibisce nella “Piscina natatoria” di Acqui (inaugurata dome-
nica 19 giugno 1932) alla presenza di rappresentanti della fami-
glia Savoia e delle autorità civili e militari. La fotografia è stata
gentilmente concessa dal Mº Roberto Benzi figlio dell’artista.

In una lettera del presidente Ghiazza

Convegno sull’Acna
alla fine dell’estate

Sul problema delle mense scolastiche

Il sindaco ha deluso
tanti genitori

Il centro-sinistra al sindaco

Differenza tra dovere
e manipolazione

Donati in memoria di Guido Erodio

Tanti nuovi giochi
al Cristo Redentore

Una foto della Acqui di un tempo

Concerto di fisarmonica
nella “piscina natatoria”

Premio della pace nell’arte
Acqui Terme. A Sergio Rapetti pittore e scultore il giorno 29

giugno presso la sala consiliare del Complesso Monumentale
Guglielmo II del Comune di Monreale (PA) è stato conferito l’im-
portante Premio Internazionale della Pace nell’Arte G.O.M.P.A,
associazione accreditata presso le Nazioni Unite. Tra l’altro le
opere degli Artisti premiati saranno esposte fino al 31 agosto
presso il Museo d’Arte Moderna e Contemporanea di Monreale
sito all’interno delle sale espositive dell’ex Monastero dei Bene-
dettini dove potranno essere visionate negli orari consentiti; a
settembre verrà pubblicato uno speciale catalogo degli Artisti che
hanno avuto il grande onore di ricevere l’importante riconosci-
mento, lo stesso catalogo sarà distribuito nelle principali amba-
sciate del mondo e numerose copie saranno inviate alla sede
dell’ONU a New York. 

Domenica 21 luglio l’artista acquese sarà presente con alcu-
ne opere al Pala Congressi di zona Bagni, nel contesto dello
spettacolo “Io Imito. Tributo a Gigi Sabani” presentato da Valerio
Merola.
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Acqui Terme. Forte delusio-
ne dei consiglieri comunali del
centro-sinistra Aureliano Gale-
azzo, Patrizia Poggio, Vittorio
Rapetti dopo l’incontro con la
dirigenza dell’ASL svoltosi la
scorsa settimana presso la sa-
la del consiglio comunale di
Acqui Terme.

Questo il loro punto di vista:
«Nonostante la presenza di

molti sindaci del territorio, di di-
versi consiglieri comunali e di
un folto pubblico, nonostante
interventi argomentati e paca-
ti, l’appuntamento non ha for-
nito quelle risposte e quelle
aperture che tutti ci attendeva-
mo. E che una politica seria
dovrebbe dare. Come consi-
glieri avevamo chiesto al sin-
daco di farsi portavoce presso
l’assessore regionale Cavalle-
ra della necessità della sua
presenza per un confronto sul-
le scelte da operare; già nello
scorso aprile il Consiglio Co-
munale di Acqui aveva appro-
vato all’unanimità un ordine
del giorno da noi proposto in
tal senso. Analoga richiesta
era stata avanzata dai cittadini
che in forma di comitati si sono
organizzati per raccogliere fir-
me e per denunciare il rischio
di una chiusura progressiva
dell’ospedale di Acqui, a co-
minciare dal punto nascita. Il
sindaco Bertero si era impe-
gnato “a non guardare ad ap-
partenenza di partito” e a fare
pressione sui vertici regionali.
Ma nulla di tutto ciò è accadu-
to.

Anzi il nostro sindaco nell’in-
contro provinciale d’inizio lu-
glio ha espresso un voto posi-
tivo sulla gestione della nostra
ASL, confermando di fatto il
consenso alla linea fin qui se-
guita dall’Azienda sanitaria.

Il dott. Marforio a nome del-
la dirigenza ASL ha semplice-
mente ribadito quanto già sta-
bilito dal Piano Sanitario regio-
nale in merito alla chiusura del
punto nascita di Acqui, senza
offrire alcuna risposta alle mol-
te questioni poste ed ovvia-
mente smarcandosi da deci-
sioni e prese di posizione che
riguardano il livello politico e
non quello tecnico amministra-
tivo di sua pertinenza. Di fatto
l’incontro si è risolto in un nul-
la di fatto.

Restiamo nella speranza
che i dirigenti dell’ASL abbiano
almeno fatto tesoro delle nu-
merose osservazioni espres-
se, in particolare sulle caratte-
ristiche proprie del nostro terri-
torio (scarsa viabilità, piccoli
paesi distanti dai centri, caren-
za di strutture sul territorio), ma
siamo anche convinti che sia
necessaria una precisa scelta
politica per invertire la tenden-
za attuale, che porta semplice-
mente al declino e al depau-
peramento dell’Ospedale di
Acqui e dei servizi disponibili
per il nostro territorio, ricordan-
do che la riduzione delle attivi-
tà degli ospedali di Nizza, Ova-
da, Cairo rende quello di Acqui
l’ospedale di riferimento di una
zona assai più vasta dell’ASL
acquese.

Riassumiamo i punti essen-
ziali delle richieste e proposte
da noi avanzate (che ci pare
abbiano raccolto un ampio
consenso presso i sindaci del-
la zona), così che possano
servire da piattaforma per con-
tinuare la difesa dei servizi so-
cio-sanitari nell’Acquese.
1. Tra il dire e il fare

In primo luogo emerge la
mancanza totale di coerenza
fra le intenzioni annunciate nel
PSR ed i “progetti esecutivi” e
le realizzazioni in corso.

Anzitutto la mancata inte-
grazione fra Ospedali e Terri-
torio: tutte le decisioni operati-
ve vanno nella direzione oppo-
sta (un anno per separare
Ospedali da Territorio, un anno
per fare le Federazioni che ora
si pensa di sopprimere); si par-
la di utilizzo più razionale delle
risorse, ma è molto debole il
coordinamento  e la messa in
rete dei presidi e delle struttu-
re (ospedali base, cardini, ec-
cellenze).

Un secondo esempio di in-

coerenza riguarda  il Punto na-
scita e la Pediatria di Acqui:
nell’agosto del 2012 gli stessi
dirigenti che oggi guidano
l’ASL ne annunciavano il man-
tenimento. Pochi mesi dopo
era invece decisa la chiusura
del Punto nascita, nel frattem-
po la Pediatria veniva ridotta al
solo servizio diurno. Altri
esempi riguardano la comuni-
cazione tra Acqui e Alessan-
dria per quanto riguarda Car-
diologia e Rianimazione. Del
tutto irrazionale risulta l’orien-
tamento a far confluire su No-
vi e Tortona le nascita e le de-
genze pediatriche della zona
Acquese.

Questa mancanza di coordi-
namento ed integrazione  e
l’assenza di un protocollo che
indichi come e dove debbano
essere indirizzati i pazienti,
porta quindi a disagio e diso-
rientamento per il paziente;  di-
sagio per le strutture e soprat-
tutto per il personale; danno
economico per l’Asl. Parados-
salmente, poi, mentre si ridu-
cono o si eliminano alcuni ser-
vizi esistenti, si progettano
nuove strutture ospedaliere
che richiedono enormi investi-
menti. Viene da chiedersi se
queste incoerenze sono lega-
te al fatto che negli ultimi tre
anni nell’ambito della stessa
giunta regionale Lega - centro
destra si sono avvicendati tre
assessori alla Sanità. Certo
questi cambiamenti non aiuta-
no a risolverne i problemi.
2. Quali costi?
Quali risparmi?

Risulta un’impostazione pu-
ramente ragionieristica del
Piano Sanitario Regionale.
L’obiettivo sembra un rispar-
mio contabile e non una vera
razionalizzazione per rendere
più efficienti ed efficaci i servi-
zi. Siamo consapevoli dei vin-
coli posti dai tagli al bilancio in
tutte le regioni, ma è evidente
che “razionalizzare” ed ”elimi-
nare doppioni” comporta ri-
sparmi, ai quali almeno in par-
te devono corrispondere inve-
stimenti per potenziare gli altri
servizi territoriali e l’assistenza
domiciliare.

Questo non avviene, anzi la
Regione nel contempo taglia
drasticamente le dotazioni per
il Socio Assistenziale. Inoltre,
questo “spender meno” viene
deciso a tavolino sulla base di
logiche che nulla hanno a che
fare con i bisogni reali dei cit-
tadini Non a caso questo tipo
di politica di “riorganizzazione”
è elaborata senza alcun coin-
volgimento dei cittadini, delle
istituzioni, dei professionisti e
degli operatori. Una politica sa-
nitaria che sfugge ad un’effetti-
va “trasparenza”. Infatti regi-
striamo una mancanza totale
di dati relativi al bilancio di
queste operazioni di raziona-
lizzazione”. Non sono stati pre-
sentati di dati di natura finan-
ziaria  (quanto si spenderà in
meno riducendo/tagliando
questi servizi). E soprattutto -
trattandosi di Sanità - non so-
no stati fatti calcoli di natura
economica, che considerino i
costi sociali che derivano dalla
chiusura di questi servizi, i ri-
flessi sulla qualità dei servizi e
sulle professionalità (che ri-

schiano la dispersione, il sot-
toutilizzo o la carenza di for-
mazione); il tutto su un territo-
rio già segnato da seri proble-
mi quali l’occupazione, l’invec-
chiamento, la carenza dei tra-
sporti. Certo dobbiamo con-
statare che “l’effetto annuncio”
di tagli e chiusure, o la riduzio-
ne di investimenti in certi re-
parti per personale e attrezza-
ture ottengono già l’effetto di ri-
durre l’afflusso di pazienti e
quindi il mancato raggiungi-
mento dei “numeri” necessari
a tenere aperto il servizio.
3. Proposte

Noi riteniamo invece che sa-
rebbe necessario e possibile
operare in modo diverso. 

In primo luogo riguardo al
metodo: una concertazione ed
un confronto con il territorio e
cioè con le sue istituzioni a
partire dai sindaci, gli operato-
ri della Sanità, i cittadini, in cui
siano in prima evidenza non
certo piccoli interessi particola-
ri/personali di qualche opera-
tore, ma le necessità effettive
degli abitanti presenti sul terri-
torio. In secondo luogo, occor-
re modulare gli interventi di ra-
zionalizzazione tenendo conto
delle peculiarità dei territori, in
particolare considerando le cri-
ticità tipiche dell’Acquese e la
funzione dell’ospedale di Acqui
nel contesto di questo territo-
rio.

In terzo luogo mantenere il
Punto nascita, il dipartimento
materno infantile (Ostetricia,
Ginecologia, Pediatria) perchè
continui ad essere presidio e
“filtro” rispetto all’Ospedale di
Alessandria, risultando poco
impraticabile (e dispendioso)
orientare su Novi e Tortona i
pazienti della nostra zona. 

Una quarta indicazione è il
reinvestimento dei risparmi
(eventualmente ottenuti dalla
razionalizzazione)  nei servizi
esistenti, nel comparto socio
sanitario, nella creazione/po-
tenziamento di altri  servizi ri-
volti alla prevenzione e alla cu-
ra, sia domiciliari che ambula-
toriali. Una quinta proposta ri-
guarda la continuità assisten-
ziale post-operatoria che de-
v’essere erogata sul nostro
territorio, evitando il trasferi-
mento a Casale o Valenza,
che implica un forte disagio
per il cittadino e la sua famiglia
ed un improbabile risparmio fi-
nale, visto che sul nostro terri-
torio esistono strutture idonee
a tale servizio.

In conclusione, alla luce di
quanto espresso dalla dirigen-
za dell’ASL-AL, chiediamo ai
responsabili politici della Sani-
tà piemontese di avere rispo-
ste e date certe sul Punto na-
scita e su tutto il dipartimento
materno infantile del nostro
Ospedale, di conoscere a
quanto ammonterebbe il ri-
sparmio nella malaugurata
ipotesi di chiusura, come ver-
rebbero riallocate le risorse re-
se disponibili.

In sostanza chiediamo di sa-
pere, una volta per tutte, se c’è
la volontà di mantenere l’effet-
tiva e reale corrispondenza
delle strutture e delle profes-
sionalità esistenti ad Acqui,
con la definizione di  “cardine”
che ha il nostro Ospedale».

Acqui Terme. Si è spento il
10 luglio ad Acqui Terme Gino
Cavallero, classe 1915, già re-
sponsabile dei servizi esterni
dei Vigili Urbani della città al
cui coordinamento si dedicò
con competenza e saggezza
non disgiunta da sincera gio-
vialità. La sua storia nella pub-
blica amministrazione inizia il
giorno 8 giugno 1945 quando
l’appena ricostituita giunta mu-
nicipale, presieduta dal sinda-
co dott. Stefano Ivaldi, alla pre-
senza dei rappresentanti del
Comitato di Liberazione Na-
zionale con deliberazione nº 1
decise il reclutamento di dieci
Vigili Urbani e la nomina di Gi-
no Cavallero a Brigadiere re-
sponsabile. Il “Brigadiere Gino”
aveva già alle spalle una espe-
rienza di militanza nelle forma-
zioni partigiane che operavano
nel Ponzonese proveniente
dall’Aeronautica Militare in cui
ricopriva analogo grado.

I Vigili Urbani in quel perio-
do prestarono la loro opera per

gli interventi più disparati tra
cui anche l’impiego da suppor-
to alla raccolta di fondi per l’as-
sistenza ai più bisognosi: nac-
que così una solida amicizia
tra il Brigadiere Gino e l’allora
don Galliano segno di una co-
munanza di intenti ed una con-
divisione di ideologie.

Ma il lavoro dei Vigili Urbani
allora comprendeva soprattut-
to il pattugliamento notturno
armato per la tutela del patri-
monio e della sicurezza pub-
blica: ricordiamo che i Carabi-
nieri non erano ancora pre-
senti poiché in fase di ricosti-
tuzione post bellica. Ebbene il
Brigadiere Gino seppe orga-
nizzare e dirigere i Vigili coniu-
gando sapientemente le ne-
cessità della pubblica ammini-
strazione e le esigenze della
povera gente.

I ricordi del suo operato so-
no molteplici ma proprio in

questo periodo in cui viene ce-
lebrato San Guido torna in
mente la sua abilità nel siste-
mare da solo tutti i banchi del-
la fiera nel giro di poche ore.
Giova ricordare che sino al
1978 la fiera si svolgeva nel
centro della città: le “giostre”
erano in piazza Addolorata ed
i banchi sparsi in tutte le vie ed
i vicoli del centro.

La storia della città di Acqui
Terme è passata tra le mani
del Brigadiere Gino che ha
prestato servizio sino al 1976.
All’atto della collocazione a ri-
poso l’amministrazione comu-
nale deliberò di conferirgli il
grado di Maresciallo Capo: ma
nel cuore della gente è sempre
rimasto il Brigadiere Gino.

La sua modestia e la sua ri-
servatezza non hanno intacca-
to il caro ricordo lasciato in tut-
ti coloro che lo hanno cono-
sciuto.

Intervento dei consiglieri comunali del centro-sinistra

Ospedale: aspettando invano
una scelta politica

È scomparso all’età di 98 anni

Il “Brigadiere Gino” dei vigili urbani

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Anna Maria Scot-
ti:

«All’amore mio.
Cara Anna il 6 luglio sei vo-

lata in cielo, da allora la mia vi-
ta ha perso la persona più ca-
ra che avevo, assieme ai miei
figli. Eri una persona eccezio-
nale sotto tutti gli aspetti. Per
me eri l’aria che respiravo, eri
una mamma, una donna,
un’amante, un’amica.

Dirti che mi manchi è poco.
Lo so però che dall’alto del cie-
lo tu viaggerai sempre con me
finché il Signore ci riunirà per
una vita assieme (come tu vo-
levi) in Paradiso.

Hai lasciato in tutte le perso-
ne che hanno avuto la fortuna
di conoscerti un vuoto immen-

so, amore mio. Sei stata una
persona veramente unica.

Ti amo e ti amerò per tutto il
resto della mia vita.

Il tuo “Pillo” amore come mi
chiamavi tu».

Paolo Bennardo

Ricordo di Anna Maria Scotti
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Acqui Terme. Numerosi av-
vocati del Foro di Acqui Terme
e Nizza Monferrato si sono ri-
trovati giovedì 11, davanti al
Palazzo di Giustizia, in conco-
mitanza con l’astensione dalle
udienze proclamata dall’Orga-
nismo Unitario dell’Avvocatura
(O.U.A. ) dall’8 al 16 luglio, per
manifestare pubblicamente
contro il recente D.l. 69/2013,
c.d. “Decreto del Fare”, che ha
introdotto alcune modifiche in
materia processuale civile e
nell’ordinamento giudiziario,
tra le quali la riproposizione
della media - conciliazione ob-
bligatoria, che era stata peral-
tro già oggetto di una pronun-
cia della Corte Costituzionale,
la quale, con sent. n. 272 del
2012, aveva dichiarato incosti-
tuzionale per un eccesso di
delega il decreto legislativo n.
28/2010 con cui l’istituto era
stato inizialmente previsto: an-
che la Commissione europea,
con ordinanza del 29 ottobre
2011, aveva ritenuto non in li-
nea con la direttiva
2008/52/CE, così come letta
alla luce dell’art. 47 della Car-
ta dei diritti fondamentali del-
l’Unione Europea, la disciplina
nazionale italiana in materia di
mediazione, tanto in relazione
all’onerosità del procedimento,
quanto in relazione alla sua
obbligatorietà

Per il foro acquese la mani-
festazione è stata anche l’oc-
casione per ribadire l’emer-
genza, per la nostra Città ed il
suo circondario (composto di
52 comuni con una popolazio-
ne complessiva di ca. 65.000
abitanti), del problema della
geografia giudiziaria, a fronte
della recente decisione della
Corte Costituzionale, che il 2
luglio ha respinto le eccezioni
di incostituzionalità della leg-
ge di revisione della geografia
giudiziaria sollevate da nume-
rosi Tribunali, così mortifican-
do le speranze che i Fori coin-
volti dalla riforma avevano ri-
posto in una soluzione giudi-
ziaria degli effetti devastanti
derivanti da un provvedimen-
to, oltre che profondamente ir-
razionale ed ingiusto, sostan-
zialmente lesivo di principi
fondamentali di rango costitu-

zionale. L’iniziativa si è aperta
con l’intervento dell’Avv. Piero
Piroddi, Presidente del Consi-
glio dell’Ordine degli avvocati
di Acqui Terme, il quale, pur
non nascondendo la delusio-
ne di fronte alla decisione del-
la Corte Costituzionale (di cui
peraltro non si conosce anco-
ra la motivazione), ha però ri-
badito la ferma volontà del-
l’Ordine Acquese e del Coor-
dinamento degli Ordini Foren-
si Minori, di cui il medesimo è
Vice Presidente, di prosegui-
re nell’offensiva, sul piano sia
politico, che giudiziario, av-
verso un intervento legislativo
nefasto, che va a colpire in
modo indiscriminato zone del
Paese e fasce della popola-
zione già gravemente disagia-
te, attraverso accorpamenti
con altre sedi giudiziarie (qua-
le per noi Alessandria) già
gravide di problemi di funzio-
namento ed impossibilitate ad
accogliere, sia dal punto di vi-
sta logistico che funzionale,
altri Tribunali.

L’avv. Piroddi ha altresì evi-
denziato l’assurdità della rein-
troduzione della mediazione
obbligatoria dal parte del Go-
verno, pur a fronte delle scarse
prospettive di successo già
emerse nella fase attuazione
del decreto legislativo n.
28/2010, rimarcando le gravi
ripercussioni che produce sui
costi e sui tempi di funziona-
mento della giustizia civile.

L’intervento si è chiuso con
un’espressione di sdegno per
le parole offensive rivolte dal
Ministro della Giustizia, la qua-
le in un recente incontro con il
Consiglio dell’Ordine di Napoli
ha detto fuori onda di voler an-
dare a parlare agli avvocati
che manifestavano, per “to-
glierseli dai piedi”, segno di un
evidente disprezzo per la cate-
goria forense.

È quindi intervenuto il Sin-
daco, Enrico Bertero, per
esprimere la piena solidarietà
dell’amministrazione comuna-
le all’iniziativa, finalizzata alla
tutela di un servizio fondamen-
tale per i cittadini, per i quali la
perdita del Tribunale rappre-
senta un grave pregiudizio per
l’effettiva difesa dei propri dirit-

ti, in una realtà economica già
non florida e gravemente col-
pita dalla contingenza negati-
va.

Ha preso successivamente
la parola l’avv. Paolo Ponzio,
delegato dell’O.U.A. per il Pie-
monte e la Valle D’Aosta, sot-
tolineando come la riforma del-
la geografia giudiziaria e gli in-
terventi del Decreto del Fare
sul processo civile trovino un
denominatore comune nelle
tanto sbandierare, quanto ma-
lintese ragioni dell’economia e
dell’efficienza, nonché in una
campagna mediatica fondata
su mistificazioni che nascondo
i reali intenti del legislatore, or-
mai del tutto incurante dei di-
ritti dei cittadini e della loro
equa difesa tra le fasce socia-
li e le zone del Paese.

Proprio sulla mediazione il
Governo ha ignorato le moti-
vate istanze che l’Avvocatura
ha da più parti mosso di fronte
ad un istituto che, fondato sul-
la obbligatorietà e la onerosità,
non è in grado di condurre ad
un’effettiva riduzione del con-
tenzioso giudiziario civile.

Al riguardo l’O.U.A. ha pro-
posto alla Commissione Giu-
stizia della Camera, chiamata
ad esprimere il proprio parere
nell’iter di conversione del de-
creto legge, osservazioni mo-
tivate e costruttive (di cui è sta-
ta distribuita copia ai presenti
nel corso della manifestazio-
ne) atte a rendere l’istituto non
solo costituzionalmente com-
patibile, ma anche in grado di
raggiungere gli effetti deflativi
voluti dal Governo, attraverso
adeguati incentivi alle parti,
nonché una sperimentazione
su alcune materie limitata nel
tempo.

L’O.U.A. ha indicato nel con-
tempo altre strade (quale la
mediazione assistita dagli Av-
vocati ed il rilancio delle pro-
cedure arbitrali gestite dagli
Ordini), in grado di assicurare
una definizione delle contro-
versie in tempi rapidi e con mi-
nori costi: la Commissione
Giustizia ha recepito gran par-
te delle sollecitazioni
dell’O.U.A. in un parere che si
spera possa condizionare po-
sitivamente il Parlamento in

sede di conversione del decre-
to.

L’avv. Ponzio ha chiuso il
proprio intervento rilevando
come l’espressione uscita dal-
la bocca del Ministro conferma
il senso di fastidio nei confron-
ti dell’Avvocatura, nel momen-
to in cui si muove a tutela non
(come ingiustamente viene
detto) di interessi propri, ma, in
adempimento di un compito
costituzionalmente garantito,
dei diritti di tutti i cittadini, che
nessuna ragione anche eco-
nomica è legittimata a soppri-
mere e calpestare. 

Un appassionato contributo
è infine pervenuto dall’avv.
Braggio, il quale ha rilevato co-
me professione forense sia di-
venuta sempre più ardua da
esercitare e peggio ancora da
intraprendere per le nuove ge-
nerazioni in ragione dei nume-
rosi interventi legislativi a suo
danno, che si susseguono da
anni, parte dei quali già motivo
dell’astensione: il tutto a dimo-
strare come, contrariamente a
quanto sostenuto dal Ministro,
l’Avvocatura non rappresenti
una lobby.

L’intervento si è concluso
con l’invito a iniziative sempre
più forti e radicali, poiché solo
dimostrando di saper difende-
re la professione forense, in
virtù della funzione che la stes-
sa svolte, è possibile continua-
re ad essere credibili di fronte
all’opinione pubblica ed ai cit-
tadini.

Alla manifestazione hanno
altresì preso parte i consiglieri
dell’Ordine (avv.ti Rodolfo Pa-
ce, Giacomo Piola, Maria Vit-
toria Buffa, Silvia Camiciotti,
Domenico Cannatà. Giovanna
Balestrino, Arnalda Zanini e
Andrea Ferrua), i quali, con
l’aiuto di altri colleghi presenti,
hanno esposto cartelli conte-
nenti concetti sintetici, riassun-
tivi delle ragioni della protesta,
diretta a contrastare la priva-
tizzazione della Giustizia e la
soppressione dei Tribunali mi-
nori, a tutela dei diritti dei citta-
dini e della possibilità di difen-
derli senza inutili aggravi di co-
sti ed attraverso un’equa di-
stribuzione del servizio Giusti-
zia sul territorio. 

Acqui Terme. Sabato 13 lu-
glio si è tenuto a Villa Scati di
Melazzo un importante incon-
tro tra i componenti della Giun-
ta dell’Organismo Unitario del-
l’Avvocatura (O.U.A.) - che il
giorno precedente si era riuni-
ta presso lo studio del delega-
to, avv. Paolo Ponzio - e
l’Unione Regionale degli Con-
sigli dell’Ordine degli avvocati
del Piemonte e della Valle
D’Aosta, che ha tenuto in det-
ta sede la propria riunione
mensile.

L’incontro è stato presieduto
dall’avv. Piero Piroddi, Presi-
dente dell’Ordine degli Avvo-
cati di Acqui Terme e Vice Pre-
sidente Unione Regionale, ed
ha visto la partecipazione, tra
gli altri, dell’avv. Paolo Ponzio,
delegato all’O.U.A. per il Pie-
monte e la Valle D’Aosta e Se-
gretario dell’Unione Regiona-
le, dell’avv. Enrico Merli, dele-
gato al Consiglio Nazionale
Forense, dei consiglieri del-
l’Ordine di Acqui Terme (avv.ti
Rodolfo Pace, Giacomo Piola,
Maria Vittoria Buffa, Silvia Ca-
miciotti, Giovanna Balestrino,
Arnalda Zanini e Andrea Fer-
rua ), oltre alla quasi totalità
dei Presidenti degli 17 Ordini
distretto ed ad un nutrito pub-
blico di avvocati.

L’evento ha registrato note-
vole successo, grazie agli effi-
caci interventi dei componenti
della Giunta presenti (avv.ti
Maria Grazia Bosco, Filippo
Marciante, Caterina Cabiddu,
Silvana Vassalli, Marzio Pecci
e Gianni Priotto), che hanno
avuto modo di diffondere, so-
prattutto presso il pubblico gio-
vanile presente, la conoscen-
za della storia dell’O.U.A. e
della sua funzione rappresen-
tativa politica ed esecutiva dei
deliberati congressuali, ma so-
prattutto dell’intensa attività
svolta dall’O.U.A in relazione al
recente D.l. c.d. “Decreto del
Fare”, che ha, tra l’altro, rein-
trodotto la media-conciliazione
obbligatoria, dichiarata illegitti-
ma nell’ottobre dello scorso
anno dalla Corte Costituziona-
le (ancorché per eccesso di
delega legislativa). 

Le censure mosse
dall’O.U.A., espresse in un do-
cumento presentato alla Com-
missione Giustizia della Ca-
mera, che lo ha fatto in buona
parte proprio nel parere

espresso pochi giorni fa, rico-
noscono il valore che la media-
conciliazione può svolgere nel-
la riduzione sia del carico giu-
diziario civile, che della conflit-
tualità sociale, ma ribadiscono
la netta contrarietà alla sua in-
troduzione in forma obbligato-
ria, che comporta un ulteriore
peso economico, tanto gravo-
so, quanto inutile per i cittadini,
come dimostrato dalle poco
esaltanti statistiche relative al
breve periodo di applicazione
dell’istituto, tra il marzo 2011 e
l’ottobre 2012: con un inutile
rallentamento dei tempi già di-
latati della giustizia.

L’O.U.A. ha altresì eviden-
ziato come i risultati perseguiti
dalla media- conciliazione pos-
sano raggiungersi sia attraver-
so l’introduzione di maggiori in-
centivi per i cittadini per il ri-
corso a tale istituto (e non di
odiose sanzioni, come nuova-
mente previsto dal decreto
“Del fare”), sia mediante l’in-
troduzione e l’utilizzo di altri
istituti, quali la mediazione as-
sistita, svolta con la presenza
dei legali, che possono certifi-
care la liceità dell’accordo rag-
giunto tra le parti, con minori
costi ed maggior rapidità, o
l’arbitrato a costi sostenibili.

Notevole spazio ha altresì
avuto il problema della geo-
grafia giudiziaria, per il quale,
pur non negando la forte delu-
sione prodotta dalla sentenza
della Corte Costituzione emes-
sa all’udienza del 2 u.s.,
l’O.U.A., che ha respinto le ec-
cezioni di incostituzionalità sol-
levate da numerosi Tribunali,
ha confermato la volontà di
perseguire tutte le strade an-
cora possibili per contrastare
un disegno la cui irrazionalità
è ormai chiaramente percepita
dai cittadini, e che rende ulte-
riormente gravoso l’accesso
della giustizia per una buona
fetta della popolazione.

L’evento è stato di fonda-
mentale importanza per la no-
stra città, avendo offerto l’oc-
casione per costruttive rifles-
sioni su problematiche fonda-
mentali in questo momento per
la Giustizia, valorizzando al
massimo la necessità di
un’unità di intenti nell’ambito
dell’Avvocatura, nonché di un
rapporto stretto con i cittadini,
di cui l’O.U.A. è da sempre
massimo fautore.

Giovedì 11 luglio davanti al tribunale acquese

Manifestano gli avvocati contro la riforma della giustizia

Sabato 13 luglio a Villa Scati

Riunita l’avvocatura

Crema
e cioccolato
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Acqui Terme. “Na seira pì
stanca, ‘na seira d’istò / anse-
tà ansl’erba a la summa del
prà/ d’ans la colin-a an facia al
pais / spet che la lun-a la anvi-
sca la lus”. 

Le parole le prendiamo a
prestito da un testo di Marco
Soria, artista della vicina Valle
Belbo, da lui stesso musicato,
e che fa parte dell’album A me
ma manera (presentato ad Ac-
qui questa primavera, ma che
ora viene presentato in con-
certo in tanti paesi delle nostre
colline).

“Senza la luna non si riesce
più a vedere l’ombra della
chiesa e del suo campanile,
senza la luna c’è solo un la-
mento/ le foglie degli alberi
mosse dal vento”. 

Ma, “penetrando in un bo-
sco cupo, scuro di una nera
paura, Virgilio”, nelle Georgi-
che (libro IV), Orfeo con la sua
lira, ricavata da una cava te-
stuggine, va in cerca della sua
sposa...

La luce del luna a rappre-
sentare il dialettici pare già una
bella suggestione metalettera-
ria. Ma forse c’è anche di più…

***
Poeti dialettali nel Chiostro:

ecco che ritorna una delle se-
rate più attese dell’estate.
Quella della poesia “Ticc an-
sema”. La data da segnare è
quella di sabato 21 luglio, dal-
le 21.30, con ingresso libero, a
tener compagnia a Corale “Cit-
tà di Acqui Terme” e “J’amis”.

Non in Pisterna (luogo deputa-
to per eccellenza), ma in un
ambito ugualmente carico di
storia e particolarmente voca-
to: il chiostro di San France-
sco.
Du’ Ciance 

“Ticc ansema”, certo, ma nel
nome di due conosciutissima
autori dialettali che non ci so-
no più.

“Fondatori” del cosiddetto
“Circolo degli Sgajentä”. Im-
possibile non andare dietro
agli anniversari. 

1983: l’anno della morte di
Nani Martèn, maestro vetraio e
direttore della Corale, cantore
di una approccio alla Natura
quasi francescano,che tante
volte nei suoi versi invita l’uo-
mo del progresso a tornare al-
la saggezza antica. 

1943: l’armistizio e tempi cu-
pi e difficili della guerra civile,
in città e le sue colline. E qui
ecco un secondo filone di im-
pegno (non è difficile risalire ai
modelli della poesia più alta,
quasimodo in testa) di Cino
Chiodo (ulteriore voce di que-
sta straordinaria generazione
del Venti: Cino era del 1928,
Nani del 1926).

Sett’antanni dall’armistizio,
dall’avvio della guerra partigia-
na: e allora, idealmente, in te-
sta allo spettacolo del 21 luglio
quasi quasi ci sarebbero da
mettere i versi di Na vos la re-
citava (del 1944): “An sij sca-
lejn dla Bojent / na vus la reci-
tava - pé legera ch’in lament /

la passion e la mort / del san-
gue ‘nt la burgò / sibit crosta
au su dl’istò …”. Ma poi ecco
“u riviva ‘l vusè dla mamamaja
/ch’la cantava suta la finestra
/’d na ca tita scrustoja…”.

Presente e passato, amore
& morte, dolore e allegria, tra-
gedia e commedia, spensiera-
tezza da Sansossì (alla Augu-
sto Monti) e responsabilità di
un compito (ecco ad esempio
Cesare Pavese): Chiodo &
Marten dettano insieme, un
complementare repertorio di
temi che contempla, da un la-
to, con immediatezza, la bona-
ria ironia campagnola, la no-
stalgia, la contemplazione di
una Natura primordiale sem-
pre saggia, e dall’altro poi af-
fronta i severi nodi della Storia. 

Ma entrambi intendono una
lirica che (come la migliore del-
la letteratura italiana) colma i
vuoti dell’esistenza.

Per tanti Autori nostrani del
dialetto (lingua di vento, pesce
piccolo che vive solo nei ru-
scelli e nei torrenti dall’oralità)
il paese - è vero - diventa allo-
ra una sorta di Recanati, un
pascoliano Castelvecchio: ma
un ulteriore binomio contrap-
pone la verve del torototela,
del poeta custode (a memoria)
dei testi o improvvisatore di
strambotti e stornelli (Giampie-
ro Nani,) a chi, e son la mag-
gioranza, ormai, si sono rasse-
gnati all’affido dei testi alle car-
te. 

Ma è interessante anche un

confronto tra tradizione a inno-
vazione.

Ecco che ci sono voci che
gratificano l’udiotrio nel segno
del tema e variazione (ecco i
motivi di rievocazione e no-
stalgia, i masnajon, il ricre, i
balli, le feste di un tempo) e al-
tre che positivamente, forzano
i modelli (ed esemplare, in
quest’ambito, e la ricerca di
Vercellino) cercando finali a
sorpresa, liberando i testi da
scontatezze, da convenziona-
lità, facendo reagire la presun-
ta semplicità del dialetto con la
“cerca” filologica, affidandosi
alla componente “magica” del-
le parole dimenticate. Perse.
Morte. Che per noto d’iperbole
diventano “Mai dette”.

“Ascoltare uno che sta ‘par-
lando’ in un’altra lingua implica
un fluttuare d’esitazione intor-
no alle parole, un margine d’in-
determinatezza e di provviso-
rietà… il testo è qualcosa che
c’è e non c’è”

E ancora.
“La pronuncia di quella lin-

gua sconosciuta, non trasmes-
sa dall’ascolto di voci con le lo-
ro inflessioni individuali, non
marcata dalle tracce dell’uso
che plasma e trasforma acqui-
stava l’assolutezza dei suoni
che non attendono risposta”.

Anche Italo Calvino, in Se
una notte d’inverno un viag-
giatore (il lettore più scrupo-
loss riconoscerà un lievissimo
adattamento), non è insensibi-
le al fascino del mito di Orfeo
che scende a cercare la sua
Euridice. 

Solo succede, qui, che la
donna diventa metafora di
questa lingua. Di questa desti-
nata, prima o poi, al pari della
sposa del cantore, a perdersi. 

Dunque, per ora, che i poeti
non si voltino. Ma prima, o poi,
involontariamente, o volonta-
riamente (come dice Pavese,
nei Dialoghi con Leucò, ne
L’inconsolabile) ciò succederà.

G.Sa

Acqui Terme. Continua a
crescere l’interesse per “Io Imi-
to - tributo a Gigi Sabani”, mes-
so in cantiere dalla L.D. Comu-
nication per domenica 21 luglio
in sinergia comune di Acqui,
con Associazione Albergatori di
Acqui, Regione Piemonte, Pro-
vincia di Alessandria e Regie
Terme di Acqui. Una intera gior-
nata dedicata all’indimenticato
imitatore e show man, nato a
Roma nel 1952 morto a Roma
nel settembre del 2007, che nel
corso della sua carriera ha “fat-
to il verso” a decine e decine di
personaggi famosi sempre con
garbo e stile. A parlare di Gigi
Sabani sarà Valerio Merola, ar-
tista di fama, che con Sabani ha
lavorato in tanti spettacoli sia
sulle reti Rai che Mediaset. 

Sabani ma non solo. Al ricor-
do viene affiancata tutta una
serie di eventi che coinvolgono
giovani artisti, cantanti, imitato-
ri che si esibiranno, a partire
dalle 21, sul palco del “Centro
Congressi” in località Bagni. Sa-
rà Valerio Merola a presentare
la serata e far scivolare via uno
spettacolo imperniato sull’esi-
bizione di imitatori e cabarettisti
professionisti che hanno parte-
cipato a spettacoli televisivi con
Gigi Sabani; di giovani che si
sono qualificati ai primi posti del
casting che si è tenuto nei locali
dell’Hotel “La Meridiana” nell’ex
Seminario vescovile; verranno
premiati il miglior cantante, il
miglior cabarettista e le miglio-
ri modelle. Tanti gli ospiti il grup-
po musicale “I nuovi Angeli” fon-
dato nel 1963 da Alberto Pa-
setti, Renato Sabbioni e Franco
Verde che pur con diversi cam-
bi di formazione ancora oggi è
tra i più gettonati da chi ama la
musica anni ’70. Lo spettacolo,
grazie all’interessamento di Va-
lerio Merola, sarà ripreso da Rai
2 e trasmesso durante un talk
show nel mese di agosto.

Alla parte artistica è stata af-
fiancata, a partire dalle 9.30,
nel parco delle Antiche Terme,
una serie di manifestazioni che
coinvolgono imprenditori loca-
li operanti in diversi settori;
banchi di produttori locali con
annessa degustazione di pro-
dotti locali e una esposizione
di auto della concessionaria
Sb Auto di Acqui Terme. La
prevendita dei biglietti (10 euro
anzichè 15 - 7 euro per i pen-
sionati) sino a venerdì 19 lu-
glio, presso Outlet Store, p.zza
Addolorata; Caffé Leprato via
Amendola; Roxy Bar c.so Ita-
lia; edicole di via Nizza e piaz-
za Italia. 
Il programma

Pala Congressi - Zona Ba-
gni Acqui Terme. Ore 9.30.
Apertura manifestazione con
possibilità di degustazione di
prodotti tipici del territorio; 0re
19: vendita biglietti; ore 21.15:
inizio spettacolo “Io Imito” pre-
sentato da Valerio Merola, con
esibizione di imitatori, cabaret-
tisti professionisti che hanno
partecipato a programmi televi-
sivi con Gigi Sabani. Spazio ai
giovani talenti locali classificati
primi al casting: il miglior can-
tante, miglior cabarettista, mi-
gliori modelle. Ospite musicale
il mitico gruppo anni ’70 “I Nuo-
vi Angeli”. Sfilata di moda pre-
sentata da outlet Store di Acqui
Terme. 

Acqui Terme. Un “settebel-
lo” per la serata dei poeti Ticc
ansema, in programma nel
Chiostro di San Francesco do-
menica 21 luglio (ore 21.30,
ingresso libero). 

Con Corale “Città di Acqui
Terme” (dirige Anna Maria
Gheltrito) e il gruppo de
“J’amis”, con Gino Pesce nelle
vesti di presentatore, un “set-
tebello” (non suona strano il
gergo pallanuotistico: la Ligu-
ria è vicina, anche se - doves-
se far temporale - sentiremmo
le nostre, come menagrami…)
un “settebello” di preziose voci
del dialetto. 

Tra Acqui e il circondario
(Cassinelle, Cartosio, Castel-
rocchero, Nizza, Montechiaro,
Visone) un giro d’orizzonte in-
teressantissimo: di sicuro, per
gli appassionati, questa è una
sera cui non mancare.

Arturo Vercellino. Nativo di
Cassinelle, si dedica da più di
25 anni alla poesia dialettale.
Affrontati dapprima i problemi
della scrittura e della ricerca
delle parole perdute, ha cari-
cato i suoi testi ora di ironia, di
giocosità, non rinunciando pe-
rò a toccare i temi dolorosi del
“nido”, del paese che, in un
processo parallelo (ma diver-
se son le ragioni: da un lato
l’anagrafe per gli avi, dall’altro
l’attrazione della città per le
nuove generazioni) cambia,
perché sottoposto ad abban-
dono.

Già ospite della Biennale di
Poesia di Alessandria, le sue
raccolte Admurèse an zé (Del-
l’Orso, 1997), Usc-tarìja Para-
dìs (De Ferrari, 2001) e Ban-
dèra bianca (EIG, 2008) sono
state oggetto di considerazio-
ne, da parte della critica, non
solo in ambito locale. 

Aldo Oddone. Viene da
Nizza. “I dialetti come massi-
ma espressione culturale di un
piccolo territorio”: questa la
sua ferma convinzione.

Suo il manuale di grafia dia-
lettale Scrivuma an dialet (gra-
fia logica e ragionata del dia-
letto nicese, applicabile a tutti
gli altri) pubblicato per altro in-
tegralmente dalla rivista ac-
quese ITER tra fine 2007 e ini-
zio 2008.

E’ un teatrante dialettale a
tutto tondo; autore di comme-
die rappresentate, sceneggia-
tore, regista e attore.

Opera con la Compagnia
Teatrale locale “La brenta” e
con la “Cumpania ‘d la riua” di
San Marzano; in passato con
“L’erca” di Nizza Monferrato.

Scrive poesie dialettali da
cinque lustri imponendosi una
metrica ed una rima “canoni-
ca”.

Dall’ironia alla satira, comi-
cità pura gli ingredienti di tante
sue liriche. 

Paolo De Silvestri. Detto
“Paulèn el Quintulé”, originario
di Mombaruzzo, risiede da
tempo a Castelrocchero.

Cantore di emozioni, mo-
menti e sensazioni che la vita
gli trasmette, crepuscolare e
malinconico, impregna talora
le sue opere di atmosfere sur-
reali e visionarie che lo porta-
no a confondere passato e
presente, realtà e fantasia.

Numerosi i riconoscimenti e
i premi da lui vinti a Roma nel
concorso bandito dall’Accade-
mia Gioachinio Belli, a Loaz-
zolo, al “Cesare Pavese” di
Santo Stefano, al concorso re-
gionale di Poesia di Acqui Ter-
me.

Maria Clara Goslino. Viso-
nese di nascita e di tradizione,
nella scuola si è impegnata
(tanto quando era in servizio,
quanto negli anni della pensio-
ne) nel recupero e nella valo-
rizzazione del dialetto.

Autrice di libri sul dialetto, e
sulla storia del proprio paese,
ispiratrice di ricerche e saggi
(come quello dedicato al Mon-
te Stregone, sul n. 14 di ITER),

attualmente sta raccogliendo
favole, leggende e canti, qua-
derni d’asilo, intervista gli an-
ziani del paese con l’intento di
trascrivere ciò che fino ad oggi
è stato trasmesso oralmente di
generazione in generazione.

Giuseppe Ivaldi. E’ di Mon-
techiaro D’Acqui. Da più di 20
anni scrive poesie in dialetto. 

Narra l’intimità delle cose,
soffermandosi sulle emozioni
che esse sanno dare a tutti
noi nel ricordo dei tempi pas-
sati.

Giovanni Melandrone. Di
formazione scentifico-tecnica,
più che letteraria, ha impegna-
to la sua vita lavorativa nel-
l’ambito della ricerca, in qualità
di funzionario scientifico nella
Comunità Europea, presso il
centro Euratom di Ispra.

Arrivato alla terza età, si è,
sempre più, appassionato alla
storia e tradizioni locali della
zona dell’Alto Monferrato. Inte-
ressato mondo dialettale, ha
iniziato a scrivere in prosa ed
in versi, nel dialetto del paese
di Ponti sul fiume Bormida, do-
ve possiede una casa. 

Interessato a ripetere le tipi-
che frasi idiomatiche del posto,
ad insistere sui vocaboli ono-
matopeici, piace definirsi un
po’ un cantastorie. 

Francesco Gaino. Nativo di
Cartosio, acquese di adozio-
ne, già ispettore dei Vigili Ur-
bani in città, attivo anche sul
fronte della memoria storica e
la testimonianza (in particolare
per quanto concerne il biennio
1943-45 e la persecuzione de-
gli ebrei), considera le sue ri-
me come cronache scritte, uti-
li per richiamare alla memoria
vecchi ricordi e per fissare in
istantanee impressioni, avve-
nimenti, situazioni e stati d’ani-
mo del tempo passato, così
come esaminando vecchie fo-
tografie ingiallite, riproposte al-
l’attenzione di chi legge.

G.Sa

Domenica 21 luglio alle 21,30 nel chiostro di San Francesco

“Ticc ansema” serata di poesia in dialetto

Domenica 21 luglio

Tributo a Gigi Sabani:
sarà una grande festa

I sette protagonisti della serata

Festa dell’Estate
Acqui Terme. Il gruppo dei Commercianti del Centro in collaborazione con la Confesercenti di

Acqui Terme e l’Assessorato al Turismo di Acqui Terme organizzano la prima “Festa dell’Estate”
sabato 20 e domenica 21 luglio.

La manifestazione si svolgerà in Corso Italia, Portici Saracco, Piazza Bollente,Via Garibaldi dal-
le ore 9 alle ore 24 e sarà allietata con giochi d’acqua, gonfiabili, musica, giochi per bambini, la-
boratorio per bambini, bancarelle di prodotti tipici locali, vini e tantissime sorprese, con il servizio
dei negozi aperti anche alla sera fino a manifestazione ultimata.

L’orario dei negozi: sabato dalle ore 9 alle ore 12.30 e dalle 17 alle 24, domenica dalle ore 10
alle ore 12.30 e nel pomeriggio dalle ore 17 e serata “no stop”.

Il gruppo dei commercianti del Centro ringrazia il Bar Dotto, Bar da Gusta, Roxi Bar, il Bar da
Pandi di Corso Italia e il Bar da Donà di Portici Saracco che offriranno un ghiacciolo a tutte le per-
sone che faranno acquisti nei negozi dove si svolgerà la manifestazione.

La Confesercenti di Acqui Terme ed il Gruppo dei Commercianti del Centro, rinnovano la di-
sponibilità a collaborare con tutti i commercianti della Città per organizzare e costruire qualsiasi pro-
getto a vantaggio del commercio Acquese. 
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III Una strategia in tre fasi

Assistenza familiare 
e lavoro: 
il modello Piemonte

Professione delicata
Garanzie 
per badanti 
e famiglie
Il fenomeno dell’assistenza fa-
miliare, come ben sa chi ha a
cuore i propri anziani, tocca
corde delicatissime, perché in
buona sostanza richiede di sce-
gliere persone competenti e af-
fidabili cui delegare la quoti-
dianità dei propri cari.
“Spesso nella relazione di cu-
ra entrano in gioco non solo
aspetti che possiamo definire
tecnici, come la competenza,
l’attitudine all’assistenza, il bi-
sogno di lavoro e il bisogno di
cure, ma anche aspetti cultu-
rali che, in considerazione del
fatto che moltissime assistenti
familiari sono straniere o ex-
tracomunitarie, mettono in re-
lazioni mondi diversi, culture
diverse, aspettative diverse – ri-
leva l’assessore regionale al La-
voro e alla Formazione profes-
sionale, Claudia Porchietto –
Se poi ci aggiungiamo situazio-
ni al limite della legalità, co-
me ad esempio la carenza di
luoghi cui rivolgersi, la man-
canza di permessi di soggior-
no, i contratti in nero e la pre-
carietà di rapporti non forma-
lizzati, tutto si complica enor-
memente”.
“Quello che ci serviva – prose-
gue Porchietto – era disciplina-
re la situazione sia per quanto
riguarda l’incontro della do-
manda con l’offerta in luoghi
chiari, mettendo a punto mo-
dalità standardizzate e traspa-
renti, sia per quanto riguarda
la formazione, il riconoscimen-
to di competenze attraverso
moduli comuni a tutto il Pie-
monte, la garanzia di un’assi-
stenza da parte di soggetti isti-
tuzionali fornita alle famiglie
e alle badanti prima, durante
e dopo l’incontro”.
L’assessore alle Pari opportu-
nità, Giovanna Quaglia, ci tie-
ne invece a sottolineare che “la
forza di questo progetto, è del
tutto evidente, risiede nell’in-
tegrazione di politiche attive
del lavoro e della formazione
professionale, politiche sociali
e politiche di pari opportunità.
Per mezzo del lavoro di nove as-
sociazioni temporanee di sco-
po, sono stati messi a disposi-
zione quasi 150 sportelli per
l’incontro domanda-offerta e
un sistema integrato di ricono-
scimento delle competenze, for-
mazione dedicata e assistenza
prima, durante e dopo l’incon-
tro, rivolto sia alle assistenti fa-
miliari sia alle famiglie, facen-
do anche da garanti della loro
relazione professionale”.

L’impegno della Regione per offrire servizi più
qualificati e regolarizzare i rapporti occupazionali

III La Regione Piemonte ha dato im-
pulso in questi ultimi tempi ad un’azio-
ne strategica che ha lo scopo di quali-
ficare i servizi di cura e di assistenza
alla persona erogati per lo più da don-
ne italiane o immigrate, comunemen-
te conosciute come badanti, e promuo-
vere misure di contrasto al sommerso
in un settore dove il rapporto di lavoro
non viene sempre regolarizzato. 
Per mezzo di reti territoriali coordina-
te dalle Province, il co-finanziamento
del Fondo Sociale Europeo, la collabo-
razione del Ministero del Lavoro e del-
le Politiche sociali è stato definito un
modello che prevede un percorso inte-
grato. 
Si inizia con la prima accoglienza:
un apposito sportello – ce ne sono 144
in tutto il Piemonte – favorisce l’ac-
cesso degli utenti interessati e garan-
tisce un’informazione diffusa sia sul
fronte della domanda che su quello
dell’offerta. Viene presentata una
gamma diversificata di servizi specia-
listici integrati, personalizzati e fina-
lizzati all’attivazione del rapporto di
lavoro attraverso l’individuazione di
metodologie e strumenti in grado di
accompagnarle dalla prima fase di
analisi del bisogno sino all’inserimen-
to lavorativo. 
Il passo successivo è costituito dalla
presa in carico. Per le assistenti fa-
miliari vengono messi a punto e uti-
lizzati strumenti idonei a rilevare da
un lato le competenze delle candida-
te, anche non formali (per quelle stra-
nieri anche la conoscenza dell’italia-
no), e dall’altro le disponibilità per
migliorare il livello di occupabilità;
per le famiglie sono previsti colloqui
conoscitivi/informativi per indivi-
duare i bisogni di assistenza, le carat-
teristiche della persona da assistere
e la professionalità del lavoratore ri-
chiesto. 
Segue l’incontro domanda/offerta,
che permette l’individuazione dei can-
didati rispondenti alle caratteristiche
richieste e avviene con l’intervento del-
l’operatore dello sportello. Alle badan-
ti è riservata anche un’attività di sup-
porto utile a verificare se l’incontro do-
manda/offerta effettuato è idoneo e ri-
spetta le esigenze reciproche dei sog-
getti interessati e per il successivo in-
serimento nelle famiglie. Durante que-

III La Regione Piemonte dedica da
tempo particolare attenzione e risor-
se nel promuovere presso gli enti lo-
cali politiche attente alla dimensione
tempo: ha iniziato nel 1995 con il co-
finanziamento alla formulazione e
adozione dei Piani comunali di coor-
dinamento degli orari ed ha prosegui-
to con l’emanazione di vari bandi,
l’ultimo dei quali ha portato la Giun-
ta presieduta da Roberto Cota a finan-
ziare diversi Comuni per la realizza-
zione di 56 interventi di creazione di
nuove Banche del Tempo o per il
rafforzamento degli sportelli già esi-
stenti.
Ma cosa sono e come funzionano le
Banche del Tempo? “Sono istituti di
credito molto particolari dove l’unità
di misura è un’ora di tempo ed è
uguale per tutti – risponde l’assesso-
re regionale alle Pari opportunità,
Giovanna Quaglia – Non si deposita
quindi denaro, bensì disponibilità a

III La Regione per la solidarietà tra le persone

Porta il tuo Tempo in Banca
Le ore che si dedicano agli altri vengono restituite in caso di necessità

Sono 144 
gli sportelli 

a disposizione 
in tutto 

il territorio

Attualmente, i soggetti partner
del progetto di modello integra-
to di assistenza familiare in Pie-
monte sono 121, di cui 56 pub-
blici e 65 privati, suddivisi in
9 associazioni temporanee di
scopo.
Gli sportelli presenti sul territo-
rio sono 144, con 219 operatori
che erogano i servizi di informa-
zione, accoglienza, incontro do-
manda/offerta e consulenza per
la gestione dei contratti.
Le assistenti prese in carico in
un anno e mezzo dai Centri per
l’Impiego sono state 8.683: 4902
comunitarie (di cui 2.760 italia-
ne e 2009 rumene) e 3.781 extra-
comunitarie. Finora le assunzio-
ni effettive sono state 775, di cui
438 di persone comunitarie e 337

Fino ad oggi quasi 800 assunzioni

Tutti i numeri del sistema

III 21 settembre
Giornata 
nazionale
III L’Associazione Coordinamento Ban-
che del Tempo della Provincia di Tori-
no, con il patrocinio di Regione Piemon-
te, Provincia di Torino e Comune di To-
rino, promuove la “Giornata naziona-
le delle Banche del Tempo” il prossimo
21 settembre 2013. L’appuntamento è in
Piazza Carlo Alberto a Torino dalle ore
10 alle 18.

III Sono più di 50
Le Banche
del Tempo
in Piemonte
III In Piemonte, anche grazie all’ema-
nazione di bandi finanziati dalla Regio-
ne, sono attive oltre 50 Banche del Tem-
po. Questa la presenza nelle varie pro-
vince:
Alessandria: Giuseppe Saracco a Bi-
stagno
Asti:Coesione sociale a Belvegno, Cen-
tro Anziani in gamba a Grazzano Ba-
doglio, Banca del Tempo di Maranza-
na, Banca del Tempo di Monastero Bor-
mida, Il Tempo come amico a Nizza
Monferrato, Banca del Tempo e dei Sa-
peri di Rocca d’Arazzo, Banca del Tem-
po comunale di Vinchio.
Biella:Banca del Tempo di Candelo
Cuneo:Progettotempo a Bernezzo, Vo-
lontari del Tempo a Castiglione Fallet-
to, Sportello comunale “Amico del cit-
tadino” a Ceresole d’Alba, Libera il
tempo a Cervasca, Scambia il tuo tem-
po a Lequio Berria, Bamca del Tempo
di Magliano Alfieri, Bamca del Tempo
di Montaldo Roero, Casa Vittoria a San
Pietro di Montegrosso Grana, Banca
del Tempo di Monticello d’Alba, Dai
tempo al tempo a Novello, Libera il tem-
po a Nucetto, Tieni al tempo a Pevera-
gno, Scambio di solidarietà a Rodello,
Il dono del tempo a Sinio, Non è mai
tempo perso a Sommariva del Bosco,
Banca del Tempo di Valloriate.
Novara: Porto l’orto a scuola di Gra-
nozzo con Monticello
Torino: Banche del Tempo di Borgaro,
Bricherasio, Cambiano, Chieri, Ciriè,
Gravere, Ivrea, Pinerolo, Moncalieri,
Nichelino, Pomaretto, Robassomero,
Settimo, Vinovo e Torre Pellice, Spor-
tello tempo di Vigone, mentre a Torino
sono attive l’Abc dei bimbi, quelle del-
la IV Circoscrizione, di Porta Palazzo
e San Salvario, Cecchi Point, In-contro-
corrente, Scambio dei talenti, Tempo
al tempo.
Verbano-Cusio-Ossola: Banca del
Tempo Wolf  di Verbania Pallanza. 
Tutti i riferimenti sono reperibili su
www.regione.piemonte.it/banchedel
tempo

st’ultima fase continua un’attività di
accompagnamento basata su colloqui
di supervisione e di aggiornamento,
mirata a favorire l’inserimento e la con-
vivenza del lavoratore nel contesto fa-
miliare e collegare la persona e chi l’as-
siste con la rete dei servizi e delle pre-
stazioni socio-sanitarie territoriali.
All’interno dello sportello viene poi at-
tivata un’attività di supporto all’inse-
rimento in percorsi formativi, con la
presentazione di tutte le opportunità

che permettono il miglioramento del-
le competenze specifiche. Contempora-
neamente, alla famiglia viene offerto
un servizio informativo e di supporto
in materia contrattualistica e fiscale,
nonché un sostegno per le pratiche am-
ministrative. 
Per ogni informazione ci si può rivol-
gere ai Centri per l’Impiego.

www.regione.piemonte.it/parioppor
tunita/cms

Mentelocale, l’informazione per tutti
www.regione.piemonte.it/mentelocale

scambiarsi delle prestazioni. Sono in-
somma luoghi che agiscono come cen-
tri di raccolta della domanda e dell’of-
ferta di tempo ed i soci offrono ciò che
sono in grado di fare e ricevendo ciò

di cui hanno bisogno sulla base delle
proprie capacità e competenze. Si con-
figurano, quindi, come una forma di
collaborazione e non di volontariato”.
“Le attività oggetto di scambio sono

innumerevoli e diverse da Banca a
Banca – prosegue Quaglia – Tra la
persona che fornisce il servizio e quel-
la che ne fruisce si instaurano rap-
porti che favoriscono la messa in co-
mune di saperi e conoscenze nelle ma-
croaree dello svolgimento della vita
quotidiana. Chiunque può aderire ad
una Banca del Tempo, poiché ognuno
è potenzialmente in grado di offrire
qualcosa di utile ad altri e tutti han-
no bisogno di qualcosa, chiunque è
portatore di competenze e tutte le pre-
stazioni hanno lo stesso valore”.
In una Banca del Tempo, infatti, indi-
pendentemente dalla classe sociale di

appartenenza, dalla professione, dal-
le condizioni economiche, la regola
presuppone che i soggetti che entra-
no in relazione siano attivi e, di con-
seguenza, la solidarietà è reciproca e
alla pari.
La costituzione di queste realtà, arti-
colate anche in sportelli, vuole favo-
rire lo scambio di servizi di vicinato,
l’utilizzo di servizi della città e il rap-
porto con le pubbliche amministra-
zioni, estendere la solidarietà nelle
comunità locali. Alcuni esempi: a Ni-
chelino c’è “Book in time”, basato sul-
l’abbandono di libri nei luoghi più ca-
suali per farli passare di mano in ma-
no, a Vinovo è stato attivato il proget-
to Spazio-compiti, la Banca del Tem-
po di Settimo Torinese gestisce la bi-
blioteca dell’ospedale, quella di Chie-
ri ha attivato lo “Sportello Salvadebi-
ti” per la gestione consapevole del de-
naro in situazioni di mancanza di la-
voro e di spese impreviste.

Iniziativa di comunicazione Iniziativa di comunicazione 
istituzionaleistituzionale

non comunitarie: 53 ad Alessan-
dria e provincia, 227 ad Asti, 46
a Biella, 125 a Cuneo, 34 a Nova-
ra, 243 a Torino, 14 nel VCO, 33
a Vercelli.
Sono stati organizzati 22 corsi di
formazione della durata di 30-50
ore ciascuno, ai quali hanno par-
tecipato 705 persone. A consegui-
re l’attestato di frequenza con
profitto sono state 617, di cui 290
comunitarie e 327 non comuni-
tarie. 
I nuclei familiari destinatari del
servizio sono passati dai 1.500
del 2010 ai 1.527 del 2013. Ad
usufruire degli incentivi finaliz-
zati all’assunzione sono stati 216.
Per la formazione degli operato-
ri si sono svolti sei seminari di
aggiornamento.
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Acqui Terme. Già esposto
ad Alba, sottoposto a studi, og-
getto di un convegno qualche
mese fa (tra fine 2013 e inizio
2014 la pubblicazione degli at-
ti), il mosaico ritrovato in via
Mariscotti, un paio di anni fa, si
è guadagnato una eccellente
collocazione presso il Museo
Archeologico, nel Castello dei
Paleologhi.

Nel tardo pomeriggio di ve-
nerdì 12 luglio, alla presenza
del Sindaco Bertero, del vice-
sindaco Branda, del direttore
della struttura museale dott. Al-
berto Bacchetta, di numerosi
dipendenti comunali, della
dott.ssa Marika Venturino per
la Soprintendenza torinese,
dell’Ing. Carini per l’EGEA (che
ha patrocinato i restauri), e poi
di tanti appassionati locali, in
particolare della locale Asso-
ciazione “Studi Liguri” - con il
presidente prof. Marco Pavese
- e della “IX Legio”, e poi an-
che di alcuni studenti, è avve-
nuta l’inaugurazione delle due
nuove sale, destinate a racco-
gliere i reperti dei più recenti
scavi. 

“D’ora in poi tutto quanto ri-
trovato ad Acqui, in città rimar-
rà”: questo, per l’occasione, lo
slogan del primo cittadino. 
Una parvula Roma… 

“Niuno che accomoderà
strade pubbliche, o vicinali, sia
in città, sia in campagna, ardi-
rà sotto le pene comminate ai
devastatori dei pubblici monu-
menti, di demolire gli edifizi an-
tichi per toglierne i materiali…
spesso gli operai trovano se-
polcri ed antiche fabbriche che
devastano, oppure oggetti di
belle arti che distruggono o si
appropriano…”.

Così recita il Chirografo del-
la Santità di Nostro Signore
Papa Pio VII (al secolo Grego-
rio Luigi Barnaba Chiaramon-
ti), un editto del 1802, che esi-
bisce sul frontespizio il contri-
buto del cardinale Giuseppe
Doria Pamphilj, “pro camerlen-
go di Santa Chiesa”.

Un regolamento che riguar-
da Roma ai tempi di Napoleo-
ne. 

E cosa centra, allora, Acqui?
Come ribadito venerdì scor-

so (e la prova viene giusto dai
mosaici preziosi della città, dai
“tappeti di pietra”, con le tes-
sere bianche e nere, che giun-
gono dal Veneto) una piccola
Roma doveva sembrare
Aquae nell’età imperiale, prima
città per importanza della re-
gione subalpina che è oggi il
Piemonte. Dunque le tutele ro-
mane di ieri, di inizio Ottocen-
to, possono ben applicarsi al
presente.

Vero: nuove sale per il mu-
seo acquese. Ma vecchi i locali
(del Museo Ferrari). Tanti i pro-
getti per ricavare nuovi spazi
(presso le carceri), ma lontana
la fase attuativa (Bertero si la-
scia scappare che sarà obietti-
vo del suo secondo manda-
to…).

Luci e ombre. Una nuova te-
stimonianza recuperata dalle
viscere della città, a seguito
dei lavori per il teleriscalda-
mento. Ma poi le incertezze le-
gate all’area di Via Maggiorino
Ferraris tra Kaimano e Biblio-
teca. 

E, con tutto l’ottimismo di cui
siam capaci (ci son poi le mu-
ra del castello in stato di salu-

te precario) vien da dire che
perlomeno “contrastato” è il
pomeriggio del 12 luglio.
Tessere bianche…

Per il futuro (quello in parti-
colare dell’EXPO 2015 di Mila-
no) il Sindaco Bertero prospet-
ta le più rosse speranze. Per-
ché Acqui può puntare su oltre
1700 posti letto, e sui tesori
della Romanità (“il museo di
Smirne, da me recentemente
visitato, non è molto diverso
dal nostro”: testualmente ripor-
tiamo la sua affermazione). 

Quindi, anche con il contri-
buto dell’Ing. Carini e della
dott.ssa Venturino, le riflessio-
ni su un episodio virtuoso (che
percorre la linea recupero, re-
stauro, studio, musealizzazio-
ne); e poi sulla tutela del patri-
monio come esigenza del cit-
tadino consapevole, sugli sca-
vi che, accompagnati da buo-
ne pratiche, assicurano una
migliore conoscenza della cit-
tà romana e possono rimpin-
guare un Museo “grande op-
portunità” (specie se si doterà
di laboratori, aule per la didat-
tica, e capienti depositi).

Alla nostra domanda circa
un ritorno dell’antico Mosaico
della Cattedrale (esposto nel-
l’anno del Millenario di San
Guido, nel 2004, poi tornato
a Torino) Enrico Bertero si
sbilancia nell’auspicare non
solo un’esposizione tempora-
nea in città nel 2015, ma una
definitiva collocazione acque-
se.

… e tessere nere 
Resta il punto dolente del-

l’area di Via Maggiorino Ferra-
ris. Qui si rincorrono le parole
“stallo”, “stand by”, impossibili-
tà di trovare 10 milioni di euro
(“costa più o meno come il Pa-
laruggine/ congressi…” sus-
surra sottovoce qualcuno) per
la completa - e doverosa, da
un punto di vista scientifico e
turistico - musealizzazione.

Ci saranno - e qui la parola
passa alla dott.ssa Venturino -
perciò da fare dei sacrifici “con
la morte del cuore”. Perché il
palazzo sugli scavi si farà: ad-
dio al parco archeologico, pur
con aree - coperte - fruibili. Ma
dal punto di vista dello studio
(grazie a tirocini, collaborazio-
ni, tesi, e l’accurata indagine
stratigrafica coordinata dalla
Soprintendenza) tutto è stato
condotto a regola d’arte. E, ora,
deve venire solo “la restituzio-
ne” della conoscenza alla città.

Vero: Ministero (ovvio che la
salvaguardia Pompei sia prio-
ritaria), Regione, Provincia &
Comune (di cui si conoscon le
difficoltà nel far quadrare i con-
ti) e la Soprintendenza hanno
alzato bandiera bianca. Né è
giunto l’auspicato salvataggio
dalle ricche università ameri-
cane. 

Ma, a fronte di tanti fondi eu-
ropei non impiegati dal nostro
Paese, c’è anche si è chiesto
quanto e come sia stata coin-
volta Bruxelles (che nessuno
cita)… G.Sa

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici lettori, 
oggi vi parliamo del soste-

gno dato ad Erica, piccola ac-
quese e dei tre centri che aiu-
tiamo nelle Filippine. Ma la ba-
se di questo articolo è la soli-
darietà che dimostrano acque-
si e non, per chi ha bisogno...
è ammirevole, dovremmo
chiedere al Sindaco di aggiun-
gere a “Città termale”, anche
“solidale”.

È con animo pieno di gioia e
di speranza che vogliamo rin-
graziare tutti coloro che hanno
partecipato alla serata di gio-
vedì 4 luglio tenutasi in Piazza
della Bollente, “Pav…&
friends”. Ad allietare la serata,
sono saliti sul palco i cantanti
della “Piccola Accademia della
Voce” insieme ai gruppi del-
l’acquese: Non Plus Ultra, Par-
ty Band, Radio XXX, Negrita
Tribute, The Pich Boys, Live
Band, Falso Trio, Inclitos, Coro
per Caso ed Enrico Pesce, il
tutto con la partecipazione e
l’aiuto della Pro Loco di Ovra-
no, la quale si è adoperata a
servire le sue famose focacci-
ne.

Non è stato soltanto un
evento organizzato in modo da
divertirsi ma è stato anche un
gesto d’amore verso una bam-
bina, Erica, a cui è stato dia-
gnosticato dopo pochi mesi di
vita un tumore al cervello, che
grazie al cielo è stato possibile
rimuovere, ma che le ha pro-
curato dei danni gravi, tali che
per Erica era impossibile cam-
minare, parlare e compiere gli
atti più semplici.

La speranza però non ha
mai abbandonato i suoi geni-
tori che hanno perseverato e
hanno trovato una clinica spe-
rimentale negli Stati Uniti dal
costo però inverosimilmente
alto. Qui, però, Erica, dopo sol-
tanto poche settimane di per-
manenza, ha fatto grandi pro-
gressi, è riuscita ad aprire da
sola le porte, a mangiare da
sé. Ora, Erica ha 9 anni e de-
ve tornare quest’estate nella
clinica per altre sedute: la Ne-
ed You Onlus, ancora una vol-
ta, insieme a tutti i suoi amici e
sostenitori ha deciso di aiutare
questa bella bambina, il rica-
vato delle focaccine e delle of-
ferte che voi, cari amici, avete
elargito, aiuteranno a finanzia-
re le sue cure. 

Vogliamo ringraziare tutti co-
loro che ci hanno aiutato ad or-
ganizzare un tale evento: la
Pro Loco di Ovrano, Giacobbe
Supermercati, la cantina i Tre
Secoli, la Pav ed i musicisti,
Lazzarino e Caviglia, Rossi

Franco, il Comune per il patro-
cinio, l’assessore Mirko Piz-
zorni ed il Sindaco di Terzo,
entrambi intervenuti durante la
serata. 

Un grazie di cuore va anche
ai nostri volontari, che ci tra-
smettono la passione e la for-
za per andare avanti: Sandra,
Michela, Sonia, Tiziano, Pan-
di, Eugenia, Filippo, Fabi,
Chiara e Silvia Ivaldi, Chaira
Novello, Lisa, Roberto, Aman-
da, Maria, Marta. Infine, vorre-
mo ringraziare voi, per esserci
stati accanto anche in questo
evento, per la felicità di un’al-
tra bambina. 

Ma non è tutto, infatti vorre-
mo segnalare l’evento che si
terrà a Mombaldone, organiz-
zato dalla Pro Loco, la secon-
da edizione del “Mombaldone
Rock festival”, in cui tra la se-
rata di venerdì 19 e 20, si esi-
biranno 14 rock band e ci sa-
ranno vari stand gastronomici.
Anche noi presenzieremo per
raccogliere fondi per le Filippi-
ne. 

Payatas è la “città” di cui ci
occupiamo, dove si trova la
missione orionina ed anche,
sfortunatamente, una delle più
grandi discariche a cielo aper-
to dell’Asia. Una montagna di
rifiuti in cui vengono gettate in
media 6.000 kg di spazzatura
al giorno, che per gli oltre
200.000 abitanti è fonte di sus-
sistenza… scavando tra gli
scarti possono trovare reci-
pienti di plastica o lattine da ri-
vendere, guadagnando meno
di 1 euro al giorno. 

Noi sosteniamo le mense
degli asili di Payatas, 2 centri
gestiti rispettivamente uno dal-
le suore ed uno dai preti, dove
circa 300 bambini possono go-
dere di un pasto caldo che i
genitori, troppo poveri, non rie-
scono a garantire loro, grazie
al nostro contributo mensile di
250 euro per mensa. 

Così, una volta al giorno,
questi bambini ricevono un pa-
sto caldo e nutriente che li pos-
sa aiutare a crescere più sani
e robusti per combattere l’in-
quinamento del luogo, in più il
personale dei centri provvede
a garantire cure mediche in lo-
co ed in casi più gravi il trasfe-
rimento in ospedale. Speriamo
che vogliate partecipare a que-
sta serata che si prospetta ma-
gnifica… e che i vostri cuori
siano toccati anche solo un po-
co come i nostri dalla miseria
e dalla sofferenza di questa
gente, e che decidiate di aiu-
tarla… grazie, come sempre,
di tutto, che l’amore, la com-
passione e la pace siano nei
vostri cuori…

Il numero dei volontari che ci
si affianca è in crescita. Grazie
a tutti, forza e coraggio, se vo-
gliamo migliorare questo mon-
do, ognuno deve fare un pez-
zo di strada… le opere buone
fatte su questa terra serviran-
no per il nostro futuro…

Ancora un grande ringrazia-
mento a tutti!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Inaugurata la sala venerdì 12 luglio

Al castello il mosaico di via Mariscotti
Associazione Need You

Acqui Terme. Non c’è pace per la Fonte Bollente. Tante discus-
sioni sono nate con l’illuminazione “arcobaleno” (colore proprio
destinato alle polemiche…). E nuovi dibattiti, non proprio conditi
da benevole parole, facilmente genererà l’installazione, recentis-
sima, di un cartello turistico, che anziché essere sistemato in po-
sizione decentrata, e discreta, va ad “impallare”, con evidente cat-
tivo gusto, il fronte dell’edicola. Non si poteva fare meglio? Sono
questi i casi in cui più ci manca l’ironia di Bruno Buffa: che, forse,
avrebbe qui proposto il titolo “Artistico cartello con Bollente”. 

Artistico cartello… con Bollente

70º anniversario caduta del fascismo
Acqui Terme. L’associazione Anpi, con la collaborazione di

Tilt!, il circolo Galliano e Campo di Carte, organizza mercoledì
24 luglio un evento per celebrare il 70º anniversario della cadu-
ta del fascismo, avvenuta nella notte tra il 24 e il 25 luglio del
1943. La serata, che si svolgerà dalle ore 21 in piazza Bollente,
prevede la proiezione di alcuni filmati storici e l’intervento del-
l’avv. Francesco Mandarano, scrittore di libri storico-politici co-
me il volume “Dalla parte di Bruno Fanciullacci”.

«La manifestazione – dicono gli organizzatori - è un’occasio-
ne per ricordarci uno degli eventi principali della Storia italiana
del Novecento, il punto di svolta che ha permesso al nostro pae-
se di risollevarsi dal periodo buio del fascismo, riscattandosi agli
occhi del mondo attraverso il sangue della Resistenza, per giun-
gere infine alla libertà e alla Costituzione che ancora oggi, in que-
sto momento difficile, ci preserva da pericolosi rigurgiti e regres-
sioni.

La cittadinanza è invitata a far parte di questo momento di me-
moria e celebrazione, dal momento che, crediamo, vivere e ri-
cordare la Storia è il modo migliore per preservare il Futuro». 

TUTTI I VENERDÌ, SABATO
E DOMENICA SERA
Menu du Drìa
Focaccia al formaggio
o trofie al pesto NO STOP
Bevanda e caffè inclusi
Anche da asporto

Morsasco - Via S. Pasquale, 2
Per prenotazioni
tel. 0144 73063 - 340 2754040

€ 12

DEHORS
ESTIVO
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CEDESI
avviata attività
in Morsasco

Tabacchi - Edicola
Ferramenta

Prezzo da concordare
Tel. 0144 73059

Acqui Terme. Mercoledì 10 luglio, presso l’Istituto di Istruzione
Superiore “Rita Levi Montalcini” si è svolta la cerimonia di con-
segna del contributo erogato dal Rotaract Club Alto Monferrato
per il corso di formazione per l’utilizzo del defibrillatore acqui-
stato dalla scuola nel 2012 grazie alle donazioni dei docenti, de-
gli studenti, del personale ATA e delle ditte Boschiazzo – Brovind
– Collino – Garbarino Pompe. Il Presidente del Rotaract Club
avv. Eleonora Trivella e il Presidente Incoming Leonardo Gian-
nichedda hanno consegnato al Dirigente Scolastico dott. Claudio
Giovanni Bruzzone un assegno di € 500,00. Un’iniziativa esem-
plare, con l’auspicio condiviso che l’apparecchio rimanga inuti-
lizzato il più possibile!

Acqui Terme. Certo gli
agenti naturali. Il gelo, princi-
palmente. Poi il tempo che
passa, inevitabilmente. Una
vecchiaia che si calcola in cen-
tinaia d’anni.

Chissà, forse anche qualche
danno derivante dai pur lievi
eventi sismici che, un poco, ad
Acqui si son fatti percepire. 

Ma, poi, anche una colpevo-

le incuria.
Perché la tempestività del-

l’intervento è tutto in funzione
di una vera tutela. 

Ma perché queste parole?
Perché non son messi certo
bene i paramenti murari del
Castello dei Paleologhi, che
domina il Centro Storico della
Pisterna, alzato prima del mille
come fortezza dei vescovi-
conti, poi sede dei Marchesi
del Monferrato, e dei Gonza-
ga, distrutto nel 1646, e poi ri-
costruito alla fine del XVII se-
colo. 

Oggi una delle risorse turi-
stiche che più piace ai visitato-
ri della nostra città, con Parco
Botanico e Museo Archeologi-
co. Anche se l’apertura di que-
sti spazi è vincolata da un ora-
rio ancora troppo “stretto” (con
chiusura totale in alcuni giorni),
il che testimonia di una valo-
rizzazione decisamente par-
ziale, e di una volontà di inve-
stimento abbastanza trattenu-
ta.

La gestione è “il problema”
anche per un altro aspetto.

Come le immagini eviden-
ziano, diversi tratti del perime-
tro (fronte nord orientale) sono
stati transennati per impedire
danni a persone o cose.

Ma ciò che si auspica è un
tempestivo intervento prima
che le prossime piogge di una
certa intensità, o i nuovi geli in-
vernali, possano determinare i
temuti crolli. Che, oltretutto,
potrebbero causare spese di
ben maggiore entità per le cas-
se comunali rispetto alla au-
spicata manutenzione, pur
straordinaria, da realizzare
d’intesa con la Soprintenden-
za, che si rende evidentemen-
te necessaria.

Preoccupano tanto le crepe,
piuttosto profonde, quanto al-
cuni tratti superiori di protezio-
ne, che - poiché i mattoni son
sul punto di disancorarsi -
sembrano aver tendenza a
protendersi pericolosamente
all’esterno.

La segnalazione a chi di do-
vere. (red.acq.)

Acqui Terme. In merito alla
mancata concessione, la sera
di martedì 9 luglio, del Teatro
Romano da parte del Munici-
pio a “Tilt!-Acqui” e al Circolo
Culturale “Armando Galliano”,
per l’incontro con il critico Enri-
co Ghezzi, svoltosi poi presso
la sede di quest’ultima asso-
ciazione (articolo sulla terza
pagina del precedente numero
de L’Ancora), doverosamente
- come promesso - abbiam
sentito anche “l’altra campa-
na”. Ovvero il Sindaco Enrico
Bertero e gli uffici comunali. 

Era necessario (e anche un
obbligo professionale) chiarire
la vicenda. Che mercoledì (noi
impegnati nelle interviste ai
maturi con 100/100 delle Su-
periori, e poi nell’allestimento
della recensione della serata
filmica che doveva avere per
argomento principale i Dialoghi
con Leucò) non potevamo in
alcun modo approfondire.

Questa la ricostruzione (per
la quale ci siamo avvalsi anche
dalla collaborazione di Federi-
ca Assandri, dell’Ufficio della
Segreteria del Sindaco).

***
Giunta solo lunedì mattina

(crediamo che poche ore fos-
se giunta la certezza della pre-
senza del creatore di Blob e
Fuori orario, presenza pro-
messa, ma in attesa di confer-
ma), giunta lunedì al protocol-
lo del Municipio, la richiesta
per l’uso gratuito della struttu-
ra di via Scatilazzi è stata pre-
sa concretamente in conside-

razione dagli uffici comunali il
giorno successivo. 

Di lì, già verso le ore 9, la
convocazione d’urgenza di
uno degli organizzatori, nella
persona di Alessio Biasiolo
(portavoce “Tilt! Acqui”), per ot-
tenere, pur con tempi strettis-
simi, l’autorizzazione in dero-
ga, mancando la Delibera del-
la Giunta (la cui riunione si era
tenuta pochi giorni prima, gio-
vedì 4, con convocazione fis-
sata all’11).

Il tardivo arrivo in Municipio
degli organizzatori, a fine mat-
tinata, ha ulteriormente stretto
la tempistica, e reso impossibi-
le l’uso gratuito della struttura
(sempre affittabile con un con-
tributo di 150 euro).

Di qui l’impossibilità del
coinvolgimento dell’Ufficio
Ecologia, preposto ad istituire
la pratica.

“Non ci sono altri motivi al di
fuori di questi”, ribadisce il Sin-
daco, da noi brevemente in-
contrato, che ricorda nel suo
motto ‘tutto è di tutti’ la dispo-
nibilità nel venire incontro a chi
promuove manifestazioni nel-
l’interesse della città.

Doverosa la precisazione,
tanto per i diretti interessati al-
la vicenda, quanto per noi e i
nostri lettori. E, in particolar
modo, per le associazioni, che
un domani vorranno promuo-
vere nelle strutture comunali le
loro iniziative. 

Fondamentale, sempre,
muoversi per tempo.

G.Sa 

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di luglio repe-
ribili, gratuitamente, in bibliote-
ca civica di Acqui.
SAGGISTICA

Aggressività - prevenzione 
Bertoluzzo, M., Bouquiè, V.,

Aggressivi da paura: come ge-
stire i conflitti, Gruppo Abele;

Alimentazione vegetariana 
Baroni, L., Vegpyramid: la

dieta vegetariana degli italiani,
Sonda;

Cocaina - consumo -
aspetti socio-culturali 

Saviano, R., Zero Zero Ze-
ro, Feltrinelli;

Concilio Vaticano [2.;
1962-1965]

Ingrao, I., Il concilio segreto:
misteri, intrighi e giochi di po-
tere dell’evento che ha cam-
biato il volto della Chiesa,
Piemme;

Consumatori - guide 
Bressanini, D., Le bugie nel

carrello: per una spesa più
consapevole: le leggende e i
trucchi del marketing sul cibo
che compriamo, Chiarelettere;

Culinaria - ricette vegane 
Prete, Y., Costanza, V., Il

cucchiaio arcobaleno: tutti i co-
lori delle cucine vegan nel
mondo, Sonda;

Fondi pensione - guide 
Scienza, B., La pensione tra-

dita: conti alla mano, perchè con-
viene tenersi il Tfr e non aderire
ai fondi pensione, Fazi;

Librai - Marocco - diari e
memorie 

Hassoune, J., La libraia di
Marrakech, Mesogea;

Libri - composizione 
Frattini, S., Comunicare il li-

bro: dalla quarta al web, Bi-
bliografica;

Musica 
Bollani, S., Parliamo di mu-

sica, Mondadori;
Pantani, Marco
Armstrong, Lance
Turrini, L., Il Pirata e il Cow-

boy: Pantani e Armstrong. Le

storie maledette, Imprimatur;
Resistenza - Genova -

1943-1945 - casa dello stu-
dente 

Barco, L., Ferrazza, P., La
Casa dello studente di Geno-
va: una pagina della Resisten-
za, Pantarei;

Ricchezza - aspetti psico-
logici 

Andreoli, V., Il denaro in te-
sta, BUR Rizzoli;

Siti web - programmazio-
ne - programma word press 

Caccavella, F., WordPress
3: guida all’uso, Fag;

Società - previsioni - sec.
21. 

Randers, J., 2052: Scenari
globali per i prossimi qua-
rant’anni: rapporto al club di
Roma, Edizioni Ambiente;

Sport - diari e memorie 
Berruto, M., Andiamo a Vera

Cruz con quattro acca: storie
di sport e scacchi matti, Bradi-
polibri;

Stille, Ugo - famiglia - storia 
Stille, A., La forza delle co-

se: un matrimonio di guerra e
pace tra Europa e America,
Garzanti;

Terrorismo - Stati Uniti
d’America - 11 settembre 2001

Zero 2: le pistole fumanti
che dimostrano che la versio-
ne ufficiale sull’11/9 è un falso,
Piemme;
LETTERATURA

Box, C. J., Un angolo di pa-
radiso, Piemme;

Chevalier, T., L’ultima fuggi-
tiva, Neri Pozza;

Grea, S., L’appalto, Piem-
me;

Imperatori, G., L’onda ano-
mala, Marsilio;

Link, C., L’ultima volta che
l’ho vista, Corbaccio;

Moresco, A., La lucina, Mon-
dadori;

Soriga, F., Metropolis, Bom-
piani;

Trossarelli, L., Donne alla ri-
cerca di una ragionevole felici-
tà, Alibrè.

ACQUI TERME
cedesi attività
bar-trattoria

ben avviata,
vicino al centro,

con dehors
Per informazioni
tel. 348 2947395

VENDESI
vicinanze Acqui Terme

avviato
RISTORANTE

PIZZERIA
Tel. 349 2336376

Per corso formazione defibrillatore

Contributo Rotaract
al Rita Levi Montalcini

Urgente intervenire subito

Il castello acquese
a rischio crolli

La ricostruzione di palazzo Levi

Mancata concessione
teatro: è andata così

Novità librarie

Acqui Terme. Sabato 13 lu-
glio si è conclusa la settimana
di English Camp organizzata
dalle professoresse Federica
Rapetti e Cinzia Traversa in
collaborazione con ACLE (As-
sociazione Culturale Linguisti-
ca Educational). I partecipanti
di età compresa tra i 5 e 13 an-
ni sono stati coinvolti in attività
didattiche, sportive e ludiche
interamente in lingua inglese;
hanno avuto l’opportunità di
confrontarsi con i tutor anglo-

foni, quest’anno provenienti
dall’Irlanda, e di migliorare le
loro capacità comunicative sia
orali che scritte. La metodolo-
gia ACLE si contraddistingue
per l’approccio motivazionale
alla base di ogni attività che at-
tiva l’interazione spontanea in
lingua inglese anche attraver-
so l’arte teatrale.

Un particolare ringraziamen-
to all’Agriturismo La Rossa di
Morsasco per l’accoglienza e
la straordinaria collaborazione.

All’Agriturismo La Rossa di Morsasco

Conclusa la settimana
di English Camp

L’Evoluzione dell’uomo
by Evolution Club e dottoressa Chiara Rossi

• 11ª PUNTATA •

Informazioni: Evolution Club
L’appuntamento con

Simone Ronca è su L’ANCORA
ogni 3ª domenica del mese

Simone Ronca
sesso maschile

età 37 anni
altezza 1,83 metri

peso attuale
90 chili

peso iniziale 106,5

giro vita attuale
90 cm

giro vita iniziale 108

massa magra 89%
massa magra iniziale 78,1%

massa grassa 10%
massa grassa iniziale 21,9%

acqua corporea 66%
acqua corporea iniziale 57,1%

massa muscolare 60%
massa muscolare iniziale 45,2%

Lezioni
di francese

da insegnante madrelingua
referenziata

Recupero anno scolastico, pre-
parazione esami per tutte le
scuole. Francese turistico e pro-
fessionale. Esperienza plurien-
nale.

Tel. 0144 56739
331 2305185
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Atti del convegno del 13
aprile 2013

Proseguiamo nella pubblica-
zione delle relazioni degli
esperti intervenuti al Conve-
gno.

Relazione del Rag. Roberto
Tonon
La nuova contabilità condo-
miniale/2

Ma facciamo un piccolo pas-
so indietro per analizzare in
estrema sintesi quale fosse il
quadro di partenza cui si è tro-
vato di fronte il legislatore del-
la riforma ed in cui è andato ad
operare, per comprendere al
meglio quale sia l’effettiva por-
tata delle nuove disposizioni.
La vigente normativa in fase
ormai di pensionamento era
alquanto scarna in tema di re-
gole contabili.

Non vi era infatti alcuna pre-
visione circa le modalità di te-
nuta della contabilità, i tempi
ed i termini di registrazione dei
documenti contabili, i registri
da tenere e secondo quali mo-
dalità, tempi, schemi e principi
in funzione del quale redigere
il rendiconto.

Troviamo solo qualche indi-
cazione generale nell’art.
1130, laddove al quarto com-
ma si dice l’amministratore de-
ve rendere il conto della pro-
pria gestione.

Ma, a ben vedere, si tratta
essenzialmente di un richiamo
del principio generale previsto
in termini di mandato e più pre-
cisamente l’art. 1713 ove, ap-
punto, viene statuito il principio
generale in funzione del quale
“il mandatario deve rendere al
mandante il conto del suo ope-
rato e rimettergli tutto ciò che
ha ricevuto a causa del man-
dato”.

Abbiamo poi il 3º comma del

previgente 1129 che prevede-
va una sorta di sistema san-
zionatorio indicando la possi-
bilità di revoca in caso di man-
cata presentazione del rendi-
conto per due anni.

Sistema mantenuto anche
dalla riforma ma reso più strin-
gente in quanto viene elimina-
to il bonus dei due anni poiché
diventa sufficiente non presen-
tare i conti per un anno per in-
cappare in una possibile cau-
sa di revoca.

Infine l’art 1135, in tema di
attribuzioni dell’assemblea, la
norma stabilisce che l’assem-
blea provvede “all’approvazio-
ne del rendiconto annuale del-
l’amministratore e all’impiego
del residuo attivo di gestione”.

Principio, peraltro, mantenu-
to anche nel testo riformato e
che potrebbe in qualche modo
contenere l’indicazione del-
l’applicazione del principio di
competenza in quanto insito
nel concetto di residuo di ge-
stione.

In buona sostanza, quindi, lo
scenario che si presentava al
legislatore della riforma era de-
cisamente scarno e lacunoso
tanto è vero che negli anni ta-
le vuoto normativo ha determi-
nato una florida produzione
giurisprudenziale, talvolta an-
che contrastante, che ha ten-
tato di volta in volta di colmare
detta carenza. 

Preso atto di quale fosse il
punto di partenza andiamo per
ordine nel cercare di identifica-
re quali siano le effettive novi-
tà introdotte in tema di conta-
bilità, nonché relativi adempi-
menti e principi da adottare. 

Innanzitutto l’art. 1129 nella
sua nuova formulazione pre-
vede al 7º comma l’adozione
obbligatoria di uno specifico

conto corrente bancario o po-
stale da destinarsi in via esclu-
siva alla gestione di ogni sin-
golo condominio dettando che
“l’amministratore è obbligato a
far transitare le somme ricevu-
te a qualunque titolo dai con-
domini o da terzi, nonché quel-
le a qualsiasi titolo erogate per
conto del condominio, su uno
specifico conto corrente, po-
stale o bancario intestato al
condominio”.

Pare evidente che una sif-
fatta norma, che peraltro fa
suo l’orientamento giurispru-
denziale ormai consolidato da
anni, non possa che essere
condivisa e considerata fonda-
mentale.

È superfluo precisare quali
e quanti siano i rischi a cui ci
si espone con l’adozione di
un unico conto corrente ove
far confluire tutti i versamenti
ed i pagamenti facenti capo a
più condomini, come ad
esempio in caso di verifica fi-
scale o di decesso dell’ammi-
nistratore.

Infatti, in entrambi i casi, il
conto corrente unico viene
considerato personale dell’am-
ministratore con la conse-
guenza che, dal punto fiscale
tutti i movimenti vengono ri-
condotti ad incassi non fattura-
ti con tutto quello che ne con-
segue, mentre in caso di de-
cesso il conto corrente rischia
di essere incamerato nell’asse
ereditario.

Ma, al di là di tutto, l’adozio-
ne di un unico conto corrente
deve essere considerata una
norma fondamentale per la
corretta tenuta della contabili-
tà e la relativa quadratura an-
che a tutela dell’amministrato-
re stesso.

(32 - continua)

Acqui Terme. In partenza
la IV edizione de L’Altro Mon-
ferrato, percorsi d’arte e teatro
fra borghi e castelli, ideata da
Tonino Conte. 

Dal 20 luglio molti gli appun-
tamenti (tra l’altro ad Ovada e
alla Costa - 28 luglio e 4 ago-
sto; ad Acqui, il 3 agosto in
piazza Bollente; a Prasco, il 10
agosto; da martedì 23 a giove-
dì 25 poi luglio il grandioso
spettacolo itinerante del Teatro
della Tosse Il Mistero dei Ta-
rocchi che rinnova il fascino
della Cittadella di Alessandria)
e in più i laboratori di Cremoli-
no. 

Il tutto in questa estate
2013, ispirata artisticamente
dal Decamerone,  nel settimo
centenario della nascita di Gio-
vanni Boccaccio.

La rassegna si apre sabato
20 luglio, alle ore 19, a Casa-
leggio Boiro con una novità,
prodotta da Agriteatro: Bacco
e Boccaccio, regia di Gianni
Masella con Silvia Bottini, Su-
sanna Gozzetti e Maria Pie-
rantoni Giua. In replica poi sa-
bato 27 luglio alla Cittadella di
Alessandria, e venerdì 16 ago-
sto a Tagliolo Monferrato, lo
spettacolo esplora alcune del-
le più sapide e divertenti no-
velle di Giovanni Boccaccio, in
cui la passione  per il mondo
femminile trionfa.

Ecco, solo per far un paio di
esempi, la “Ciciliana bellissi-
ma” che porta Andreuccio alla
perdizione, e la matura femmi-
nilità della Giovanna adorata
da Federigo degli Alberghi: il
tutto fra i colori, i bouquet e i

sapori di vini rossi, come la
passione, o bianchi frizzantini,
come le chiacchiere delle pro-
tagoniste, con i calici offerti al
pubblico per un assaggio ca-
pace di sciogliere l’indole se-
vera anche degli spiriti più cau-
ti.

Domenica 21 luglio, alle
ore 18, Michele Cafaggi aprirà
la giornata a Rocca Grimalda
con la sua Parata in triciclo e
le sue magie, coinvolgendo
grandi e piccini in giochi e pro-
dezze, iniziando così a far pre-
gustare il sapore del suo Ou-
verture des saponettes, in pro-
gramma alle ore 21 nel Ca-
stello di Rocca Grimalda. 

Lì un eccentrico direttore
d’orchestra condurrà il pubbli-
co mondo fragile e rotondo
delle bolle di sapone per un
“concerto” dove l’imprevisto è
sempre in agguato: da strani
strumenti nascono bolle gigan-
ti, rimbalzine, da passeggio,
grappoli di bolle!

Un racconto senza parole
che trae ispirazione dalle at-
mosfere circensi e del varietà,
un magico spettacolo di clow-
nerie, pantomima e musica
che, nato per i più piccoli, fini-
sce per incantare il pubblico di
qualsiasi età. 
L’altro AgriTeatro 

La giornata di Rocca Gri-
malda vedrà, alle ore 18.30,
nel cortile retrostante il Comu-
ne, anche la presentazione del
saggio dei piccoli allievi del
corso tenuto da Gianni Masel-
la e da Alice Scano. 

Sempre per quanto riguar-
da i laboratori (pochi i posti di-

sponibili), programmati sino a
domenica 4 agosto, sono
quattro le proposte: riguarda-
no teatro per bambini, teatro
per adulti, teatro in inglese,
scrittura narrativa, con i semi-
nari che mescolano teatro e
natura - di qui AgriTeatro - per
farne un’unica parola e dare
seguito ad una linea artistica
nata nel 2008.

Da allora i laboratori hanno
sede nella cornice della Casci-
na San Biagio (dove gli allievi
vengono ospitati) nel comune
di Cremolino. 

Per saperne di più rivolgersi
all’Associazione Culturale
Agriteatro, via Caramagna, 36
- 15010 Alessandria - Tel. 010.
2471153 o 346.8724732, mail
info@agriteatro.it. 

***
L’Altro Monferrato 2013 è

realizzato grazie al sostegno di
Regione Piemonte, Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, Fondazione Cassa di
Risparmio di Torino, con il pa-
trocinio della Provincia di Ales-
sandria, il patrocinio e la colla-
borazione del Comune di Ales-
sandria. Con il sostegno dei
Comuni di Casaleggio, Ovada,
Prasco, Rocca Grimalda, Ta-
gliolo Monferrato e di Banca
Carige e Coop Liguria. Con la
collaborazione di Associazione
Castello di Rocca Grimalda,
Castello di Casaleggio, Asso-
ciazione Castelli Aperti, dele-
gazione FAI di Alessandria,
Fondazione Luzzati-Teatro
della Tosse, Libreria Cibrario di
Acqui Terme. 

G.Sa

Acqui Terme
Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Il 20 a Casaleggio e il 21 a Rocca Grimalda

Iniziano gli spettacoli
di Agriteatro edizione 2013

Acqui Terme. In attesa dell’apertura della
tradizionale Antologica di Palazzo Saracco,
dedicata al maestro Paulucci, sabato 20 luglio,
gli itinerari d’arte da Monastero Bormida e da
Montechiaro d’Acqui (dove ogni fine settima-
na, nelle sale del Castello e nella chiesetta di
Santa Caterina, son fruibili tanti lavori di Eso
Peluzzi, nell’ambito della retrospettiva a lui in-
titolata) gli itinerari d’arte si irradiano su verso
la Langa, a Roccaverano (nella parrocchiale
La deposizione, donata all’inizio degli anni Ot-
tanta). 

E poi ad Acqui. Le formelle in terracotta della
Via Crucis di Martini (ospitate sino a fine otto-
bre nel museo del Monastero), non possono
che rimandare all’opera che la Città delle Ter-
me conserva (e forse, un poco, anche dimenti-
ca). Ad un capolavoro plastico. Il figliol prodigo. 

Dal catalogo curato da Claudia Bracco e Lo-
renzo Zunino un breve estratto. 

“A testimoniare il legame tra Peluzzi e Marti-
ni in quegli anni Venti, e la reciproca considera-
zione artistica ed umana, è sufficien te citare un
episodio illuminante tratto dal libretto Arturo
Martini. Figliol Prodigo a cura di Claudia Gian
Ferrari. 

Si tratta dell’opera dello scultore, oggi con-
servata presso l’Ospizio Ottolenghi di Acqui,
che Peluzzi vede nello studio-cantina di Martini
a Vado Ligure. È all’amico e pittore Eso Peluz-
zi che si fa risalire l’idea e la proposta della fu-
sione in bronzo. Così racconta Peluzzi a Carlo
De Benedetti nel 1929: ‘Ricordo, quando lo vidi
per la prima volta, che il gruppo in gesso era al
centro della stanza ed arrivava fin quasi al sof-
fitto. 

Prima di farmi entrare Martini mi aveva av-
vertito: vedrai una grande statua che ti metterà

alla prova. La guardavo da ogni lato, mi avvici-
navo e mi allontanavo, facevo scorrere la mano
sulle figure e mi parevan vive; Martini attende-
va che io parlassi e mi fissava coi suoi occhi luc-
cicanti, ma io dall’emozione non seppi pronun-
ciare parola.

La cosa sola riuscii a dire alla fine: è un ca-
polavoro. Dal sorriso di Martini capii che aveva
creduto nella mia sincerità. Aggiunsi subito: bi-
sogno fonderlo in bronzo’.

Lo stesso Peluzzi contattò un industriale di
Como, Antonio Balbis, per convincerlo a finan-
ziare la fusione. E così avvenne l’incontro, sem-
pre nel cupo studio-cantina di Vado”.

Servizi (corredati da informazioni per le visite)
sulla mostra dedicata ad Eso Peluzzi nelle pa-
gine dell’Acquese.

G.Sa

Invito alle mostre d’estate

Peluzzi, Martini e il Figliol Prodigo

Acqui Terme. Anche il PDL
prende posizione contro la di-
scarica di Sezzadio con una
posizione ufficiale espressa,
per conto della segreteria pro-
vinciale, da parte del capo-
gruppo in Provincia Piercarlo
Fabbio. Ecco il testo della di-
chiarazione.

«Siamo stanchi di assistere
al teatrino della sinistra in pro-
vincia che cerca di tenere tutte
le posizioni possibili: da una
parte il Presidente Filippi, che
è sorretto da una maggioranza
in cui un grande ruolo ha il PD;
dall’altra il capogruppo Ottria, i
parlamentari PD e l’intero par-
tito che di fatto si schierano
contro il loro Presidente. In au-
la a Palazzo Ghilini ho chiesto
chiarezza e ho ascoltato solo
la voce di Ottria, che comun-
que aveva già espresso la sua
posizione, mentre non ho sen-
tito neppure una parola da un
silenzioso e annoiato Filippi,
che ha preferito assistere ad
un dibattito come se fosse un
convitato di pietra o come se
dell’argomento nulla gl’impor-
tasse. Per cui oggi il PDL non
sa ancora se ci si trova di fron-

te ad una contraddizione su un
tema caldo come quello della
discarica con tutte le sue impli-
cazioni ambientali oppure ad
una crisi più profonda di rap-
porti tra il PD e il Presidente Fi-
lippi che prelude a qualcosa di
diverso e ad una rottura più
netta. Ottria dice di no e noi
siamo liberi di non credergli fi-
no in fondo, viste anche le po-
sizioni di voto pubblicamente
espresse da Filippi nelle ultime
elezioni politiche e che non an-
davano certo in direzione del
PD.

La posizione del PDL è chia-
ra ed è di netta opposizione al-
la discarica di Sezzadio.

Con buona pace di ognuno,
il cupio dissolvi della Provincia
è un fatto che amareggia, e a
cui occorrerebbe rispondere
con ben altra verve e con ben
altra iniziativa politica, ma che
purtroppo ogni giorno si con-
cretizza ineluttabilmente.

Ci basterebbe che un Presi-
dente evitasse di dichiararsi
contrario agli atti prodotti dal-
la stessa istituzione che gui-
da»

M.Pr

“Evidente frattura fra Filippi e PD”

Discarica di Sezzadio:
pure PDL prende posizione

Sabato 20 luglio… 
voglia di estate!

Acqui Terme. E…state con
noi: sabato 20 luglio nella bel-
la cornice del cortile rinnovato
di Via Mazzini 12 ad Acqui Ter-
me, gazebo con un progetto
da favola di EquAzione: san-
dali, borse e cinture in vero
cuoio dalla Palestina, che ver-
ranno presentati dall’Associa-
zione “Vento di Terra”. Parteci-
perà per tutto il giorno Gabrie-
le Arosio, che cura personal-
mente questo progetto con al-
cuni campi profughi alla perife-
ria di Gerusalemme e di Ra-
mallah. Gli articoli saranno
esposti per la vendita per tutto
il giorno. Alle ore 17 ci sarà la
presentazione ufficiale del pro-
getto con l’ausilio di filmati o di
powerpoint.

Al termine della presenta-
zione, sarà offerta una bibita
fresca! E una piccola degusta-
zione di prodotti equosolidali.

I volontari della Bottega sa-
ranno lieti di guidare anche al-
la scoperta degli altri prodotti e
articoli che abitualmente si
possono trovare nell’assorti-
mento di vendita.

Appello Dasma
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dell’Ospedale
di Acqui Terme.Per donare il
sangue occorre avere compiu-
to 18 anni e di peso corporeo
non inferiore a 50 kg. Recarsi a
digiuno, all’ospedale di Acqui
Terme all’ufficio informazioni e
assistenza DASMA - AVIS che
si trova al piano terra del-
l’ospedale di Acqui a lato dello
sportello bancario dalle ore 8.30
alle ore 10,30 dal lunedì al ve-
nerdì, oppure al primo piano
dell’ospedale (centro trasfusio-
nale) dalle ore 8.30 alle 11, nel-
le seguenti date: 28 luglio, 25
agosto, 8 e 22 settembre, 13
e 27 ottobre, 10 e 24 novem-
bre, 8 e 22 dicembre. Si ricor-
da, inoltre, che il servizio tra-
sfusionale dell’Ospedale di Ac-
qui Terme è aperto anche il ter-
zo sabato del mese, dalle 8 al-
le 12: 20 luglio, 14 settembre,
19 ottobre, 16 novembre e 14
dicembre. Info 334 7247629;
333 7926649.

OFFERTA PROMOZIONALEOFFERTA PROMOZIONALE
SPEDIPAC ITALIA 

0 - 10 Kg 1313,,9090 €€
Consegna entro il 3° giorno lavorativo

Via Nizza, 141/143

Acqui Terme (AL)

Tel. 0144.325616

mbe712@mbe.it
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CERCO OFFRO LAVORO
30enne mamma marocchina,
affidabile, dinamica, solare, of-
fresi per lavori domestici o cu-
ra anziani, ad ore oppure part-
time, referenziata, no automu-
nita, zona di preferenza Cassi-
ne. Tel. 333 6247764.
365 gg. l’anno pronto interven-
to idraulica, elettricità, serrature,
tapparelle, infissi, mobili, sal-
dature e meccanismi posa pia-
strelle e riparazioni di ogni ge-
nere. Professionalità esperien-
za e convenienza con garan-
zia. Tel. 328 7023771 (Carlo).
40enne uomo forte e preciso,
offresi per grandi pulizie, vetri,
disbrigo cantine e giardinaggio,
ad ore oppure part- time, refe-
renziato. Tel. 346 1354961.
42enne italiana cerca lavoro
come assistenza anziani diur-
no o notturno, con esperienza,
qualifica Oss, lavori domestici.
Tel. 339 3751802.
Cerco lavoro come giardinie-
re, riparazione di mobili con at-
trezzatura, disponibilità fine
settimana sabato più domeni-
ca, astenersi perditempo, no
anonimi, persone serie. Tel.
338 2747951.
Cerco urgente lavoro 2-3 ore
per 2-3 volte a settimana pulizie,
stirare, baby-sitter, cure anzia-
ni o altro purché serio oppure
assistenza anziani notturna, au-
tomunita, affidabile, onesta, re-
ferenze. Tel. 320 2508487.
Dog-sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo,
assistenza domiciliare e ospe-
daliera notturna e diurna, se-
rietà e affidabilità garantite. Tel.
338 1193706.
Giovane laureata impartisce
lezioni di chimica e altre mate-
rie scientifiche per ogni grado
scolastico, disponibile anche
per aiuto compiti. Tel. 338
1816683.
Imbianchino-decoratore offre-
si per qualsiasi lavoro di mura-
tura. Tel. 331 7083345.
Laureata quinquennale in chi-
mica offresi per ripetizioni di
chimica, materie scientifiche,
preparazioni esami, test d’in-
gresso. Tel. 346 8177872.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: recupero anno scolasti-
co, preparazione esami per
tutte le scuole, francese turisti-
co, professionale, esperienza
pluriennale. Tel. 331 2305185,
0144 56739.
Muratori italiani eseguono ri-
strutturazioni generali in ap-
partamenti, cascine, case, pia-
strellatura bagni, prezzi imbat-
tibili, prova un preventivo gra-
tuito. Tel. 338 7158207.
Ottime referenze, esperienza,
serietà, affidabilità offresi per
compagnia anziani o altro pur-
ché serio, disponibilità imme-
diata, con documenti in regola,
no perditempo, o fare notti a
ore al mattino, pomeriggio, nei
week-end. Tel. 388 5844003.
Ragazza 22enne automunita,
italiana, cerca lavoro come ba-
by-sitter o commessa. Tel. 392
0985291.
Ragazza italiana, 33enne, au-
tomunita, cerca lavoro di qua-
lunque tipo, purché serio, an-

che pulizie, assistenza anzia-
ni, disponibile anche il fine set-
timana. Tel 388 7874310.
Signora 49enne referenziata,
con esperienza, cerca lavoro
come assistenza anziani, au-
tomunita, disposta a trasferirsi.
Tel. 339 8377742.
Signora 50enne, massima se-
rietà, con esperienza cerca la-
voro: assistenza anziani, an-
che a tempo pieno, automuni-
ta. Tel. 328 8849885.
Signora acquese italiana cer-
ca lavoro presso signora biso-
gnosa assistenza e compa-
gnia, di notte o di giorno, refe-
renze. Tel. 349 5393858.
Signora affidabile referenziata
offresi a persona bisognosa di
assistenza diurna o notturna,
referenze controllabili. Tel. 340
8682265.
Signora italiana 33enne cerca
lavoro come pulizie domesti-
che, stiratrice, anche ad ore.
Tel. 338 9262783.
Signora italiana 39enne cer-
ca, urgentemente, lavoro co-
me assistenza anziani auto-
sufficienti no notti, collaboratri-
ce domestica, aiuto cuoca ri-
storanti, alberghi, mense, ba-
by-sitter, commessa, addetta
pulizie bar, negozi, uffici, su-
permercati, assistenza ospe-
daliera diurna, disponibilità im-
mediata, no perditempo, Acqui
Terme e zone limitrofe. Tel.
347 8266855.
Signora italiana 55enne cerca
lavoro, ad Acqui Terme o pae-
si limitrofi, come badante a
ore, no giorno e notte, capace
in cucina. Tel. 347 4734500.
Signora italiana cerca, urgen-
temente, lavoro come collabo-
ratrice domestica, lavapiatti,
aiuto cuoca alberghi, ristoranti,
addetta alle pulizie uffici, ne-
gozi, supermercati, scale con-
dominiali, baby-sitter, disponi-
bilità immediata, no perditem-
po, Acqui Terme e zone limi-
trofe. Tel. 338 7916717.
Signora italiana genovese
cerca lavoro: notti in ospedale
e badante di giorno, automuni-
ta, disposta anche a spostarsi
con la macchina. Tel. 333
3587944.
Signora italiana, abitante in
Strevi, cerca qualsiasi tipo di
lavoro, purché serio, in Acqui
Terme o paesi vicini, anche per
fare passeggiata con anziani o
per compere. Tel. 347 4734500.
Signora molto motivata cerca
lavoro come: assistenza an-
ziani, capace nel dare loro le
medicine, spesa, pulizie do-
mestiche, libera subito. Tel.
349 7017311.
Studente di architettura cerca
professore di ripetizione per
l’esame di scienze delle co-
struzioni. Tel. 334 9437787.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme 14 ettari terreno,
corpo unico, grande casa su-
bito abitabile, con stalla, canti-
na, magazzino, porticato, bel-

lissima posizione, no agenzia,
vendo euro 290.000. Tel. 339
30885522.
Acqui Terme affittasi alloggio
centrale, arredato, rimesso a
nuovo, composto da ingresso,
ampio soggiorno, cucina, ba-
gno, camera, cantina. Tel. 348
0934639.
Acqui Terme affittasi alloggio
centro storico, 3º piano senza
ascensore: soggiorno, cucinot-
ta, camera, bagno, ripostiglio,
riscaldamento autonomo, non
arredato, no agenzie. Tel. 328
0328359.
Acqui Terme affittasi alloggio
in via Piave, composto: cucina,
tinello, camera, servizi, solo a
referenziati. Tel. 0144 324055.
Acqui Terme affittasi negozio,
di mq. 60, no agenzie. Tel. 328
0328359.
Acqui Terme affittasi piccolo
alloggio ammobiliato, solo a
veramente e verificabilmente
referenziati, massimo due per-
sone. Tel. 328 0866435 (ore
pasti).
Acqui Terme centro storico af-
fittasi, al 2º piano, ufficio, di
mq. 130, riscaldamento auto-
nomo, no agenzie. Tel. 328
0328359.
Acqui Terme centro storico
vendesi appartamento, di mq.
90, finemente ristrutturato, con
cucina nuova su misura e ba-
gno nuovo, piano rialzato au-
tonomo, no spese condomi-
niali, prezzo trattabile. Tel. 347
4441180.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento di cinque vani, con
grande terrazza e cantina, zo-
na centro, no agenzia. Tel. 338
4265918.
Acqui Terme via Nizza affitta-
si box, no agenzie. Tel. 328
0328359.
Acqui Terme zona Bagni affit-
tasi, a referenziati, apparta-
mento luminoso, completa-
mente ristrutturato e arredato,
con ingresso, cucina, due ca-
mere, bagno, dispensa, due
balconi, cantina. Tel. 347
5869446.
Acqui Terme zona via Nizza
affittasi magazzino, mq. 80, no
agenzie. Tel. 328 0328359.
Affittasi a Acqui Terme, solo a
referenziati, trilocale termoau-
tonomo, completamente arre-
dato, sito in zona centrale, co-
moda ai servizi. Tel. 338
1342033.
Affittasi alloggio a Monastero
Bormida, solo a persone refe-
renziate, trattativa privata, no
agenzie. Tel. 338 3134055.
Affittasi alloggio ammobiliato,
composto da cucina, camera,
sala, bagno, dispensa, due bal-
coni, solo a referenziati, in Ac-
qui Terme. Tel. 348 0712958.
Affittasi alloggio, m. 140,
composto da due bagni, due
camere da letto, sala, cucina,
balcone, in Acqui Terme. Tel.
349 4744689.
Affittasi alloggio, sito in Nizza
Monferrato, composto da in-
gresso, cucinino, soggiorno,
due camere, bagno, cantina,
due ampi balconi con visuale
senza dirimpettai. Tel. 347
5374895.
Affittasi alloggio, via Amendo-
la Acqui Terme, composto da
ingresso con armadio a muro,
cucina abitabile, camera, sala,
bagno, dispensa, cantina, pog-
giolo, 3º piano, solo referen-
ziati. Tel. 0144 378723, 0144
324756.
Affittasi in Alice Bel Colle Val-

lerana appartamento, compo-
sto da ingresso, salone, cuci-
na, camera letto, bagno, di-
spensa, garage. Tel. 0144
55976.
Affittasi monolocale in Corsi-
ca, nella Pineta di Calvì, 4 po-
sti letto, condizionatore, posto
auto, televisione, a m. 50 dal
mare. Tel. 339 1767453.
Affittasi, solo referenziati, lo-
cale commerciale o uso ufficio
con servizio, posizione centra-
le, via Marconi Acqui Terme.
Tel. 338 3398773 (ore pasti).
Affitto Acqui Terme alloggio
nuovo, riscaldamento autono-
mo, con cortile recintato, can-
cello automatico, con box, eu-
ro 350 spese condominio. Tel.
329 4356089.
Alloggio m. 60, composto da
camera, cucina, bagno, in-
gresso, in Acqui Terme. Tel.
349 4744689.
Alta Langa Cortemiliese, affit-
tasi, a pensionati o referenzia-
ti, casa singola in pietra, mesi
estivi, no animali. Tel. 348
6729111 (dopo ore 20 e fino
ore 21.30).
Andora affittasi, per tutto l’an-
no, appartamento ammobilia-
to, a m. 150 dal mare, compo-
sto da cucina, soggiorno, ca-
mera, balcone, servizi, posto
macchina. Tel. 339 5951570.
Bistagno affittasi alloggio, al
1º piano, composto: salone,
cucina, due bagni, studio, due
camere da letto, terrazzo, po-
sti auto. Tel. 3314770634.
Bistagno affittasi alloggio, al 3º
piano, composto: 2 camere let-
to, 2 bagni, studio, salone, cu-
cina, cucinotto, cantina, giardi-
no, termoautonomo, no ammo-
biliato. Tel. 331 4770634.
Cercasi in vendita casetta in-
dipendente per due persone,
con giardino, zona Calaman-
drana, Nizza, Canelli, modico
prezzo. Tel. 392 6850058 (ore
pasti 13 o 20).
Cerco, in affitto, casa in cam-
pagna, con stalla, cascina,
portico e mq. 2000 di terra, vi-
cinanze Acqui Terme. Tel. 346
2861084.
Ceriale affittasi alloggio, al 1º
piano, composto da: ingresso,
cucina, tinello, bagno, camera
letto, balcone, abitabile, televi-
sore, lavatrice, cinque posti let-
to, posto auto, giardino priva-
to. Tel. 339 6053447.
Cimaferle affittasi alloggio, al
1º piano, composto da: ingres-
so, camera letto, bagno, tinel-
lo, cucina, balconi, dispensa,
autonomo, acqua, luce, gas,
posto auto, vicino alla chiesa
ed alla fermata dell’Arfea. Tel.
339 6053447.
Denice vendesi casetta su
due piani in pietra, indipen-
dente, vicinanze stazione f.s.,
composta: 6 vani, bagno, por-
tico, riscaldamento metano,
pozzo indipendente, acque-
dotto, prezzo interessante. Tel.
0141 701146 (ore pasti).
Famiglia 4 persone cercano
casa come guardiani in affitto
a prezzo modico e lavoro, lei
come badante, lui come ma-
gazziniere. Tel. 347 4734500.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio, prezzo interessan-
te. Tel. 338 5966282.
Levanto Cinque Terre affittasi
appartamento in villa, vista

mare: sei posti letto, parcheg-
gio auto, Km. 2,5 dalla spiag-
gia, barbecue, euro 650 a set-
timana, euro 750 a settimana
in agosto. Tel. 333 2360821.
Ovada vendesi cascina da ri-
strutturare, mq. 130.000 di ter-
reno, adattissima per bed and
breakfast, ristorante, maneg-
gio o abitazione trifamiliare,
splendida posizione, prezzo in-
teressante. Tel. 348 9740951.
Pietra Ligure casa collinare
vista mare, indipendente, pos-
sibile bifamiliare, m. 1500 pra-
to alberato, posizione comoda,
il tutto in ottime condizioni,
vendesi euro 160.000 trattabi-
li. Tel. 0141 924994.
Pontinvrea vendesi villa da
vedere, in zona funghi. Tel.
347 4088256.
Sannazzaro Burgondi Lomel-
lina vendesi un ettaro di terre-
no centro paese, con rustico
intatto ed edifici ristrutturabili,
euro 100.000 trattabili. Tel. 346
0028752.
Sanremo vicinanze e vista ma-
re, vendesi casa bifamiliare due
appartamenti, ampi terrazzi,
porticati, prato alberato, como-
da posizione, euro 390.000 trat-
tabili. Tel. 347 9630214.
Terzo condominio Aurora affit-
tasi mansarda arredata, libera
dal 1º agosto 2013. Tel. 347
8446013.
Terzo condominio Aurora ven-
desi mansarda, prezzo inte-
ressante. Tel. 347 8446013.
Terzo vendesi box (garage),
affare. Tel. 340 8962280, 348
3165033.
Torino corso Francia, cedesi
camera singola arredata a
nuovo, in comodo apparta-
mento già occupato da tre stu-
denti universitari, m. 100 dalla
fermata metropolitana, euro
220 tutto compreso. Tel. 340
0550126.
Vacanza mare Toscana Costa
Etrusca, affitto appartamento
in villetta, 6 posti letto, terrazzi,
giardino, posto auto privato, la
spiaggia raggiungibile a piedi.
Tel. 338 8922844.
Valtournenche (Ao) affittasi
bilocale 4 posti letto, agosto
settimana euro 300, settimana
ferragosto euro 350, mensile
euro 870, quindici giorni euro
500. Tel. 329 8150302, 0125
637168.
Vendesi alloggio, sito in Ca-
nelli corso Libertà 53, compo-
sto da una cucina, un bagno,
una sala, due camere da letto
e ampio terrazzo. Tel. 347
5374895.
Vendesi bellissimo apparta-
mento, sito nel comune di
Strevi, comodo ai mezzi pub-
blici, un vero affarone, molto
conveniente, no perditempo,
disponibilità immediata. Tel.
340 7982025.
Vendesi bellissimo apparta-
mento, sito nel comune di
Strevi, composto da sala, due
camere letto, cucina, bagno,
due terrazzi, corridoio, cantina,
posto auto, basse spese con-
dominiali, un vero affare nel-
l’acquisto, comodo ai servizi
pubblici, disponibile da subito,
no perditempo astenersi. Tel.
333 8849608.
Vendesi casa in campagna,
alture Prasco, con terreno,
prezzo interessante. Tel. 334
1720129.
Vendesi casa, a Km. 1 da Bi-
stagno, composta da due ap-
partamenti, giardino, cantina,
garage, ottimo uso agrituri-

smo. Tel. 339 5916380.
Vendesi cascina da ristruttu-
rare, a Terzo, con progetto e
oneri pagati, mq. 760, su due
piani, trattativa riservata. Tel.
335 287794.
Vendesi colline acquesi, villet-
ta indipendente, su terreno in
piano di mq. 1000, composta
da piano terreno, piano primo,
piano secondo con mansarda,
posizione incantevole, ottimo
affare, con prezzo da concor-
dare previa visione, no agen-
zie. Tel. 338 1170948.
Vendesi o affittasi capannone,
mq. 280, adatto a qualsiasi at-
tività, comodo alla strada Ter-
zo. Tel. 335 287794.
Vendesi terreni agricoli, mq.
40000 circa, comodo alla stra-
da, regione Bogliona Terzo.
Tel. 335 287794.
Vendesi villetta bifamiliare
nuova costruzione, causa tra-
sferimento, disposta su due li-
velli, con garage, posto auto,
porticato, giardino cintato con
cancello automatico e impian-
to d’allarme, finiture di prezzo,
a Melazzo. Tel. 349 6600930,
339 5921625.
Vendo casa a Cassine basso
riattata, posto auto e garage e
casa in campagna, vicinanze
Acqui Terme, con terreno, da
vedere. Tel. 340 6815408.
Vendo casa a Ricaldone, abi-
tabile, di mq. 123 + box, canti-
na, magazzino e cortile cintato
di proprietà, impianto d’allar-
me, riscaldamento a metano e
legna, due terrazzini, classe
energetica D., richiesta euro
95.000 trattabili. Tel. 340
7418059.
Vendo Ponti luminoso appar-
tamento, centrale, mq. 70, con
ingresso, cucina-soggiorno,
due camere, bagno, poggiolo,
subito abitabile, euro 87.000.
Tel. 338 4809277.

ACQUISTO AUTO MOTO
Alfa Romeo 146 1.4 benzina,
1998, uniproprietario, motore
ottimo, Km. 140000 originali,
qualche ammaccatura, giunti
rumorosi, vendo euro 800 ap-
pena trattabili. Tel. 348
7104797.
Autocaravan CI Riviera del
’99 su Fiat Ducato Turbo, com-
patto, pochi Km. Tel. 0144
311127.
Camper mansardato Adria
Garage, anno 2005, su Fiat
Ducato, accessoriato, tenuto
benissimo. Tel. 333 4529770.
Famiglia bisognosa 4 persone
cerca, in regalo, automobile
usata e bici per bambino 5 an-
ni. Tel. 347 4734500.
Honda Crv 16 v impianto gpl,
cambio automatico, anno
1999, auto perfetta, vendesi
euro 2.200 non trattabili. Tel.
333 4910180.
Mansardato 6 posti, camper
unico proprietario, tenuto ma-
niacalmente, su Ford Transit
2.5 Td. Tel. 333 4529770.
Microcar Ligier ecodiesel, gui-
da con patentino, vetturetta /
pick-up a due posti, occasione.
Tel. 333 2385390.
Privato vende Grande Punto
novembre 2006, Km. 20000,
sempre tenuta in garage, euro
4.000 non trattabili. Tel. 334
9118011 (ore pasti).
Vendesi Aprilia RS 125, del
2001, in buono stato, a euro
700. Tel. 346 7091742.
Vendesi camper Rimor SV
meccanica Ford, 5 posti letto,
prezzo euro 5.000, vero affare,
possibilità di visione. Tel. 338
9387560.
Vendesi Lancia Ypsilon Ele-
fantino bianca, 1998, pochi
chilometri, bollo e assicurazio-
ne pagati. Tel. 333 3587944
(ore pranzo).
Vendesi moto Vfr 750, Km.
25000, bellissima, anno 1990,
per amatori. Tel. 339 3084919.
Vendesi Toyota Yaris Sol 1000
benzina, anno 1999, verde
scuro metallizzato, buone con-
dizioni. Tel. 339 5943671.
Vendo Fiat Doblò autocarro 5
posti, 1300 multijet, anno
2009, prezzo interessante. Tel.
340 8962280.
Vendo furgone Fiat Ducato
120 multijet, tetto alto, clima,
radio-cd, ottime condizioni,
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prezzo da concordare. Tel. 320
1169466.
Vendo moto Bmw R 1100 Rs
unico proprietario, anno 1995,
Km. 39700 effettivi, gomme
nuove, batteria nuova, abs,
marmitta catalitica, due caschi
originali Bmw, due borse rigide
originali Bmw, una giacca nuo-
va A. Speedy, richiesta euro
3.500 trattabili. Tel. 0141
793049 (ore pasti).
Vendo trattore Same Corsaro
causa inutilizzo, prezzo da
concordarsi previa visione del
mezzo. Tel. 349 1559460.
Vendo Vespa P200E del
1982, in perfette condizioni,
Km. 50000, motore appena ri-
fatto dimostrabile. Tel. 380
2865804.
Yamaha Xt 350 Enduro, Km.
10200, anno 1986, avviamento
e cambio a pedale, colore bian-
co-rosso, revisionata luglio
2013, ottime condizioni, vendo
euro 1.800. Tel. 348 2828869.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichi mobili, og-
getti, orologi da polso, da ta-
sca, cronografi, biancheria, bi-
giotteria, medaglie, argenti.
Tel. 368 3501104.
Acquisto auto e moto d’epo-
ca, anche vespe e lambrette in
qualunque stato, con massima
serietà. Tel. 342 5758002.
Acquisto e sgombero interni
di alloggi, case, garage, valu-
tando mobili e oggetti vecchi,
antichi, d’epoca di qualunque
genere, preventivi gratuiti. Tel.
333 9693374.
Azienda agricola con 4.5 etta-
ri di terreno in vendita, nelle vi-
cinanze di Nizza Monferrato,
attività familiare, Ace: F., Ipeg:
295.3 Kwh/Mq. Tel. 338
3158053.
Bordi in cemento per aiuole,
m. 1x30 di altezza, vendo euro
3 cadauno. Tel. 339 2001219.
Caldaia a gasolio con ventola
a aria per riscaldamento ca-
pannone, grandi locali, Kcal./h.
20000, richiesta euro 600 trat-
tabili. Tel. 333 4529770.
Carrello scalda-vivande ven-
do euro 150, letto ottone sin-
golo euro 20, motorino Garelli
50 cilindrata euro 80. Tel 338
3501876.
Cerco macchina solforatore a
mano o batteria, d’occasione.
Tel. 333 6218354 (ore serali).
Cerco pala per cingolato, lar-
ghezza cm. 125-130, d’occa-
sione. Tel. 0141 701146.
Deraspatrice a manovella, in
ottimo stato, vendo, euro 40.
Tel. 339 2001219.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Pali da vigna in cemento ven-
do, euro 4 cadauno. Tel. 339
2001219.
Regalasi due cani meticci, ta-
glia media, molto bravi, per tra-
sferimento. Tel. 0144 55976.
Regalo bellissimi cagnolini di
taglia medio-grande, i cuccioli
hanno due mesi e aspettano
soltanto una famiglia che li ac-
colga. Tel. 340 1035703.
Regalo cucina a gas 4 fuochi
e forno, ancora funzionante.
Tel. 0144 372488.
Ritiro con regolare porto d’ar-
mi fucili e armi in disuso, in ge-
nere da caccia, con passaggio

di proprietà presso comando
carabinieri. Tel. 339 2948310.
Scambio figurine album Winx
Club e Giovani Esploratori. Tel.
334 8026813.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere di
gaggia, rovere e faggio, taglia-
ta e spaccata per stufe, camini
e caldaie, legna italiana e di
prima scelta, consegna a do-
micilio. Tel. 329 3934458, 348
0668919.
Stufa a legna acquistata per
sbaglio il 10 maggio 2013,
usata una volta, pagata euro
280, vendo euro 150. Tel. 347
8501201.
Vendesi attrezzatura edile:
ponteggio, tre betoniere, una
sega circolare, una forca Bo-
scaro mod. Mba, pannelli per
armatura, carriole. Tel. 338
8353552.
Vendesi macchina passapo-
modori elettrica con cavalletto,
originale napoletana, euro 100
trattabili. Tel. 338 7315861.
Vendesi materasso ortopedi-
co “Doimo” una piazza e mez-
za, nuovo, euro 100. Tel. 0144
41161.
Vendesi seggiolino per bici-
cletta porta bimbo, massima
sicurezza, nuovo, mai usato,
acquistato nel 2012. Tel. 349
1368908.
Vendo 2 giacche da donna, ta-
glia 42, seminuove, causa inu-
tilizzo, una in pelle, colore bei-
ge, euro 25, una scamosciata
nera, euro 15. Tel. 320
4861051 (ore pasti).
Vendo ape 50 faro unico e sol-
foratore per cingolo. Tel. 340
6815408.
Vendo avviatore portatile con
compressore e luce, nuovo,
con adattatore per macchina e
per casa, euro 40. Tel. 347
0137570.
Vendo bicicletta da corsa (per
bambino), più scarpe e casco.
Tel. 347 8446013.
Vendo body line per addomi-
nali, come nuovo. Tel. 334
1552290.
Vendo cisterne per acqua in-
grigliate, da l. 1000, a euro 120
cadauna + grosso pacco di
solfato di ferro, a chi sa usarlo,
a euro 20. Tel. 0144 596354.
Vendo coppia di sacchi a pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 25. Tel. 347 0137570.
Vendo coppie di Cocorite, a ot-
timo prezzo. Tel. 345 1592484.
Vendo credenza intarsiata con
ripiani, anni ’30 e armadio in
abete, epoca ’800, buone con-
dizioni. Tel. 348 8467122.
Vendo decespugliatore a mi-
scela, completo con i suoi pez-
zi in dotazione, marca Vigor, a
euro 120. Tel. 0144 596354.
Vendo due gomme
185/60/R14 montate sui cer-
chioni e bilanciate, in ottimo
stato. Tel. 333 7952744.
Vendo fodere per auto nuove,
sedili posteriori sdoppiati
60/40, per Opel Corsa e simili,
euro 30. Tel. 334 8026813.
Vendo fucile da caccia marca
Franchi calibro 12 matricola
4087375. Tel. 334 1552290.
Vendo grandi poltrone verdi,
euro 20 cadauna + quadri in-
corniciati all’uncinetto, da euro
25 a euro 35. Tel. 0144
596354.
Vendo idropulitrice acqua cal-
da v. 220, montacarichi a car-

rello v. 220, motocompressore
diesel l. 2400, ponteggio largo
cm. 90-100, tavole cm. 3-4-5,
puntelli di ferro, contenitori di
ferro l. 1000-4000, coppi e
mattoni vecchi. Tel. 335
8162470.
Vendo libreria componibile, di-
vano letto, camera da letto ma-
trimoniale, prezzi da concor-
dare. Tel. 333 3481535.
Vendo microfono stereo Phi-
lips sbc 3050, in scatola origi-
nale, euro 20. Tel. 347
0137570.
Vendo n. 11 borsette da don-
na anni ’60, in blocco euro 70.
Tel. 329 4356089.
Vendo pali da vigneto nuovi
zincati a caldo, euro 2.50 ca-
duno, scaffalatura per negozio
e freezer, affarone. Tel. 0144
367194.
Vendo pompa Caprari per irri-
gazione, attacco cardano trat-
tore e pompa Caprari elettrica
per irrigazione, cv. 4, 6 giranti,
prezzo da concordare. Tel. 331
5909854.
Vendo porta blindata nuova,
ancora imballata, completa di
tutto, misura cm. 106x210,
classe 3 cilindro europeo, pan-
nelli noce nazionale. Tel. 334
2347187.
Vendo radio a valvole, anni
’40, di varie dimensioni e mo-
bili da restaurare. Tel. 348
8467122.
Vendo reimpianto vigneto Bar-
bera, mq. 10000, provincia
Alessandria, euro 2.500. Tel.
320 1169466.
Vendo sala completa: tavolo di
m. 2 + 6 poltrone + grande mo-
bile soggiorno + tappeto +
quadri + lampadario + carrello
tv e a scelta ancora una cosa,
a euro 500. Tel. 0144 596354.
Vendo scaffali in metallo di va-
rie misure e banconi da lavoro.
Tel. 347 1555703.
Vendo scatola da 18 pezzi set
coltelli ditta Marietti, in acciaio
inox con manici in legno pre-
giato, mai usati, euro 50. Tel.
347 0137570.
Vendo scrivania anni ’30, in
rovere e divano in ferro battu-
to, tre posti, anni ’20. Tel. 348
8467122.
Vendo seminatrice mais due
file, marca Gaspardo, funzio-
nante con accessori. Tel. 342
9552951 (ore 13-14).
Vendo stufa a metano euro
20, letto pieghevole singolo
euro 20, macchina caffè Sae-
co con macina caffè incorpora-
to euro 100. Tel. 338 3501876.
Vendo stufa bruciatutto marca
Nordica, con due cassetti uno
sopra uno sotto, seminuova, a
euro 150. Tel. 0144 596354.
Vendo tappeto professionale
Panatta, programmi: manuale,
8 profili, 1 profilo ritmo cardia-
co costante, euro 1.800 tratta-
bili. Tel. 392 3096967.
Vendo telo esterno coprigabi-
na, due cunei livellanti, oscu-
rante interno cabina, due pia-
stre antisabbiamento, sgabel-
lo e prolunga cavo elettrico per
camper Fiat Ducato, euro 260.
Tel. 347 0137570.
Vendo torchio idraulico Boset-
to, diametro 80 carellato, si
sposta agevolmente, prezzo
modico. Tel. 366 8196723.
Vendo treppiede per teleca-
mera, euro 10. Tel. 334
8026813.
Vendo tronco abete di Nor-
mandia, m. 6x0.38, prezzo di
mercato e altri tronchi. Tel. 340
6970037.

COMUNE DI GROGNARDO
Bando per la concessione in comodato dʼuso gratuito del
“centro polifunzionale comunale” per attività commerciale
di vendita e somministrazione di alimenti e bevande. Detto
centro è sito nel palazzo comunale in via Salvo dʼAcquisto.
Allʼaffidatario verrà concesso in comodato dʼuso gratuito un
alloggio. È possibile prendere visione del bando sul sito inter-
net www.comune.grognardo.al.it. Per informazioni tel. 0144
762103. Scadenza: 03/08/2013.

Dott.ssa Sara Torrielli
BIOLOGA - NUTRIZIONISTA

Acqui Terme (Studio Dr. Minetti) - Corso Bagni, 71
Ovada (Studio Ados) - Via Nenni, 18

Cell. 338 9892297 - saratorrielli@gmail.com

• Valutazione dello stato nutrizionale
• Consulenze nutrizionali ed elaborazione

piani alimentari personalizzati

Riceve
su appuntamento
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Galleria Repetto - via Amen-
dola 23 (0144 3253518 - in-
fo@galleriarepetto.com): fino
al 20 luglio, “Sur l’aile du tour-
billon intelligent” mostra di Pier
Paolo Calzolari. Orario: da
martedì a sabato 9.30-12.30,
15.30-19.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (0144 322706 -
www.globartgallery.it): fino al 2
agosto, “I sogni” di Luca Dal-
l’Olio. Orario: il sabato dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19.30; gli
altri giorni su appuntamento.
Liceo Saracco - corso Bagni:
dal 20 luglio al 25 agosto, la
Mostra Antologica - Enrico
Paulucci “Una fuga in avanti”.
Inaugurazione sabato 20 luglio
ore 18.30. Orario: tutti i giorni
10-12, 16.30-19.30.
Movicentro e centro storico -
dal 21 luglio all’8 settembre:
“Acqui Arte - installazioni site
specific sculture e video”, a cu-
ra di Vittorio Tonon e Carmelina
Barbato. Inaugurazione dome-
nica 21 luglio ore 11 al Movi-
centro in via Alessandria. Visite
guidate su appuntamento, info:
0144 770274, 0144 322142, tu-
rimo@comuneacqui.com
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 21 luglio, “Sul-
le ali della fantasia” mostra a

cura del Circolo Artistico Cultu-
rale M. Ferrari. Orario: marte-
dì, mercoledì, giovedì e dome-
nica 17-20; venerdì e sabato
17-20, 21-24.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 20 luglio al 4 agosto,
“Attimi” mostra personale di
Costanzo Cucuzza. Inaugura-
zione sabato 20 luglio ore 17.
Orario: da lunedì a venerdì 17-
19, sabato e domenica 10-12,
17-20.

***
ALTARE

Fornace di Villa Rosa - fino al
18 agosto (dal giovedì alla do-
menica) il Museo dell’Arte Ve-
traria Altarese presenta “I ve-
trai di tutto il mondo si incon-
trano ad Altare” - Altare Glass
Fest, esibizioni di lavorazione
del vetro soffiato con maestri
vetrai provenienti da tutta Ita-
lia, Francia e Argentina. Ora-
rio: dalle 17 alle 22.30. Infor-
mazioni 019 584734.

***
MONASTERO B.da e MON-

TECHIARO
Castello di Monastero e
chiesa di Santa Caterina a
Montechiaro - fino al 27 otto-
bre, “Eso Peluzzi e il suo tem-
po”. Orario di apertura: sabato
e domenica orario continuato
dalle 10 alle 20; altri giorni per

comitive e gruppi su prenota-
zione: 349 1214743, 0144
88012. Biglietto d’ingresso va-
lido per entrambe le mostre.

***
CASTELLI APERTI

Gli appuntamenti di domenica
21 luglio: Castello di Rocca
Grimalda, saggio dei piccoli
allievi di AgriTeatro per Bambi-
ni; visite al castello dalle 15 al-
le 17 (ingresso 7 euro); alle 21
nel salone dell’antica dimora
storica andrà in scena il con-
certo “Overture des saponet-
tes” (ingresso 10 euro intero, 5
euro ridotto). Castello di Pra-
sco (ore 15-18, turni di visita
orari; ingresso 7 euro). Castel-
lo di Trisobbio (ore 10-13, 14-
20, ingresso gratuito). Museo
archeologico al Castello dei
Paleologi di Acqui Terme (dal-
le 15.30 alle 18.30, ingresso 4
euro). Castello di Bubbio (dal-
le 10.30 alle 12.30 e dalle 15
alle 18 con turni di visita ore
10.30, 15, 16, 17; ingresso 6
euro, con aperitivo di benve-
nuto). Castello di Monastero
Bormida (dalle 15 alle 18, con
visite a cadenza oraria; ingres-
so 5 euro).

Per informazioni, orari e co-
sti: www.castelliaperti.it - se-
greteria@castelliaperti.it - 334
9703432.

Mostre e rassegne

Acqui Terme. Il dialetto, le
radici. 

Ma in copertina (di Mark
Cooper lo scatto) ecco la tra-
ma di un albero, dormiente,
ancora senza foglie (ma che al
momento opportuno, ancora le
metterà).

Per dire che le vecchie can-
zoni hanno ancora molto da di-
re. 

Del dialetto Amemanera è
uno degli album musicali più
belli. Ed è una sorpresa. 

Perché difficile è avvicinarsi
al corpo fragile, di cristallo, del
dialetto senza rischiare di
mandarlo in frantumi. Facendo
emergere, in modo eccessivo,
magari senza accorgersene, lo
stile dell’interprete. 

Difficile trovare l’equilibrio,
perché anche per il dialetto va-
le - in fondo - il motto antico di
tanti autori “o rinnovarsi o mo-
rire”. E, dunque, non si può
che riconoscere la qualità arti-
stica della voce di Marica Ca-
navese, della chitarra di Marco
Soria (la cui formazione pro-
fessionale ha visto il suo com-
pletamento con una specializ-
zazione negli USA), dei loro
amici, musicisti e tecnici, coin-
volti in questo progetto, nato
tra l’ottobre del 2011 e il mag-
gio del 2012, che ha determi-
nato esiti tanto emozionanti.

Emozionanti perché, lo ripe-
tiamo, al repertorio (di tradizio-
ne anche quando i testi e le
pagine musicali sono originali:
è un paradosso che il dialetto
si porta dietro) ci si avvicina
con rispetto, con discrezione,
in punta di piedi (avviene an-
che quando Soria stende un
tappeto country sotto Fija mia
pijlo pa). Al dialetto si arriva
con una cura, e con una sen-
sibilità, che non sfugge sotto-
ponendo a ripetuti ascolti il di-
sco.

Che si apre nel segno della
lingera, con quel “son partì”
che sa di micro emigrazione, di

peregrinazioni minime tra ca-
se, cascine e famiglie. 
Viaggio, dunque sono
Vero: “mej andè’n girula che
andé a travajé” (ad essere
messa in discussione è proprio
l’etica dl lavoro su cui si basa
l’organizzazione sociale del
mondo moderno e contempo-
raneo - Cfr. Pierpaolo Pracca.
La lingera. Storia di un’idea in
ITER, 6 giugno 2006). 

Non era lavoro per i nostri
avi, abituati alla estrema con-
cretezza, il “raccontare”, il pro-
porre “storie, canzoni e sonet-
ti”, il “far teatro” della lingera.
(Legera in Liguria: per la leg-
gerezza nel cogliere la vita). 

Che appartiene al mondo
parallelo - dei “diversi”. Dei va-
gabondi. 

Il mondo di un Carnevale
che qualcuno estende all’anno
intero, che esce . eretico - da
canonici giorni.

Da cui l’etica “strana e peri-
colosa” di coloro che dicono
“son capace a far tutto” - quan-
do occorre. E niente. Perso-
naggi che ai bimbi si indicano
come modello negativo.

Come sempre succede, tra
le righe occorre leggere la giu-
stificazione di un modello di vi-
ta alternativo: quello dei cam-
minanti/ stagionali e mene-
strelli di ieri, quello dei musici-
sti (e vale soprattutto per i “non
classici”) di oggi, quello “dei
venditori” di poesia che se pe-
rò fossero tolti di torno, conse-
gnerebbero la vita ad un più
opprimente grigiore.

E ad una dimensione itine-
rante allude anche il cullante
Ven che ’nduma. 
Gli altri brani

Tra i canti tradizionali rein-
terpretati ecco La bergera- la
pastora (che si chiude sulle
note di una banda di paese) e,
Margaritina, quasi declinazio-
ne “rustica” della donna ange-
licata cantata dello Stilnovo.
Bela fija, le gambe (e non gli

occhi) ch’a fan annamurà”: a
colpire non è il suo passeggi o
per la via (come succedeva
per Guinizzelli e compagni),
ma la stalla, dove si svolge la
veglia. A incantare la sua ope-
rosità, lei che sa “fè camise e
festunè.”

Poi ecco Giaco Truss con la
sua tiritera (quasi Una fiera
dell’est langarola) introdotta
dalla voce baritonale di Nino
Aresca (un po’ come succede
nell’album Monfrà degli Yo Yo
Mundi, con Bertino che apre la
canzone della rataraura). 

Belle nella resa Maria Giua-
na e soprattutto la Monia man-
cà (che rivela subito tutte le
sue affinità melodiche con uno
dei più celebri testi del reper-
torio degli Alpini Il testamento
del capitano: e, del resto, il co-
mune tema della lettera ribadi-
sce bene anche l’elemento
dell’affinità contenutistica, oltre
che melodica). 

Ma interessante, ispirato, è
anche il contributo originale di
Marco Soria nei testi (di cui il
curato libretto porta anche una
versione inglese).

Ed è un peccato che lo spa-
zio non ci permetta si soffer-
marci di più riguardo alla Can-
son del ratin, del topino di
campagna alle prese col gi-
gante artigliere Bandiera, qua-
si una favoletta, in cui parole e
musica davvero collaborano
nel raggiungimento di un pieno
risultato. In cui l’uomo - “na
malatia per cavai e finiment, u-
i porla ‘me i cristian” - arma
una trappola, caricata a ber-
gonzola, che compie il suo do-
vere. 

Ma poi si pente. E salva il
piccolo ospite che, complice il
freddo e la galaverna, è venu-
to a trovarlo nella sua stanza
sopra le scuderie…

Ancora piccoli sussurri. Il
dialetto in musica che bisbiglia
come il topino… 

G.Sa

Il dialetto in musica di “Amemanera”

REstate ragazzi… avanti tutta!
Acqui Terme. Prosegue a gonfie vele, nella calda estate ac-

quese, il cammino del centro estivo “REstate Ragazzi” di Mom-
barone che, nella sua attuale formula altamente innovativa, ogni
settimana propone, accanto alle attività (sportive e non) “fisse”
(nuoto, tennis e volley) alcune altre “speciali” che si alternano,
per dare ai partecipanti la possibilità di sperimentare discipline di-
verse senza mai annoiarsi. Nel periodo dal 15 al 26 luglio sarà
la volta del “Bike school”, del “calcio a 5” e dell’ ”hip hop”, che se-
guono il corso di inglese tenutosi nella settimana dall’8 al 12, il
quale a sua volta ha preso il posto della fortunatissima attività
dei “murales” di cui abbiamo già parlato.

Nelle prossime settimane i ragazzi approcceranno anche uno
sport tanto amato nella nostra città e che coinvolge sia bimbi in
tenerissima età che adulti: il rugby. Questa disciplina, oltre agli
aspetti legati alla socializzazione ed al rispetto dei principi e del-
le regole, offre l’opportunità a chi la svolge di confrontarsi con la
propria e altrui “forza fisica” in un contesto di gioco. 

L’assessore alla Politiche Sociali, dott.ssa Fiorenza Bice Sa-
lamano, che ha promosso il centro estivo in collaborazione con
Acqui Futura, esprime grande soddisfazione per l’andamento del
progetto che ha coinvolto, fino ad oggi, già quasi un centinaio di
partecipanti.
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Nata ad Acqui Terme nella
semplice forma di officina mec-
canica, la Tacchella Macchine
prende vita grazie all’ingegno
di Andrea Tacchella che, nel
1921, (ma forse già nel 1919,
se prendiamo come riferimen-
to la statistica industriale di
Alessandria pubblicata nel
1925) utilizzò la sua capacità
d’inventiva e le sue brillanti in-
tuizioni per inserirsi in un set-
tore di specializzazione nella
meccanica di precisione. E
l’idea fu così originale che già
nel 1940 la sua produzione
aveva letteralmente invaso il
mercato.

Durante il primo dopoguer-
ra, furono consolidate le sue
capacità produttive e la Tac-
chella si indirizzò, in maniera
decisa, nella realizzazione di
affilatrici e rettificatrici. Nono-
stante la prematura scompar-
sa del fondatore, i giovani figli
Elio e Franco assunsero, con
grande responsabilità ed im-
pegno, la conduzione azienda-
le, dedicandosi esclusivamen-
te allo sviluppo di nuove e più
complete linee di prodotti.

Contestualmente al boom
industriale degli anni Sessan-
ta, l’azienda crebbe notevol-
mente, affermandosi nella
creazione di macchine innova-
tive e tecnologicamente al-
l’avanguardia. E fu proprio in
questo momento storico che la
Tacchella ricevette il premio in-
ternazionale per il suo design
industriale, inteso non solo co-
me immagine esteriore ma co-
me insieme di funzionalità er-
gonomiche. Il risultato fu un
successo commerciale supe-
riore alle aspettative.

Nel 1967 viene compiuto il
balzo decisivo che condusse
all’inaugurazione del nuovo
stabilimento e alla costituzione
della Tacchella Macchine
S.p.A. con sede a Cassine. Fu
un passaggio che portò
l’azienda alla ribalta nei mer-

cati internazionali.
Negli anni Settanta, invece,

vennero create nuove macchi-
ne rettificatrici dedicate a lavo-
razioni ad alta produzione. Al-
la fine del decennio, la Tac-
chella Macchine si collocò tra i
primi costruttori di rettificatrici,
grazie allo sviluppo del primo
controllo numerico computeriz-
zato.

Ma le evoluzioni tecnologi-
che non cessarono e l’azien-
da, negli anni Ottanta, rinnovò
completamente tutta la sua
produzione: nacquero macchi-
ne dotate di elevata flessibilità
e capacità operativa. E fu pro-
prio questa instancabile ricer-
ca di nuove tecnologie di lavo-
razione che condusse la Tac-
chella Macchine, negli anni
Novanta sotto la guida di Mau-
rizio, Alberto e Claudio terza
generazione dei Tacchella, a

riprogettare nuovamente l’inte-
ra gamma. Alcuni esempi? Nel
1995 il lancio della serie Elek-
tra innovative rettificatrici uni-
versali, nel 1998, la serie Pul-
sar qualificò l’impegno azien-
dale nell’impiego della tecno-
logia di asportazione ad alta
velocità di taglio, mentre la se-
rie Proflex trasformò le rettifi-
catrici in veri e propri centri di
rettificatura mettendo a dispo-
sizione, contemporaneamente
sulla stessa macchina, da due
a quattro mole convenzionali. 

Ad oggi la Tacchella Macchi-
ne si proietta nel nuovo millen-
nio con una forte tradizione di
qualità e la massima attenzio-
ne all’innovazione tecnologica.
Una tradizione che, nel 2010,
si è maggiormente consolida-
ta in seguito all’aggregazione
con altre tre aziende del setto-
re, Morara, Meccanodora e
Favretto, dalle quali è nata l’at-
tuale IMT. La mission della
IMT, infatti, è innanzitutto quel-
la di realizzare uno dei più im-
portanti gruppi industriali italia-
ni nel settore delle rettificatrici.
I suoi principali obiettivi sono:

- salvaguardare i marchi sto-
rici;

- allargare l’offerta al merca-
to integrando la gamma pro-
dotto;

- integrare e coordinare le
organizzazioni commerciali;

- razionalizzare le strutture e
gli investimenti industriali;

- generare forti vantaggi
competitivi non ottenibili per
crescita naturale;

- creare valore duraturo per i
propri clienti.

Situata nel Comune di Cas-
sine, lo stabilimento Tacchella
Macchine si estende su una
superficie totale di 75.000 mq,
di cui 20.000 mq. coperti. Nel
suo interno, operano circa 135
addetti altamente qualificati.
Le sue filiali in Cina, India,
Germania, Russia unitamente
alle 70 agenzie commerciali,
coprono gran parte delle aree
del pianeta. “Negli anni Set-
tanta – spiega il vice presiden-
te Alberto Tacchella – la Tac-
chella Macchine era arrivata
ad impiegare anche 380 per-
sone. Il motivo risiedeva nel
fatto che erano anni in cui si
produceva praticamente tutto
all’interno per essere autono-
mi ed ovviare alle carenze lo-
gistiche del periodo. Avevamo
addirittura la falegnameria per
costruire gli imballi. Con l’av-
vento dell’elettronica e dei con-
trolli numerici negli anni suc-
cessivi il modo di produrre le
rettificatrici così come tutte le
macchine utensili in generale,
si è completamente ribaltato. Il
nostro prodotto di oggi, infatti,
vede un significativo apporto
esterno”.

La Tacchella Macchine, lun-
go i suoi 90 anni di attività con-
tinuativa nel settore delle mac-
chine utensili, si è sempre di-
stinta nella progettazione e co-
struzione di:

- affilatrici;
- rettificatrici universali;
- rettificatrici per brocce;
- rettificatrici cilindriche per

esterni;
- rettificatrici da alta produ-

zione;
- centri di rettificatura.
Ma che cos’è una rettificatri-

ce? “È una macchina utensile
che effettua operazioni di fini-
tura o super-finitura di un pez-
zo semilavorato che noi defi-

niamo grezzo, intervenendo
nell’ultima fase del processo di
lavorazione”. Si tratta di mac-
chinari molto sofisticati, tecno-
logicamente avanzati che so-
no impiegati per lavorare pez-
zi costosi, perchè hanno già
subito tutte le lavorazioni pre-
cedenti. Per questo motivo, a
queste macchine, è concessa
pochissima possibilità di erro-
re. “Al costruttore di questa ti-
pologia di macchine – prose-
gue il dott. Tacchella – è ri-
chiesta massima attenzione
nonché impegni molto gravosi,
sia in termini di prestazioni che
in termini di garanzie. Le retti-
ficatrici Tacchella lavorano
pezzi, organi meccanici, di for-
ma tonda ma non solo. Con le
nostre macchine oltre ai clas-
sici alberi, ingranaggi, cusci-
netti o turbine si possono lavo-
rare particolari dalle forme
complesse come poligoni,
camme, eccentrici, sfere etc. Il
concetto appare semplice, ma
dietro c’è una complessità che
si può solo intuire”.

La IMT stabilimento Tac-
chella Macchine produce sia
per commessa che per pro-
gramma: “Punto di forza è
un’offerta a gamma completa
– dichiara – con i prodotti a
commessa soddisfiamo le ri-
chieste provenienti dai grandi
clienti appartenenti, per esem-
pio, al settore automobilistico o
aeronautico. Per quanto con-
cerne, invece, la programma-
zione dei prodotti standard, le
macchine vengono realizzate
su nostre specifiche in attesa
di essere vendute. Si tratta so-
litamente di rettificatrici univer-
sali”.

L’intero processo produttivo,
che va dalla progettazione al
collaudo finale, è realizzato in-
ternamente ed è gestito attra-
verso una completa e capillare
rete informatica. Ma non solo:
il notevole grado qualitativo ri-
chiesto ha comportato severi
controlli finali, reparti di lavora-
zione adeguatamente equi-
paggiati ed ambienti climatiz-
zati. I suoi prodotti sono il frut-
to di continui investimenti nella
ricerca, nello studio e sviluppo
di tecnologie innovative.

IMT S.p.A. stabilimento Tacchella Macchine 

Quando le idee originali
permettono di invadere il mercato

Il complesso universo delle rettificatrici

Il momento storico di aggre-
gazione tra Tacchella Macchi-
ne, Morara, Meccanodora e
Favretto ha rappresentato un
passaggio fondamentale per
l’azienda di Cassine: nel 2009
è stato firmato il primo preac-
cordo e, a partire, dal 1° gen-
naio 2010, il passaggio è di-
ventato operativo.

“Io e l’ingegner Peli ci siamo
conosciuti nel 2004 a Chicago
– racconta il vice presidente
Alberto Tacchella – Lui aveva
appena acquisito un’azienda
storica del panorama italiano.
Si trattava della Morara, uno
dei principali concorrenti di ri-
ferimento per la Tacchella. Io
ero fresco di nomina a Presi-
dente dell’UCIMU, l’associa-
zione italiana dei costruttori di
macchine utensili. Da quel mo-
mento nacque tra noi un rap-
porto di costante contatto che
sfociò nella concretizzazione
di quello che è poi diventato un
progetto esecutivo vero e pro-
prio. Questo perchè io sono
stato da sempre convinto
nell’aggregazione tra imprese,
la più importante reazione che
le aziende italiane di macchine
utensili possano avere sul
mercato: solo in questo modo
si può fronteggiare la concor-
renza dei grandi gruppi giap-
ponesi e tedeschi. Per dare
un’idea: l’azienda media italia-
na di macchine utensili oggi è
composta da 60 persone;
l’azienda media tedesca ne ha
300. Essendo questi i nostri
concorrenti, sarebbe stato im-
possibile da soli, sopravvivere
o evolvere. E i contratti di sem-
plice accordo commerciale
sulla carta sono nulla: le azien-
de devono essere unite a livel-
lo societario, aggregate e
creare un gruppo. L’assenza di
apertura mentale è sempre
stato un ostacolo qui in Italia.
Noi abbiamo voluto, invece, ri-
metterci in gioco e ampliare le
nostre vedute”.

Il passo successivo a questo
incontro fu il coinvolgimento di
altre due aziende, con le quali
si arrivò a completare il proprio
portafoglio prodotti: Meccano-
dora e Favretto, entrambe di
Torino ed entrambe di media
dimensione. “Visto che ne par-
lavano tutti – spiega il presi-
dente Luca Peli – noi abbiamo
provato a farlo: abbiamo unito
quattro brand storici, ciascuno
dei quali con più di 70 anni di
esperienza e referenze in tutto
il mondo. Abbiamo dato vita ad

un’unica società che si chiama
IMT S.p.A., frutto di un unico
conferimento: un consolidato
da 100 milioni di fatturato con
circa 350 addetti in totale e
una presenza in Cina, Russia,
India, Brasile, Germania”.

IMT S.p.A. è, quindi, l’insie-
me di quattro visioni, ognuna
delle quali ha portato con sé la
propria storia. Tutte hanno
mantenuto il marchio e gli sta-
bilimenti. “Il mercato ci ha ba-
ciato – prosegue entusiasta
l’ingegner Peli – Laddove tutti
parlano di aggregazione, noi
l’abbiamo fatta davvero. In re-
altà, non ci si poteva mettere
assieme facendo una sempli-
ce somma, altrimenti il benefi-
cio sarebbe stato solo sulle po-
tenzialità di crescita. Noi ab-
biamo dovuto fare soprattutto
un ragionamento di efficienza
che ha portato a una centraliz-
zazione dell’amministrazione.
Un processo che continua an-
cora tuttora e che si è inevita-
bilmente concretizzato in una
razionalizzazione, cioè una ri-
duzione delle funzioni all’inter-
no degli stabilimenti. Una ridu-
zione che è stata comunque

accompagnata da un accordo
sindacale: abbiamo fatto un
percorso di cassa integrazione
straordinaria e di mobilità al
termine dei quali, entro i 24
mesi, la IMT concluderà l’inte-
ro iter di aggregazione. A fron-
te di un apparente sacrificio,
l’obiettivo resta quello di met-
tere l’azienda ad un livello di
competitività tale da poter rico-
minciare a crescere”.

Alla fine del 2011, la IMT si
è presentata sul mercato fi-
nanziario generando interesse
all’interno del Fondo Italiano
d’Investimento. Ne è conse-
guito un aumento di capitale
che, ad oggi, ammonta a 23
milioni: “In questo modo – con-
clude l’ingegner Peli – siamo
competitivi in uno dei mercati
più difficili ed altalenanti che ci
siano, a causa dell’eccessiva
ciclicità: dopo un 2010 in salita
e un 2011 ancora meglio, sia-
mo giunti nel 2012 con un’im-
provvisa frenata. Quest’anno
incominciamo a intravedere la
ripresa. Ciò nonostante siamo
convinti che le nostre decisioni
stiano dimostrando la validità
del disegno iniziale”.

La IMT è frutto della sinergia
di ben quattro aziende. Oltre al-
la Tacchella, altre tre sono en-
trate a far parte del gruppo: Fa-
vretto, Meccanodora e Morara.
FAVRETTO

70 anni di storia, 3 genera-
zioni di imprenditori, oltre
20.000 macchine prodotte,
10.000 mq coperti: sono que-
sti i numeri che rendono la Fa-
vretto leader italiano del setto-
re delle rettificatrici. La filoso-
fia aziendale ruota da sempre
attorno a un sistema di qualità
che accompagna il prodotto
prima e dopo l’acquisto.
MECCANODORA

Le rettificatrici e le macchine
multitasking sono frutto di ul-
tradecennali esperienze del-
l’azienda nel mondo auto moti-
ve. Per migliorare costante-
mente la conoscenza tecnica
di tutto il personale vengono
periodicamente tenuti in azien-
da dei corsi di specializzazio-
ne, spesso rivolti anche ai
clienti. Lo staff di tecnici spe-
cializzati assicura una rapida
assistenza post-vendita per
l’intera vita delle rettificatrici.

MORARA
Nasce nel lontano 1934 ed

è la prima fabbrica italiana nel-
la produzione di rettifiche in
tondo. Come non ricordare la
prima macchina esposta al
Museo dell’Industria! Ora le
sofisticatissime tecnologie
hanno dato vita a un portafo-
glio prodotti particolarmente
completo ed adatto sia a sod-
disfare le necessità delle pic-
cole aziende che rispondere
alle esigenze della grande pro-
duzione. Lo stabilimento di Ca-
salecchio alle porte di Bologna
è uno dei più all’avanguardia
del Nord Italia.

Una aggregazione che permette
di essere molto competitivi

Un poker d’assi

Ragione sociale: IMT S.p.A. stabilimento Tacchella Macchine
Indirizzo: Reg. S. Anna - Cassine
Contatti: tel.: 0144/71121

fax: 0144/714380
e-mail: info@tacchella.it

Data di fondazione: 1921
Settore: metalmeccanico produzione macchine utensili
Personale: 135 dipendenti

Alberto Tacchella 

Servizi a cura di Emanuela Crosetti
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Castel Rocchero. Sabato
20 luglio, dalle ore 20,30, 5ª
edizione di “Castel Rocchero
in Lume” che è buio e luce,
musica e silenzio. È una pas-
seggiata enogastronomica at-
traverso la quale i partecipanti
potranno assaporare i vini lo-
cali abbinati ai piatti della tra-
dizione castelrocchese, im-
mersi in una atmosfera emo-
zionante.

L’itinerario, illuminato dalla
luna e dalle sole luci di miglia-
ia di candele, disseminate lun-
go il percorso, si sposta dap-
prima attraverso le vigne circo-
stanti Castel Rocchero, e poi
entra nel centro storico, per-
correndo i suggestivi vicoli del
paese. Disseminante lungo la
strada,  i visitatori troveranno
le stazioni di degustazione det-
ti “Lumi”, presidiate dalle
aziende vitivinicole del territo-
rio  che offriranno  i migliori vi-
ni della loro produzione, abbi-
nati ai piatti tipici della tradizio-
ne gastronomica castelrocche-
se e piemontese.

A rendere ancora più  sug-
gestiva questa magica atmo-
sfera in tutti i Lumi di degusta-
zione, e in alcuni esclusivi an-
goli dell’antico borgo di Castel
Rocchero, saranno offerti
emozionanti momenti musica-
li, grazie al coinvolgimento di
musicisti e complessi di musi-
ca d’atmosfera jazz.

L’evento partirà presso la
cantina La Torre   di Castel
Rocchero, dove i partecipanti
troveranno la prima stazione di
degustazione e potranno am-
mirare lo splendido scenario
dell’arco alpino ascoltando
musica d’atmosfera. Qui al 1º
Lume la cantina La Torre di

Castel Rocchero, propone le
tipiche frittelle abbinate ad un
Asti Hour.

Proseguendo per i vigneti il-
luminati, e salendo    verso il
paese arriviamo al 2º Lume,
dove troviamo l’Antica Vineria
che propone la bela cauda di
ceci della Pro Loco di Castel
Rocchero  abbinata ad un ro-
sè  Ca’ dei Mandorli. Succes-
sivamente troviamo il  3º Lu-
me, dove  la Pro Loco di Ca-
stel Rocchero  propone un tipi-
co gnocchetto di patate al ra-
gù di salsiccia  abbinato ad un
Dolcetto d’Asti di Castel Roc-
chero. Proseguendo nei vicoli
del paese ci si ferma al 4º Lu-
me, che l’Antica Osteria di Ca-
stel Rocchero  propone la for-
maggetta caprina con miele di
acacia abbinata  ad un Barbe-
ra d’Asti. Camminando verso
l’ultima postazione troviamo
il  5º Lume, dove l’azienda viti-
vinicola Paolo Marengo propo-
ne il gelato al profumo di rose
abbinato ad un Brachetto  Bric-
concello. 

Al termine della passeggia-
ta sarà possibile rimanere alla
“Festa in Piazza” con la disco-
mobile e dj Roby Scaglione
che animerà la nottata sino al-
l’alba.  

Consigliamo di prenotare la
partecipazione telefonando
al 0141 760132, dalle ore 8 al-
le 12,  oppure mandando una
mail: info@castelroccheroinlu-
me.it. Tutti i visitatori che  una
volta raggiunto il limite non do-
vessero trovare posto, potran-
no partecipare alla festa in
piazza che si terra da mezza-
notte sino all’alba.In caso di
pioggia la manifestazione si
svolgerà regolarmente. 

Monastero Bormida. La ras-
segna “Musica e teatro nel Bor-
go”, che da 11 edizioni anima
l’estate monasterese con ini-
ziative culturali e promozionali
presenta a grande richiesta lo
spettacolo ”Riflessioni sulla no-
staglia”, cavallo di battaglia del-
la ormai “mitica” “Banda 328”,
che sarà al castello di Mona-
stero Bormida il prossimo sa-
bato 20 luglio con inizio alle ore
21,15.

L’ingresso è libero, con la
possibilità di fare un’offerta che
sarà devoluta alla locale sede
della Croce Rossa, secondo
una consolidata abitudine che
vede i componenti della “Banda
328” i prima linea per sostene-
re le attività benefica, socio as-
sistenziali e di volontariato pre-
senti sul territorio.

Musica, canzoni, proiezioni
di diapositive e filmati. Questi
non sono altro che gli ingre-
dienti che contraddistinguono
lo spumeggiante musical della
Banda 328: un divertente e sim-
patico mix di trent’anni di storia
e di vita quotidiana raccontati
con musica e canzoni.

La “Banda 328″ è composta
da un gruppo di amici che in
gioventù hanno condiviso i ban-
chi di scuola dalle elementari
all’università, i campi di calcet-
to e le sale da ballo.

Attualmente, anche se sono
affermati professionisti nei più
svariati campi delle attività la-
vorative, non hanno perso il gu-
sto e la passione per la musica
e lo spettacolo. Questi perso-
naggi hanno riesumato i loro
strumenti e hanno deciso di  ri-
proporre il loro vecchio reper-
torio con una veste innovativa e
soprattutto molto diversa dai so-
liti revival per cinquantenni che
sono in voga attualmente. In-
fatti, con una formula che alter-
na l’esecuzione delle canzoni,
con la narrazione di aneddoti e
di avvenimenti storici, con la
proiezione di fotografie e filma-
ti di un periodo lungo trent’anni
e con un pizzico di finzione sce-
nica, questi sei ex ragazzi e la
loro “nipotina” sono riusciti a
confezionare e a proporci una

serie di piacevoli momenti che
ci accompagnano in un incal-
zante e simpatico viaggio attra-
verso il tempo che va dalla me-
tà degli anni cinquanta, fino al-
la fine degli anni settanta.

Li unisce un’invidiabile voglia
di divertirsi e di far divertire chi
li ascolta sull’onda di una no-
stalgia condivisa anche dagli
appartenenti alle generazioni
precedenti e successive alla lo-
ro. Infatti, sia quelli che si  di-
menavano  con il rock and roll e
cercavano di stringere la “ra-
gazza” ballando il “Lento”, sia
quelli che tiravano tardi discu-
tendo di sport e politica con il
sottofondo di: Guccini, De Gre-
gori, e Dalla, si ritrovano in que-
ste atmosfere e sono sollecita-
ti a far correre la mente per ri-
spolverare quei ricordi che dor-
mono negli anfratti della me-
moria.

Lo spettacolo parte dagli An-
ni ’50, quando Buscaglione e
Carosone dettavano legge, si
sogna con «Senza Luce» o
«Tanta voglia di lei» si balla con
“Che colpa abbiamo noi” e si
prova un brivido con De Andrè.
Poi gli Anni ’70 di Battisti e si so-
gna con “Emozioni”, per finire
poi con “Bella Senz’anima” e
“Io Vagabondo”.

Il tutto rivisitato e commenta-
to da un gruppo di amici ap-
passionati di musica che in quel
periodo suonavano e si esibi-
vano con dei complessi e dei
gruppi musicali.

Lo spettacolo segue un filo lo-
gico e temporale narrato da un
personaggio che identifica gli
eventi motivando la scelta del-
le canzoni che saranno esegui-
te dal vivo, con voci e strumen-
ti propri, con l’aiuto in alcuni
brani, di basi musicali di sotto-
fondo e di una spruzzata di fin-
zione scenica.

Durante tutto il corso dello
spettacolo sono proiettate del-
le immagini inerenti il periodo
preso in esame o la canzone
che viene eseguita in quel mo-
mento. Al termine della serata,
lauto rinfresco organizzato dal-
la Croce Rossa e dalla Pro Lo-
co di Monastero Bormida.

Cortemilia. Domenica 7 lu-
glio, nella cascina del Salino, a
Cortemilia si sono ritrovati i
componenti del gruppo musi-
cale “Avanzi di Balera”. Famo-
si negli anni 80, si sono poi ri-
tirati dalle balere ed hanno
continuato a suonare per dilet-
to. Oggi le apparizioni pubbli-
che sono solo per beneficenza
ed amano ritrovarsi una volta
all’anno in questa località sulla

collina appena in Cortemilia
(arrivando da Acqui).

Inondano la vallata con pia-
cevoli musiche ma, allo stesso
tempo, non tralasciano di gu-
stare le tante cose buone pre-
parate per questa bella festa.
Elemento di spicco è don “Do”
(Domenico Degiorgis, laureato
in economia), apprezzato par-
roco di Montà d’Alba ed eccel-
lente suonatore di sax.

Monastero Bormida. La
tradizionale Fiera Bovina di
San Desiderio si terrà a Mona-
stero Bormida domenica 28 lu-
glio nel bosco adiacente al-
l’antichissima Pieve dove, se-
condo la leggenda, si fermò a
pregare la madre di San Gui-
do, patrono di Acqui Terme. La
Fiera, istituita nel 1834 dal Re
Carlo Alberto, ultima rimasta
delle tredici rassegne bovine
del paese, si è qualificata ne-
gli anni come una delle princi-
pali vetrine della qualità nel-
l’ambito della promozione e
della conservazione della raz-
za bovina piemontese. Pur con
le difficoltà che le norme igie-
nico-sanitarie impongono agli
allevatori, e nonostante sia ve-
nuto meno purtroppo il contri-
buto economico che la Provin-
cia di Asti, tramite l’APA, ero-
gava agli allevatori, anche in
questa edizione non manche-
ranno di fare bella mostra di sé
decine di capi di assoluto valo-
re. A partire dalle ore 15, sotto
le fresche fronde dei secolari
alberi che circondano l’antica e
suggestiva Pieve di San Desi-
derio, rivivrà il rito antico e
sempre suggestivo della “fie-
ra”: le contrattazioni, i com-
menti, gli apprezzamenti, le vi-
site accurate della commissio-
ne A.P.A. che stilerà le classifi-
che, non senza imbarazzo di
fronte all’obbligo di operare
scelte difficili. Il mondo conta-
dino della Langa Astigiana po-
pola ogni anno lo spazio della
Fiera: ci saranno gli allevatori,
i macellai, i mediatori, la bene-
dizione del bestiame impartita
dal parroco, i trattori “testa
cauda” con la trebbiatura “co-
me una volta”, le macchine
agricole, i banchetti di prodotti
tipici (robiola di Roccaverano
DOP, dolci alla nocciola, salu-
mi, vini, mostarde, confetture,
farinata ecc.), le storiche fisar-
moniche della Valle Bormida.
Una sezione della fiera sarà ri-
servata ai bambini, che sono
stati invitati a portare i piccoli
animali da compagnia, ad

ognuno dei quali verrà conse-
gnato un premio di partecipa-
zione.

Verso le ore 17,30 avranno
luogo le premiazioni della Fie-
ra. I capi saranno valutati da
una apposita giuria composta
da membri dell’A.P.A. del-
l’ASL., della Provincia. Testi-
monial speciale della Fiera di
San desiderio 2013 sarà il
giornalista e gastronomo Pao-
lo Massobrio, fondatore dei
“Club di papillon”, curatore del-
la “Guida critica e Golosa” e
creatore delle “Giornate di re-
sistenza umana” a favore del-
le piccole produzioni di nicchia.
Proprio questa è la motivazio-
ne che ha portato Massobrio
ad aderire alla richiesta del
Comune e degli allevatori per
partecipare alla Fiera. In un
anno in cui sono venuti meno
gli aiuti economici della Pro-
vincia e dell’APA, le aziende
zootecniche locali hanno deci-
so ugugalmente di fare la ras-
segna, anche rinunciando a
dei benefici in denaro, pur di
continuare la valorizzazione e
la promozione di quel grande
tesoro del gusto che è la car-
ne di razza piemontese. Mas-
sobrio si unisce così alla schie-
ra di ospiti illustri che hanno
animato la Fiera di San Desi-
derio nelle passate edizioni, da
Elisa Isoardi a Beppe Bigazzi,
da Francesco Moser a Edoar-
do Raspelli.

Infine ancora buona musica
piemontese e poi appunta-
mento nell’aia della cascina
Merlo, dove sarà allestita una
succulenta cena che avrà co-
me protagonista assoluto il mi-
tico “bue intero”, un manzo
cotto su un enorme spiedo da
cuochi specializzati e servito
con il suo sugo in un tripudio di
sapori e di aromi che solo la
carne di razza piemontese al-
levata nelle stalle della Langa
Astigiana può sprigionare. Info
per la fiera Comune
(0144/88012) e per prenota-
zioni della cena agriturismo
Merlo (0144/88126).

Monastero Bormida. Pro-
segue al castello di Monastero
Bormida la grande mostra
“Eso Peluzzi e il suo tempo”,
dedicata al Maestro ligure -
piemontese che ha caratteriz-
zato con la sua arte il panora-
ma culturale italiano del Nove-
cento. Nelle due ampie e sug-
gestive sale sottotetto sono
stati disposti i quadri di Peluz-
zi in modo da offrire un pano-
rama il più possibile completa
del percorso artistico di questo
importante pittore, oltre a una
selezione di opere di altri artisti
che con Peluzzi hanno lavora-
to o sono stati in contatto: Ar-
turo Martini, Gigi Chessa, Al-
berto Caffassi, Pietro Moran-
do, Carlo Carrà, Lino Berzoini,
Giovanni Battista De Salvo,
Ivos Pacetti, Virio da Savona,
Giuseppe Gambaretto, Raffae-
le Collina, Gigi Caldanzano,
Carlo Bossi, Mari Gambetta,
Emanuele Martinengo, Libero
Verzetti, Emanuele Rambaldi,
Antonio Agostani, Domenico
Valinotti e Carlo Leone Gallo.

Nella chiesa di Santa Cate-
rina di Montechiaro d’Acqui so-
no invece esposte le opere
esclusivamente dedicate al
borgo di Montechiaro Alto e ai

suoi immediati dintorni.
La mostra è aperta tutti i sa-

bati e le domeniche dalle ore
10 alle 20, durante la settima-
na per gruppi su prenotazione:
tel. 0144/88012, 349/6760008,
349/1214743. Il biglietto, dal
costo di 5 euro, vale per en-
trambe le esposizioni di Mona-
stero e di Montechiaro. Si può
avere diritto a uno sconto esi-
bendo il coupon promozionale
abbinato al quotidiano “La
Stampa”. 

Domenica 21 luglio, inoltre,
“Castelli Aperti”, con visita al
castello di Monastero Bormida
ogni ora dalle 15 alle 18. La vi-
sita guidata consente di visita-
re anche le aree recentemente
ristrutturate e di salire su 3 del-
le 4 torri che circondano il ca-
stello. Nel corso della visita, ol-
tre all’imponente mole esterna
del castello (già abbazia bene-
dettina di Santa Giulia), si pos-
sono ammirare 5 sale del pia-
no nobile con dipinti sei-sette-
centeschi e mosaici pavimen-
tali di scuola genovese, oltre ai
locali seminterrati, tra cui un
salone trecentesco ritornato da
poco agli antichi splendori con
la ricostruzione di un tratto di
volta e le suggestive cantine.

Monastero Bormida. An-
che quest’estate, per la setti-
ma volta, la memoria della Re-
sistenza andrà in scena con
“Voci dei luoghi”, la rassegna
teatrale promossa dal Consi-
glio regionale tramite il Comi-
tato della Resistenza e Costi-
tuzione che si avvarrà della
collaborazione dell’Uncem
Piemonte e del Consiglio Pro-
vinciale di Torino, attraverso
l’analogo Comitato. Tra le di-
ciassette date in cui andranno
in scena gli spettacoli in altret-
tante località ai quattro lati del
Piemonte ci sarà anche Mona-
stero Bormida venerdì 26 Lu-
glio, con inizio alle ore 21. In
quell’occasione si potranno ri-
vivere storie e racconti dei
venti mesi che cambiarono la
storia del nostro paese, tra il
settembre del 1943 e l’aprile
del 1945. Verrà presentato lo
spettacolo “Io sono partigiana”

di Emiliano Poddi, un percorso
in bilico tra musica e teatro sul-
le tracce di quelle donne che
hanno lottato contro il nazi-fa-
scismo. Storie, testimonianze,
lettere; episodi di una resisten-
za troppo spesso dimenticata
o passata in secondo piano.
Un’accorata indagine sull’im-
portante ruolo della donna e
insieme una riflessione sul
concetto stesso di Resistenza.
Un magnifico affresco di quei
periodi difficili reso con l’arte
dell’Accademia dei Folli e con
l’alternanza di letture, brani
teatrali e canzoni indimentica-
bili, da “Bella Ciao” a “La guer-
ra di Piero”, da “Auschwitz” a
“Il disertore”, solo per citarne
alcune.

Ingresso libero gratuito. In-
formazioni: Comune tel. 0144
88012, cell. 328 0410869, fax
0144 88450, mail: monaste-
ro.bormida@libero.it.

A Castelnuovo un aperitivo 
“come alle Hawaii”

Castelnuovo Bormida. Continuano a Castelnuovo Bormida,
presso il giardino de “Le golosità di zia Cri”, gli appuntamenti con
gli “apericena a tema”. Dopo quelli dedicati alla Spagna, all’indi-
pendenza americana e agli esami di fine anno scolastico, sta-
volta protagonista della rassegna sono i colori e le suggestioni
vacanziere delle isole Hawaii. Corone di fiori, surf e magliette “ri-
gorosamente” hawaiane, dunque coloratissime, saranno il leit
motiv dell’evento che prenderà il via giovedì 18 luglio, a partire
dalle 19,30. Il prezzo per la prima consumazione è fissato in 6
euro, e ai partecipanti sarà consegnato un omaggio a tema: ghir-
lande hawaiane. Il sottofondo musicale di dj Randy completerà
l’atmosfera vacanziera e scanzonata di un tardo pomeriggio a
tutto divertimento. Per informazioni è possibile contattare telefo-
nicamente i numeri 339/1233894 o 348/8833121.

A Olbicella conferenza
del dott. Perono Cacciafoco

Molare. La Pro Loco di Olbicella, frazione di Molare, comuni-
ca che sabato 20 luglio, a partire dalle ore 17.30 presso i locali
della Pro Loco di Olbicella, il dottor Francesco Perono Caccia-
foco di Monastero Bormida, studioso di linguistica all’Università
di Pisa, che ha condotto una interessantissima ricerca sull’origi-
ne del toponimo Olbicella, terrà una conferenza su: “Il nomen lo-
ci Olbicella”, nel contesto toponimico pre-latino della Liguria prei-
storica. Al termine dell’intervento sarà possibile per il pubblico
porre domande al relatore e interloquire con lui inerentemente
alla tematica affrontata. Tutti gli interessati sono cordialmente in-
vitati a partecipare.

Sabato 20 luglio, la 5ª edizione 

Castel Rocchero in lume
è vino e gastronomia

Sabato 20 luglio serata pro Croce Rossa

Monastero, concerto
“mitica” “Banda 328”

Componenti di un noto gruppo musicale

Cortemilia, concerto
degli “Avanzi di Balera”

Domenica 21 luglio, “Castelli aperti”

Al castello di Monastero
visite guidate e mostra

Venerdì 26 luglio, ore 21 a Monastero Bormida

Per “Voci dei luoghi”
“Io sono partigiana”

Ospite il giornalista gastronomo Paolo Massobrio

Monastero, fiera bovina
di San Desiderio
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Alice Bel Colle. Lo splen-
dido, signorile e fresco sce-
nario del parco di Villa Gat-
tera ad Alice Bel Colle si pre-
para ad ospitare (grazie al-
l’ospitalità generosamente
concessa dalla famiglia Go-
la, proprietaria dell’area)
l’edizione 2013 di “Castelli in
Musica”, un raffinato con-
certo in programma nella se-
rata di venerdì 19 luglio, a
partire dalle ore 21, ed or-
ganizzato dal Comune in si-
nergia con l’Accademia di
Musica e con la Scuola del
Territorio di Alice Bel Colle. 

“Castelli in Musica” giunge
quest’anno alla sua nona edi-
zione e propone un recital lie-
deristico, dal titolo “Sicuro Az-
zardo”, che intende rendere
omaggio a due grandi maestri
della musica, come Schubert e
Liszt.

A tradurre in pratica questo
omaggio saranno Dario Bo-
nuccelli al Pianoforte e quindi
il soprano Serena Lazzarato e
il mezzosoprano Camilla Bira-
ga.

Bonuccelli, formatosi con
Luciano Lanfranchi e diplo-
mato in pianoforte (col mas-
simo dei voti e menzione di
lode) nel 2004, presso il con-
servatorio “Paganini” di Ge-
nova, ha già tenuto oltre 300
concerti in 14 paesi europei
ed in Giappone, suonando in
sale prestigiose (fra tutte
spiccano il Palazzo Reale di
Stoccolma, la Wigmore Hall
di Londra e il Kashihara
Theatre di Osaka).

Da diversi anni prepara ed
esegue programmi monografi-
ci dedicati a compositori di cui
ricorre un particolare anniver-
sario, come per citarne alcuni
Mozart, Enescu, Chopin,
Schumann, Listz, Mahler e, nel
2012, Debussy.

Molto attivo anche in ambi-
to cameristico, ha trovato mo-
do di proseguire gli studi lau-
reandosi in Lettere Moderne
presso l’Università di Genova
con una tesi in Storia della
Musica.

Dal 2010 è collaboratore
pianistico al conservatorio “Pa-
ganini” e docente di pianoforte
all’accademia “Edward Neill”
del capoluogo ligure. 

Il mezzosoprano Camilla Bi-
raga, formatasi musicalmente

dopo rilevanti esperienze in
scultura e teatro, ha vinto più
volte il primo premio al concor-
so nazionale “Cantiamo la Vi-
ta” di Pavia, e attualmente fre-
quenta il corso di Canto Lirico
nella classe di Gloria Scalzi al
conservatorio “Paganini” di
Genova.

Ha preso parte come figu-
rante alla rappresentazione del
‘Rigoletto’ al Teatro Carlo Feli-
ce di Genova e collabora con
l’ensemble di musica da ca-
mera del conservatorio diretto
da M.Lauricella, su musica di
L.Berio e ha interpretato di la I
esecuzione de ‘La belle Dame’
R.Cecconi, con l’orchestra
‘G.Contilli’. 

Serena Lazzarato, infine,
dopo aver studiato canto al
“Paganini” insieme a Gloria
Scalchi, inizia come corista e
solista nel “Coro Liceo Scienti-
fico Vercelli” di Asti, e quindi
nel 2006 intraprende lo studio
del canto con Tatjana Korra
presso l’istituto civico di musi-
ca “G.Verdi” di Asti.

Prima corista e poi solista,
nel coro “Clericalia et Alia” di-
retto dal Maestro Mario Radat-
ti dal 2001, ha nel suo reperto-
rio arie sacre di Handel, Fau-
rè, Vivaldi e Mozart.

Nel 2007 ha partecipato alla
commedia musicale “Camillo”
e nel coro dell’opera “I Quattro
Elementi” scritte e dirette da
Marleena Kessick.

Nell’agosto 2010 e 2012
partecipa al “Corso internazio-
nale di alto perfezionamento”
tenuto dall’associazione Musi-
caAmica.

Ha collaborato con vari cori
tra cui quello della Diocesi di
Asti e 

dell’Orchestra sinfonica di
Asti diretta dal Mº Silvano Pa-
sini, il “Coro Panatero” di Ales-
sandria sotto la guida del Mº
Gianmarco Bosio.

È stata la voce del trio
acustico “Kaleidos, e dal
2006 fa inoltre parte della
compagnia di teatro senso-
riale “Lilithstasopra” di Torino,
studiando e sperimentando
la voce come atto teatrale
ed emozionale. 

Alla serata sarà abbinata
una degustazione di vini e
prodotti tipici del territorio: una
ragione in più per non manca-
re.

Monastero e Montechiaro.
Appuntamento in Castello, nel
nome dell’arte e del territorio
sabato 13 luglio a Monastero
Bormida. Lorenzo Zunino è
stato il protagonista di una
conferenza dedicata a Eso Pe-
luzzi e il suo tempo. Che è sta-
ta introdotta da una breve pre-
sentazione del numero 28, ul-
timo “nato”, della rivista ITER,
per i tipi di Impressioni Grafi-
che, che proprio all’artista cui
Monastero e Montechiaro han
organizzato la retrospettiva
(ma anche agli stretti legami
culturali tra Liguria e Basso
Piemonte: è questa la linea
editoriale degli ultimi volumetti)
dedica interessanti pagine.

Durante l’estate gli allesti-
menti per Eso Peluzzi apriran-
no nelle giornate di sabato do-
menica, sino al 27 ottobre, il
tutto dalle 10 del mattino, con
orario continuato sino alle ore
20.

Ingressi possibili anche du-
rante la settimana per gruppi e
comitive, su prenotazione, te-
lefonando al 349.1214743, al
0144.88012 o scrivendo alla
mail museo delmonastero@
gmail.com.
Un pittore per il territorio,
tra la valle del fiume 
e l’Appennino 

“Caratteristico è Montechia-
ro Alto, per i suggestivi resti
dell’antico castello distrutto nel
1646, la cinquecentesca chie-
sa di San Giorgio (con un ma-
gnifico pulpito scolpito) e, so-
prattutto, per le vie ancora la-
stricate del piccolo centro sto-
rico, oggetto di un importante
progetto di rivalutazione. 

Nella chiesa di Santa Cate-
rina si trova il Museo della Ci-
viltà contadina, con attrezzi e
qualche reperto archeologico
proveniente dall’area del di-
strutto castello”. 

Così recita la guida del Tou-
ring Club Italiano (edizione
2000) a proposito del paese
forse più amato da Eso Peluz-
zi.

Ecco, allora, le opere data-
te anni Venti che proprio a
Montechiaro, nella Chiesa di
Santa Caterina, hanno trovato
ospitalità: scorci del paese su
carta (ora fissati a matita, ora
a pastello, ora a carboncino;
poi ecco gli oli). 

Con l’attenzione che si con-
centra su edifici che colpisco-
no per la loro essenzialità, per
l’asciuttezza delle linee archi-
tettoniche, per una burbera
severità (che però non è mai
ostile), in assoluta continuità
con quanto la natura offre in-
torno.

Già: i rilievi verso l’Appenni-
no son cosa diversa dalle più
coloristicamente chiassose
colline, assai più morbide ol-
tretutto, del Monferrato dei vi-
gneti.

Montechiaro diventa per
Eso Peluzzi i paese del silen-
zio. Dei silenzi. Un paese ad-
dormentato. 

Deserte le vie. Non un’ani-
ma viva.

E, forse, il castello come il
Palazzotto di Rodrigo, poteva
un tempo assomigliare “ad un
feroce che vegliasse meditan-
do un delitto”. Ma, se si scen-
de con l’occhio, ecco il piccolo
paese, le case, le finestre, tet-

ti e camini, la chiesa e il suo
caratteristico campanile, una
chiesetta sullo sfondo, la ca-
ratteristica scalinata…

Per molti scorci vale il prin-
cipio del tema e della variazio-
ne. E anche tornano qua-
rant’anni dopo Eso Peluzzi
sembra comunicarci il magne-
tismo che su di lui esercita il
paese (senza contare che per
un olio possiamo anche osser-
vare il progetto, in un disegno
preparatorio). 

Il paese, raccolto e circo-
scritto nei quadri proposti al vi-
sitatore in Santa Caterina, è
soggetto privilegiato, certo.
Quasi domestico. Cordiale. Al-
ternativo (e le vicende della
guerra del XVII secolo ci ri-
chiamano il romanzo di Lucia
e di Renzo) a quelle città “tu-
multuose, le case aggiunte a
case, le strade che sboccano
nelle strade, che pare levino il
respiro”, parole dell’ Addio
monti i cui percepiamo più che
i pensieri della protagonista, la
voce dell’Autore. 

Solo che Eso Peluzzi qui
non indulge, nei pennelli, sui
diminutivi: “nessuna casuccia,
nessun campicello”. Nessuna
concessione troppo sentimen-
tale. Ma un affetto controllato.
Vero. Genuino.
“Il luogo stesso da dove
contemplate quei vari spet-
tacoli vi fa spettacolo da
ogni parte…”

Ma poi l’occhio si allarga in-
torno: ora per sistemare in pri-
mo piano le lapidi del cimitero,
ora per confinare il campanile,
con i calanchi, sul più remoto
sfondo, e mettere in evidenza
la natura morta, una caraffa,
un bianco volatile intento (for-
se) a cantare.

Tra primo piano e scenario
una campagna coltivata e il
profilo lungo di una imponente
casa colonica (e, poco disco-
sti, fogli di musica, pentagram-
mi pieni di note: è il Canto del-
le Langhe, che nel 1932 parte-
ciperà alla XVIII Biennale di
Venezia). 

Ma la melodia sembra o un
ricordo. O una promessa. For-
se Peluzzi intende dirci che il
vero canto è il silenzio? O un
sussurro?

Ecco poi lo scenario di pace
di Turpino, gli scorci di Denice
(con un olio su tavola del
1929; e poi con un’acquaforte
del 1970) che privilegiano il
punto di osservazione che va-
lorizza la facciata (che sembra
più imponente) di San Seba-
stiano.

Giungiamo alla conclusione
che gli allestimenti di Monte-
chiaro e Monastero - con i loro
“paesaggi senza idillio”, ma
così veri - costituiscono un dit-
tico tanto prezioso quanto indi-
visibile.

G.Sa

Monastero e Montechiaro.
Era circondato dalla stima di
intellettuali e amici. Quali gli
editori Giulio Einaudi e Livio
Garzanti, gli scrittori Giovanni
Arpino, Mario Soldati, Gina La-
gorio, Guido Ceronetti e Italo
Calvino. Intorno a lui i critici
d’arte Luigi Carluccio, Mario
De Micheli, Massimo Carrà. E
musicisti come Uto Ughi e Sal-
vatore Accardo. 

Con questi ultimi due violini-
sti a ricordargli quel bivio bio-
grafico che, in giovinezza, do-
vette causargli una fortissima
delusione. Quella della man-
cata iscrizione presso il Con-
servatorio di Parma (un cavillo
anagrafico…; era di 6 mesi
troppo vecchio). Lo stesso isti-
tuto, tra l’altro, presso cui l’ac-
quese Franco Ghione (di soli
otto anni più vecchio; il prossi-
mo anno cadrà invece il suo
cinquantenario della morte) si
formò musicalmente nell’arte
dell’archetto (e della composi-
zione), poi abbandonate in fa-
vore della direzione d’orche-
stra. 

Ecco la figura di Eso Peluz-
zi (1894-1985: di qui, dalla
passione giovanile, il tema mu-
sicale liutaio - nel segno dei ri-
cordi della bottega paterna -
che connota l’ultima produzio-
ne, sul finire degli anni Settan-
ta). Un Peluzzi al centro di una
vasta rete di rapporti.

Che coinvolgono Sandro
Pertini, amico ed estimatore di
Peluzzi sin dal tempo della re-
sistenza. E amico, tra i primi,
fu anche Arturo Martini, prodi-
go di consigli, “modello d’arti-
sta” nella consapevolezza di ri-
eleggere (e potrebbe essere
un discorso da estendere alla
poesia e ai poeti) - nei tempi
della modernità, così diversa
da quel Rinascimento, ricco di
mecenati e committenze – di
rieleggere chi coltiva la creati-
vità con colori (o con scalpelli,
modellando gessi o terrecotte,
o ceramiche, e così veniamo
ad una passione ligure), ad
una dimensione professional-
mente autonoma. Il che signifi-
ca sapere, pienamente, che
con l’arte si può non solo, a
stento, campare. Ma anche di-
ventare un pochino (o un tanti-
no) ricchi.
Tutt a sappa, tutt a man…
e ‘l vèn ed Munciòr

E tanto questa dimensione
ligure piemontese, quanto la
frequentazione con Arturo
Martini, ad Acqui al servizio
degli Ottolenghi (fu Eso a con-
sigliare una fusione in bronzo
per quello che sarà il Figliol
prodigo, oggi conservato pres-
so il Ricovero prossimo alla
Chiesa Madre che si lega a
San Guido) è stata sottolinea-
ta dall’intervento critico che Lo-
renzo Zunino ha proposto, nel
pomeriggio di sabato 13 luglio,
a Monastero Bormida, prima
lezione del ciclo di tre (succes-
sivamente parleranno Rino
Tacchella e Gigi Gallareto) che
accompagnano il doppio alle-
stimento promosso dal Museo
del Monastero tanto in paese,
quanto a Montechiaro Alto
(Chiesa di Santa Caterina).

Ma c’è, ovviamente di più.
Dice bene Domenico Astengo
(Lettere da Pareto, supple-
mento al n.24 della rivista
“ITER”): Peluzzi, con Gambet-
ta, Pacetti, Berzoini, Rodoca-
nachi, Rambaldi, si incarica di
descrivere, nelle avventure
dello sguardo, Langa e Mon-
ferrato “severo” (quello che già

comincia a mescolarsi con
l’Appennino) ben prima di Ce-
sare Pavese.

Pittura e amicizia: come
quanto nel 1932 Eso - “re sen-
za corona” nonostante tutto di
si definisce - scrive a Angelo
Barile perché è in bolletta com-
pleta, e racconta di vivere (in
mezzo alla neve: di qui una se-
rie di opere) “di latte al mattino
e di ministra alla sera”.

“Mandami, se puoi, 300 lire
che mi fanno tanto comodo.
Lavoro molto nonostante il
freddo. Ho fatto delle nevicate
che vedrai”.

Pittura e amicizia. Ma solitu-
dine dinnanzi agli scenari na-
turali: è questa che nutre l’ispi-
razione: “l’associazione” arti-
stica Peluzzi non la frequenta.
Al pittore interessa rendere,
prioritariamente, il sentimento.
E sa che la ricerca nasce da
un lavoro serio. Da una ricerca
continua. Da una applicazione
intensa (ma che dà felicità). E,
aggiungiamo, da un rapporto
stretto, di comprensione, con
la gente, con il territorio.

(Ecco, allora, che tra le ope-
re minori di Peluzzi ci sono an-
che le etichette per “il vino
buono del contadino” Garrone
di Montechiaro: che lo stesso
artista fa stampare in due ver-
sioni. Quanti aneddoti e testi-
monianze si posson raccoglie-
re, passeggiando a Munciòr,
una sera d’estate. E così, oltre
a farci indicare i luoghi predi-
letti in cui il pittore poneva il
suo cavalletto, abbiam potuto
ammirare, in un’abitazione non
solo altri oli e altri disegni, ma
anche, in un album, tante car-
toline e immagini che son ser-
vite all’artista per progettare i
paesaggi di questa zona).

Ecco, allora, Peluzzi animo
semplice. Che si emoziona, or-
mai anziano, nel “riabbraccia-
re” un suo vecchio quadro che
un amico gli ha recuperato.

E poi, più giovane (ma av-
viato alla quarantina) che
guarda alla Langa con occhi
fanciulli. E’ sempre rimasto il
bimbo del cinematografo (due
piccole sale gestiva la famiglia,
sempre per arrotondare, a Cai-
ro) che allarga gli occhioni, si
stupisce tanto davanti alle
emozioni del grande schermo,
quanto della presenza di aver
a fianco “la bella bambina di
Cairo”). 

Succede poco prima (o po-
co dopo) dell’anno 1900,
quando l’alluvione, ritirandosi
le acque, lascia una “semina”
di pesci lungo strade e piaz-
ze…

I luoghi adottano l’uomo.
L’uomo adotta i luoghi. 

E così nella produzione di
Peluzzi compaiono anche que-
sti versi.

“L’auta Langa a l’è propri
bèla! / a lé povra, ma je l’aria
ca lè forta/ a brusa la pel per-
ché el vent dal mar / a ven las-
sù a suffié. / La téra a l’è po-
vra, ma l’’è ricca / à brava gen-
te da fatiga a travajè / tutt a
sappa, tutt a man”. G.Sa

Nella serata di venerdì 19 luglio

Alice, “Castelli in Musica”
al parco Villa Gattera

Prima conferenza del ciclo di approfondimento

A Monastero incontro
con Zunino su Peluzzi

Un artista tra solitudine e tante amicizie

Disegni, oli, schizzi...
e il vino di Peluzzi 
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Bistagno. Un paese con il
tricolore nelle vie, piazze, bal-
coni e finestre e strisce tricolo-
ri di benvenuto ovunque, ha
accolto le penne nere di Acqui,
dell’acquese e non solo, saba-
to 29 e domenica 30 giugno in
occasione dell’8º raduno Alpi-
ni della Sezione di Acqui.

Dieci vessilli sezionali e 40
gagliardetti, autorità, civili, mili-
tari e religiose, erano presenti,
accolti da un’intera comunità in
festa, che ha voluto testimo-
niare ad iniziare dal suo sinda-
co Claudio Zola, la gratitudine
e l’affetto verso gli alpini, ver-
so un corpo che ha saputo sa-
crificarsi ieri come oggi, per il
bene comune e la solidarietà.
In testa ai numerosi alpini il vi-
ce presidente nazionale del-

l’ANA Stefano Duretto, presi-
denti di Sezione, sindaci e am-
ministratori, capeggiati da Zola
di Bistagno, Grillo di Terzo,
Spiota di Monastero, Silvana
Sicco di Merana, Berchio di
Sessame, Pizzorni Mirko as-
sessore del comune di Acqui,
il vice sindaco Ivaldi di Ponzo-
ne, il vice sindaco di Monte-
chiaro Cipriano Baratta, poi
rappresentanza dell’Unuci se-
zione di Al, il luogotenente An-
drea Di Domenico del Genio
Trasmissione del comando
truppe alpini di Bolzano, il
gruppo protezione civile sezio-
nale di Acqui, la Fanfara ANA
della Sezione di Acqui Terme.
La Sezione nata nel 1928, e
stata ricostituita nel 2005, con-
ta 19 gruppi e oltre 1000 soci

ed è presieduta dal comm.
Giancarlo Bosetti. A dare il
benvenuto alla più giovane Se-
zione d’Italia, Acqui, c’era la
Sezione più anziana dell’Ana,
quella di Torino. E poi i reduci
del paese di Bistagno, poi pre-
miati Negro Modesto e Fermo
(Pierino) Marchese, Leonardo
Sassetti di Spigno, Gillardo
Pietro di Ricaldone e Italo Fal-
co. Momenti emozionanti, la
messa nella parrocchiale per
gli alpini andati avanti e le de-
posizioni delle corone ai mo-
numenti dell’alpino e dei cadu-
ti. E poi i discorsi ufficiali, le
premiazioni, il rancio alpino ed
i canti. Una bella ed indimenti-
cabile festa sezionale, di una
grande famiglia che è sempre
unita e solidale. G.S.

da venerdì 26 a domenica 28
LUGLIO 2013

DA 32 ANNI INSIEME

DOMENICA 28 ALLE ORE 11,45
Santa Messa Solenne nella Chiesa Romanica dei Santi Nazario e Celso

Bistagno, 8º raduno Alpini della Sezione di Acqui 
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Carni di bovino
piemontese

di qualità superiore
Prodotti di salumeria

artigianale
del Monferrato
Piazza Marconi, 14
Castelnuovo Bormida
Tel. 0144 714602

Aperto tutte le domeniche: 9-12

TERZO
Reg. Riviere, 28-29
Tel. 0144 594251

infopubli.carta@tiscalinet.it

CASSINE
Via Migliara, 1
Tel. 0144 71174

VISONE
Via Acqui, 16

Tel. 0144 395131

TESSUTI
TENDAGGI

BIANCHERIA

Idee regalo

Articoli per la casa
e per la persona

Acqui Terme
Corso Cavour, 63/A

Tel. 346 2374284

Centro comm. La Vaseria - Cassine
Via Alessandria, 77 - Tel. 0144 714078

www.serramentivirga.it

di Gamalero Paolo e Cordara Claudio
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Ricaldone. Anche quest’an-
no, tanti giovani di Ricaldone e
di Alice Bel Colle, sotto la gui-
da e la tutela del loro parroco,
don Flaviano Timperi, hanno
ripetuto l’esperienza del cam-
po scuola estivo, vivendo in cli-
ma di pace e fraternità una
bella esperienza di crescita
personale e collettiva in Ro-
magna. Il campo scuola, forte-
mente voluto dallo stesso par-
roco don Flaviano, che ne ave-

va intuito le potenzialità di so-
cializzazione, ritenendolo stru-
mento adatto e proficuo per
aiutare i ragazzi ad intrapren-
dere un cammino di crescita
spirituale, proseguendo sulla
strada già tracciata nel corso
dell’anno, si è concluso con
grande soddisfazione di tutti i
partecipanti, che auspicano
che anche il prossimo anno la
bella iniziativa possa essere ri-
petuta.

Montaldo Bormida. Fervo-
no i preparativi in località Gag-
gina di Montaldo Bormida, in
vista della festa patronale in
onore della Madonna del Car-
mine, protettrice della frazione.

Si tratta di una festa molto
sentita, che ogni anno vede la
partecipazione di buona parte
dei residenti, e proprio in con-
siderazione della solennità di
questa ricorrenza, gli abitanti
del luogo, coordinati dai com-
ponenti dell’associazione “In-
sieme per la Gaggina”, stanno
organizzando i festeggiamenti
con particolare impegno.

Le celebrazioni religiose si
svolgeranno nel pomeriggio di
domenica 21 luglio, e si apri-
ranno alle 17,30 con la Santa
Messa che sarà officiata nella
chiesa della frazione, e conce-
lebrata dal parroco don Mario
Gaggino unitamente a don
Paolo Parodi. Alla funzione fa-
rà seguito la tradizionale, so-
lenne processione per le vie
della frazione, alla quale è so-
lita prendere parte la quasi to-
talità dei residenti. 

Al termine, presso la chiesa,
si svolgerà una breve cerimo-

nia di inaugurazione di un’area
adiacente all’edificio di culto,
donata da una famiglia svizze-
ra da poco insediatasi nella
frazione, che sarà utilzzata per
posizionarvi alcuni giochi per
bambini e ragazzi.

Ad inaugurazione conclusa,
è previsto un piccolo rinfresco,
nella piazzetta antistante la
chiesa.

Secondo una tradizione che
si rinnova ogni anno, a conclu-
dere la giornata dedicata alla
Madonna del Carmine sarà un
concerto tenuto dal Maestro
Grimaldi e dalla sua band.

***
Sagra dello Stoccafisso
A margine delle celebrazioni

religiose, vale la pena ricorda-
re ai lettori che la prossima
settimana (da venerdì 26 a do-
menica 28 luglio), la frazione
Gaggina ospiterà la tradiziona-
le “Sagra dello Stoccafisso”,
appuntamento fra i più attesi
nel panorama enogastronomi-
co del nostro territorio, e da
sempre eccellente. Maggiori
particolari sull’evento saranno
disponibili sul prossimo nume-
ro del nostro giornale.

Visone. Riuscitissima anche
quest’anno la serata musicale
per il Jazz Club, tra gli anni
Settanta e Ottanta “tappa” ob-
bligata cui giungevano i mi-
gliori artisti italiani e stranieri, i
solisti più promettenti e i nomi
che si eran conquistati chiara
fama. 

Quella un’età “dell’oro” mu-
sicale.

Lo specchio degli entusia-
smi di un’Italia, di un paese, di
una realtà diversa dall’attuale. 

Ma per una sera, anche og-
gi, è pur possibile riannodare i
fili con quei 120 concerti, più
che sufficienti a parlar di tradi-
zione. 

Eccoci, allora, alla serata di
giovedì 11 luglio, a Visone, che
ha radunato il pubblico delle
grandissime occasioni davanti
al palco, allestito sul piazzale
che dista poche decine di me-
tri dal Castello e dalla Torre.

Preceduto dalla “cena sotto
le stelle”, servita da tanti vo-
lontari, il concerto del quintetto
jazz vedeva come protagonisti
Dado Moroni, al piano, Carlo
Bagnoli al sax baritono, Gianni
Coscia alla fisarmonica, Gian-
ni Cazzola alla batteria e Lu-
ciano Milanese al basso (per
lui cinque chilogrammi di torro-
ne di Visone “Canelin”, un etto
per ognuno dei 50 concerti che
lo han visto protagonista nel
paese lambito dalla Bormida). 

Il concerto è stato breve-
mente introdotto, ma con gran-
de simpatia, dalle parole di
Piero Benazzo (che sull’ultimo
numero di ITER, il 28, da pochi

giorni in edicola, rievoca i fasti
musicali di Pontechino, con-
centrando la sua attenzione
sul Signor G, Giorgio Gaber)
anche a nome del sindaco
Marco Cazzuli, impossibilitato
alla presenza per il lieto even-
to di una nascita in famiglia.

Felicissima la serata: per i
tanti aneddoti rievocati, per i ri-
cordi, per le parole, per la qua-
lità musicale dei brani proposti
dai “ragazzini terribili”.

Tra i commenti più azzecca-
ti, colti tra il pubblico, citiamo
quello che sottolineava un
doppio incanto: della musica,
da un lato, e dello spettacolo
della passione, del contagioso
divertimento del suonare insie-
me della compagnia di amici
radunatisi a Visone.

Alla realizzazione dell’even-
to Serata Jazz Club Visone
hanno concorso Amministra-
zione e Pro Loco, “Vivi Viso-
ne”, Regione Piemonte e “La
Casa di Bacco”.

Cassine. Dopo il grande
successo della giornata
d’esordio, avvenuta lo scorso
7 luglio, domenica 21 torna in
scena a Cassine, dalle 10 alle
13, la “Festa del Baratto”,
evento organizato da Amiscout
e riservato a ragazzi e ragaz-
ze fra i 6 e i 14 anni. 

Il mercatino, che si svolgerà
in piazza Italia, proprio nel
cuore del paese, sarà l’occa-
sione giusta per scambiare,
con soddisfazione di tutti, og-
getti di ogni tipo.

Sono ammessi alle contrat-
tazione tutti i tipi di merce, ad
eccezione di materiali e ogget-
ti pericolosi e degli animali. Per
partecipare al mercatino basta
compilare un modulo di iscri-
zione disponibile in tutti i bar
del paese, o anche soltanto
avvertire telefonicamente gli
organizzatori al 338/1479177:
in questo caso, si procederà a
compilare il modulo diretta-
mente sul posto. 

La partecipazione non pre-
vede costi di alcun tipo, e tutti
i ragazzi nella fascia di età
considerata sono invitati a par-
tecipare.

Dopo l’edizione del 21 luglio,
la “Festa del Baratto” tornerà
in scena il 4 e il 25 agosto e poi
ancora l’8 e il 22 settembre.

Castelnuovo Bormida. An-
che quando le forze lo aveva-
no abbandonato, non ha
smesso di pensare al proprio
paese. 

Domenico Buffa, 63 anni,
già candidato sindaco alle ele-
zioni comunali (fu sconfitto nel
maggio 2006 dall’allora primo
cittadino Mauro Cunietti, che
ottenne il secondo mandato),
scomparso nella mattinata di
venerdì 12 luglio, proprio pochi
giorni prima di morire aveva
voluto lasciare a Castelnuovo
e ai castelnovesi una sorta di
regalo d’addio.

Spiega il sindaco, Gianni
Roggero: «Buffa ci ha voluto
donare due biciclette elettriche
che erano di sua proprietà. I
due mezzi, che raggiungono
entrambi i 50 chilometri di au-
tonomia e possono toccare
una velocità massima di circa
30 chilometri all’ora, saranno
affidati in gestione al circolo
“Fausto Raffo” che li metterà a
disposizione di chiunque ne fa-

rà richiesta per passeggiate ed
escursioni, naturalmente con
un occhio di riguardo per i ca-
stelnovesi. Le biciclette saran-
no a disposizione ad un prezzo
simbolico, che ci consentirà di
provvedere alla copertura as-
sicurativa delle biciclette stes-
se». Una bella notizia per tutti
coloro che, approfittando della
bella stagione, vorranno esplo-
rare meglio il territorio castel-
novese e le zone limitrofe.

«Come sindaco sono parti-
colarmente emozionato nel-
l’accettare questo dono, che ci
è stato fatto pochi giorni prima
della scomparsa di Buffa. In
nome dell’amministrazione co-
munale e del circolo Ratto,
vorrei approfittare delle vostre
pagine per esprimere solida-
rietà e partecipazione alla mo-
glie Rosalba e alla figlia Eleo-
nora, ricordando ancora una
volta la figura di questo nostro
concittadino, che ha voluto la-
sciare al suo paese un ultimo
regalo. Lo ringraziamo».

Grognardo. Scrive un gro-
gnardese: «Non capita di fre-
quente che un grognardese
abbia un suo momento di ce-
lebrità, come è accaduto al
giovanissimo Mirko, classifica-
tosi 3º insieme alla sua partner
Francesca nel Campionato Ita-
liano di Danza Sportiva, disci-
plina del Ballo liscio tradizio-
nale Piemontese. Ottimo risul-
tato, questo conseguito a Ri-
mini, considerando che ha ap-
pena 18 anni ed è solo agli ini-
zi del suo percorso artistico.

Mirko è cresciuto nella pas-
sione per la danza, avviato a
questa disciplina dai suoi, che
nello stesso campionato si so-
no posizionati molto onorevol-
mente; la passione degli anti-
chi balli, che studia alla Scuo-
la Charlie Brown, non fa di lui
un nostalgico del passato: è un
giovane di oggi, che sa alter-
nare con naturalezza i jeans
all’elegantissimo frak e, all’oc-
correnza, la veste della Con-
fraternita di Grognardo. 

La sua passione per la dan-
za è espressione di quel ritor-
no sempre più diffuso fra i gio-

vani alle danze di un tempo,
con i passi ben codificati, le re-
gole condivise, rispettose ed
eleganti. In una società come
la nostra, dove tutto è fluido,
dove tutto sembra precario,
questa voglia dei classici balli
dei mostri padri e nonni sem-
bra richiamare buone maniere,
regole e certezze. E il nostro
campione, sempre con Nadia
e Franco al fianco, ne è un
esempio».

Quaranti, senso unico su S.P. 4 
Quaranti. La provincia di Asti ricorda che è stato istituito un

senso unico alternato sulla strada provinciale n. 4 “Bruno - Alice
Bel Colle” nel comune di Quaranti, al km 7+300, per frana, a par-
tire da venerdì 4 maggio.

Morsasco, grazie padre Luis 
per il corso di spagnolo

Morsasco. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera, inviata
da alcuni lettori morsaschesi:

«La fine dell’anno scolastico ha segnato anche la conclusione
del corso di spagnolo tenuto dal nostro parroco, padre Luis Gi-
raldo, nei locali della canonica, ogni venerdì sera, a cominciare
dallo scorso mese di ottobre. 

Alle lezioni ha partecipato un gruppo costituito di ragazzi ed
adulti, i primi con l’obiettivo di rinforzare le conoscenze già ac-
quisite a scuola; i secondi con l’intenzione di avvicinarsi ad una
lingua via via più diffusa e importante. Il nostro “professore” ci
ha seguito con competenza e ha cercato sempre di chiarire i no-
stri dubbi; ci ha sostenuto nei momenti di difficoltà, esortandoci
a non perderci d’animo… insomma, è stato veramente di aiuto,
riuscendo a sdrammatizzare i momenti di tensione con una bat-
tuta ed una risata. Oltre ad imparare, pertanto, ci siamo pure di-
vertiti!.

Per tutto questo lo ringraziamo di cuore: certo oggi non pos-
siamo ancora dire di saper parlare spagnolo in modo sciolto, ma
sicuramente abbiamo “familiarizzato” ed acquisito familiarità con
la lingua. Grazie, padre Luis».

I suoi “alunni”

Le feste del mese di luglio 
nel Ponzonese

Toleto. In frazione Toleto sono in calendario: sabato 13 luglio
la 5ª “festa Medioevale”; Domenica 20 luglio la 7ª “sagra del Sa-
laminio”; domenica 28 luglio la festa Patronale di san Giacomo
con processione delle Confraternite.

Cimaferle. In frazione Cimaferle appuntamento, sabato 20 lu-
glio, con la 4ª “Sagra della Focaccia al Formaggio” con mercati-
no, stand, giochi, musica e megascivolo gonfiabile.

Moretti. In località Moretti sabato 20 e domenica 21 luglio, tor-
neo di calcetto “24 ore – no stop”.

Caldasio. In frazione Caldasio è in calendario per domenica
28 luglio la 2ª edizione del “Giro motociclistico Caldasio – “Nel-
l’alto Monferrato tra i Bricchi ponzonesi alla scoperta del pae-
saggio, delle tradizioni e della cultura dei colli del comune di Pon-
zone”.

In Romagna insieme a don Flaviano Timperi

Campo scuola giovani
di Alice e di Ricaldone

Domenica 21 luglio messa e processione

La Gaggina celebra
Madonna del Carmine

E un mare di gente ad applaudire

Jazz sotto le stelle
gran concerto a Visone

Domenica 21 luglio organizzata da Amiscout

A Cassine ritorna
la “festa del baratto” Castelnuovo Bormida disponibili al circolo “ Raffo”

Due bici elettriche
in memoria di Buffa

Nel ballo liscio tradizionale piemontese

Grognardo, Mirko Botto
campione di ballo
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Cortemilia. L’amministra-
zione di Cortemilia ha licen-
ziato un nuovo importante pro-
getto per la valorizzazione e la
promozione della Nocciola
Piemonte IGP che verrà inau-
gurato venerdì 16 agosto in
occasione della serata di
apertura della 59ª Sagra della
Nocciola il: Parco della Noc-
ciola.

Il progetto Parco della
Nocciola, incentrato princi-
palmente nell’area della chie-
sa di San Francesco, sarà
composto da 5  sotto - pro-
getti più rilevanti da realiz-
zarsi tra il prossimo futuro e
l’anno 2014.

I 5 sotto - progetti riguarda-
no: 1, “Hall of Fame” della
Nocciola, nella chiesa di San
Francesco. 2, Celebrazione
con esposizione dei paesi pro-
tagonisti della Nocciola Pie-
monte IGP. 3, Cortemilia espo-
ne: “La Nocciola più buona del
Mondo”. . Cortemilia Capitale
della Nocciola al centro del
Mondo (monumento). 5, Pub-
blicazione sulla nocciola (in
progetto con l’Ente Fiera della
Nocciola).

Sono attualmente allo studio
anche altre possibilità di
espansione del Parco che ver-
ranno prese in considerazione
per l’anno 2014 compatibil-
mente con le risorse economi-
che a disposizione.

Nello specifico, la “Hall of
Fame” della Nocciola, in puro
stile grandi eventi internazio-
nali, sarà uno spazio espositi-
vo permanente con il quale
Cortemilia vuole rendere
omaggio a tutti quei personag-
gi, enti e manifestazioni che, a
vario titolo, nel tempo, hanno
contribuito all’affermarsi della
Nocciola, tonda gentile delle
Langhe prima, ora Piemonte
IGP, come prodotto d’élite tra
le eccellenze gastronomiche
piemontesi, italiane e mondia-
li.

Uno spazio che sarà de-
stinato a crescere e ad
espandersi nel tempo, di pa-
ri passo con la fama ed il
prestigio che la «Regina»,
già conosciuta come «Ton-
da Gentile delle Langhe»,
saprà conquistare con il sup-
porto di nuovi personaggi,
enti e manifestazioni.

Attualmente, entreranno
nella “Hall of Fame”, una qua-
rantina di “eccellenze” suddivi-
se tra: personaggi storici, pro-
fessionisti, associazioni e pro-
dotti.

Ad ogni categoria verrà de-
dicato uno spazio specifico ed
il tutto verrà integrato con ulte-
riori curiosità storiche ed ele-
menti di vita rurale e festiva le-
gati alla Nocciola. 

Per dare quel giusto taglio
internazionale e di attrattiva tu-
ristica, ogni “Eccellenza” avrà
una didascalia bilingue: in ita-
liano ed in inglese.

Per rendere esponibile una
“eccellenza” nella “Hall of Fa-
me” della Nocciola, l’ammi-
nistrazione ha redatto una
“Charta Costitutiva” che da-
rà le direttive per le candi-
dature future e meritevoli
d’ingresso nella “Hall of Fa-
me”.

Lo spazio per la “Celebra-
zione con esposizione dei pae-
si protagonisti della Nocciola
Piemonte IGP”, realizzato con
la collaborazione della Confra-
ternita della Nocciola “Tonda
Gentile di Langa”, verrà allesti-
to all’esterno della chiesa di
San Francesco  e sarà un cu-
rioso ed originale omaggio,

con dati ed informazioni gene-
rali, per ognuno dei paesi di
Langhe, Roero e Monferrato
nei quali è certificata la produ-
zione della Nocciola Piemonte
IGP e nei quali è insediato un
assessore alla Nocciola.

In tutto sono previsti circa 40
paesi.

Cortemilia espone “La
Nocciola più buona del Mon-
do”, è un progetto che vuo-
le individuare, esattamente
come si usa per le miss, co-
lei che in assoluto, verrà giu-
dicata da una commissione
di esperti, per caratteristiche
estetiche e di forma,  la
“Nocciola più Buona del
Mondo” e che verrà messa in
esposizione in una teca pre-
ziosa posata su un cuscino
di raso.

Per quanto riguarda i punti 3
e 4, sono già approvati i pro-
getti e sono messi in calenda-
rio con la loro  realizzazione
prevista nel 2014.

«Questa iniziativa - spie-
ga Graziano Maestro, sinda-
co di Cortemilia - ha avuto
un lungo periodo di gesta-
zione in attesa del reperi-
mento delle risorse. Siamo
molto contenti che finalmen-
te si sia potuta realizzare
perché crediamo che possa
portare dei benefici in termi-
ni di immagine e di popola-
rità per il prodotto Nocciola
IGP, per Cortemilia e per tut-
to il territorio.

Crediamo che possa anche
fungere da attrazione turistica
visto che è, per buona parte,
un progetto permanente, sem-
pre visitabile.

Inviteremo all’inaugurazione
tutti gli assessori alla Nocciola
dei paesi produttori della Pie-
monte IGP perché crediamo
che dall’unione e dalla coope-
razione, potrà uscire un territo-
rio ancor più rafforzato».

Per Roberto Bodrito, vice-
sindaco e assessore comuna-
le alla Nocciola: «È importante
che tutti i paesi si sentano par-
te di una eccellenza.

Noi abbiamo voluto inve-
stire delle risorse per dare
visibilità a tutti i comuni pro-
duttori della Nocciola Pie-
monte IGP che hanno anche
nominato l’assessore alla
Nocciola, con l’intenzione di
avviare, con il coordinamen-
to dell’ente Fiera della Noc-
ciola, un tavolo di lavoro che
possa unire le forze e le
idee, per continuare a cre-
scere insieme per il meglio
dell’Alta Langa e del nostro
territorio».

«Rendere omaggio - conclu-
de Carlo Zarri, coordinatore
del progetto - a tutti coloro che
hanno sempre lavorato per
rendere la nostra Nocciola un
prodotto d’eccellenza, ci è
sembrato il minimo dei ringra-
ziamenti.

Per ogni personalità merite-
vole e per ogni comune pro-
duttore, Cortemilia ha dedica-
to uno spazio espositivo, con
foto e breve didascalia imple-
mentata da curiosità e meriti
relativi.

Oltre a questo, nella Hall of
fame verranno anche esposte
curiosità e cimeli legati alla
nocciola.

Quando il progetto verrà ter-
minato nel 2014, insieme al-
l’ultima parte di Cortemilia città
Museo, potremo dire che il no-
stro paese si sarà dotato di
quelle attrattive permanenti
che lo potranno far ritenere un
paese veramente a vocazione
turistica».

Bubbio. Scrive il presidente
della Pro Loco di  Bubbio Luigi
Cirio: «A Bubbio il vino è di ca-
sa tanto che sullo stemma co-
munale abbiamo il grappolo
d’uva moscato e l’anfora vinaria
Romana! Già gli antichi romani
conoscevano un vino chiamato
Bubleum o Bubeum che non
poteva mancare sulle tavole du-
rante le feste vinarie. Chissà se
lo producevano davvero a Bub-
bio... quel che è certo che oggi
a Bubbio di vino se ne produce
e soprattutto se ne consuma
tanto! È per questo motivo che
nel 1996 la Pro Loco di Bubbio
in collaborazione con la Botte-
ga del Vino organizza la prima
“Camminata enogastronomica”
della Langa Astigiana denomi-
nata “Alla Scoperta dei Sentie-
ri di Bacco”. Un percorso di 7
chilometri sulle colline di Bubbio
con sosta in 7 cascine per as-
saporare un tipico menù pie-
montese abbinato ai vini: un
successone! 

Nell’agosto 1999 il nostro co-
mune, primo in Italia, ha deli-
berato il proprio no agli Ogm
dichiarandosi antitransgenico.
Una decisione a quei tempi for-

te e coraggiosa che sfidava gli
interessi del businnes agro -ali-
mentare delle grandi multina-
zionali e sottolineava come il
futuro delle nostre colline do-
veva invece puntare su model-
li agricoli legati alla qualità, al
forte legame con il territorio e al-
l’ecocompatibilità. Sorge così
la voglia anche all’interno della
nostra Pro Loco di dare un se-
gnale e di voler promuovere
l’agricoltura biologica. Nasce
così l’idea di organizzare la no-
stra festa del vino con “Trimillii”
un gruppo di amici viticoltori di
Piemonte e Toscana produttori
di Vino Biologico. L’ubicazione
della festa viene spostata nel
centro del paese, ai sentieri si
sostituiscono le vie e nasce co-
sì Sulle Vie del Bio Bacco. Nel
2013 la festa si terrà sabato 20
luglio dalle ore 20, alle ore 24.
Una festa con musica, canti,
buon cibo e soprattutto il vino
biologico dei Trimillii. Gli amici
viticoltori saranno presenti alla
festa e sarà quindi anche un’oc-
casione per incontrarli, cono-
scerli e chiacchierare davanti
ad un buon bicchiere di vino
bio. Vi aspettiamo».

Bubbio. “Albisola e la cera-
mica ieri ed oggi” è il titolo
d’una conferenza che lo stu-
dioso Federico Marzinot terrà
a Bubbio, nell’ex Oratorio del-
la Confraternita dei “Battuti”,
alle ore 10 di sabato 27 e di
domenica 28 luglio, corredan-
dola con una mostra di oltre
cento opere, di cui sono autori
18 fabbriche ceramiche, 30 ar-
tisti della ceramica di ieri e di
oggi, due restauratori.

Viene  così presentato il vol-
to ceramico di Albisola di ieri e
di oggi.

Si fa pure menzione dell’atti-
vità delle locali scuole di cera-
mica, delle gallerie d’arte, dei
circoli culturali, dei musei  di
talune fabbriche, dei collezio-
nisti.

L’iniziativa fa parte del pro-
getto culturale “Dal mare alle
Langhe”, incentrato sulla cera-
mica, che viene sviluppato a
Bubbio dal 27 luglio al 3 no-
vembre, sempre presso l’ex
Oratorio della Confraternita dei
“Battuti”.

Qui, alle 17 di domenica 28
luglio viene presentato il libro
di Antonio Rossello “Ombre e
colori”, ambientato ad Albisola
e nelle Langhe.

Faranno seguito una per-
sonale di 24 opere cerami-
che dell’artista savonese
Gian Genta, dal 3 agosto al
1 settembre, ed una perso-
nale di  oltre venti opere ce-
ramiche, con rimandi anche
a tradizioni piemontesi, del-
l’artista savonese Roberto
Giannotti, dal 5 ottobre al 3
novembre.

“Dal mare alle Langhe” è
promosso, quale iniziatore,
dalla Sezione di Bubbio del-
la FIVL-Federazione Italiana
Volontari della Libertà e dal
Centro Culturale “Savona Li-
bera”, emanazione della
FIVL; viene effettuato di con-
certo e con la impegnativa
collaborazione del Comune
di Bubbio.

“Dal mare alle Langhe” ha il
patrocinio della Provincia di
Asti, dei Comuni di Albisola
Superiore e di Albissola Mari-
na, dell’Associazione Naziona-
le Carabinieri Sezione di Acqui
Terme.

Le opere esposte in “La
ceramica di Albisola ieri ed
oggi” sono suddivise in sei

sezioni dedicate: rispettiva-
mente, all’attuale produzio-
ne delle fabbriche, con gli
stili tipici della ceramica di
Albisola, alla presenza degli
artisti, a significative testi-
monianze del passato, ai
rapporti stilistici con altri Pae-
si, al Natale, al restauro del-
la ceramica.  Da Albisola su-
periore propongono opere le
aziende artigiane “Ceramica
Artistica”, “Ceramiche d’Ar-
te”, “Ceramiche Gaggero”,
“Ceramiche Soravia”, “I Fi-
gulinai”, “La Casa dell’Arte”,
“Studio Ernan Ceramiche Ar-
tistiche”, “Tecne 2 Luci”. Da
Albissola Marina propongo-
no opere “Arturo Bertagnin
Ceramiche”, “Atelier d’Arte
Michela Savaia”, “Atelier
d’Arte Aldo Pagliaro”, “Cera-
miche San Giorgio”, “Cera-
miche Bruno Viglietti”, “Fab-
brica Casa Museo Giuseppe
Mazzotti 1903”, “L’ANNgoli-
no”, “La Foggiatura di Turi
d’Albisola”, “La Nuova Feni-
ce”, “Pierluca fabbrica cera-
miche d’arte”. Vengono espo-
ste opere degli artisti Oscar
Albrito, Franco Bruzzone,
Carlos Carlè, Gian Genta,
Roberto Giannotti, Lorenzo
Giusto, Eugenio Lanfranco,
Claudio Manfredi, Milena Mi-
lani, Renata Minuto, Giorgio
Moiso, Aldo Pagliaro, Gianni
Piccazzo, Michela Savaia,
Laura Scappatura, Sandro
Soravia, Alfredo Sosabravo,
Giorgio Venturino. Vengono
proposti alcuni protagonisti
del passato ceramico, con
opere originali o copie seriali
di Nicolai Diulgheroff, Tullio
d’Albisola, Umberto Ghersi,
Emanuele Luzzati, Arturo
Martini, Ivos Pacetti, Umber-
to Piombino, Lina Poggi As-
salini, Luigi Quaglino, Dario
Ravano, Eliseo Salino, Emi-
lio Scanavino, Antonio Vac-
cari.

Viene documentato l’impe-
gno nel restauro di ceramiche
del XVII, XVIII e XIX secolo da
parte di “Checcucci restauri”,di
Albisola Superiore, e del “Cen-
tro Artigianale Restauri”, di Al-
bissola Marina.

Orari di visita delle mostre:
10-12,30 e 15,30-18; prenota-
re con il Comune di Bubbio
(0144-83502) per eventuali vi-
site fuori orario.

Verrà inaugurato per la 59ª sagra della Nocciola

A Cortemilia, nasce
“Parco della Nocciola”

Sabato 20 luglio festa del  Vino Bio dalle ore 20

A Bubbio “Sulle
Vie del Bio Bacco”

Il 27 e 28 luglio conferenza e mostra

A Bubbio “Albisola e 
la ceramica ieri ed oggi”

Pareto. Si sono da poco con-
clusi, con un buon successo di
pubblico, i festeggiamenti di
S.Pietro e a Pareto già fervono
i preparativi per il Parejtofest, il
nuovo progetto di intratteni-
mento proposto da un gruppo di
ragazzi dell’acquese.

“Parejtofest nasce dal sogno
di poter dare spazio a tante vo-
ci artistiche legate dalla pas-
sione per la buona musica e
per l’arte in generale, è un oc-
casione di condivisione socia-
le della cultura e di divertimen-
to responsabile in una location
circondata dalle verdi colline
del Monferrato.”

Concerti, dj set, campeggio
gratuito, buon cibo, esposizioni
e corsi saranno protagonisti di
questi 3 giorni all’insegna del
divertimento. Questo, in sintesi,
il programma della manifesta-
zione: presso il “Piccolo Teatro
degli Artisti”, l’oratorio parroc-
chiale di Pareto, venerdì dalle
ore 17, sarà visitabile l’esposi-
zione di opere di artisti locali
accompagnata dalla proiezio-
ne di documenti audiovisivi a
cura di Videoteka42.  Sabato
20, dalle ore 17, Sara Boero
presenterà il suo libro “C’era
una volta De Andrè”, che rac-
conta la vita di Faber attraverso
testimonianze e riflessioni. Dal-
le 18, musica  con pezzi originali
alternati a cover di stampo in-
glese e americano. Domenica
dalle 10, corso di teatro orga-
nizzato da La Soffitta. Sabato al-
lo “spazio workshop”, la palestra
comunale, dalle ore 18, stage di
danza del ventre, a cura di Clau-
dia Minetti dell’A.S.D. Sastoon
di Acqui Terme.

Vediamo il programma della
rassegna  musicale:

Venerdì 19, alle ore 20,
aprono il festival gli Yellow
Jacks, per proseguire con i
Perdabole, gli Endgame?, i To-
makin e i Bullet Trotter; a se-
guire djset con Dj Stephan di
Ovada.

Sabato 20, dalle ore 21, si ri-
prende con gli Zarabù, Beppe
Malizia e i Ritagli Acustici, i
Phersephone e Gibi e i Magni-
fici; per finire dj set con Dj Shi-
ba Takashiba di Torino e Dj
Ruffo di Genova.

Infine, l’area camping aprirà
dalle 17, di venerdì 19 e rimar-
rà aperta fino alle ore 16, di
domenica 21. Per poter acce-
dere al campeggio è necessa-
ria la prenotazione presso l’in-
fopoint del festival.

È comunque consigliato pre-
notare inviando una mail a pa-
rejtofest@gmail.com. 

Per tutta la durata della ma-

nifestazione sarà attivo lo
stand gastronomico della Pro
Loco, aperto venerdì dalle
19,30 alle 23, sabato dalle 12
alle 14,30 e dalle 19 alle 23,
domenica dalle 12 alle 14.

Per maggiori informazioni si
può consultare il programma
sul sito internet www.comu-
ne.pareto.al.it e sulla pagina
facebook www.facebook.com/
parejtofest 

Questo nuovo evento farà da
apripista all’ormai classica “Fe-
sta dell’Agricoltura”, giunta que-
st’anno alla sua quattordicesima
edizione, che si svolgerà nei
giorni 26, 27 e 28 luglio. Ap-
puntamento da non perdere,
del quale parleremo più appro-
fonditamente sul prossimo nu-
mero de “L’Ancora”.

GAGGINA
Frazione di MONTALDO BORMIDA

SAGRA dello

STOCCAFISSO

ASSOCIAZIONE “INSIEME PER LA GAGGINA”
in collaborazione con

organizza alla
Comune di Montaldo Bormida Cantina “Tre Castelli” Montaldo Bormida

Dalle ore 19,30 alle ore 22,30
Altre specialità: ravioli, polenta e funghi, lasagne al forno casalinghe, grigliate

Musica e ballo con esibizione “Mini ballerini”

Venerdì 26 luglio

Sabato 27 luglio

Domenica 28 luglio

Ristorante
TERRAZZA TRE CASTELLI

Giorno di chiusura: lunedì
È gradita la prenotazione tel. 349 0545201

CANTINA TRE CASTELLI
Montaldo Bormida Tel. 0143 85136
BOTTEGA DEL VINO

Aperta anche sabato, domenica e festivi

Da venerdì 19 a domenica 21 luglio

Debutta “Parejtofest”
proposto dai ragazzi
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Ponti. Un intero paese
aspettava con fermento le ele-
zioni per il rinnovo delle cari-
che della Pro Loco. Nel pome-
riggio di domenica 19 maggio,
nella sala della ex Soms, si è
svolta l’assemblea dei soci
dell’Associazione Turistica
Pro Loco di Ponti, che è stata
presieduta da Elena Laiolo.
Dei 200 soci, in 109 hanno
partecipato al voto ed hanno
eletto i 16 componenti il diret-
tivo di cui 9 consiglieri. Questi
i nominativi dei 9 consiglieri:
Piergiuseppe Pepe, Christian
Sardella, Giuseppe Adorno,
Fiorenzo Abrile, Paolo Avra-
mo, Luciano Burelli, Anna Fel-
ca, Enrico Malfatto, Pietro
Poggio e questri gli altri com-
ponenti il direttivo: Massimo
Laiolo, Silvano Felisatti, Do-
natella Guazzo, Giovanni
Strada, Pietro Aliberti, Rober-
to Caneparo, Pier Giuseppe
Guazzo. 

I 9 consiglieri si sono poi
riuniti martedì 19 maggio, ed
hanno eletto i vertici della Pro
Loco, che risulta così compo-
sto: presidente riconfermato
all’unanimità Piergiuseppe
(Pippo) Pepe, vice presidente
è stato eletto Christian Sar-
della. Successivamente il pre-
sidente ha proposto alla cari-
ca di tesoriere Giuseppe Ador-
no, a quella di segretario Mas-
simo Laiolo ed i consiglieri
hanno approvato. 

Revisori dei conti sono: Sil-
vano Felisatti, Donatella
Guazzo, Giovanni Strada e
probiviri sono: Pietro aliberti,
Roberto Canaparo e Pier Giu-
seppe Guazzo.

Pippo Pepe è il presidente,
ha 62 anni, ed è un ex quadro
di Trenitalia, socio sempre
molto presente nell’organizza-
zione delle manifestazioni pro-
mosse dalla Pro Loco ponte-
se.

«La sua rielezione – so-
stengono gran parte dei soci
dell’Associazione - è da ve-
dersi sia come un riconosci-
mento personale per l’indiscu-
tibile dedizione e l’ottimo lavo-
ro svolto in questi anni, sia co-
me un risultato collettivo, ov-
vero la vittoria di un gruppo di
amici affiatati e volonterosi».

Il nuovo presidente ringra-
zia tutti i suoi collaboratori e
tutti coloro che vorranno met-
tere a disposizione il proprio
tempo per l’organizzazione
dei prossimi eventi.

Nel frattempo cresce l’atte-
sa per la una manifestazione
di grande richiamo per il pae-
se e la valle: la Fiera di San

Bernardo che si terrà que-
st’anno dal 17 al 20 agosto,
dove i sapori della cucina tra-
dizionale piemontese e ligure
si uniranno a ottima musica e
importanti manifestazioni.

Questo il programma di
massima: sabato 17 agosto:
ore 19, apertura stand gastro-
nomico con specialità liguri e
piemontesi: piatto della sera-
ta, polenta e cinghiale; ore
21,30, serata danzante con
l’orchestra “I Saturni”, ingres-
so libero. Domenica 18: ore
9, iscrizioni 8º Motoraduno e
6º Autoraduno; ore 11: aperiti-
vo presso agriturismo “Punto
verde”; ore 13: pranzo con i
centauri; ore 15: premiazione
auto e moto; ore 19: apertura
stand gastronomico con spe-
cialità liguri e piemontesi, piat-
to della serata: bollito misto
con bagnet. Ore 21,30: serata
danzante con l’orchestra Bru-
no Montanaro con Enrico; in-
gresso libero. Lunedì 19: ore
19, apertura stand gastrono-
mico con specialità liguri e
piemontesi, piatto della sera-
ta: pasta e fagioli; ore 21,30,
serata danzante con l’orche-
stra “Nino Morena Group”, in-
gresso libero. Martedì 20: ore
18, presso il campo sportivo
comunale dimostrazione di
Agility Dog dei ragazzi di Agi-
lity Denice; ore 19, percorso
enogastronomico “Contrade in
fiera”; ore 21,30, serata dan-
zante con l’orchestra “Luca
Frencia”, ingresso libero.

E la grande novità di
quest’anno è il percorso eno-
gastronomico “Contrade in
Fiera”, nell’ambito del centro
storico, verranno allestite 12
tappe, dove si gusteranno e
mangieranno le tipicità ponte-
si. Si partirà dalla sede della
Pro Loco, in piazza Caduti,
dove ci sarà la farinata. 2ª tap-
pa, Oratorio di San Sebastia-
no, focaccine e fricule. 3ª tap-
pa, Viazzi salumi. 4ª, la botte-
ga di Gigi, robiola e torta di
nocciole. 5ª, alimentari Paola
Vedrani, bruschette. In piazza
XX Settembre: 6ª, Federazio-
ne nazionale Caccia, bollicine
con patè di selvaggina. 7ª,
agriturismo “Punto Verde”,
prosciutto in crosta. 8ª, risto-
rante “Nonno Pierino”, fanta-
sia di acciughe. 9ª, in piazzet-
ta Verdi la Pro Loco, trippa.
10ª, A.S.D. Ponti Calcio, sal-
ciccia con patatine, in via
campo sportivo. 11ª, agrituri-
smo Adorno, gelato artigiana-
le. 12ª, alla Pro Loco, primi
piatti e dessert. 

G.S.

Monastero Bormida. Dani-
lo Merlo, 21 anni, di Monaste-
ro Bormida è stato eletto, gio-
vedì 27 giugno, delegato di
Giovani Impresa Coldiretti.

A “Villa Basinetto”, in strada
Valle San Pietro ad Asti, l’as-
semblea provinciale composta
da un centinaio di giovani im-
prenditori agricoli, di età com-
presa fra i 18 e i 30 anni, ha in-
dividuato la sua nuova guida:
per il prossimo quadriennio
Danilo Merlo riceve il testimo-
ne da Marco Melica di Butti-
gliera.

Nell’innovativa impresa agri-
cola di famiglia in frazione San
Desiderio di Monastero Bormi-
da, Danilo Merlo si occupa del
punto Campagna Amica e nel-
lo specifico dell’agrimacelleria.
Con la sorella, i cugini, i geni-
tori, gli zii e i nonni, fra cui il pa-
triarca Franco, il giovane dele-
gato provinciale di Giovani Im-
presa Coldiretti, è impegnato
in una delle imprese agricole
che hanno fatto della multifun-
zionalità il punto di arrivo. Su
una superficie aziendale di cir-
ca 26 ettari fra le alte colline
della Langa Astigiana, trovano
infatti posto 170 capi di razza
bovina Piemontese, il toro Isi-
doro che garantisce continuità
all’allevamento, 50 capi suini,
un salumificio per ottenere in-
saccati tipici piemontesi, un
macello con il bollo CE dove si
lavorano 25/30 capi a settima-
na anche di altri allevatori, lo
storico agriturismo, un maneg-
gio con cavalli, asini e pony,
una fattoria didattica, un im-
pianto a biogas per lo smalti-
mento dei liquami e la produ-
zione di energia, alcune caset-
te rustiche con tutti i confort
per i soggiorni prolungati dei
clienti e anche un grande for-
no per fare il pane e il labora-
torio per le conserve.

«Ringraziandovi tutti per la
fiducia accordatami – ha sotto-
lineato Danilo Merlo - sono fe-
lice di poter ricoprire questo in-
carico che, ovviamente, inten-
do portare avanti con l’aiuto e il
contributo di tutti voi, facendo
tesoro di quanto realizzato dal
precedente comitato provin-
ciale guidato da Marco Melica
che ringrazio per il suo impe-
gno e la sua dedizione».

All’assemblea, coordinata
dal punto di vista organizzati-
vo dalla segretaria provinciale
Sara Mazzolo, hanno preso
parte il delegato di Giovani Im-
presa Coldiretti Piemonte, Da-
rio Perucca con la segretaria
Maria Chiara Bellino, il presi-
dente provinciale Coldiretti,
Roberto Cabiale con il diretto-
re Antonio Ciotta. 

Ed è stato anche il presi-
dente Cabiale a ringraziare
l’impegno profuso negli ultimi
quattro anni da Melica e dal
Comitato uscente, sottolinean-
do come, oggi, Coldiretti abbia
una strategia chiara e obbietti-
vi ben definiti dal grande pro-
getto di «“Una filiera agricola
tutta italiana”, “senza dimenti-
care – ha sottolineato il presi-
dente – la crisi economica
mondiale e i problemi che dob-
biamo quotidianamente risol-
vere noi imprenditori agricoli, a
cominciare dalle incombenze
burocratiche che attanagliano
il settore primario». 

«Dobbiamo puntare sull’in-
novazione – ha sottolineato il
delegato regionale dei giovani
Coldiretti, Dario Perucca –
sforzandoci, proprio perchè
siamo giovani, di portare nelle
nostre imprese agricole quella

carica di entusiasmo e di mo-
dernità che può aprire sempre
nuove prospettive alla nostra
attività».

L’assemblea, oltre alla no-
mina del delegato, ha provve-
duto al rinnovo del Comitato
provinciale. Fanno ora parte
del direttivo di Giovani Impre-
sa Coldiretti Asti: Claudia As-
soro di Cellarengo, Davide
Bellero di Tonco, Andrea Rabi-
no di Villafranca, Dario Ronco
di Villanova, Federico Tanino
di Cinaglio, Pinuccia Rizzolio
di Monastero Bormida, Mar-
co Rabezzana di Tigliole, Si-
mone Perfumo di Nizza Mon-
ferrato, Claudio Ollino di Mon-
gardino, Matteo Nespolo di
Frinco, Francesco Negro di
Calamandrana, Federico
Merlino di Canelli, Daniele
Majalis di Moransengo, Carlo
Gallo di Montabone, Alberto
Bersano di Moransengo, Fran-
cesco Maccario di Castelnuo-
vo don Bosco.

Grognardo. Certamente nei
suoi 400 anni di vita l’Oratorio
dell’Assunta di Grognardo non
ha mai sentito echeggiare sot-
to la sua volta affrescata tanta
gioia ed allegria, come quella
portata col loro canto dalle
Freedom Sister’s, le Sorelle
della Libertà, dirette splendi-
damente da Daniele Scurati.

Concerto questo organizza-
to dall’Ass. di Volontariato Ami-
ci dell’Oratorio nell’ambito dei
Concerti dell’Oratorio 2013, in-
dimenticabile per i partecipan-
ti che l’hanno gremito. 

Concerto coinvolgente che
ha visto il pubblico cantare con
il coro Gospel, un pubblico en-
tusiasta che si è lasciato tra-
scinare dalla loro passione ed
ha applaudito con tanto entu-
siasmo.

Non poteva essere diversa-
mente, tanta la bravura non
solo delle soliste Simona Ta-
vella e Miriam Marchesi, ma di

tutte le cantanti; il coro è com-
posto infatti di sole donne, ri-
gorosamente dilettanti, ma ca-
paci di trasmettere la loro tra-
volgente allegria a tutti attra-
verso le note di questa musica
così “calda”, che traduce in ar-
monia la bellezza del creato e
la gioia di vivere.

In questo piccolo angolo di
Monferrato sono così echeg-
giati i canti degli schiavi negri
delle piantagioni americane,
canti di invocazione, di suppli-
ca, di gioia come”Glory Halle-
luja”, cantata da tutto il pubbli-
co, come “Amazing Grace”
che tutti hanno seguito, come
“Go Down Moses” che ha pro-
fondamente emozionato o co-
me il classico “When the
Saints go marching in” in una
travolgente orchestrazione.
Tanto è piaciuto il Coro Gospel
che molti spettatori hanno
chiesto agli Amici dell’Oratorio
un nuovo concerto.

A Prasco “Festa ed San Lazè”
in corso i preparativi 

Prasco. È già cominciato il conto alla rovescia per la “Festa ed
San Lazè”, tradizionale appuntamento estivo che ogni anno ri-
chiama a Prasco numerosi ‘aficionados’, appassionati della buo-
na cucina, e alla ricerca di un po’ di frescura.

La festa, che si articolerà anche quest’anno su tre giornate,
da venerdì 26 a domenica 28 luglio, ha i suoi piatti forti nella gri-
gliata mista e nello stinco di maiale arrosto, che i cuochi e le cuo-
che della Pro Loco praschese preparano con ineguagliabile mae-
stria. Ma il menu, ampio e variegato, comprende anche ravioli,
con vari condimenti, linguine allo scoglio, formaggetta con mo-
starda, dolci e altre delizie.

Ovviamente, non può mancare il sottofondo musicale, affida-
to venerdì 26 al Trio Arcobaleno, sabato 27 a Gianni e ai grandi
successi Anni ’70, ’80 e ’90. Domenica 28 gran finale con l’or-
chestra Nino Morena.

Maggiori particolari sull’evento sul prossimo numero de “L’An-
cora”.

A “Mombaldone rock festival”
è la seconda edizione

Mombaldone. La Pro Loco, il Comune e la Onlus “Need you”
organizzano dalla sera di venerdì 19 alla notte del sabato 20 lu-
glio la 2ª edizione di “Mombaldone rock festival”, presso il cam-
po sportivo “A. Anselmino”, presenta Agostino Poggio. Intratte-
nimento pomeridiano con D.J. ed esposizione del maestro liuta-
io Davide Castellaro. Venerdì 19 luglio: esibizione di: The Wol-
ves, Chico De March, C.N.S.T., Acid-C Tribute Band, La malora,
Bridge of Diod, R.U.V. e sabato 20 luglio: Name Less, Bac Me-
lody, Istambul Tanz, (Trib. CCCP-CSI), Deimos, Loreweaver, Syl-
pheed, Wrong Side. Si tratta di band di giovani e non più giova-
ni che partecipano in modo gratuito a sostegno del progetto del-
la onlus “Need you” e si svolgerà, grazie, alle sovvenzioni dei
commercianti e degli imprenditori della zona.

Dalle ore 19 stand gastronomico, bancarelle prodotti tipici. En-
trata libera. Informazioni: 0144 950680. Possibilità di campeg-
giare per tende e camper in area non attrezzata.

Terzo. Scrive il Gruppo Alpi-
ni: «Domenica 7 luglio si è svol-
ta la tradizionale “Gita Alpina”
organizzata dal Gruppo Alpini di
Terzo. Partenza da Montabone
e da Terzo con due pullman
grand turismo per raggiungere
nel saluzzese l’abbazia di “San-
ta Maria di Staffarda” e la cap-
pella marchionale di Revello do-
ve ci attendevano (su prenota-
zione) due simpatiche signorine
guida. Dopo pranzo si è prose-
guito per il “Sacrario Madonna
degli Alpini” di Cervasca. Que-
sta manifestazione è stata pro-
posta dal Sindaco di Montabo-
ne Giuseppe Aliardi e dal vice,
l’alpino Riccardo Pillone e da
tutta l’Amministrazione comu-
nale. Un particolare ringrazia-
mento va al Sindaco di Terzo,
l’alpino Vittorio Grillo che gen-
tilmente mette sempre a dispo-
sizione un pulmino per il tra-
sporto dal piazzale dei pullman
al Sacrario. Nel pomeriggio ver-

so le 17 è stata officiata la san-
ta messa celebrata dal parroco
di Montabone don Federico
Bocchino sempre disponibile
con Alpini e con i suoi parroc-
chiani.

Dopo la santa messa ci sia-
mo recati ai cippi di Montabone

e di Terzo e alla lapide dell’alpi-
no Vincenzo Aliardi, nostro con-
cittadino. Era presente il ves-
sillo della sezione di Alessandria
con i consiglieri Sezionali Alpi-
no Pia e Alpino Boccaccio, e il
gagliardetto del Gruppo Alpini di
Terzo».

Pepe riconfermato presidente Pro Loco

A Ponti la festa
di San Bernardo 

21 anni monasterese di San Desiderio 

Danilo Merlo delegato
dei Giovani Coldiretti

Nell’ambito dei concerti dell’Oratorio 2013 

Grognardo, canti Gospel
all’oratorio dell’Assunta

All’abbazia di Santa Maria di Staffarda e al sacrario di Cervasca

Terzo, tradizionale gita alpina
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FESTA PATRONALE N.S. DEL CARMINE

CREMOLINO
Comune di Cremolino Pro Loco di Cremolino

CAMPO SPORTIVO

Ancora una volta, pa-
rallelamente alle celebra-
zioni religiose in onore
della Madonna del Car-
mine, titolare della par-
rocchia, il paese di Cre-
molino si prepara ad ospi-
tare e a vivere uno degli
appuntamenti più attesi

nel calendario eventi della Pro Loco. Per tre giorni, da ve-
nerdì 19 a domenica 21 luglio, i riflettori saranno puntati sul-
la tradizionale, e sempre attesissima, “Sagra delle Tagliatel-
le”, che col passare degli anni ha saputo ritagliarsi un ruolo
di grande rilievo fra gli appuntamenti gastronomici cardine
dell’estate monferrina.

Il centro di gravità attorno a cui ruoterà l’intera manife-
stazione è, come sempre, l’area degli impianti sportivi dove
per tre sere, a partire dalle 19,30, si rinnoverà l’appunta-
mento che da oltre un quarto di secolo attira a Cremolino
migliaia di avventori: appassionati di gastronomia o sem-
plici turisti di passaggio, quello che conta è che tutti, ogni
volta, fanno voto di tornare l’anno seguente, conquistati dal-
la qualità culinaria e dal servizio ineccepibili che anche que-
st’anno li attendono sotto il nuovo tendone della Pro Loco
cremolinese.

I piatti, d’altronde, sono fra i più tipici della tradizione
piemontese: il posto d’onore spetta ovviamente alle specia-
li, e prelibatissime, tagliatelle, preparate dai cuochi della
Pro Loco e condite, a scelta, con ragù, sugo di funghi, ragù
di lepre o sugo di erbette. Ma se le tagliatelle, che danno
anche il nome alla festa, meritano il primo piano, non sono
però le uniche attrattive gastronomiche: giusto fare un cen-
no ai secondi: dalle carni alla piastra (braciola, salsiccia e
galletto) all’inimitabile coniglio alla Cremolinese, e poi an-
cora i contorni: peperonata o patatine fritte. E ci sono anche
la formaggetta della nonna e un’ampia gamma di dolci: cro-
stata, torta di nocciole, bunet. Ad ‘irrorare’ il pasto, ci pen-
sa il vino, naturalmente Dolcetto dei colli cremolinesi.

Ovviamente, accanto al buon cibo, non può mancare uno
spazio dedicato all’animazione, all’allegria e al diverti-
mento. Ogni sera, a partire dalle 21, si balla con un’orche-
stra differente: i primi a salire sul palco, venerdì sera, sa-
ranno Roberto Ivaldi e la sua band, con un repertorio basa-
to sul liscio e sui grandi successi anni ’60 e ’70.

Si replica il sabato, con Luca Panama, che eseguirà i gran-
di classici della musica italiana, senza trascurare spazi al re-
vival e al ballo liscio.

Infine, domenica, grande ritorno sul palcoscenico cremo-
linese per “Mike e i Simpatici”, che già avevano animato la
serata finale nel 2012: repertorio sempre attuale, con liscio,
revival e successi anni ’60, ’70 e ’80.

In chiusura una notizia che farà piacere a tutti i bambini:
proprio dietro il palco dell’orchestra, infatti, saranno collo-
cati alcuni giochi gonfiabili per intrattenere i più giovani.
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Dopo la Sagra delle Tagliatelle, l’estate cremolinese non si
ferma: il calendario eventi stabilito dalla Pro Loco e dalle as-
sociazioni è anzi densissimo di appuntamenti. In attesa di ap-
profondirli uno a uno sulle pagine del nostro giornale, pro-
viamo almeno ad elencarli in un quadro riassuntivo: già la
prossima settimana, da venerdì 26 a lunedì 29 luglio, gli im-
pianti sportivi ospiteranno la “Sagra del Pesce - Festa del
tamburello”, ideata e organizzata per sostenere la locale for-
mazione militante in serie A.

Ad aprire (e a scandire) il mese d’agosto sarà invece la ras-
segna “Cremolino teatro e musica”, che richiamerà nel bor-
go medievale turisti e villeggianti con tanti spettacoli e un oc-
chio di riguardo all’aspetto culturale.

Ad agosto, mercoledì 7, c’è anche la celebrazione dedi-
cata a Sant’Alberto, con l’immancabile concerto di campa-
ne, la messa e la processione delle confraternite, che ogni an-
no conferisce a questo evento un’atmosfera davvero peculia-
re.

Dopo una breve pausa, sabato 17 agosto, a partire dalle
ore 18,30, spazio a “Cremolino in Notturna”: una grande
kermesse di concerti, mostre, mercatini ed appuntamenti eno-
gastronomiche che accompagnerà le ore serali del borgo me-
dievale per concludersi solo a notte inoltrata.

Sabato 24 agosto, torna in scena il tradizionale appunta-
mento con il “Concerto di mezza estate”, mentre a chiude-
re l’estate cremolinese, come ogni anno, sarà il solenne ap-
puntamento con il Giubileo al Santuario della Bruceta, in
programma da domenica 25 agosto a domenica 1 settem-
bre.
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Morsasco. Oltre cento fra
auto e moto d’epoca (e alcuni
“esemplari” erano davvero di
grande pregio) hanno nobilita-
to la rassegna di Morsasco,
andata in scena domenica 14
luglio.

La kermesse morsaschese
ha fatto registrare il record di
partecipanti e riscosso ottimo
interesse di pubblico. Oltre che
per le auto, la manifestazione
si è rivelata un grande succes-
so per la presenza di una mon-
golfiera che, approfittando del
bel tempo, ha permesso ai
presenti di effettuare ascensio-
ni guidate attirando l’attenzio-
ne di centinaia di visitatori.

Un po’ meno frequentato, in-
vece, il mercatino delle banca-
relle, per la prima volta allesti-
to insieme alla rassegna di au-
to e moto d’epoca, che forse
ha pagato la poca abitudine
del pubblico. L’esperienza, co-

munque, sembra possedere
ampi margini di crescita. Nel
complesso, bilancio più che
positivo per la Pro Loco mor-
saschese che si prepara a vi-
vere un intenso mese di ago-
sto.

Loazzolo. Scrivono le inse-
gnanti della scuola primaria di
Loazzolo: «La Scuola come
luogo attivo di apprendimento,
cultura, saperi e laboratori con-
dotti in maniera interdisciplina-
ri, itinerari didattici singolari,
scambi interculturali.

Ecco cosa si può trovare tra
i banchi della pluriclasse unica
di Loazzolo.

Il destino di una così piccola
Scuola Primaria è stato minac-
ciato su più fronti, ma la deter-
minazione del Dirigente scola-
stico, l’impegno dei genitori,
l’intervento dell’Amministrazio-
ne comunale, hanno contribui-
to a mantenere tale realtà viva
e funzionale.

Fortunatamente sono già ar-
rivati gli esiti molto positivi e le
soddisfazioni dei protagonisti
grandi e piccoli! 

L’anno scolastico è infatti
appena terminato ed a conclu-
sione del percorso didattico
formativo intrapreso da bambi-
ni, insegnanti ed esperti è sta-
ta organizzata una grande fe-
sta molto applaudita che ha
coinvolto pienamente anche il
folto ed attento pubblico di ge-
nitori, autorità e popolazione
locale.

I giovani attori hanno rap-
presentato una storia fanta-
scientifica divertente ed intri-
gante, avvalendosi esclusiva-
mente delle scenografie che
avevano appositamente realiz-
zato, di oggetti comuni come il
pannolenci per creare i copri
capi, o l’alluminio e semplici
bottiglie di PVC riciclati per
produrre i costumi, creando
così, tanti allegri personaggi;
suoni e musiche, diretti magi-
stralmente dall’esperta musi-
cale Federica Baldizzone,
hanno arricchito la narrazione
ed accompagnato danze, tra-
sformando fantasticamente il
teatro comunale di Monastero
Bormida. 

Nel corso dell’anno scolasti-
co sono state numerose le at-
tività che hanno permesso ai
bambini della Scuola Primaria

di Loazzolo di interagire con il
territorio, di scoprire.

La collaborazione con la
Scuola Familiare di Cassina-
sco è stata apprezzabile, ha
infatti permesso ai bambini di
entrambi i plessi di arricchirsi
avendo la possibilità di con-
frontarsi e di conoscere situa-
zioni e modi di operare diffe-
renti.

Il fare concreto, lo scambio
di idee, e la differenziazione
dei percorsi educativi, hanno
avuto ampio spazio non solo
durante la didattica attuata in
classe, bensì anche presso di-
verse strutture che hanno per-
messo di provare esperienze
dirette: lavori opera di mano e
di ingegno!

Tale sintesi virtuosa è stata
inizialmente promossa al-
l’agriturismo “Poggio Giardi-
no” dove la signora Piera ha
fornito la ricetta per preparare
le tagliatelle ed insieme ai
bambini è stata messa in atto
l’azione concreta nell’amalga-
mare 7 chilogrammi di farina
e 66 uova! La soddisfazione
nel gustare il prodotto cucina-
to ha sicuramente attivato la
memoria sensoriale: ecco
l’apprendimento inteso come
trasformazione ed ecco modi-
ficati i rapporti tra razionalità
ed emozioni!

Altra tappa dell’itinerario di
lavoro euristico, compiuto du-
rante l’anno scolastico tra-
scorso, è stata la visita al-
l’azienda agricola “Ca’ Bian-
ca”: teoria e pratica sono state
sapientemente combinate du-
rante la realizzazione del for-
maggio, gli alunni sono stati
interpreti diretti e responsabili
di un processo complesso.
Ancora una volta discipline,
conoscenze ed abilità hanno
costituito il mezzo per conse-
guire le competenze ed esse-
re soggetti attivi.

Infine, per potenziare la par-
ticolare sensibilità dei bambini
nei confronti della natura, gli
alunni della Scuola Primaria di
Loazzolo hanno incontrato le
Guardie Forestali di Cortemilia
che attraverso un’avvincente
caccia al tesoro, nei pressi di
Monte Uliveto, hanno promul-
gato atteggiamenti di rispetto e
salvaguardia della fauna e del
paesaggio come bene natura-
le. La notevole capacità di dia-
logo, dei gentili e competenti
agenti del Corpo dello Stato
con gli allievi, ha permesso di
far emergere conoscenze ed
alimentare argomentazioni che
hanno svelato come i contenu-
ti delle discipline scientifiche
siano di servizio alla promozio-
ne della piena cittadinanza dei
bambini. 

La partecipazione a concor-
si di livello europeo ha inoltre
permesso agli alunni di avvan-
taggiarsi di occasioni di mo-
strare capacità avanzate nel-
l’elaborazione di progetti.

L’apprendimento così legato
all’azione ha permesso l’assi-
milazione dei saperi come
creazione originale e diverten-
te. Ogni scuola dovrebbe crea-
re situazioni in cui gli alunni
possano essere attivi ciascuno
al proprio livello, con la propria
individualità, la propria intelli-
genza le proprie competenze
ed i propri interessi, a Loazzo-
lo si insegue tale importante
obiettivo costantemente e co-
me ci insegna la Gabbianella
di Luis Sepùlveda “…vola solo
chi osa farlo”».

Bistagno. La due giorni di
“C’era una volta il Borgo” ma-
nifestazione - rievocazione
storica in chiave medievale nel
centro storico di Bistagno è
stata all’altezza delle aspetta-
tive. 

Sabato sera, 13 luglio, com-
plici il maestoso portale all’in-
gresso di via “Maestra”, i figu-
ranti in costume d’epoca, i ca-
valieri in armatura, gli sbandie-
ratori, i giullari, si è creta nel
caratteristico borgo un’atmo-
sfera di vera emozione (ben
colta nelle suggestive immagi-
ni di Davide Martini - www.da-
videmartini.net). Molto apprez-
zata è stata la ricca cena a
menù medievale servita lungo
via della Chiesa, offerta ad un
prezzo “popolare” anche gra-
zie ad alcune aziende bista-
gnesi (Macelleria da Carla,
Gruppo Francone, Gastrono-
mia - pasticceria Latte e Miele)
che hanno offerto parte dei
prodotti.

La serata ha avuto il suo
spettacolare epilogo, lungo la
riva della Bormida sotto le mu-
ra del paese, con la rievoca-
zione della “riconquista” del
Borgo da parte del vescovo
Ottobono del Carretto che con
la propria armata scacciò i fuo-
riusciti acquesi di fazione ghi-
bellina della casata dei Belli-
geri (ricorreva l’anno del Si-
gnore1341).

La giornata di domenica 14
luglio, in una atmosfera tran-
quilla e rilassata, non per que-

sto meno interessante, ha vi-
sto l’esibizione di giostre eque-
stri, tornei di arceria ed esibi-
zione di falconeria. Il concerto
degli Stromberg, in serata ha
messo il suggello finale a que-
sti due giorni difficili da dimen-
ticare. 

La Pro Loco di Bistagno in-
tende ringraziare tutti coloro
che hanno reso possibile e/o
contribuito alla riuscita della
manifestazione: gli ideatori e
organizzatori, le varie associa-
zioni, gli sponsor (oltre ottanta
aziende), i figuranti, i cucinieri
(in particolare i bravissimi Lu-
ciano e Carmen), gli “inser-
vienti”, gli abili cavalieri, i di-
pendenti comunali, ma innan-
zitutto la meravigliosa popola-
zione di Bistagno che ha par-
tecipato con entusiasmo al-
l’evento. Un ringraziamento
particolare è rivolto al prof. An-
gelo Arata per il supporto “sto-
rico” e per aver sapientemen-
te addestrato i nostri combat-
tenti alla scherma medievale,
allo staff del Ranch Il Guado di
Visone per l’impegno, la pas-
sione e amicizia dimostrata e
all’Associazione culturale Ma-
sca in Langa di Monastero
Bormida per aver organizzato
il concerto di domenica sera. 

Un arrivederci all’anno pros-
simo con la quinta edizione an-
cora ricca di sorprese ed emo-
zioni.

Il video della manifestazione
è disponibile sul sito. www.lan-
cora.eu 

Lavori stradali lungo la S.P. 429
a Cortemilia
Cortemilia. La Provincia di Cuneo rende noto che ammonta

a 1.199.118 euro il progetto definitivo per i lavori di consolida-
mento e ripristino del ponte sul fiume Bormida a Cortemilia, lun-
go la strada provinciale 429 nel tratto tra Castino e il bivio con
la provinciale 52 di Pezzolo. La Giunta provinciale ha approva-
to l’intervento nella seduta di martedì 4 dicembre grazie al fi-
nanziamento conservato a residuo sulla base del contributo del-
la Regione Piemonte su fondi Anas di oltre 9 milioni di euro ap-
provati nel 2003 per lavori stradali. L’intervento prevede la de-
molizione dei basamenti del ponte già esistenti ma scalzati dal-
la corrente e che inoltre causavano la riduzione della sezione di
deflusso dell’acqua e il rafforzamento delle fondazioni del pon-
te stesso, che saranno realizzate in modo da non compromet-
tere il normale decorso dell’acqua. Si procederà poi ad un par-
ziale ripristino superficiale dell’infrastruttura per i danni causati
dalle intemperie.

Grande affluenza di pubblico

Morsasco, mongolfiere
auto e moto fanno furore

Loazzolo, la pluriclasse
della scuola primaria

Numeroso pubblico alla due giorni medievale

Bistagno, “C’era
una volta il borgo”

PRO LOCO
CIMAFERLE

ORGANIZZA

20
LUGLIO

2013

IV Sagra
della

dalle ore 16.30
alle    ore 23.00

FOCACCIA
AL FORMAGGIO

Stand Gastronomici - Mercatino
Giochi per bambini - Megascivolo gonfiabile

MUSICA
ABC STAMPA - Tortona

SABATO
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PRIMI PIATTI
Ravioli (ragù, bianchi o al vino) - Linguine allo scoglio

SECONDI PIATTI
Grigliata mista - Stinco di maiale arrosto - Patatine

Formaggetta con mostarde
Dolce

VENERDÌ 26 LUGLIO: Trio Arcobaleno

SABATO 27 LUGLIO: Musica anni ’70-’80-’90 con Gianni

DOMENICA 28 LUGLIO: Nino Morena
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Proloco di PRASCO
Festa ed San Lazè…

Mombaldone. Scrive il sin-
daco di Mmbaldone dott. Ivo
Armino: «Il Contratto di Fiume
del Bormida prende forma: do-
po un lungo percorso che ha
visto coinvolti numerosi opera-
tori privati, associazioni, Enti
pubblici ed istituzioni che si so-
no confrontati in vari appunta-
menti (a Spinetta Marengo,
Cengio, Monastero Bormida,
Cortemilia, ecc.) per individua-
re le problematicità che ancora
la Bormida ed il territorio ad
essa circostante presentano e
le possibili prospettive concre-
te di sviluppo sostenibile, il 12
giugno a Torino, presso l’as-
sessorato Ambiente della Re-
gione Piemonte, si è giunti alla
firma del Protocollo d’Intesa,
che è stato sottoscritto dall’As-
sessore regionale all’Ambien-
te, Roberto Ravello e dai rap-
presentanti dell’AIPO, delle
Province e dei Comuni inte-
ressati dall’asta fluviale (in tut-
to sono 109 e si estendono su
una superficie di 2.361,89
kmq., con una popolazione
complessiva di 225.417 abi-
tanti).

In parallelo agli incontri sul
territorio, si è sviluppata, nei
mesi scorsi, anche l’attività
della Cabina di Regia, ottima-
mente coordinata dalla
dott.ssa Elena Porro, dirigente
dell’Assessorato Ambiente del-
la Regione Piemonte in colla-
borazione con la dott.ssa Cin-
zia Zugolaro dello Studio Sfe-
ralab di Torino.

Ai lavori della Cabina di Re-
gia e alla firma del Protocollo
hanno partecipato, quali rap-
presentanti per il territorio, tra
gli altri, l’arch. Franca Varvello
per la Provincia di Asti - Servi-
zio Ambiente, l’assessore alla
Tutela ambientale, Lino Rava
per la Provincia di Alessandria
e Luca Colombatto, assessore
all’Ambiente della Provincia di
Cuneo; i Sindaci di Vesime,
Pierangela Tealdo, e di Mona-
stero Bormida, dott. Luigi Gal-
lareto e rag. Ambrogio Spiota,
per il ramo astigiano della Bor-
mida di Millesimo; il Sindaco di
Mombaldone, dott. Ivo Armino,
per il ramo astigiano della Bor-
mida di Spigno; i Sindaci (o lo-
ro delegati) dei Comuni di Ac-
qui Terme (geom. Guido Stefa-
no Ghiazza), Bistagno (dott.
Luciano Amandola) e Castel-
lazzo Bormida (Giuseppe Boi-
di), per il tratto alessandrino ed
i Sindaci (o loro delegati) di
Cortemilia (Roberto Bodrito),
Saliceto (ing. Enrico Preglia-
sco) e Monesiglio (ng. Carlo
Rosso), per il tratto cuneese,
nonché il Sindaco di Osiglia
(Paola Scarzella) per il tratto in
Provincia di Savona. Alla sot-

toscrizione erano presenti an-
che l’assessore all’Ambiente
della Regione Liguria, dott.ssa
Renata Briano, e l’assessore
all’Ambiente della Provincia di
Savona, dott. Santiago Vacca
che, nell’occasione, hanno
manifestato l’intenzione di en-
trare a far parte della Cabina di
Regia e procedere alla firma
del Protocollo, che rappresen-
ta il punto di inizio per l’avvio e
la realizzazione delle azioni
proposte dal Piano di Azione
del Contratto di Fiume del Bor-
mida. Il piano è stato inviato a
tutti gli attori locali e si è in at-
tesa delle eventuali modifiche
e/o integrazioni da parte del
territorio. In totale sono state
individuate 12 linee di azione.

Il Protocollo avrà validità fi-
no alla sottoscrizione del Con-
tratto di Fiume (prevista per il
prossimo novembre o dicem-
bre) e assume un forte signifi-
cato simbolico, in quanto
esprime la volontà e l’impegno
formale di un’intera Valle -con-
siderata per la prima volta co-
me realtà unitaria, al di là del-
la appartenenza a realtà am-
ministrative differenti, oggi
suddivise in 2 Regioni e 4 Pro-
vince - ad affrontare unitaria-
mente le problematiche del
territorio con lo scopo di per-
seguire obiettivi comuni di svi-
luppo, tutela e riqualificazione
considerati a livello di bacino
idrografico, partendo dall’ele-
mento comune: il fiume Bormi-
da. Il Contratto di Fiume rap-
presenterà, quindi, il punto di
arrivo di un percorso condiviso
e il fondamentale quadro di ri-
ferimento entro cui verranno
realizzate le future linee di
azione per lo sviluppo della no-
stra Valle. Per chi volesse sa-
perne di più è disponibile il si-
to www.contrattofiumebormi-
da.it».

Sassello. Da mercoledì 24
a sabato 27 luglio, in occasio-
ne della XXVIII giornata mon-
diale delle gioventù che si tie-
ne dal 23 al 28 luglio prossimi
in quel di Rio de Janeiro, è
stato organizzato per i giovani
del sassellese e della val Bor-
mida, da don Mirco Crivellari,
parroco della SS Trinità in
Sassello, un pellegrinaggio di
quattro giorni dal borgo di
Santa Giulia, in alta val Bormi-
da, luogo dove è nata la bea-
ta Teresa Bracco, alla SS. Tri-
nità di Sassello, paese della
beata Chiara Luce Badano. 

Un viaggio attraverso i luo-
ghi dove sono vissute le due
giovani che hanno attraversa-
to due diversi periodi del se-
colo scorso. Maria Teresa
Bracco (Dego 1924 – Dego
1944) è stata proclamata bea-
ta da Giovanni Paolo II il 24
maggio del 1998; Chiara Luce
Badano (Sassello 1971 – Sas-
sello 1990) è stata proclama-
ta beata da Benedetto XV il 25

settembre del 2010. 
I giovani partiranno da San-

ta Giulia mercoledì 24 luglio;
la prima sosta a Dego il cam-
mino riprenderà lungo la Pro-
vinciale 547 che tocca i comu-
ni di Giusvalla, Pontinvrea,
colle del Giovo per poi deviare
verso Sassello. 

In totale 32 km con tre soste
complessive in punti già defi-
niti. L’arrivo 27 luglio a Sas-
sello.

Sarà un cammino di festa e
gioia nel ricordo di due giova-
ni donne che hanno vissuto
nella Fede e sono un prezioso
punto di riferimento per tutti i
giovani. 

Oggi, sia Santa Giulia che
Sassello sono luoghi di pelle-
grinaggio dove sono soprattut-
to i giovani ad essere i più pre-
senti. Saranno proprio loro a
legare queste due figure, im-
portanti non solo per la Dioce-
si di Acqui, con un pellegri-
naggio che sarà un cammino
di festa e allegra.

Strevi. Anche Strevi avrà
presto la sua “Casetta dell’Ac-
qua”, una struttura in grado di
fornire ai cittadini, a prezzi di
favore, acqua già filtrata, sani-
ficata e rinfrescata, nella dop-
pia versione ‘liscia’ e ‘gassa-
ta’.

Un impianto, praticamente
identico per caratteristiche e
modalità di gestione, a quello
entrato in funzione poche set-
timane fa a Rivalta Bormida,
sarà presto installato in paese:
la notizia può essere data per
certa, anche perché arriva di-
rettamente dalla bocca del sin-
daco Pietro Cossa, che spiega
così la sua scelta: «Già alcuni
anni fa ci era stata offerta la
possibilità di installare un im-
pianto di questo tipo sul nostro
territorio, e da parte del Comu-
ne c’era stata una manifesta-
zione di interesse. Tuttavia al-
l’epoca i costi erano ancora
troppo alti e questo particolare
ci aveva sconsigliato dall’ac-
cettare l’offerta. Adesso però i

progressi tecnici hanno reso
realizzabili impianti a costi ri-
dotti, decisamente meno one-
rosi per l’amministrazione e al-
lo stesso tempo assai vantag-
giosi per la popolazione, che
con una tessera prepagata po-
trà spillare acqua minerale, na-
turale o con l’aggiunta di ani-
dride carbonica, direttamente
dalla fontana, con un notevole
risparmio rispetto ai prezzi pra-
ticati dai supermercati o dai
grossisti per l’acqua minerale
in bottiglia.

Pertanto, abbiamo già preso
contatti con la ditta e penso
che a breve saremo in grado di
comunicare anche i tempi per
l’installazione della “Casetta
dell’acqua”».

Tutto lascia pensare che già
in autunno gli strevesi potran-
no usufruire di questo servizio,
e la voce sull’imminente instal-
lazione, che ha già iniziato a
circolare in paese, ha provo-
cato fra i cittadini reazioni en-
tusiastiche.

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle Roc-
che”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldone.

A Merana, limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana, a decorrere da venerdì 20 aprile.

Limite velocità su tratto di S.P. 30
”di Valle Bormida” a Spigno

Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”,
nel tratto compreso tra il km 60+500 e il km 61+350, sul territo-
rio del Comune di Spigno Monferrato, a partire da giovedì 31
maggio.

Dato l’assenso al protocollo d’intesa

Mombaldone, contratto
di fiume del Bormida

Sono Teresa Bracco e Chiara Badano

Due giovani Beate
legate da un cammino

Dopo quella installata a Rivalta Bormida

Anche a Strevi presto
una “casetta dell’acqua”

Le firme dei sindaci di Mom-
baldone, Monastero, Vesi-
me, dei rappresentanti di Ac-
qui e Cortemilia.
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Monastero Bormida. Ci
scrivono in memoria di Fabio
Francone, i suoi “Amici delle
baruffe”:

«A Fabio. Spesso gli amici di
infanzia sono gli unici “veri ami-
ci”, che ci accompagnano per
tutta la vita… vero! Sovente è
così, ma a volte il destino… a
volte il destino può portare per-
sone con percorsi di vita com-
pletamente diversi ad incon-
trarsi, e noi sul nostro cammi-
no di vita abbiamo incontrato
Fabio, una persona speciale.
Fabio è stato per noi il collante
che ci ha uniti in tutti questi an-
ni, con il suo entusiasmo tra-
volgente affrontava la vita e il
suo ottimismo contagiava il
mondo che lo circondava; il
suo mondo era l’adorata fami-
glia, la sua azienda che lo inor-
gogliva, il suo paese “el Mune-
sté”, la sua passione per la mu-
sica, per il Toro e per gli ami-
ci… e agli amici dava il suo
cuore… così grande…

Ora Fabio non c’è più, il no-

stro grande Amico ci ha lascia-
ti troppo presto. Nulla sarà co-
me prima senza di Lui: le cene
con le baruffe politiche, le feste
con la sua musica e i suoi
cocktails, le sue magie per far
divertire i nostri bambini, e so-
prattutto la sua generosità ed
allegria. Cento ne faceva e mil-
le ne pensava, a Lui tutto riu-
sciva bene, era così, tanti pro-
getti, idee, voglia di fare.

Abbiamo perso un grande
uomo e noi stessi ci sentiamo
persi; c’è un grande vuoto den-
tro di noi, con Lui se ne sono
andati i nostri migliori anni. Noi
rimarremo accanto ad Elisa,
Mattia, Giulia, la sua famiglia
di cui andava tanto fiero. Vi vo-
gliamo bene e riusciremo ad
andare avanti, certi che Fabio
ci guiderà da lassù. Abbiamo
grandi ricordi da condividere
che ci accompagneranno nel
nostro cammino. 

Ciao Fabio, grazie per tutti
questi anni trascorsi con noi,
grazie per la tua amicizia».

Ponzone. S’incomincia alle
16, di sabato 20 luglio, con
l’apertura degli stand dei pro-
dotti locali e di merci varie, poi
è la “Focaccia al Formaggio”
ad entrare in scena. 

Quella che Cimaferle dedica
alla “Focaccia al Formaggio” è
la quarta edizione di una festa
che è nata grazie alla sinergia
tra residenti e i tanti villeggian-
ti liguri frequentano la frazione
nei mesi estivi. 

È un evento al quale parte-
cipano gli esperti della Liguria
di Ponente che la “fugassa cõ
formaggio” preparano secon-
do ricette che si sono traman-
date nel tempo e che hanno al-
la base l’ottima qualità degli in-
gredienti.

Pochi ingredienti, farina,
olio, crescenza per una allegra
“merenda sinoira” che dura si-
no alla tarda sera.

Il luogo della festa e l’attrez-
zata sede della Pro Loco, dove

il clima è quello ideale per
mangiare una o più “pezzi” e
bere un buon bicchiere di vino
o di birra che si sposano en-
trambi benissimo con la focac-
cia al formaggio. 

La festa è arricchita, oltre
che dalla presenza degli stand
di merci varie, da un simpatico
mercatino, dai giochi per i bim-
bi con annesso “megascivolo”
gonfiabile e dalla musica. 

Con la 4ª sagra della “Fo-
caccia al Formaggio”, Cimafer-
le, che ha rinnovato il servizio
bar, apre di fatto la stagione
delle feste. Ad agosto, dome-
nica 11, i cuochi della Pro loco
si cimenteranno con la “ravio-
lata non-stop” poi sarà la vol-
ta, giovedì 15, della 15ª edizio-
ne della “Fiera di Cimaferle”,
seguita domenica 17, dalla ga-
ra di bocce 2º memorial “Mario
Mascetti” storico presidente
della Pro loco e sabato 24 ci
sarà uno spettacolo teatrale.

Santo Stefano Belbo. Sono
tre gli appuntamenti con il Pa-
vese Festival nel fine settima-
na 19 - 21 luglio. 

Si comincia il venerdì 19 nel
segno di Bobo Rondelli e l’Or-
chestrino, con inizio concerto
in Piazza San Rocco alle
21.30. Ospite del cartellone
una delle personalità più irre-
quiete e geniali del panorama
musicale italiano, il livornese
Bobo Rondelli, accompagnato
dai jazzisti dell’Orchestrino
brass band, con cui collabora
dal 2011. 

L’occasione quella di pre-
sentare il nuovo disco, dal tito-
lo A famous local singer per
cui si è avvalso del polistru-
mentista Mauro Refosco, atti-
vo sulla scena musicale mon-
diale (tra gli altri, collaboratore
dei Red Hot Chili Peppers) e
del produttore ed ingegnere
del suono Patrick Dillet. 
Attivo in campo musicale ci-

nematografico (nel 2009 il re-
gista Paolo Virzì dedica al can-
tautore un road movie, L’uomo
che aveva picchiato la testa,
ma Rondelli è autore della co-
lonna sonora di Andata e ritor-
no di Alessandro Paci e di Sud
Side Story, di cui è anche pro-
tagonista; lavora poi nel film
dello stesso Virzì La prima co-
sa bella), nel tour italiano che
fa tappa a Santo Stefano l’arti-
sta toscano avrà modo di farsi
apprezzare per tutta la sua for-
za comunicativa, non solo can-
tautore ma anche come attore
e performer, imitatore e intrat-
tenitore. A famous local singer
è un disco meno intimista dei
precedenti: vi si trovano ritmi
blues, swing, jazz, afro-cuba-
ni, le canzoni italiane. Tra que-
ste anche le cover ri-arrangia-
te dall’ Orchestrino 24milaba-
ci, Guarda che luna, O sole
mio.

La sera di sabato 20 luglio,

questa volta in Piazza Confra-
ternita, il concerto The things
that remain - Another day spet-
tacolo pensato appositamente
per il Pavese Festival, il rac-
conto di un viaggio emozio-
nante che attraversa i diversi
momenti di una giornata, dal
suo nascere al suo morire.
Sempre alle ore 21.30 (e sem-
pre con ingresso libero) Ezio
Bosso presenterà il suo spet-
tacolo, una selezione dei suoi
lavori eseguiti con successo in
Australia, Europa e America,
selezione appositamente stu-
diata per il cartellone del Pa-
vese Festival 2013.

Bosso, che condivide la sua
carriera tra direzione d’orche-
stra, concertismo e composi-
zione, ha raggiunto la notorie-
tà con le musiche per il film Io
non ho paura di Gabriele Sal-
vatores, aggiudicandosi anche
un invito agli Oscar. Da quel
momento la sua musica è uti-
lizzata da registi e coreografi di
tutto il mondo. Durante la se-
rata sarà accompagnato Relja
Lukic, violoncellista serbo, at-
tualmente primo violoncello
nell’Orchestra del Teatro Regio
di Torino, e da Giacomo Agaz-
zini, fondatore del Quartetto
d’archi di Torino, che collabora
tanto con l’Orchestra Sinfonica
Nazionale della RAI, quanto
con quella del Teatro Regio di
Torino.

La giornata pavesiana di sa-
bato 20 comincerà però già il
pomeriggio, alle ore 15, con la
consueta visita ai luoghi pave-
siani (Casa Natale, Fondazio-
ne Cesare Pavese, Chiesa dei
Santi Giacomo e Cristoforo, ci-
mitero), cui si legherà un ap-
profondimento della poesia I
mari del sud.

La prenotazione, obbligato-
ria per la visita ai luoghi pave-
siani può essere effettuata,
scrivendo o telefonando, alla
Fondazione Cesare Pavese ai
recapiti: info @fondazionece-
sarepavese.it - tel. 0141
843730, 0141 1849000 - 0141
840894.
Domenica 21 luglio si torna

in Piazza San Rocco con il
Quintetto di Ottoni del Teatro
alla Scala e con la Filarmonica
Sanstefanese in concerto
(sempre ore 21.30).

La musica incontra la musi-
ca nel segno del Nuto-Pinolo
Scaglione. 

La serata vedrà avvicendar-
si tutti i generi musicali, dallo
swing alle sonorità sudameri-
cane, tra pezzi degli anni Cin-
quanta e Sessanta, gli omaggi
a Giuseppe Verdi - con brani
da Traviata e da Aida - e co-
lonne sonore.

Tra cui anche quella de La
vita è bella, composta dal
maestro Piovani.

G.Sa

Cassine, limite velocità S.P. 30
Valle Bormida
Cassine. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli, in entrambi i sensi di marcia, a 70 km/h lungo la S.P. n. 30
“della Valle Bormida”, dal km. 16+200 al km. 16+950, in frazione
Gavonata, nel Comune di Cassine.

Castelletto d’Erro

20-21-22
LUGLIO
2013

Pro Loco Castelletto dʼErro - Comune di Castelletto dʼErro
Regione Piemonte - Piemonte nuovo, da sempre - Valle Bormida

Ravioli al plin in bianco e al ragù
Tagliatelle ai funghi
Minestrone di tajaréin
Rollata di vitello
Spiedini - Salsiccia alla piastra
Grigliata mista
Patatine fritte - Peperonata

Tagliatelle ai frutti di mare
Ravioli al plin in bianco e al ragù

Minestrone di tajaréin
Frittura di totani
Rollata di vitello

Patatine fritte
Pomodori

Sabato 20 e domenica 21 MENU Lunedì 22
Antipasto del pais: Salame cotto e crudo - Formaggetta alle erbe - Peperone con salsina

• SABATO 20 LUGLIO 
Ore 19,30 - Serata gastronomica

con i piatti tipici dei cuochi castellettesi
Ore 21- Danze con l’Orchestra “Scaccia Pensieri Folk”

• DOMENICA 21 LUGLIO 
Ore 15,30 - Animazione con “Mago Max”
Ore 16 - Inizio della festa con apertura del
mercatino delle pesche e degustazione

Ore 18 - “Pentolaccia”
Ore 19 - Serata gastronomica

Ore 21 - Danze con “Nino Morena”

• LUNEDÌ 22 LUGLIO 
Ore 19,30 - Serata gastronomica

Ore 21 - Danze con “Premiata band”

• DOMENICA 28 LUGLIO 
Ore 10 - S. Messa nella chiesa parrocchiale

Ore 20 - S. Rosario nella chiesa parrocchiale
Processione con fiaccolata per riportare la statua di sant’Anna al suo santuario

Formaggetta di Castelletto
Panna cotta con frutti di bosco - Pesche di Castelletto con gelato o limone

Meringhe con pesche e gelato
Vini sfusi e in bottiglia 

I suoi “Amici delle baruffe”

Monastero, in memoria
di Fabio Francone

Sabato 20 luglio nella sede della Pro Loco

A Cimaferle 4ª sagra
“Focaccia al Formaggio”

Dal 19 al 21 luglio tre concerti

Santo Stefano in piazza
col Pavese festival

Monastero Bormida. Una
settimana di prove aperte del-
l’Orchestra Sinfonica Giovanile
Aleramica, con la conduzione
del maestro direttore Alessan-
dro Bares dal 22 al 28 luglio al
Teatro Comunale del paese. 

Tema del periodo formativo
sarà il Don Giovanni di
W.A.Mozart. 

Appuntamento importante
per i giovani strumentisti, ma
anche per il pubblico. 

Tutti i giorni sarà possibile
assistere alle prove tanto delle
sezioni, quanto d’insieme (ora-
ri sul sito web mascain
langa.it).

Saranno coinvolti 33 giovani
orchestrali provenienti da tutta
Italia, e 8 giovani cantanti lirici
di estrazione internazionale.
Le voci (molte già apprezzate)
saranno quelle di Fernando
Ciuffo (Don Giovanni) Jeong
Ho Kim (Leporello), Irene Ge-
ninatti Chiolero (Donna Elvira),
Patricia Sesar Miguel (Don-
n’Anna) Stefano Ferrari (Don
Ottavio), Takako Yoshida (Zer-
lina), Niccolò Scaccabarozzi
(Masetto), Alberto Corna
(Commendatore). 

Di Fabrizio Pagella la regia,

di Federica Parolini la sceno-
grafia, con il coro, formato nel-
l’ambito del Laboratorio lirico
della Scuola di Musica “Botti-
no” della Corale “Città di Acqui
Terme”, diretto da Annamaria
Gheltrito.
Sabato 27 luglio, a Mona-

stero, in teatro, con inizio alle
15, l’ultima prova - una recita
vera e propria - dell’allestimen-
to.

Domenica 28 luglio, poi, il
Don Giovanni di W.A.Mozart,
nell’ambito del FIT, Festival
Identità Territorio, andrà in sce-
na non a Cassine, come si
prospettava in un primo mo-
mento, ma ad Alba, alle ore
21, in Piazza Pertinace.

Per rendere agevole la frui-
zione dell’opera, l’Associazio-
ne Masca in Langa organizza
un pullman - con partenza alle
ore 18.15 da Monastero Bor-
mida e alle ore 18.45 da Acqui
Terme - al costo di 15 euro a
persona.

Per prenotare inviare una
mail a info@mascainlanga.it, o
telefonare ai numeri 0144.
485279  o  389.4869056.

Prenotazione obbligatoria
entro martedì 23 luglio.

E il concerto il 28 ad Alba

Don Giovanni di Mozart
le prove a Monastero

Sezzadio. Alla figura del
marchese Aleramo, fondatore
dell’omonima dinastia, e che la
tradizione vuole che sia stato
lasciato dai genitori, in viaggio,
a Sezzadio, è dedicato il volu-
me Sulle tracce di Aleramo.
Dalla Borgogna al Monferrato,
edito dal Circolo Culturale “I
Marchesi del Monferrato”.

Del saggio è autore Gian-
carlo Patrucco. 

“Sono passati più di mille
anni - millecinquanta, per la
precisione - e, per avere
qualche elemento certo sull’o-
rigine degli Aleramici, dobbi-
amo contare ancora e co-
munque sul documento di fon-
dazione dell’abbazia di Graz-
zano, nel 961.

Da lì, infatti, apprendiamo i
pochi dati sicuri a disposizione
sulla famiglia prossimale del
nostro primo marchese: tutti i
convenuti dichiarano di profes-
sare la Legge Salica; il padre,
Guglielmo, è ormai morto alla
data dell’atto; la seconda
moglie, Gerberga, è figlia di
Berengario, secondo del suo
nome, re d’Italia; dei tre figli,
tutti di primo letto,  Anselmo e
Oddone sono viventi, Gugliel-

mo è morto e l’abbazia viene
fondata proprio in sua memo-
ria”. 

Comincia così, da questa
introduzione, un lungo e av-
venturoso viaggio sulle tracce
dei primogenitori di Aleramo e
di suo padre Guglielmo. 

Il percorso di ricerca si sno-
da attraverso l’Aleramo di Tro-
yes morto a Barcellona, l’Aute-
ramo di Modena e Cittanova,
gli Aleramici di Lodi, e poi an-
cora seguendo l’Aleramo del
Vexin nelle sue lunghe peripe-
zie al servizio di Carlo il Cal-
vo, di Ludovico il Balbo e infine
di Carlo il Grosso, nel bel mez-
zo dell’assedio normanno a
Parigi e, subito dopo, nella
temperie delle lotte per la suc-
cessione al trono di Francia.

Non tutte le domande han-
no trovato una risposta certa.
Ma, lungo il viaggio, sono af-
fiorati indizi, segnali, menzioni
rilevanti. Alcune delle quali, an-
che inattese e sorprendenti. 

Il volume è edito con il con-
tributo di Regione Piemonte,
Consiglio Regionale del Pie-
monte, Fondazione CRT e
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria.

Saggio di Patrucco per “I marchesi del  Monferrato”

Il territorio in libreria
“sulle tracce di Aleramo”Ponzone,

nuovi orari
ritiro rifiuti 
ingombranti
Ponzone. Il Comune di

Ponzone comunica il nuovo
orario per il ritiro degli ingom-
branti e materiali ferrosi pres-
so la nuova struttura in località
Cimaferle di fronte alla pizze-
ria “Il Laghetto”: da novembre
ad aprile  il primo e terzo sa-
bato del mese sabato del me-
se con orario dalle ore 8 alle
ore 12; maggio - giugno - set-
tembre - ottobre: tutti i sabati
dalle ore 8 alle 12; luglio - ago-
sto: giovedì e sabato dalle ore
8 alle 12.

È fatto divieto assoluto di
abbandono dei rifiuti, i tra-
sgressori saranno puniti ai
sensi della Legge. Si rammen-
ta che sono esclusi dalla rac-
colta i materiali derivanti da la-
vori edili, autoriparazioni, tos-
sici e nocivi.

Funziona inoltre (solo per le
utenze private) il ritiro gratuito
ingombranti sino ad un massi-
mo di tre pezzi prenotando al
numero verde 800 085 312
(ECO net).
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Visone. Le sonorità raffinate
del “Falso Trio”, immerse nel
suggestivo scenario del parco
del Castello di Visone, e un’of-
ferta enogastronomica di altis-
simo livello saranno, anche
quest’anno, le componenti del-
l’atteso appuntamento visone-
se con “Mangiando e Bevendo
fra le note, nella notte del Ca-
stello”, in programma nella se-
rata di venerdì 19 luglio a par-
tire dalle ore 19. Un appunta-
mento da non perdere, oltre
che per la sua elevata qualità,
anche per le sue nobili finalità:
infatti il ricavato della manife-
stazione sarà interamente de-
voluto all’ospedale “Gaslini” di
Genova, per sostenere la ri-
cerca sul neuroblastoma in-
fantile. Anche per questo, è
giusto concedere spazio a un
appuntamento che ogni anno
si rinnova puntuale, con la
stessa grande quantità di con-
sensi, grazie all’impegno, al-
l’attivismo e alla passione di
Elio Brugnone, titolare in pae-
se della “Casa di Bacco” e
ideatore di questa iniziativa,
organizzata in collaborazione
e col patrocinio del Comune di
Visone, e riesce ad attirare in
paese grandi firme del mondo
del vino e della ristorazione.

Scendendo nei dettagli, an-
che quest’anno abbondano i
nomi di alto profilo fra i produt-
tori presenti: quelli di vino sa-
ranno ben 21, molti dei quali
provenienti da fuori regione:
“Pian Bello” di Loazzolo, “Fran-
co Mondo” di S.Marzano Olive-
to, “L’Armangia” di Canelli,
“G.Piacenza” di Nizza Monfer-
rato, “Braida Giacomo Bolo-
gna” di Rocchetta Tanaro, Can-
tina Vinchio e Vaglio Serra,
“Traversa” di Spigno Monferra-
to, Cantina di Mezzacorona,
Cantine Conti Vistarino di Petra
de’ Giorgi, “Costaiola” di Mon-
tebello della Battaglia, “Servet-

ti” di Cassine, “La Barbatella” di
Nizza Monferrato, “S.Giovanni
Conegliano” di Valdobbiadene,
“Vigne Regali” di Strevi, “Canti-
ne Gancia” di Canelli, “Teo Co-
sta” di Castellinaldo, “Scagliola”
di Calosso, “Marco Felluga” di
Collio Goriziano, “Poderi Roc-
che dei Manzoni” di Monforte
d’Alba, “Furlan” di San Vende-
miano e “Birrificio Abbà” di Li-
vorno Ferraris. Accanto a loro
anche alcuni grandi produttori
gastronomici: la panetteria “El
furn dl’Ande” di Visone, “Gor-
gonzola Mimmi” di Acqui Ter-
me e “Azienda Sant’Alessan-
dra” di Cartosio, che coi loro
stand di degustazione impre-
ziosiranno la notte visonese
rendendola ancora più indi-
menticabile. Il tutto, a prezzo
più che sostenibile: infatti, l’in-
gresso al parco del Castello, al
costo di soli 10 euro, consenti-
rà degustazioni illimitate. A
completare l’offerta gastrono-
mica, per chi non si acconten-
ta delle degustazioni, ma col-
pito dalla bellezza dello scena-
rio intenda concedersi una ce-
na vera e propria, gli organiz-
zatori hanno “mobilitato” le due
Pro Loco di Visone e Ovrano,
che grazie alla sinergia con Vi-
sgel Catering si garantiranno
la possibilità di un pasto com-
pleto, mettendo a disposizione
le doti culinarie dei loro cuochi.

Cartosio. Sarà una edizione
di “Miss valle Erro” speciale
quella che andrà in scena do-
menica 10 agosto nella piscina
comunale di Cartosio.

L’evento, giunto all’8ª edi-
zione,  organizzato dalla asso-
ciazione Valle Erro di Cartosio,
presieduta Rossella Ciarmoli,
in sinergia con la società
A.Ste.ma di  Antonello Paderi
che gestisce la piscina,  sarà
ancora più “ricco” dei  prece-
denti. A partire dai premi in get-
toni d’oro per la vincitrice e le
sue damigelle “Miss sorriso” e
“Miss gambissime”, per arriva-
re alle manifestazioni di con-
torno.

Sfileranno le miss ma  an-
che ragazze con abiti legati al-
la natura per lo show “Natura
in passerella”; poi quella dedi-
cata ai tatuaggi ed una “pas-
serella con il cinema” con abiti
che riprendono quelli dei pro-
tagonisti dei film più famosi.
Da non perdere la passerella
“steampunk” una moda senza
contorni definiti comunque le-

gata al mondo del “punk”. I più
giovani si esibiranno in un re-
make del film “Grease” con al-
legoria di balli mentre suonerà
la band “The vamp” composta
da giovani musicisti cartosiani
e canteranno Barbara e Chia-
ra.

Ospiti d’onore della serata le
ragazze della squadra di nuo-
to sincronizzato della Rari
Nantes Blu Shell Carisa Savo-
na, una delle società che pri-
meggiano in Italia e nel mon-
do; le ragazze della Rari Nan-
tes si esibiranno in un balletto
acquatico in sincronia di movi-
menti; spettacolo tra i più belli
da seguire dal vivo.

La serata si concluderà con
il taglio della mega torta, rea-
lizzata dai pasticceri cartosiani
che verrà offerta al pubblico.

Miss valle Erro 2013  sarà
scelta da una giuria composta
da addetti ai lavori e giornalisti.
Le iscrizioni sono aperte. Per
info: informazioni n. 338-
4298204; 349-5164826; 338-
9776401 e valle.erro@libero.it

Sezzadio. Dopo il rinvio di ogni decisione stabilito dall’Organo
Tecnico provinciale e dopo le prese di posizione di PD, Sel e Mo-
Vimento 5 Stelle e quella più recente del PDL, i Comitati di base
intervengono nuovamente per discutere dei nuovi scenari che
vengono delineandosi a proposito del progetto di discarica per l’area
di Cascina Borio.

Urbano Taquias ancora una volta prende la parola in prima per-
sona. «Il responso dell’organo tecnico è stato chiaro. Le analisi pre-
sentate dall’azienda, e consegnate in gran fretta, forse nel tenta-
tivo di forzare i tempi e ottenere i permessi, si sono rivelati in-
completi, e da qui il rinvio di due mesi. Peraltro, ci sembra giusto
ricordare che mesi fa, al momento di richiedere l’accesso ad al-
cuni terreni dove effettuare le prospezioni, era stata addirittura la
(decaduta) amministrazione comunale a recapitare gli avvisi per
conto dell’azienda, con una procedura quantomeno insolita, che
era stata da noi prontamente denunciata. Alla fine della storia, re-
sta comunque il fatto che tutti gli sforzi compiuti dalla Riccoboni per
far pressione sul commissario prefettizio e sugli abitanti di Sezzadio,
anche minacciando il ricorso a vie legali, sono sempre caduti nel
vuoto. Al momento, lo ribadiamo, l’azienda non gode di nessun per-
messo effettivo per realizzare l’opera. Riteniamo anche difficile che
possa ottenere questi permessi in futuro: l’azione del territorio è
stata forte ed incisiva e ha messo in stallo il progetto. La politica
locale si è attivata, con i comunicati ufficiali del Pd, di Sel, dei Cin-
questelle e del PdL che hanno unito la loro voce a quella di 28 sin-
daci del territorio, da tempo schierati compatti contro il progetto,
e a quella dei Comitati, che sono l’avanguardia di questa battaglia».

Cosa ne pensano i comitati della attuale situazione? «Ci sem-
bra abbastanza chiara una cosa: che il territorio non vuole la Ric-
coboni e il suo impianto. In queste condizioni l’azienda farebbe me-
glio a prendere atto del fallimento della propria strategia e a riti-
rare il suo progetto, ad andare via. È una questione di buon sen-
so, anche nel loro stesso interesse: stanno spendendo soldi per
un progetto che non vedrà mai la luce».

Sul piano politico come accogliete gli ultimi sviluppi? 
«Chiediamo che anche le altre forze politiche che non si sono

ancora pronunciate prendano posizione a tutela del territorio,
schierandosi a fianco dei cittadini a tutela della falda acquifera. Chi
non ha ancora preso posizione, deve essere messo di fronte alle
proprie responsabilità».

Siamo in fase di stallo. Come si comporteranno i comitati nelle
prossime settimane? «Terremo come sempre la guadia alzata e
chiediamo alla popolazione di fare lo stesso, per evitare ogni ge-
nere di manovra che possa mettere a repentaglio le nostre risor-
se idriche. Teniamo presente che il mese di agosto è da sempre il
meno monitorato dagli organi di stampa e come tale è periodo mol-
to adatto alle porcherie di stampo politico. Già in passato, a livel-
lo nazionale, è capitato che si approfittasse delle vacanze e della
conseguente disattenzione della gente per approvare provvedimenti
eticamente discutibili. Questo a livello locale non succederà, per-
ché vigileremo. Tutta la Valle è con noi ed è contraria all’opera. An-
che l’organo tecnico non può non tenere conto della volontà espres-
sa chiaramente dalla popolazione e dalla politica. Alla Riccoboni lo
chiediamo ancora una volta: ritiri il progetto, e vada via». M.Pr

Venerdì 19 serata benefica pro ospedale Gaslini

“Mangiando e bevendo…”
al Castello di Visone

Sono aperte le iscrizioni

Cartosio: Miss Valle Erro
edizione da non perdere

“Ormai è nell’interesse di tutti”

Comitati: “La Riccoboni
ritiri il suo progetto”

Sezzadio. Il “Comitato Gio-
chi” e la Pro Loco Sezzadio or-
ganizzano, sabato 20 luglio,
una serata all’insegna della
rievocazione storica e del mi-
stero: si tratta  “Sezzadio nel
Medioevo”. 

Con il calare del sole, ap-
profittando della frescura della
sera, il paese potrà immerger-
si nelle atmosfere e nelle sug-
gestioni dell’età di mezzo e an-
che nei suoi aspetti più oscuri:
infatti, il momento centrale del-
la serata è fissato per le ore
20,30, ed è rappresentato da
una “cena col delitto”, ovvia-

mente di ispirazione medieva-
le. Fra re, regine, dame e ca-
valieri, i commensali dovranno
adoperarsi per svelare un mi-
stero, e scoprire il movente e
gli autori di un efferato delitto,
che verrà messo in scena a
pochi passi da loro.

Una volta terminata la cena,
e consegnato il colpevole alli
reali gendarmi, completeranno
la serata delle esibizioni di
danze medievali, duelli all’ar-
ma bianca, giocoleria e molto
altro, in programma a partire
dalle 22,30.

Per tutti, anche per chi non

vorrà prendere parte alla “ce-
na con delitto”, il supporto ga-
stronomico sarà comunque
assicurato dalla presenza di
diversi stand, tutti con pasta e
fagioli e altri piatti tipici medie-
vali, preparati secondo ricette
tratte dalle antiche tradizioni: ci
sono tutti gli ingredienti per
una serata diversa, a cui man-
care sarebbe un peccato.

Per informazioni è possibile
contattare la Pro Loco Sezza-
dio al numero 339 5951640.

Sabato 20 a partire dalle 20,30

“Sezzadio nel Medioevo”
e una “cena con delitto”

Terzo. Ci scrive il Centro Incontro Anziani Ter-
zo: «Come ormai consuetudine, nel mese di lu-
glio noi del “Centro Incontri Anziani Terzo” vi dia-
mo appuntamento per la serata teatrale in dia-
letto. Il nostro intento resta sempre quello di re-
galarvi un paio d’ore di risate e di sano diverti-
mento, che vi farà dimenticare, per una sera,
uscendo dalla quotidianità, preoccupazioni e tri-
stezza.

A calcare le scene, come ormai da sempre
sarà la “Cumpagnia  d’la Riuà”di San Marzano
Oliveto, i cui attori si cimenteranno nella com-
media “Le prope in vise ‘d famija”. La bravura
dei componenti della compagnia è proverbiale e
quindi il divertimento è assicurato. 

Desideriamo darvi una piccola anticipazione
su quello che potrete vedere e sentire: “La com-
media è ambientata in un qualsiasi ospedale dei
giorni nostri. Il primario di neurologia si sta pre-
parando per tenere una conferenza internazio-
nale a cui sono invitati colleghi medici prove-
nienti da tutto il mondo. È molto affannato e
pressato dal primario dell’ospedale, dalla mo-
glie, dai colleghi, dalle infermiere ...   Sul più bel-

lo spunta una ex amante che gli comunica di
aver avuto un figlio da lui, che ne era comple-
tamente all’oscuro, diciotto anni prima e che il
ragazzo proprio in quel momento lo vuole co-
noscere ed è già dentro l’ospedale alla sua ri-
cerca. Per di più è pure inseguito da un briga-
diere dei carabinieri per aver guidato senza pa-
tente ed infranto tutti i dettami del codice della
strada. Per tentare di salvare la situazione, il no-
stro protagonista incomincia ad inventare bugie
e situazioni coinvolgendo i colleghi, il persona-
le e i pazienti dell’ospedale. Ne vengono fuori
scene divertentissime e complicate, scambi di
identità continui ed una comicità senza pari. Al-
la fine riuscirà il nostro eroe a mantenere se-
greta questa paternità o scoprirà addirittura di
non essere il solo in famiglia ad avere qualche
cosa da nascondere? 

Raggiungeteci a Terzo, lo spettacolo avrà luo-
go nell’Arena comunale, venerdì 19 luglio, alle
ore 21; potrete vedere la commedia e scoprire
l’arcano, spanciandovi dalle risate.  Venite nu-
merosi, accompagnati da parenti ed amici, in
tanti ci si diverte di più. Ingresso libero».

Antincendi 
boschivi
Bistagno. Campagna antin-

cendi boschivi 2013. Se avvisti
un incendio o anche un focola-
io non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato), il
115 (Vigili del Fuoco), o i Volon-
tari Antincendi Boschivi di Bista-
gno: 339 6252506 comunicando
il luogo d’avvistamento!

Pontinvrea, con l’Avis
“Giochi in acqua”
Pontinvrea. Venerdì 19 luglio, a partire dalle 15.30, l’Avis (As-

sociazione Volontari Italiani Sangue) sezione di Pontinvrea  pro-
pone “Giochi in acqua”. Quattro passi in compagnia poi tutti in-
sieme ci riposiamo ai laghetti, giochiamo nell’acqua, continuiamo
con una dolce merenda e concludiamo il pomeriggio insieme con
allegria. È consigliato un abbigliamento comodo (pantaloncini e
maglietta) e sotto un costumino e scarpe da ginnastica. Nello
zainetto portare: sandalini allacciati dietro da portare in acqua, un
asciugamano, un cappellino per il sole. In caso di brutto tempo
la gita sarà rimandata in data da destinarsi.

Informazioni: Silvia, cell. 348.7335917. Ritrovo: ore 15,30
presso La Badia dalla Madonnetta in Pontinvrea. Ritorno: ore 18-
18,30. L’Avis di Pontinvrea ringrazia l’azienda di Maria Leoncini
a Pianbotello per averci ospitato il giorno 26 aprile con “For-
maggiando”. I bambini che hanno partecipato hanno imparato a
conoscere ed apprezzare il nostro formaggio nostrano, speri-
mentando insieme l’arte di produrlo mescolando gli ingredienti
giusti.

Venerdì 19 luglio, con “Cumpagnia  d’la Riuà”

A Terzo teatro dialettale:
“Le prope in vise ‘d famija”

Prenotazioni:  0144765027 - 0144765038 - 3403472711 

7° SAGRA DEL 
SALAMINO 

Cena con prodotti tipici della Filiera Corta, 
musica in piazza e ballo a palchetto

Alexander
con Tony Murgia

e la sua fisarmonica 

Sabato

27
Luglio

ore 20.00

Toleto

con il Patrocinio del 
Comune di  Ponzone
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Cartosio. Cassa integrazione
straordinaria per parte dei di-
pendenti della Sep Società
Estrattiva Pietrischi di Cartosio,
realtà che dal 1949 opera in
valle Erro, attualmente con una
forza lavoro di 34 persone dopo
averne avute in passato circa
cinquanta. La Cassa integra-
zione “straordinaria” arriva dopo
un periodo di cassa integrazio-
ne “ordinaria” ed è stata richie-
sta a causa di una crisi di parti-
colare rilevanza che interessa
l’azienda. 

La Sep, estrae il pietrisco da
una cava, in comune di Malvi-
cino, e si occupa della produ-
zione e vendita di asfalto, cal-
cestruzzo, pietrisco ferroviario,
ghiaia, e materiali inerti. Azien-
da storica, tra le più importanti
della valle, sino ai primi anni
2000 ha fornito alle Ferrovie
dello Stato il pietrisco per le
massicciate; materiale in “pietra
verde” senza la minima traccia
di amianto, utilizzato in tutta Ita-
lia prima d’essere sostituito con
un altro tipo di pietra granitica.
Altri settori d’intervento quello
del movimento terra, dell’edili-
zia, fognature, opere stradali e
lavori di difesa e sistemazione
idraulica. Settori che più degli al-
tri attraversano una fase di cri-
si. In conseguenza, tra le altre
cose, si sono avuti ritardi nei

pagamenti da parte delle Pub-
bliche amministrazione che
hanno avuto ripercussioni su
tutto il comparto. La Sep, lavo-
ra in tutto il nord Italia dal Pie-
monte, alla Liguria, Lombardia,
da Milano a Genova passando
per i comuni dell’alessandrino,
ha visto ridurre le ordinazioni, ha
comunque tenuto duro grazie
ad una solidità maturata nel cor-
so degli anni sino a quando l’ag-
gravarsi della crisi, particolar-
mente pesante nell’edilizia, ha
obbligato l’azienda a scegliere
la via della cassa integrazione
per far fronte alla riduzione de-
gli ordini e tutelare i propri di-
pendenti. La Sep continua a la-
vorare seppur a scartamento ri-
dotto, ci sono gli ultimi lavori da
portare a termine e poi la pos-
sibile anche se difficile risalita
passa attraverso una ripresa
del settore. La speranza è quel-
la di non veder morire una del-
le poche aziende che ancora
danno lavoro in valle Erro ed a
Cartosio, dove la Sep ha aiuta-
to generazioni di cartosiani che
nella “cava” vedevano un im-
portante punto di riferimento.
La speranza è che torni a farsi
sentire il rumore delle ruspe che
scavano nella roccia. Non sarà
un bel rumore ma sarebbe un
segno di ritrovata vitalità.

w.g.

Castelnuovo Bormida. Per 5
giorni, tradizione e modernità
terranno banco a Castelnuovo
Bormida, in quella che da quasi
trent’anni è, senza ombra di dub-
bio, la manifestazione regina nel
calendario eventi della Pro Loco.
Si tratta, ovviamente, degli “Scac-
chi in costume”, che tagliano
quest’anno il traguardo della 29ª
edizione (abbinata, per il secon-
do anno consecutivo, alla “Sagra
del Bollito misto”) con una festa
ancora più grande e più bella
delle precedenti: infatti per l’oc-
casione, la Pro Loco ha deciso
di “allungare” l’evento, portan-
do la kermesse addirittura a cin-
que giornate, da venerdì 19 fino
a martedì 23 luglio.

Per 5 giorni, Castelnuovo Bor-
mida vivrà un succedersi di even-
ti ed appuntamenti di grande
spessore, assortiti in modo da
soddisfare le esigenze di un pub-
blico sempre più ampio.

«La scelta di portare la festa
a 5 giorni – spiega la presiden-
te della Pro Loco Angela “Cristi-
na” Gotta – è un po’ la conse-
guenza dello scorso anno, quan-
do ne avevamo fatti 4, allargan-
do l’evento al martedì successi-
vo agli scacchi. I riscontri erano
stati buoni, e anche in conside-
razione del fatto che il lunedì è
giorno di San Quirico, uno dei
due patroni di Castelnuovo, ci è
venuto spontaneo comprendere
anche quella giornata». E allora
andiamo a scoprire nei dettagli
questa “festa lunga”. La prima
delle cinque giornate castelno-
vesi sarà quella di venerdì 19 lu-
glio: gli eventi prenderanno il via
alle 19,30, con la cena con bol-
lito misto, ravioli al plin e altre spe-
cialità piemontesi preparate nel-
lo stand della Pro Loco. Dalle
21,30 in avanti, via alle danze,
con una serata tutta dedicata al-
la musica anni Ottanta: va in
scena il musical “Grease”, da
sempre fra i preferiti dai più gio-
vani, e ci sarà anche una esibi-
zione della scuola di ballo “New
Terpsichore”. 

Sabato 20, il programma en-
tra nel vivo, con una no-stop che
proseguirà dalle 17 alle 24: a
metà pomeriggio le vie del pae-
se si animeranno con i colori e il
brusio che accompagneranno
le numerose bancarelle di arti-
gianato, che attireranno l’atten-
zione dei turisti e faranno da de-
gno prologo al momento ga-
stronomico, con la seconda del-
le cene Pro Loco, ancora a ba-
se di bollito misto, plin e specia-
lità piemontesi, in programma
dalle 19,30. La serata sarà ac-
compagnata dalla musica dei
“Freedom Jazz Band”.

Parallelamente al mercatino,
da non perdere l’esposizione
delle cartoline d’epoca “Come
eravamo”, che saranno proposte
al pubblico nei punti salienti del
paese e nel parco di “Zia Cri”.

Alle 21,30, via al momento-
clou della rassegna: parte il cor-
teo storico, con figuranti in co-
stume, mangiatori di fuoco e gli
sbandieratori del gruppo “Bor-
go San Pietro” del Palio di Asti:
sarà un momento di grande sug-
gestione, che permetterà a tutti
i presenti di calarsi al meglio nel-
l’atmosfera che accompagna la
tradizionale partita a scacchi gio-
cata da pedine viventi, in pro-
gramma alle ore 22.

Vale la pena ricordare, anco-
ra una volta, l’episodio che ha da-
to spunto per questa rievoca-
zione, avvenuto addirittura nel
Cinquecento. In quegli anni il si-
gnore di Castelnuovo, Mosche-
ni, appassionato del gioco degli
scacchi, invitò in paese il gran-
de scacchista Paolo Boi.

Boi, noto nell’ambiente come
“il siracusano”, si era già esibito
in partite di alto livello in altri

marchesati e ducati, e addirittu-
ra per la sua abilità era stato in-
vitato alla corte papale di Pio V
(1566-1572), al secolo Michele
Ghisleri di Bosco Marengo. Pro-
prio da una visita a S.Croce di
Bosco, non lontana da Castel-
nuovo, erano nati i contatti che
lo avevano portato a dare prova
della propria abilità anche sul
territorio castelnovese. Gli Scac-
chi in Costume e il relativo cor-
teo storico altro non sono che la
rievocazione storica di quel lon-
tano passato in cui il borgo ca-
stelnovese, sotto la guida del
marchese Moscheni, era stato
teatro della celebre partita.

Al termine della sfida, tutti con
gli occhi cielo: alle ore 24, infat-
ti, sulle rive del Bormida, un gran-
de spettacolo pirotecnico saluterà
l’arrivo della mezzanotte, fra gio-
chi di luce e geometrie di colori.
«I fuochi di Castelnuovo sono
unanimemente considerati fra i
più belli della provincia, ma que-
st’anno – anticipano dalla Pro
Loco – saranno ancora più sug-
gestivi del solito. Invito tutti a ve-
derli perché ne vale la pena».

La festa castelnovese però
non finisce qui: anche il pro-
gramma di domenica 21 luglio si
annuncia intensissimo: si co-
mincia addirittura alle 7,30 del
mattino con il ritrovo e la par-
tenza, in piazza Marconi, del
“Trofeo Castelbike”, giunto alla
settima edizione. In serata, alle
19,30 ecco la terza e ultima ce-
na con bollito misto, ravioli al
plin e altre specialità piemonte-
si, che fa da prologo all’attesis-
sima sfilata di moda “Castel-
nuovo sotto le stelle”, che grazie
alla collaborazione con impor-
tanti linee di abbigliamento, ve-
drà in passerella capi per adulti
e bambini e anche intimo ma-
schile e femminile e moda ma-
re. Presentano Silvia Giacobbe
e dj Max, due volti noti e ap-
prezzati dal pubblico castelno-
vese. 

Al termine della sfilata, la se-
rata si concluderà con l’attesa
estrazione dei biglietti vincenti
della Lotteria degli Scacchi.

Terminate le tre serate ga-
stronomiche, nella serata di lu-
nedì i festeggiamenti assume-
ranno un ritmo diverso: più len-
to e cadenzato e pensato per
coinvolgere in primo luogo i ca-
stelnovesi: degno di nota, in que-
sto, il programma di lunedì 22 lu-
glio, quando presso la Sala Con-
vegno della ex chiesa del San-
to Rosario andrà in scena un
bel momento di aggregazione, al-
l’insegna dei ricordi: la proiezio-
ne del documentario “Le 4 sta-
gioni”. Si tratta di un filmato, re-
centemente restaurato e risa-
lente al 1972, dove sono raccol-
te immagini tratte da una festa
dell’Agricoltura svoltasi a Ca-
stelnuovo: si tratta di un docu-
mento prezioso per compren-
dere come si viveva in campagna
tra fine anni Sessanta e inizio an-
ni Settanta, fra gimcane di trat-
tori e momenti di allegria. Martedì
sera, gran finale con una serata
dedicata a negozianti e com-
mercianti castelnovesi: in pro-
gramma, a partire dalle 21,30, c’è
una degustazione pubblica di
prodotti forniti proprio dagli eser-
centi del paese, e quindi l’atte-
sissima “Gara di Torte”, che ve-
drà le migliori cuoche di Castel-
nuovo sfidarsi con le loro crea-
zioni.

Accompagnerà la serata la
musica di Titti Pistarino e del
“Falso Trio”. 

Come si vede, il programma è
ricchissimo, e con 5 sere non ci
sono davvero scuse: una visita
a Castelnuovo non può manca-
re. Per informazioni, la Pro Loco
è a disposizione allo 0144
715131.

Ponzone. A mezzanotte,
quando si è conclusa con il
combattimento infuocato la
quinta edizione della festa me-
dioevale di Toleto, la bella piaz-
za del paese era ancora gremi-
ta dei commensali del banchet-
to in onore delle nozze del Mar-
chese di Ponzone e degli oltre
cinquanta figuranti che hanno
fatto rivivere per una giornata la
grandezza del Marchesato.
Tanti i complimenti fatti agli or-
ganizzatori per l’attenzione pre-
stata alla ricostruzione storica
agli spettacoli ed alla cena. La
Pro Loco di Toleto e la Compa-
gnia dell’Alto Monferrato, unico
gruppo di rievocazione storica
medioevale del Piemonte che
si può fregiare dell’appartenen-
za al CERS (Consorzio Euro-
peo Rievocazione Storica),
hanno approntato un ricco pro-
gramma basato, nel pomerig-
gio, sugli aspetti storico - illu-
strativi della vita quotidiana del
tempo con l’allestimento dei
banchi dell’armaiolo, dell’arcie-
re, della cucina medioevale,
dello speziale e del pittore, e
con la spiegazione dell’adde-
stramento degli uomini d’arme
e dei cavalieri Templari prove-
nienti dal Marchesato. 

I visitatori sono rimasti affa-
scinati dall’arte della falconeria
presentata dal gruppo Falcone-
ria Maestra, diretto da Fabrizio
Piazza, rievocatore storico di
Falconeria, maestro falconiere
di Maria SS. Delle Vittorie, del-
l’Alta Scuola di Falconeria Ita-
liana, del Gruppo storico degli
Struccieri e dei Cavalieri Alati.

Al centro dell’appuntamento
pomeridiano, il Torneo in onore
del Marchese e della Marche-
sa, durante il quale persone del

pubblico, scelte dal Marchese
Enrico di Ponzone (Riccardo
David) e dalla Marchesa Agne-
se (Chiara Delprato), si sono ci-
mentate nel tiro con l’arco e nel
tiro con l’ascia. 

Grande interesse ha destato
in questa edizione l’aspetto cul-
turale e storico - rievocativo:
erano davvero tante le persone
che chiedevano spiegazioni sul
Marchesato di Ponzone e sui
Templari nelle nostre zone, sui
segreti dello speziale e della
cucina medioevale. I due qua-
derni della Compagnia, “I Ca-
valieri Templari nell’Alto Mon-
ferrato e nel Ponzonese” e “La
cucina medioevale” sono anda-
ti letteralmente a ruba, così co-
me le monetine dell’Obolo di
Ponzone (moneta coniata dal
1290 al 1310 dai marchesi En-
rico e Corrado di Ponzone), ri-
create attraverso uno studio
storico che ha permesso di ri-
produrre la moneta analoga-
mente a quanto veniva fatto nel
suddetto periodo.

Alla sera, la cena approntata
sulla piazza del paese è stata
sapientemente preparata dalla
Pro Loco, alternando portate
medioevali a spettacoli di com-
battimento, giocoleria con il
fuoco, danze e falconeria offer-
ti dai gruppi Iannà Tampé di
Alessandria, Dominae Naulen-
sis di Noli, scuola di danza
orientale - egiziana di Rania Al
Munaa di Acqui Terme, La Me-
dioevale di Savona, l’Ordine del
Gheppio di Rocchetta Cairo, la
Centuria di Genova.

Le immagini dell’evento sono
visibile sul sito www.compa-
gnialtomonferrato.it e sulla pa-
gina facebook della Compa-
gnia dell’Alto Monferrato. 

Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera, dal grup-
po consiliare “Gente di Strevi”: 

«Come minoranza consilia-
re del Comune di Strevi, vor-
remmo intervenire a proposito
della questione discarica di Sez-
zadio. Ricordiamo che il nostro
paese già oggi usufruisce della
rete idrica che si ricarica proprio
nei pozzi di Sezzadio, non pos-
siamo permetterci di perdere
anche questa risorsa idrica con-
siderato che il fiume Bormida
continua ad essere altamente
inquinato a causa dei resti di
materiali tossici provenienti dal-
l’Acna di Cengio. Come consi-
glieri seguiamo la questione di-
scarica dall’inizio, leggendo ed
informandoci; abbiamo anche
partecipato all’ultimo incontro
tra amministratori effettuato
presso il comune di Acqui ter-
me. Leggendo le ultime dichia-
razioni fatte su questo giornale
anche da parte del Vice Presi-
dente della Provincia Coma-
schi, e i recenti sviluppi politici in
seno alla Provincia stessa, au-
spichiamo in una risoluzione
positiva della questione, ma ci
teniamo comunque ad interve-
nire per dire pubblicamente che
anche Strevi sta partecipando a
questa battaglia e soprattutto
come minoranza consiliare ci
batteremo in tutti i modi per con-
trastare l’opera, incentivando,
se sarà il caso, qualsiasi batta-
glia coordinata fra i comuni del-
l’acquese, chiedendo al nostro
sindaco il massimo impegno in
merito e l’eventuale stanzia-
mento di somme per le spese
necessarie. Ci teniamo a ricor-
dare che in questi casi non do-
vrebbe esistere colore politico
ed interesse personale, do-
vrebbe solo intervenire il buon
senso e il rispetto della natura
che da sola ci permette di vive-
re su questa terra. 

Per concludere questo argo-
mento, nella complessità delle
logiche politiche e della folle vi-
ta antropica dell’uomo, vorrem-
mo ricordare un antico prover-
bio indiano: “Quando avrete ab-
battuto l’ultimo albero, quando
avrete pescato l’ultimo pesce,
quando avrete inquinato l’ultimo
fiume, allora vi accorgerete che
non si può mangiare il denaro”.

Vorremmo anche fare un
commento in merito all’inaugu-
razione della casetta dell’acqua
avvenuto pochi giorni fa a Ri-
valta Bormida, facendo in primis
i complimenti al Sindaco Ottria
per la pregevole iniziativa e suc-
cessivamente per richiamare
l’attenzione su una nostra pro-
posta fatta qualche anno fa, do-
ve avevamo già parlato di un
progetto simile anche per Stre-
vi. Ricordiamo che il nostro pae-
se è sempre stato ricco di fonti
d’acqua e, nei due borghi stori-
ci, abbiamo ancora oggi la pre-
senza di due fontane dalle qua-
li sgorgano molti litri d’acqua
tutti i giorni. La proposta consi-
steva nel rendere potabile l’ac-
qua di queste fontane, che fino
a non molto tempo fa era rac-
colta dagli strevesi, controllan-
dola periodicamente; l’ammini-
strazione però ci aveva risposto
che sarebbe stato troppo one-
roso per le casse comunali, an-
che se, per la verità, dei costi ef-
fettivi non se ne era mai parla-
to. 

In questi giorni abbiamo ap-
preso che anche Strevi si sta in-
teressando per concordare l’in-
stallazione di un punto di ero-
gazione. Ci chiediamo quindi:
come mai gli Amministratori
Strevesi arrivano sempre ulti-
mi, se arrivano? 

Sia chiaro non facciamo un
discorso di competizione fra i
comuni ma di stimolo a fare
sempre meglio». 

Su S.P. 30 senso unico alternato
in corrispondenza galleria “Torbo” 

Montechiaro d’Acqui. La provincia di Alessandria comunica
la regolamentazione della circolazione stradale con modalità a
senso unico alternato regolata da impianto semaforico o da mo-
vieri e limitazione della velocità dei veicoli in transito ridotta a
30km/h con divieto di sorpasso, lungo la SP nº 30 “di Valle Bor-
mida” tra le progr. Stradali indicative dal km. 53+230 al km.
53+420 in corrispondenza della galleria “Torbo” tra i Comuni di
Montechiaro d’Acqui e Spigno Monferrato dalle ore 8 da merco-
ledì 10 aprile fino a fine lavori, al fine di operare interventi di som-
ma urgenza per la bonifica del piano viabile.

Rivalta Bormida. Fra tante
feste ‘di piazza’, tutte organiz-
zate allo slogan “più siamo e
meglio è”, c’è anche chi sce-
glie la strada opposta, rivol-
gendosi a una platea ristretta
di commensali, assecondando
il detto “pochi, ma buoni” o, per
restare alle frasi fatte, sposan-
do la formula dell’evento “per
molti, ma non per tutti”. Capita
a Rivalta Bormida, dove saba-
to 20 luglio il Fosso del Pallone
ospiterà un evento a parteci-
pazione ristretta, il “Gran Galà
di Spagna”.

La manifestazione raccoglie
idealmente l’eredità delle cene
“di livello” inaugurata con gli
eventi di “Casa Bruni scende
in piazza”, che avevano carat-
terizzato le ultime due estati.
Quest’anno, il testimone è sta-
to raccolto dalla Pro Loco, che

propone questo evento inedito
e stuzzicante, dove la tradizio-
ne culinaria spagnola sarà pro-
tagonista con una delle sue
massime espressioni, la paella
di pesce. Non mancherà la
musica dal vivo, garantita dai
“Sir William”.

La partecipazione all’evento,
come detto, è ristretta, e l’ac-
cesso è solo su prenotazione:
per aderire basta telefonare al
numero 366/9811070; il costo
è fissato in 20 euro per perso-
na.

Per la Pro Loco rivaltese, è
un’altra tappa di un’estate ric-
ca di avvenimenti, proprio set-
te giorni prima dell’evento che
più di tutti segna l’estate rival-
tese, la grande rosticciata che
si svolgerà sabato 27, e su cui
daremo maggiori informazioni
sul prossimo numero.

Consiglio comunale di Rivalta
giovedì 18 seduta straordinaria

Rivalta Bormida. Il Consiglio comunale di Rivalta Bormida è
stato convocato in seduta straordinaria per la giornata di giove-
dì 18 luglio alle ore 18,30.

All’ordine del giorno dell’assemblea rivaltese saranno due pun-
ti: si voterà per l’approvazione di una convenzione per la gestio-
ne associata di funzioni relative alla tutela e alla salvaguardia di
ambiente e risorse idriche (si tratta dell’atto che tutti i Comuni so-
no chiamati a sottoscrivere per fare fronte comune contro i rischi
ambientali legati a Acna e discarica di Sezzadio) e le comunica-
zioni del Sindaco.

Dipendenti in cassa integrazione

Cartosio, crisi della Sep
preoccupa l’intera valle

Dal 19 al 23 luglio a Castelnuovo Bormida

“Scacchi in Costume”

Nella festa di sabato 13 luglio

Marchesato di Ponzone
a Toleto, ritorno al 1300 

Lettera dal gruppo consiliare “Gente di Strevi”

Strevi: la minoranza
su acqua e discarica

A Rivalta, serata con paella solo su prenotazione

“Gran Galà di Spagna”
nel fosso del pallone
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Ponzone. Scrive il Priore
della Confraternita Andrea Mi-
gnone: 

«Riprendo lo spunto finale
dell’articolo pubblicato nell’ulti-
mo numero de L’Ancora e de-
dicato alla festa delle Pro Loco
di Ponzone del 6-7 luglio, con
riferimento alla possibilità di vi-
sitare l’Oratorio nella piazza
centrale del paese. In verità,
l’Oratorio del Santo Suffragio
(o “dei Battuti” secondo la tra-
dizione locale) è sovente aper-
to grazie alla grande disponibi-
lità di Duilio Assandri, già Prio-
re della Confraternita.

E’ vero che per lo scorso
week-end delle Pro Loco l’edi-
ficio è stato risistemato al suo
interno, rendendo visibili al
pubblico alcuni “pezzi” di arte
sacra poco noti, tra cui due
sculture lignee cinquecente-
sche che hanno avuto l’onore
di essere esposte in varie cit-
tà, tra cui Genova (all’interno
della grande mostra “La Sacra
Selva” sulle sculture lignee sa-
cre).

L’Oratorio, di origini seicen-
tesche ed edificato sui resti del
torrione del ponte levatoio che
univa il ricetto al borgo di Pon-
zone, è sempre stato sede di
Confraternita, prima dei Disci-
plinanti (come si può vedere
nei più antichi arredi sacri pos-
seduti) poi di Santa Maria del
Suffragio. Era proprietà della
stessa Confraternita, mentre
oggi appartiene alla Parroc-
chia. L’Oratorio rimane sede
della Confraternita, che in
qualche modo ne gestisce,
d’intesa col parroco, anche
l’utilizzo.

Negli anni Sessanta del se-
colo scorso fu dato l’impulso
per un vero e proprio Museo,
anche a seguito del restauro
sul gruppo del Maragliano

(esposto a Torino per Italia
’61). Vennero quindi riuniti sia
oggetti propri della Confrater-
nita (soprattutto oggetti pro-
cessionali) sia opere d’arte
provenienti da altre chiese. Il
Museo di Arte Sacra fu ogget-
to di schedatura e fu segnala-
to anche dal Touring Club. Le
opere erano disposte lungo le
pareti e segnalate da cartellini
dattiloscritti.

Ma le disponibilità scemaro-
no negli anni e la collocazione
delle opere subì rimaneggia-
menti anche a seguito di lavo-
ri urgenti di consolidamento e
di ripresa delle volte affresca-
te a metà Ottocento da Ivaldi
“il Muto”.

Nell’occasione furono deter-
minanti i contributi regionali e
del Comune. Va anche ricor-
dato il sostegno, scientifico ed
economico, della Soprinten-
denza del Piemonte.

Oggi non è più un Museo
vero e proprio, anche se i po-
chi oggetti esposti già sono in-
dicativi della ricchezza artisti-
ca del piccolo borgo e merita-
no una visita.

Grazie alla generosità di al-
cuni ponzonesi sarà presto re-
staurato un antico crocefisso li-
gneo e la Confraternita sta
programmando il restauro di
un altro prezioso oggetto pro-
cessionale.

Il parroco don Franco Otto-
nello si è molto attivato per
cercare risorse utili ad un alle-
stimento museale (esiste una
bozza di progetto di Matteo
Moretti e colleghi) degno di
questo nome, in cui collocare i
tesori nascosti (opportuna-
mente restaurati e “puliti”) del-
l’Oratorio, patrimonio della co-
munità ponzonese, simbolo di
solidarietà civile e testimonian-
za religiosa».

Ponzone. Il racconto è “La
corriera dalle ruote di polenta”.
Angelamaria Pettinati, ponzo-
nese, racconta la storia della
corriera che da Acqui sale a
Ponzone sbuffando e fatican-
do.

Un racconto di tanti anni fa
per una corriera che oggi non
c’è più. Per la “corriera” erano
bei tempi anche se “sbuffava”.
Oggi non “sbuffa” ma viaggia
sempre meno.

Già ridotto nel recente pas-
sato, il numero delle corse del-
l’Arfea, gestore del servizio
che collega Acqui a Ponzone,
è stato ulteriormente ridimen-
sionato in questi giorni; non
parte più la corriera d’estate
delle ore 7.50 da Acqui (8.30 in
inverno) che arriva (arrivava)
ai Moretti alle 8.45 per poi ri-
partire ed arrivare Acqui - sta-
zione alle 9.30. Sull’orario Ar-
fea c’è ancora ma sono solo
numeri.

La corriera blu è ferma in
deposito e probabilmente non
sarà la sola ad essere sop-
pressa e non solo nel territorio
del ponzonese. 

Preoccupato, come altri sin-
daci dei paesi dell’acquese, è
Gildo Giardini, primo cittadino
di Ponzone «Capisco benissi-
mo che i costi di gestione del
servizio non vengono nemme-
no avvicinati dall’incasso che
deriva dalla vendita dei bigliet-
ti, ma si tratta di un fatto socia-
le e non economico. L’Arfea,
ma ancor più la Regione che si
accolla parte degli oneri, deve
tener conto che il nostro è un

territorio montano, disagiato e
per di più abitato da anziani e
la corriera è ancora un mezzo
che ha una sua funzione, an-
che psicologica, di legame tra
la città ed il paese. Mi spiace
che non siano servite tutte le
iniziative, compresi i colloqui
con i responsabili della ditta,
che avevamo intrapreso negli
anni passati. Capisco le prote-
ste dei miei concittadini e non
è escluso che si proceda con
una raccolta di firme da inviare
in Provincia, Regione e all’Ar-
fea». 

«E poi - aggiunge Giardini -
i tagli, se proprio sono indi-
spensabili, vanno fatti non a
“caso” ma, ascoltando il parere
degli operatori che conoscono
meglio di tutti le esigenze di chi
fruisce del servizio. Non è un
momento facile, non lo è per
chi svolge il servizio, ma non è
tagliando una corsa della cor-
riera per Ponzone che si risol-
ve il problema».

Sorpreso anche Carlo Alber-
to Masoero, sindaco di Cava-
tore, il paese attraversato dal-
la corriera che sale a Ponzone.
«Ormai può succedere di tutto
e non dobbiamo stupirci. È in
ogni caso sorprendente che
venga soppressa una corsa in
piena estate, nel momento in
cui c’è il maggior afflusso turi-
stico e il servizio ha ancora ra-
gione di esistere. Purtroppo
contano i numeri e tutto il re-
sto, compreso un minimo di at-
tenzione per i territori montani
e marginali come i nostri non
ha più valore». w.g.

Melazzo. Nell’anno della Fede, la festa che Melazzo, sabato 13
luglio, ha dedicato a San Guido ha assunto una rilevanza parti-
colare. L’evento religioso è stato vissuto con grande partecipa-
zione. I melazzesi, prima di sedersi attorno ai tavoli per la sera-
ta gastronomica sapientemente allestita dai cuochi della Pro Lo-
co, hanno ascoltato la messa concelebrata dal Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi, con il can. Tommaso Ferrari, par-
roco di Melazzo, e poi seguito, con i confratelli della Confrater-
nita della SS Trinità, la processione con la statua del Santo ac-
compagnata dai canti religiosi. Dal rito religioso vissuto con fede
a quello ludico che ha visto emergere l’abilità dei cuochi melaz-
zesi, che hanno servito le centinaia di visitatori che hanno occu-
pata l’area sportiva all’ingresso del paese. Festa partecipata,
chiassosa ed allegra impreziosita dalle musiche del “Nino More-
na Group” che hanno accompagnato balli e l’ultimo boccone,
quello della notte, a base di pizza cotta sulla pietra. 

Grognardo. Domenica 21
luglio, Grognardo ospita la 4ª
edizione di “Grognardo ed il
suo ambiente” un concorso di
pittura il cui tema è stretta-
mente legato al paese.

Grazie al concorso, organiz-
zato dall’Amministrazione co-
munale, le strade di Grognar-
do si trasformeranno per un
giorno in una colorata pinaco-
teca all’aperto, occupata da
cavalletti e tele con artisti af-
fermati o emergenti, giovani e
meno giovani che si cimente-
ranno nel ritrarre angoli più
belli.

Non mancheranno gli spun-
ti, Grognardo è paese con an-
goli di straordinaria bellezza ed
il concorso è un motivo di ri-
chiamo non solo per gli artisti,
anche per i villeggianti che po-
tranno girare per le vie e se-
guire l’evolversi dei lavori. Una
manifestazione che nelle pre-
cedenti edizioni ha riscosso un
buon successo che, a giudica-
re dalle adesioni che sono già
arrivate al comitato organizza-
tore, verrà implementato in
questa di domenica 21 luglio
alla quale dovrebbero parteci-
pare oltre quaranta artisti pro-
venienti da diversi luoghi di
Piemonte e Liguria. Il via alle

ore 8.30 e da quel momento
inizia la gara che si concluderà
alle 16. È un concorso aperto
con poche ma essenziali rego-
le: oltre che il tema delle opere
che è l’ambiente di Grognardo,
la dimensione delle tele (27 x
100 centimetri come massimo)
ed il tempo di lavoro (ore 8.30
- 16) le tele dovranno essere
timbrate all’atto dell’iscrizione;
il quadro vincente rimarrà a far
bella mostra nelle sale del co-
mune; il costo dell’iscrizione è
di 10 euro comprensivo del
pranzo: ai partecipanti verrà ri-
lasciato una attestato di parte-
cipazione oltre all’omaggio di
una bottiglia di vino locale. Al
vincitore andranno 300 euro;
200, al secondo classificato;
100, al terzo, 50, al quarto; dal
5º all’8º, premi minori. A sce-
gliere il vincitore una giuria
presieduta dal pittore Beppe
Ricci, sindaco di Orsara Bor-
mida e presidente dell’Unione
dei Castelli. 

Ponzone. Venerdì 9 agosto,
alle ore 21, nella sala convegni
della biblioteca comunale “To-
maso e Angilina Battaglia”,
verrà presentato il libro “Papà,
caro papà, ho vinto l’usura” di
Raffaella Delpoio pubblicato
dalla Fenoglio Editore. Inter-
verranno l’autrice, il prof. An-
drea Mignone dell’Università di
Genova e l’avv. Luca Pace del
foro di Genova. Il libro è la toc-
cante testimonianza di una
donna, vittima dell’usura, che
grazie alla sua forza e la sua
tenacia ha affrontato il suo
strozzino consegnandolo alla
giustizia. 

L’opera di Raffaella Delpoio
racconta, coinvolgendo il letto-
re, una vicenda particolarmen-
te drammatica, dove la vittima
non si trova a dover affrontare
solamente un’ingente perdita
economica, ma anche affettiva
e sociale. Poiché saranno po-
chi gli amici e familiari a rima-
nere accanto a lei, a suo mari-
to e ai suoi figli. La maggior
parte dei conoscenti preferisce
allontanarsi da lei, “marchiata”
dall’infamia delle vicende giu-
diziarie.

Quando nel 1996, sposata
da pochi anni, Raffaella Delpo-
io decide di aprire un negozio
di prodotti per l’agricoltura con
il marito a Varese Ligure, suo
paese natale, nella provincia di
La Spezia, non avrebbe mai
pensato che dieci anni dopo si
sarebbe trovata in tribunale a
lottare e per difendere tutto ciò
che aveva costruito con fatica
e sacrificio.

Raffaella si dedica alla sua
attività con passione e impe-
gno. Ha scelto un mestiere che
ama e punta all’eccellenza. In
poco tempo, riesce nella sua
impresa. Eppure chi la rovine-
rà è già vicino ed attende il
momento di debolezza econo-
mica che coinvolge tutto il set-

tore. Mascherato da amico le
offrirà un prestito. In realtà si
tratta di un usuraio, che, ap-
profittando della fiducia che si
è costruito nella cerchia delle
conoscenze di Raffaella nate
dalle sue frequentazioni, in po-
co tempo, con tassi d’interes-
se altissimi, rende l’autrice de-
bitrice di centinaia di migliaia di
euro. 

Raffaella, però, non si arren-
de, non vuole essere né com-
plice né vittima dell’usura. De-
nuncia il suo strozzino alla
Guardia di Finanza, che imme-
diatamente avvia le indagini.
L’usuraio verrà arrestato. Co-
mincia così l’iter processuale,
che porterà Raffaella, battez-
zata “donna coraggio,” più vol-
te in aula per difendere la sua
dignità, l’onore , il lavoro e la
famiglia.

Il libro racconta la sua espe-
rienza angosciante, che la la-
scerà sola a combattere , a
soffrire, a non perdere la spe-
ranza lasciando un messaggio
a tutti ed in particolare alle vit-
time dell’usura: tenere la testa
alta e denunciare gli usurai.

Scrive il Priore della Confraternita

Ponzone, Andrea  Mignone
su Oratorio S. Suffragio

L’Arfea sopprime una delle corse

Ponzone, ancora tagli
al trasporto pubblico

Con grande partecipazione dei melazzesi 

Melazzo, per San Guido
festa bella e gioiosa

Si presenta il libro di Raffaella Delpoio

Ponzone, “Papà, caro
papà, ho vinto l’usura”

Domenica 21 luglio, 4º concorso di pittura

Grognardo, i pittori
per le strade del paese

Sassello, “Vette e Sentieri del parco del Beigua”
Sassello. Piazza Bigliati, luogo deputato agli incontri con l’arte e la cultura, ospita venerdì 21 lu-

glio, a partire dalle ore 21.15, la presentazione del libro “Vette e Sentieri del Beigua Geopark”. A
raccontare il libro l’autore, Andrea Parodi, che arricchirà l’evento con una spettacolare proiezione
di immagini scattate lungo i percorsi più noti e negli angoli più segreti del massiccio.
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Urbe. Tanta carne al fuoco
nel Consiglio comunale di mar-
tedì 9 luglio durante il quale si
è discusso di Imu (Imposta
Municipale Immobili), di bilan-
cio, di Tares (Tassa rifiuti e ser-
vizi) di aliquote Ata Multiservisi
Savona e del contributo che
tramite l’Anci (Associazione
Nazionale Comuni d’Italia)
l’Amministrazione comunale
ha deciso di versare per la rea-
lizzazione del monumento
commemorativo del “Bicente-
nario della fondazione dell’Ar-
ma dei Carabinieri” che nel
2014 verrà inaugurato a Ro-
ma. Nel suo intervento sul-
l’Imu, il sindaco Maria Caterina
Ramorino ha detto: «Come
promesso lo scorso anno,
quando a malincuore abbiamo
dovuto applicare l’IMU sulla
seconda casa con l’aliquota al
9 per mille, in fase di approva-
zione del bilancio di previsione
2013, grazie all’accurata ge-
stione delle finanze, è stato
possibile diminuire l’Imu di un
punto, passando all’8 per mil-
le; inoltre abbiamo applicato
una forma di comodato d’uso
per i parenti di primo grado di-
minuendo l’imposta dal 9 al 6,6
per mille. Naturalmente dei be-
nefici di tali agevolazioni, i cit-
tadini ne usufruiranno con la
rata/saldo del mese di dicem-
bre, nel momento in cui verrà
eseguito il calcolo di tutta l’an-
nualità». Ha aggiunto il sinda-
co: «Occorre considerare che
la voce entrate del Bilancio è
purtroppo, caratterizzata pre-
valentemente dall’Imu secon-
da casa, che non è tutta devo-
luta al Comune ma una parte
consistente va allo Stato che la
destinerà “al fondo di solida-
rietà dei Comuni” per una
eventuale successiva riparti-

zione. Attualmente il nostro
Comune deve contare su un
Imu che come importo corri-
sponde a quello della vecchia
Ici (Imposta Comunale Immo-
bili). È un anno di transizione,
che comunque ci consentirà di
pagare tutte le pendenze del
passato e di intervenire sul pa-
trimonio Comunale per le ma-
nutenzioni del caso, per ga-
rantire una viabilità accettabile
e sicura e i servizi fondamen-
tali alla persona. Altri interven-
ti in conto capitale riguarde-
ranno i cimiteri e i servizi idrico
e fognario. I risultati della ge-
stione che, come è noto è sta-
ta improntata al contenimento
delle voci di spesa più pesanti,
potrebbero dare i sui frutti nel
prossimo bilancio 2014. Sor-
presa al momento del voto sul-
l’approvazione aliquote Imu; la
minoranza “Uniti per Urbe” si è
divisa e due consiglieri, il ca-
pogruppo Dimani ed Tortorolo
hanno votato contro sottoline-
ando che l’imposta sul como-
dato d’uso poteva essere ulte-
riormente abbassata, mentre i
consiglieri Alfeo e Igini hanno
votato con la maggioranza. Mi-
noranza che ha poi votato a fa-
vore su: “Esame di approva-
zione bilancio di previsione
2013 della relazione previsio-
nale e programmatica 2013-
2015 e del bilancio pluriennale
2013-2015». 

Il Consiglio ha poi deciso di
acquisire due quote della so-
cietà Ata Multiservizi Savona
che si occupa di raccolta diffe-
renziata dei rifiuti in vista di
una possibile cambio del ge-
store e di rimodulare le aliquo-
te Tares per cercare di far gra-
vare il meno possibile sui citta-
dini il costo della raccolta rifiu-
ti.

Sassello. È ruotato su tre
interventi il Consiglio comu-
nale che, mercoledì 10 luglio,
il sindaco Daniele Buschiaz-
zo ha convocato per discute-
re di: Presentazione delle li-
nee programmatiche di man-
dato ai sensi dell’art. 11 del
vigente Statuto comunale;
Comunicazioni nomina del
presidente e dei componenti
del consiglio di amministra-
zione dell’Asp Sant’Antonio.
Quello del segretario comu-
nale dott.ssa Genova che ha
letto una corposa e dettaglia-
ta relazione sullo stato dei
conti del Comune; del sinda-
co Daniele Buschiazzo che
nel suo intervento sulle linee
programmatiche ha eviden-
ziato situazioni problemati-
che; del consigliere di mino-
ranza Maurizio Bastonero
della lista “il Quadrifoglio” che
ha attaccato la maggioranza.

Conti del comune che in
“condensato” possono esse-
re definiti “non esaltanti” e,
probabilmente, incideranno
sulle prossime mosse della
nuova amministrazione co-
munale. Lo si evince dalla re-
lazione del sindaco Bu-
schiazzo che ha detto:
«...vorrei porre l’accento su
quattro situazioni problemati-
che che ci troviamo ad af-
frontare per realizzare il pro-
gramma con cui ci siamo pro-
posti. Il primo problema ri-
guarda l’indebitamento del
Comune. 

Si è praticamente esaurita
la capacità mutuabile: ciò si-
gnifica che in caso di neces-
sità o di emergenze, non si
può fare leva sui mutui per
poter finanziare interventi. Il
secondo problema riguarda
l’organico: dal 2008 molti se
ne sono andati sia dagli uffici
che fra gli operai e non sono
stati rimpiazzati. 

Ora che Sassello è nel pat-
to di stabilità diventa molto
più difficile ridare completez-
za alla pianta organica. Il ter-
zo problema consiste appun-
to nell’ingresso del Comune
di Sassello all’interno del Pat-
to di Stabilità che tocca i Co-
muni fra i mille e i 5 mila abi-
tanti. Affinché gli impegni
vengano mantenuti, i Comu-
ni, di anno in anno, devono ri-
spettare delle regole sempre
più rigorose, che mettono in
difficoltà gli stessi Comuni
nella realizzazione delle atti-
vità programmate a favore
della cittadinanza». 

Buschiazzo ha spiegato i
meccanismi di calcolo che
vengono utilizzati dal Patto di
Stabilità e puntualizzato «Il
mancato rispetto del patto di
stabilità comporta pesanti
sanzioni a carico dell’ente
inadempiente, previste nel-
l’anno successivo a quello
dell’inadempienza, quali: la
riduzione dei trasferimenti
dello Stato; il divieto di impe-
gnare spese correnti in misu-
ra superiore all’importo an-
nuale medio dei corrispon-
denti impegni effettuati nel-
l’ultimo triennio. 

In altri termini: il Comune
dovrà ridurre le spese per le
manutenzioni ordinarie (stra-
de, verde pubblico, ecc.), do-
vrà ridurre drasticamente
l’erogazione dei servizi assi-
stenziali o il sostegno a tante
iniziative; il divieto di ricorrere
all’indebitamento per finan-
ziare gli investimenti, ovvero
l’impossibilità di contrarre
qualsiasi mutuo per la realiz-
zazione di nuove opere pub-
bliche (strade, scuole, ecc.);
il divieto di procedere ad as-
sunzioni di personale a qual-
siasi titolo, con qualsivoglia
tipologia di contratto. 

Appare evidente già da
adesso che questa “novità”
non potrà che avere effetti di-
rompenti in una struttura

estremamente fragile perché
sottodimensionata. Tanto più
in una realtà normativa che
vede il Comune di Sassello,
come tutti i comuni della sua
natura, impegnato in altre ri-
voluzioni organizzative quali
l’accorpamento di quasi tutte
le funzioni con altri comuni. Il
tutto in un quadro normativo
assolutamente incerto e in un
quadro istituzionale in evi-
dente difficoltà, nei quali è
difficile, per non dire impossi-
bile, scrivere un bilancio di
previsione che sia quantome-
no attendibile. 

Ad oggi appare difficile fare
previsioni anche su Imu e Ta-
res». Ha concluso il Sindaco:
«Che cosa significa concreta-
mente il combinato di patto di
stabilità interno e di impossi-
bilità di ricorrere ai mutui per
il Comune di Sassello? Non
poter cominciare i lavori su
piazza Rolla e sul marciapie-
de del Sant’Antonio nono-
stante in competenza ci sia-
no già i soldi; non poter cofi-
nanziare l’interramento del
tubo che va da Palo alla
Bronda o la fognatura al Pia-
no, non poter fare mutui nel
caso di un’emergenza impre-
vista. Il quarto problema ci
toccherà dal prossimo anno:
con l’armonizzazione dei bi-
lanci infatti dovranno scom-
parire tutti i residui passivi e
attivi dai bilanci nell’anno di
competenza. 

Questo principio ci vincola
ad una programmazione dal-
la quale non si può assoluta-
mente sgarrare... Le priorità
saranno legate sicuramente
agli interventi sui servizi pri-
mari. 

I nostri primi atti riguardano
proprio questi: abbiamo deli-
berato mercoledì scorso i la-
vori per le fognature in locali-
tà Brigiola e, coordinandoci
coi consorzi dei funghi, ab-
biamo chiesto i preventivi per
fare gli asfalti sulle strade co-
munali, abbiamo aderito ad
Ata per i rifiuti, abbiamo va-
riato il progetto di piazza del
Borgo per avere un lavoro
definitivo e affinché il merca-
to possa spostarsi lì definiti-
vamente. 

Oltre ai servizi primari, ci
impegneremo per coordinare
e fare da riferimento per le
forze economiche e sociali
del nostro Comune affinché
gli sforzi si dirigano in una di-
rezione di sviluppo. 

Infine, dal momento che a
settembre 2014, partirà la
nuova programmazione euro-
pea dovremo avere pronti i
nostri progetti da inserire nel
Piano di Sviluppo Rurale e
nel Fondo Europeo di Svilup-
po Regionale il cui asse 3 si
chiamerà “Aree interne”, ov-
vero sarà dedicato alle aree
interne».

Assente Michele Ferrando,
consigliere della lista “Sas-
sello 2013” è stato Bastone-
ro, lista “Il Quadrifoglio”, ad
attaccare la maggioranza di-
cendo: «Qualcuno di voi sa-
peva quale era la situazione
dei conti e ciononostante
avete fatto promesse che sa-
pevate sarebbe stato impos-
sibile mantenere. Mi chiedo
come farete a spiegare que-
ste cose ai sassellesi. 

Noi della lista Quadrifoglio
non abbiamo fatto promesse
campate in aria anzi, abbia-
mo detto ai sassellesi che
certe opere non si potevano
fare perché non c’erano i sol-
di e per questo siamo stati
penalizzati... 

Noi abbiamo detto la veri-
tà, ora tocca a voi uscire da
una situazione che, a mio pa-
rere, è più grave di quello che
si dice o volete far credere.
Vigileremo e diremo ai sas-
sellesi la verità».

w.g.

Ponti. La sera di martedì 9
luglio, il comune di Ponti, che è
stato scelto come sede del-
l’Unione Montana “Suol d’Ale-
ramo”, ha ospitato un incontro
al quale hanno preso parte i 13
sindaci dei comuni (Bistagno,
Castelletto d’Erro, Cartosio, Ca-
vatore, Denice, Melazzo, Mon-
techiaro d’Acqui, Morbello, Pa-
reto, Ponti, Ponzone, Spigno
Monferrato, Terzo) che fanno
parte dell’Unione.

È stata una “seduta” intro-
duttiva per preparare quegli in-
contri che saranno decisivi nel
definire l’assetto dell’Ente, ov-
vero l’organigramma, gli indi-
rizzi e le potenzialità per af-
frontare le problematiche che
investono i piccoli comuni mon-
tani. 

«L’Unione deve essere un
punto di forza attraverso il qua-
le interloquire con Regione e
Provincia» – è stato quello il
tema sul quale tutti i sindaci

hanno fatto convergere le loro
riflessioni. La discussione ha
poi toccato altri aspetti: proget-
ti; operatività dell’Ente; defini-
zione dell’ organigramma. Non
si è approfondita la discussione
sul nome del presidente e degli
altri membri che comporranno
lo staff, si è solo auspicato che
sia una scelta condivisa da tut-
ti i sindaci ed il presidente, che
per regolamento deve essere
un sindaco, abbia tempo e
competenze da dedicare ad
una Unione di comuni che de-
ve affrontare uno dei momenti
più delicati della vita dei picco-
li paesi.

Non ci saranno tempi morti,
è previsto un altro incontro a
breve durante il quale si inizie-
rà a parlare più approfondita-
mente di organigramma, un te-
ma che è tra i più scottanti e sul
quale si dovrà arrivare ad una
soluzione condivisa per non far
partire una Unione “zoppa”.

Urbe. La frazione è quella di
Acquabianca, posta tra i rii Ba-
racca ed il Carpescio, entram-
bi affluenti dell’Orba; il centro
storico con la chiesa di San
Rocco, numerose case sparte
per i boschi ricchi di funghi ed
attraversati da una delle vie
del sale in alcuni tratti ancora
ben “acciottolata”. Accanto al-
la chiesa, al fresco degli albe-
ri, la Pro loco mette in cantie-
re, per tutta la giornata di do-
menica 21 luglio, una sagra,
della “Battulla”, che solo in luo-
ghi freschi e tranquilli come
Acquabianca ha ragione d’es-
sere. 

La ricetta della “Battulla” è
stata riportata all’onor del
mondo 4 anni fa ed è un piat-
to che un tempo si mangiava
alle feste comandate, spesso
in compagnia e con il suppor-
to di buon vino. Un piatto con
ingredienti “poveri” raccolti
nell’orto e derivanti dal latte
che, come tanti anni fa, viene
riproposto con ingredienti a
chilometri “zero”. Piatto “pove-
ro” ma solo sulla carta. Cuo-

che e cuochi della Pro loco cu-
cinano la “Batulla” come una
volta: «Una zuppa di borlotti
secchi, bietole, patate e lardo.
Deve cuocere 3 ore circa e du-
rante la cottura viene adden-
sata con un farina bianca. Al
termine di questa prima fase si
versa sul tagliere (meisra) co-
me una normale polenta e la si
lascia raffreddare e solidifica-
re. Il giorno dopo la si taglia a
fette e la si fa friggere nel lar-
do aggiungendovi un bicchiere
di panna o di sugo di carne o
funghi». Per renderla più “leg-
gera” oggi su usa l’olio al po-
sto del lardo.

Per mandar giù il boccone si
balla al suono di una “premia-
ta orchestra” oppure si sceglie
di fare quattro passi. 

Non è la sola festa della do-
menica. In frazione San Pietro
gli Amici Auto Storiche dell’Al-
ta Valle d’Olba organizza il ra-
duno con le “Le mitiche nell’Al-
ta Valle d’Olba”, auto storiche
che parcheggiano nell’area
della parrocchiale per poi giro-
vagare per le altre frazioni.

Sassello. È uscito il calen-
dario degli eventi dell’estate
sassellese; alcuni sono già
andati in onda, ne resta una
nutritissima serie. 

Appuntamenti che spaziano
dall’arte, alla cultura, passan-
do per la musica, l’enogastro-
nomia, la fotografia e lo sport.
Particolare attenzione è dedi-
cata al territorio, alla presen-
tazione di libri e da non per-
dere sono le mostre, i raduni
nel Parco del Beigua e gli ap-
puntamenti nelle frazioni. A
concorrere con l’Amministra-
zione comunale alla realizza-
zione degli eventi sono le as-
sociazioni presenti sul territo-
rio: Gli “Amici del Sassello”, “Il
Segnalibro”, la Polisportiva
Piampaludo, la Croce Rossa
Italiana comitato di Sassello,
il Parco del Beigua Geopark
ed il Gruppo Alpini di Sassel-
lo. 

Mese di luglio: venerdì 19,
ore 21.15, piazza Bigliati, pre-
sentazione del libro “Vette e
sentieri del Beigua Geopark”
di Andrea Parodi. Interverrà
l’autore che mostrerà una
spettacolare serie di immagini
scattate nelle diverse stagio-
ni. Evento curato dall’Asso-
ciazione “Il Segnalibro”.

Sabato 20, raduno moun-

tain bike Valle Erro; a cura
dell’Accademia nazionale di
Mbt. Alla presenza della guida
dell’Accademia Renato Paler-
mo. Ore 21.15, Oratorio di
San Giovanni: “Concerto me-
dici musicisti”, pianoforte e
flauto con il dott. Filippo Fal-
chero, il dott. Alberto Gandol-
fo e la dott.ssa Silvia Schiaffi-
no. 

Domenica 21 e lunedì 22,
“Festa di santa Maria Madda-
lena” in frazione Maddalena di
Sassello.

Sabato 27 e domenica 28,
a partire dalle ore 9, in locali-
tà Pratobadorino, “Giochiamo
a scartarci” torneo di calcio
per i più piccoli a cura della
Polisportiva. Sabato 27, do-
menica 28, lunedì 29, presso
l’area della palestra “Arcoba-
leno” di Sassello, 2ª edizione
della “Festa del Grano” con
stand gastronomici a pranzo e
cena. Domenica 2,8 in frazio-
ne Piampaludo mercatino del
“Fai da te” a cura della Poli-
sportiva Piampaludo. Merco-
ledì 31, ore 21.15, in piazza
Bigliati “La Guerra a Sassello
– Resistenza dimenticata” a
cura delle associazioni “Bran-
dale” e “Il Segnalibro”.

Nel prossimo numero gli
eventi di agosto.

Pontinvrea. Località del Car-
mine, in frazione di Giovo Ligu-
re, ospita venerdì 19, sabato
20 e domenica 21 luglio, la “Fe-
sta del Carmine” evento che fa
parte della storia di pontesina ed
è, per il 4º anno consecutivo, or-
ganizzato dall’Asd Csi (Centro
Sportivo Italiano) Pontinvrea
presieduto da Federica Salvo, in
sinergia con il comune di Pon-
tinvrea.

Tre giorni di festa che coin-
volgono tutti i “giovesi”, duran-
te i quali la località del “Carmi-
ne”, dal nome del santuario di
“Nostra Signora del Carmine”, si
anima grazie alla presenza di
centinaia di visitatori che parte-
cipano all’evento religioso e se-
guono le varie attività organiz-
zate dal Csi.

Il Santuario di Nostra Signo-
ra del Carmine fa parte della
storia di Pontivrea; nel 2011 con
una grande festa è stato cele-
brato il 400esimo dalla posa
della prima pietra. Santuario
che secondo quanto riportato
dai documenti d’archivio venne
eretto «Per favorire la devozio-
ne del Marchese d’Invrea e di
tutta la popolazione di Giovo,
verso la Madonna del Carme-
lo». Marchese d’Invrea che è
raffigurato con un mezzo busto
di marmo alla sinistra dell’alta-
re. Una chiesa molto bella che,
nell’aprile del 1796, venne de-
predata dei fregi in oro che ar-
ricchivano gli stemmi dei Mar-
chesi d’Invrea dai soldati fran-
cesi impegnati nella prima cam-
pagna Napoleonica d’Italia. 

Attorno al Santuario si cele-
bra una festa religiosa che de-
dica attenzioni a volontariato,
cultura, musica, tradizioni loca-
li, gastronomia, mostre ed è un
invito ai giovani a parteciparvi.

Venerdì 19 luglio. Mototera-
pia indirizzata ai bambini e ra-
gazzi diversamente abili Pran-
zo per tutti i partecipanti offerto
dal comune di Pontinvrea e dal-
l’Asd Csi Pontinvrea. Serata con

in intrattenimento musicale.
Sabato 20 luglio. Dog -trek-

king – passeggiata cinofila per
i boschi del pontesini (in matti-
nata); passeggiata equestre
aperta a tutti gli 
amanti del cavallo (il pomerig-
gio); “C’era una volta” – gioco iti-
nerante alla scoperta di storie di
gnomi e folletti dei boschi per i
bambini di ogni età (0-99 anni)
che verranno coinvolti dalle ore
10 alle 17, con punto di ristoro
per pranzo e merenda. In sera-
ta messa presso il Santuario
“N.S. del Carmine” e, a seguire,
processione lungo la Provin-
ciale. Al termine “Polentata” per
tutti e intrattenimento musicale.
Domenica 20 luglio. Mostra di
bovini, ovini, caprini, suini e ani-
mali da cortile; mercato biologi-
co e dell’artigianato; giochi cam-
pestri per tutta la famiglia; pran-
zo, merenda e cena “campe-
stri”; intrattenimento musicale
con band locali e balli country e
occitani. 
Durante tutti e tre i giorni di fe-
sta si esibiranno gruppi musicali
di giovani e si potranno gusta-
re i prodotti tipici della valle Er-
ro.

A Cairo senso unico su S.P. 42 
Cairo. La provincia di Savona informa che è stato istituito un

transito senso unico alternato cantiere mobile sulla S.P. 42 S.
Giuseppe - Cengio nel comune di Cairo Montenotte fino a ve-
nerdì 9 agosto. 

Decisione assunta dal Consiglio comunale 

Urbe, Imu seconda casa
ridotta all’8 per mille 

Relazione nel Consiglio del 10 lugli0

Sassello, il Sindaco
su conti e sul futuro 

Chi sarà il presidente?

Ponti, Unione Montana
verso scelte condivise? 

Da venerdì 19 a domenica 21 luglio 

Pontinvrea, tre giorni 
di “Festa del Carmine”

Domenica 21 luglio da una storica ricetta

Acquabianca, quarta
sagra della “Battulla”

Appuntamenti dal mese di luglio ad ottobre

A Sassello feste estive
eventi per tutti i gusti

Il santuario di N.S. del Car-
mine.
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Acqui Terme. C’è anche
Marco Cappannelli a disposi-
zione di Arturo Merlo nell’Acqui
che andrà in ritiro dal prossimo
primo di agosto. Cappannelli,
che era nel mirino di squadre
di categoria superiore, ha ac-
cettato di restare all’Acqui e
con la sua conferma la società
di patron Ferruccio Allara, che
proprio in questi giorni ha com-
pletato l’iscrizione al campio-
nato, potrebbe aver chiuso la
campagna acquisti.

L’unico spiraglio è quello
che porta a Giovanni Motta, il
centrocampista che ha dispu-
tato un finale di campionato
straordinario, che non ha an-
cora deciso se avvicinarsi a
casa (nel bergamasco) o rima-
nere ad Alessandria.

«Motta è l’unico giocatore
per il quale possiamo ancora
fare un sacrificio» - aveva det-
to Arturo Merlo che con il d.s.
Gian Stoppino ha seguito la
campagna acquisti dei bianchi.
Aggiunge Stoppino: «Ritenia-
mo di aver costruito una buo-
na rosa con tanti giocatori gio-
vani ed interessanti. Possiamo
valutare con calma il potenzia-
le della squadra; c’è tutto il
tempo e ci sono talmente tanti
giocatori liberi che in qualsiasi
momento possono essere fatti
eventuali ritocchi alla rosa». 

Campagna acquisti di fatto
conclusa grazie al sostanzio-
so ingresso di giovani del vi-
vaio e di altri acquesi che ave-
vano fatto esperienza oltre le
mura. Probabilmente è l’Acqui
più acquese degli ultimi tren-
t’anni.

Dei ventuno giocatori che il
1 agosto inizieranno la prepa-
razione sono di Acqui o han-
no giocato nelle giovanili dei
bianchi i portieri Federico Ro-
vera (’96) che è poi passato
alla juniores dell’Alessandria
e Giulio Roffredo (’97) dagli
allievi; i difensori Nicola Perel-
li (’93) che ha poi giocato nel-
le giovanili della Sampdoria,
Alex Moretti, che nell’ultimo
campionato era alla Gaviese,
Daniele Baldizzone (’96) trafi-
la nelle giovanili e Gianluca
Morabito (’91) che dalla junio-
res è passato alla prima squa-
dra e poi al Cuneo in serie D;
i centrocampisti Gregorio
Anania che ha fatto tutta la
trafila nelle giovanili prima di
esordire in “D” e poi passare
a Chieri, Villalvernia e Nove-
se, Matteo Pavanello (’96)
che dalla Sorgente è passato

agli “allevi” dell’Acqui e dopo
un anno ha esordito in prima
squadra e Davide Randazzo
(’94) esordio in “prima” nel
campionato 2011-2012; gli at-
taccanti Simone Giusio (’90)
giovanili, Acqui prima squa-
dra, poi Novese e La Sorgen-
te, Jordan Quinto (’95) esor-
dio in “prima” nello scorso
campionato.
La rosa dell’Asd Acqui cal-
cio 1911 per il campionato
2013-2014

Portieri: Francesco Teti (’79)
dalla Novese - Federico Rove-
ra (’96) dalla juniores Alessan-
dria - Giulio Roffredo (’97) gio-
vanili.

Difensori: Daniele Benci-
venga (’95) giovanili Genoa -
Daniele Baldizzone (’96) gio-
vanili - Nicolò Buso (’94) con-
fermato - Gian Luca Morabito
(’91) confermato - Alex Mo-
retti (’94) dalla Gaviese - Ni-
cola Perelli (’93) confermato
- Antonio Silvestri (’85) con-
fermato.

Centrocampisti: Gregorio
Anania (’93) dalla Novese -
Marco Cappannelli (’89) con-
fermato - Ennio Granieri (’88)
confermato - Matteo Pavanello
(’96) confermato - Antonio Piz-
zolla (’94) confermato - Davide
Randazzo (’94) confermato.

Attaccanti: Andrea Gai (’79)
dall’Albese - Simone Giusio
(’90) dalla Sorgente - Gianluigi
Russo (’88) confermato - Jor-
dan Quinto (’95) confermato.

Allenatore Arturo Merlo; al-
lenatore in seconda Roberto
Bobbio: accompagnatore uffi-
ciale Gian Luca Scrivano; pre-
paratore atletico Enrico Do-
gliero; allenatore portieri An-
drea Ghirardelli; fisioterapista:
Stefano Panetto.

Acqui Terme. L’Asd Virtus
di Acqui, in collaborazione la
Fitri (Federazione Italiana Tria-
thlon) ed il Coni, organizza sa-
bato 20 e domenica 21 luglio
ad Acqui, il Campionato Italia-
no Cronometro TTT - 3ª prova
di coppa Italia a Cronometro.
Un evento che porterà ad Ac-
qui i migliori triathlonisti italiani
che si cimenteranno nelle tre
specialità, nuoto, ciclismo e
corsa. 

L’organizzazione è della Vir-
tus Acqui di Ezio Rossero,
consigliere federale della Fitri.
L’inizio delle gare il sabato
mattina dalle ore 9 con la con-
segna dei pacchi gara e la par-
tenza delle varie batterie tra le
9.45 e le 14.45 della gara indi-
viduale; domenica, nella gior-
nata conclusiva; consegna dei
pacchi gara tra le 7 e le 8 con
due batterie alle, 8.15 e 10.15,
per la gara a squadre.
Le tre prove

La frazione T1 “natatoria”:
sarà sui 250 metri ed avrà luo-
go nella piscina dei Bagni; al-
l’uscita, gli atleti percorreranno
la zona di compensazione, de-
limitata (composta da tratto
pianeggiante e successiva
rampa di scale), con divieto di
accesso al pubblico, che porta
alla zona cambio, anch’essa
creata all’interno di area priva-
ta, senza che vi siano intralci
alla viabilità.

La frazione T2 “ciclistica”: gli
atleti, usciranno dalla zona
cambio, per cimentarsi nella
prova ciclistica su strada, della
lunghezza totale di 8 Km, che
interesserà unicamente il co-
mune di Acqui.

La frazione T3 “podistica”:
gli atleti, usciranno dalla zona
cambio e impegneranno viale
Micheli con direzione passeg-
giata Fonte Fredda (percor-
rendo marciapiede pedonale);
all’altezza dell’ingresso del

“Hotel Valentino” effettueranno
giro di Boa in direzione viale
de Micheli; in viale Micheli
svolteranno a destra ed impe-
gneranno viale Donati per poi
accedere ad un percorso fet-
tucciato, creato all’interno del
Parco delle Terme, che termi-
nerà all’arco dell’arrivo.

Saranno circa 200 gli atleti,
provenienti da tutta Italia, che
prenderanno parte alla gara in-
dividuale e venti le società
iscritte a quella a squadre. Un
impegno non indifferente per
la Virtus che organizza l’even-
to.

Dice Ezio Rossero: «È una
delle cinque gare del Campio-
nato Italiano Cronometro e
comporta l’impegno di circa ot-
tanta uomini tra Protezione Ci-
vile, Associazione carabinieri
in congedo e Vigili Urbani. Co-
me Virtus siamo felici che la fe-
derazione abbia scelto Acqui e
la nostra società come orga-
nizzatrice dell’evento. Ringra-
zio tutti quelli che hanno colla-
borato e mi auguro che ci sia-
no tanti acquesi seguire le ga-
re che vedranno una ventina di
atleti Virtus in gara».

Acqui Terme. Entusia-
smante prestazione di Miragha
Aghayev che giunge secondo
assoluto nel 2º Open Interna-
zionale “Scacchisti.it” disputa-
tosi ad Acqui Terme dal 7 al 14
luglio nei saloni concessi dal
Grand Hotel Nuove Terme, ed
organizzato dalla direzione del
noto sito di gioco on-line
“Scacchisti.it”.

Il fuoriclasse canellese, tes-
serato per l’Acqui “Collino
Group”, ha ottenuto 6.5 su 9
punti, sfiorando la conquista
del titolo di Maestro Interna-
zionale e mettendosi alle spal-
le tre Grandi Maestri come il
montenegrino Drasko, il serbo
Djuric e l’ucraino Sergeev, an-
che loro giunti a punti 6.5 ma
sopravanzati da Aghayev gra-
zie allo spareggio tecnico Bu-
holz.

Il torneo è stato meritata-
mente vinto dal Maestro Inter-
nazionale di Pesaro Denis
Rombaldoni che con 7.5 su 9
è stato il dominatore assoluto
della gara. 48 i partecipanti,
provenienti da nove paesi eu-
ropei, al torneo magistrale che
aveva un livello tecnico eleva-
tissimo contando sulla presen-
za di ben quattro Grandi Mae-
stri, cinque Maestri Intenazio-
nali, cinque Maestri FIDE e
due Grandi Maestre femminili.

All’Open magistrale hanno
partecipato anche altri due
esponenti del circolo scacchi-
stico acquese “Collino Group”:
Bosca Valter, che con 3.5 pun-
ti ha conquistato l’ambita cate-
goria di Candidato Maestro e
Badano Giancarlo che è ap-
parso appannato, forse obera-
to dagli impegni organizzativi
quale presidente del circolo
acquese, e si è fermato a 2.5
punti.

Nel torneo sussidiario, riser-
vato ai giocatori con punteggio

inferiore ai 1800 punti ELO,
hanno preso parte 45 scacchi-
sti. Al termine di 8 turni di gio-
co si sono imposti a pari meri-
to i torinesi Bergero e Nastro
con punti 6.5. A questa com-
petizione hanno preso parte
anche alcuni acquesi ottenen-
do discreti risultati, Tome Ce-
kov (primo tra gli inclassificati),
Angelo Benazzo e Roberto Ci-
riotti (che ha conseguito la ca-
tegoria Seconda Nazionale),
hanno totalizzato 4.5 punti.
Arata Alessio con 4 punti è ri-
sultato il miglior under 16. Ber-
tone Carmelo, Paolo Rusin e
Paolo Caliego, pur con qual-
che alto e basso, hanno ri-
spettato le aspettative.

Grande apprezzamento tra i
giocatori sia per le ottime con-
venzioni alberghiere offerte dal
Grand Hotel Nuove Terme e
dall’Hotel Regina, sia per la
buona dotazione di premi e la
perfetta organizzazione dei
tornei. Un particolare ringra-
ziamento va inviato a: Banca
d’Alba, Banca Sella, Banca
Regionale Europea e Banca di
Legnano per la preziosa colla-
borazione fornita. Infine si ri-
corda che il circolo scacchisti-
co acquese rimane aperto tut-
ti i venerdì sera dalle ore 21
anche nei mesi di luglio e ago-
sto.

Acqui Terme. Venerdì 12
luglio sui campi dell’Acqui Ter-
me Golf Club di piazza Nazio-
ni Unite si è disputata la 9ª tap-
pa del circuito “In viaggio verso
Parigi”; una serie di gare che si
giocano il venerdì a partire dal-
le 18.30, arricchite dal “terzo
tempo” nei locali del ristorante
del circolo, che stanno coin-
volgendo soci del club acque-
se e di altri di Piemonte e Li-
guria. Per l’occasione la for-
mula di gara era una Louisia-
na a coppie. Ha vinto la coppia
formata da Fabrizio Porta ed
Enzo Barilari davanti ad Ema-
nuela Morando e Gianfranco
Spigariol; terzi classificati Ric-
cardo Canepa e Carlo Gerva-
soni. Nella pallinata “del Circo-
lo” disputata domenica 14 lu-
glio al primo posto si è classifi-
cato Valerio Dabove, secondo
Danilo Garbarino, terzo Fran-
cesco Bo, quarto Andrea Cali-
garis.

Venerdì 19 luglio alle ore
18.30 è in programma la 10ª
tappa del circuito “In viaggio
verso Parigi”; una louisiana a
coppie, la preferita dai soci,
con la classica cena dopo-ga-
ra con i piatti del nuovo gesto-
re del ristorante, lo chef Chri-
stian Carnelli.

Domenica 21 luglio ancora
una pallinata di Circolo con
una 18 buche stableford indivi-
duale.

È sempre aperto a tutti il ri-
storante del Circolo, così come
la piscina, per tutti quanti, non
solo i soci, vorranno fare ab-
bonamenti stagionali - mensili
o semplici entrate giornaliere.
Chiunque voglia avvicinarsi al
golf, può chiedere informazioni
presso la segreteria 0144
312931.

Cairo M.tte. Non sarà Da-
miano Cesari a prendere il po-
sto di Alessio Barone, il cen-
trale difensivo approdato al Va-
do. Cesari ha fatto altre scelte
per motivi di lavoro e al suo
posto potrebbe arrivare Gian-
luca Olivieri, 25enne che ha
vestito le maglie di Sestrese in
“D” e Finale Ligure in “Eccel-
lenza”. È quello l’ultimo tassel-
lo che manca alla Cairese di
Enrico Vella che inizierà la pre-
parazione ai primi di agosto ed
è inserita tra le outsider di un
campionato di “Eccellenza”
che non ha ancora scoperto
del tutto le carte. Il Finale di mi-
ster Buttu che ha ulteriormen-
te rinforzato la squadra che ha
sfiorato il salto è forse la favo-
rita ma molte società si stanno
muovendo sul mercato e tra
queste la neonata Genova
Calcio e l’Imperia 1923 del neo
presidente dott. Gramondo.

Sono stati presentati nei
giorni scorsi alcuni dei nuovi
acquisiti: Andrea Domeniconi,
attaccante, che torna in giallo-
blu dopo l’esperienza con l’Au-
rora; Giuliano Bresci centro-

campista in arrivo dalla Veloce
Savona da dove proviene an-
che l’attaccante Diego Alessi;
Alessio Salis e Lorenzo Ninni-
vaggi, centrocampisti dal Sas-
sello ed infine Gianluca Rolle-
ro, 21enne attaccante cresciu-
to nel vivaio, nell’ultimo cam-
pionato in forza al Camerana. 

«Se arriva Olivieri siamo a
posto» - dice coach Enrico Vel-
la che si ritiene soddisfatto di
come il d.s. Aldo Lupi ha gesti-
to il mercato. «Rispetto all’ini-
zio dello scorso campionato ho
a disposizione una rosa molto
più omogenea con almeno una
alternativa per ruolo e quindi la
possibilità di fare scelte. È una
squadra in grado di fare bene
e mi auguro che queste mie
speranze vengano supportate
dal campo».

La Cairese inizia la prepara-
zione ai primi di agosto per es-
sere pronta per la coppa Italia
che prende il via il 1 settembre
con quadrangolari formati solo
da compagini di “Eccellenza”; il
campionato inizierà il 15 di set-
tembre. È ancora da definire il
calendario delle amichevoli.

Acqui Terme. Dopo un an-
no ricco di successi, Asja Bas-
sani, la giovane cestista ac-
quese cresciuta nelle fila del
Basket Villa Scati, ha portato
l’Under 15 femminile della Ju-
nior Casale alla finale nazio-
nale, dopo una semifinale
svoltasi a Viterbo che l’ha vista
protagonista con 18 punti, 6
assist, 3 rimbalzi.

Un traguardo storico, non
solo per la città di Casale, ma
per tutto il basket femminile
piemontese, infatti è la prima
volta che una squadra della re-
gione Piemonte raggiunge una
finale nazionale.

Acqui Calcio

I 21 giocatori della rosa
con folta schiera acquese

Il 20 e 21 luglio: 3ª prova a cronometro 

Gli Italiani di Triathlon
ad Acqui con la Virtus

Scacchi

Miragha Aghayev 2º
al torneo “Scacchisti.it”

Golf

“In Viaggio verso Parigi”
9ª tappa a Porta e Barilari

Calcio Eccellenza Liguria

Cairese quasi fatta!
Manca un difensore

Basket

L’acquese Asja Bassani
alle finali nazionali U15

Marco Cappannelli
Ezio Rossero, presidente
della Virtus.

Dall’alto: una fase di gara;
una fase della gara semilam-
po, organizzata dal circolo
acquese; Miragha Aghayer.

I nuovi acquisti (foto dal sito Gialloblu Channel).

Asja Bassani

Fabrizio Porta
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Santo Stefano Belbo. Fra
arrivi, partenze, giocatori che
sembrano sicuri in un posto e
invece si accasano nella squa-
dra opposta e piccoli sgarbi di
mercato, la settimana è stata
molto calda sulla direttrice Ca-
nelli-Santostefano.

Il caso della settimana o me-
glio il “giallo”, riguarda l’attac-
cante Kofi Dickson. dato per
certo alla Santostefanese con
tanto di accordo verbale e di
attesa da parte della società
langarola della documentazio-
ne da inviare in F.I.G.C., visto
lo status di extra comunitario
del giocatore.

Questa era la situazione, co-
me raccontata dalla viva voce
di mister D.Alberti, ma ecco
l’inatteso colpo di scena: inve-
ce lo stesso Dickson ha infatti
firmato “on line” un contratto
per il Canelli, come lo stesso
direttore sportivo Roncon ci
conferma: «Dickson ha firma-
to con noi ed è un nostro gio-
catore come lo è anche Omar
Barida, classe ’95, che danno
per sicuro a Santostefano ma
che è già stato tesserato; quin-

di chiunque sia interessato de-
ve parlare con noi; discorso di-
verso invece per il classe ‘94
Luca Baseggio a cui abbiamo
concesso lo svincolo e che è li-
bero di accasarsi a Santoste-
fano come voci di mercato in-
dicano».

Il Canelli ha puntellato la di-
fesa con l’innesto del forte
centrale classe ‘90 Macrì, ex
Santenese e Nicese, mentre in
porta, salutato Bucciol, è arri-
vato Gallisai, ex Cassine.

Altro scontro quello riguar-
dante l’estremo Gallo dell’Ac-
qui, entrato nelle orbita di en-
trambe le squadre ma che
sembra svanire per il Canelli e
lontano più del previsto causa
richiesta alta di rimborso. Il
giocatore potrebbe finire pro-
prio alla Santostefanese.

La Santostefanese effettue-
rà la preparazione o a Cala-
mandrana o a Nizza, mentre è
ufficiale che le gare della pros-
sima stagione verranno dispu-
tate a Santostefano visto
l’omologazione ottenuta dal-
l’impianto del paese.

E.M.

Ovada. C’è un piccolo “gial-
lo” o meglio un’inversione di
data di affiliazione nella compi-
lazione della speciale gradua-
toria redatta dal Comitato Re-
gionale Piemonte- Valle d’Ao-
sta della Federazione Italiana
Gioco Calcio, in seguito alla ri-
chiesta di ripescaggio al cam-
pionato di Promozione avan-
zata da quelle società che non
ne avevano diritto.

L’Ovada Calcio figura in ter-
za posizione, a pari merito con
la Real Canavese con 123
punti, ma il Comitato ha asse-
gnato all’Ovada Calcio il terzo
posto avendo come data di af-
filiazione il 1983 e quindi più
recente rispetto al Real Cana-
vese, che riporta la data del
1947. 

In realtà consultando l’albo
delle associazioni sporti ve sto-
riche del Piemonte, l’O vada
Calcio riporta come data di pri-
ma affiliazione il 1947 per cui
la segreteria della società ova-
dese ha inoltrato richiesta di
rettifica, che porterebbe l’Ova-
da Calcio al secondo posto.
Cambierà qualcosa?

“Questo a tutt’oggi non lo
possiamo affermare - dice la
dirigenza ovadese - potremmo
essere ripescati anche al terzo
posto come non essere presi
in considerazione. È chiaro
che questi giorni sono impor-
tanti anche se dovremo atten-
dere le istanze supplettive per
l’iscrizione ai campionati di Ec-
cellenza, Prima e Seconda ca-
tegoria”. 

In seguito ai ripescaggi è in-
fatti probabile che gli organici
dei campionati di Eccellenza
regionale, 1º e 2ª categoria
possono risultare incompleti
per cui il Comitato ha lasciato
la possibilità a quelle società

che lo desiderano, pur non
avendone diritto, di presenta-
re dal 12 al 17 luglio una do-
manda supplettiva di ripe-
scaggio ai suddetti campiona-
ti, che probabilmente riman-
gono incompleti come organi-
ci. 

Chiaramente un’eventuale
Promozione per l’Ovada sarà
motivo di richiamo e di atten-
zione da parte di numerosi gio-
catori che, a tutt’oggi, sono ri-
masti alla finestra nelle con-
trattazioni, in attesa di cono-
scere quale campionato
avrebbe disputato la squadra
del neo mister Fiori. 

Ricordiamo che attualmente
gli arrivi in casa dell’Ovada so-
no quelli del portiere Fiori e
della punta Barone, oltre alle
conferme di Oddone, Carosio,
Gioia, Giannichedda, Pini e
tutti i giovani che facevano già
parte dell’organico la scorsa
stagione.

Manca un centrale difensi-
vo, che potrebbe arrivare dalla
Li guria, ma altre novità a livel-
lo di nomi sono attese nei
prossi mi giorni.

In graduatoria al primo posto
Bollengo Albiano La Morenica
vincitrice della Coppa Piemon-
te, seguita da Real Canavese
ed Ovada con 123 punti, Som-
mariva Perno 118, Usaf Fava-
ri 113, Borgaretto 111, Cameri
98, Moncalvo 93, Città di Rivo-
li 91, Saviglianese 91, Pozzo-
maina 84, Banchette 84.

***
Proprio al momento di anda-

re in stampa, apprendiamo
che il Comitato Regionale
FIGC ha prolungato fino al 22
luglio il termine ultimo per le
iscrizioni ai campionati di Ec-
cellenza, Promozione e Prima
Categoria.

Cassine. Dopo anni di ano-
nimato, e tanti campionati di
seconda vissuti in sordina, nel-
la stagione appena andata in
archivio il Cassine del presi-
dente Croci ha ritrovato smalto
e sfiorato la promozione diret-
ta in Prima Categoria, sfumata
sul campo negli spareggi pro-
mozione che l’hanno visto im-
pegnato contro Poirinese e Fe-
lizzano.

Ma la società ha deciso a
quel punto di tentare una se-
conda carta quella che si è ri-
velata quella vincente, ossia la
richiesta di ripescaggio con re-
lativa ammissione al campio-
nato superiore. Ecco cosa ci
ha detto in merito il tecnico gri-
gioblu Stefano Vandero: 

Ripescaggio ormai certo:
cosa significa la Prima Cate-
goria? 

«Sicuramente sarà un cam-
pionato più stimolante e più
difficile dove spero si inizi a ve-
dere un po’ più di calcio gioca-
to e di manovra corale. Per la
nuova stagione vorrei una
squadra capace di esprimere
un gioco d’insieme e che cer-
chi di avere il pallino del gioco
in mano».

Come intendete muovervi
sul mercato? 

«Ci stiamo concentrando in
maniera prioritaria sul mercato
alessandrino, cercando di ela-
borare un mix fra giocatori an-
ziani che ci possono far fare il
salto di qualità e giovani con
fame di vincere»

Può farci dei nomi per quan-
to concerne gli arrivi?

«Abbiamo prelevato il por-
tiere Gilardi ex La Sorgente
che prenderà il posto di Galli-
sai che è andato al Canelli; per
il resto ottimo l’innesto dell’ex
Derthona e Canelli Tine, così
come della giovane punta Jaf-
fri classe ‘93 ex Novese; dietro
inoltre è arrivato Valente e per
il resto abbiamo tanti contatti e

tante trattative avviate».
C’è da attendersi, aggiun-

giamo noi, una squadra rivol-
tata come un calzino.

Chi resterà della passata
stagione? 

«Da parte mia e della socie-
tà c’è l’intenzione di conferma-
re Faraci, Lanzavecchia, Cutu-
li, Gamalero, e gli avanti Peliz-
zari Aime e Agoglio».

I pezzi da novanta Carozzi,
Seminara, Ivaldi, Bertonasco
faranno ancora parte della vo-
stra rosa?

«Carozzi e Seminara sono
stati lasciati liberi di cercarsi
un’altra squadra per quanto
concerne Ivaldi devo ancora
parlargli e capire se vuole an-
cora proseguire a far calcio;
idem dicasi per Bertonasco, di-
ventato papà, che oltre che co-
me calciatore potrebbe aiutar-
mi anche a livello staff tecni-
co».

Quali sono gli obiettivi per la
nuova stagione?

«Sicuramente quello di fare
bene e di puntare senza alcun
dubbio ai playoff».

Lerma. «Sulla carta, stiamo
facendo uno squadrone». Die-
go Ravera, dirigente del Ler-
ma, non usa giri di parole, per
descrivere la sontuosa campa-
gna acquisti dei biancorossi
ovadesi, candidati fin d’ora al
ruolo di favoriti nel torneo di
Terza Categoria.

«I campionati si vincono sul
campo, a giugno. Ma direi che
sul mercato abbiamo agito e
stiamo agendo bene», spiega,
prima di annunciare i colpi già
conclusi.

«In attacco ci siamo molto
rinforzati: l’acquisto di maggior
nome è sicuramente quello di
Scontrino dalla Pro Molare, ma
abbiamo preso anche Pantisa-
no, che era inattivo ma resta
un grosso giocatore, e Bisso
dalla Castellettese; abbiamo
anche già concluso per Minet-
ti e Marenco dal Carpeneto, e
siamo in trattativa con Repet-
to».

Dove potete ancora miglio-
rare? «Stiamo cercando un
portiere, e siamo in trattativa
con l’ex Carpeneto Accolti, e
abbiamo aperto contatti con al-
tri elementi di categoria supe-
riore. Un paio di rinforzi in dife-
sa non guasterebbero».

Tutto deciso invece per la
guida tecnica: «Massimiliano
d’Este sarà ancora il nostro al-
lenatore, forte di un grande gi-
rone di ritorno lo scorso anno».

Ultimo, ma non certo per im-
portanza, l’assetto societario:

«L’ingresso in dirigenza di Pie-
ro Spalla, nome ben noto agli
appassionati di calcio del-
l’Ovadese, è stato fondamen-
tale per dare impulso a questi
piani ambiziosi. Addirittura ab-
biamo pensato di chiedere il ri-
pescaggio in Seconda: ci sa-
rebbero state tutte le opportu-
nità, ma alla fine abbiamo pre-
ferito lasciar perdere: i cam-
pionati si vincono sul campo
ed è ciò che cercheremo di fa-
re».

M.Pr

Ovada. Una squadra di se-
rie A di scena al “Geirino” di
Ovada? Potrebbe accadere
molto presto, anzi: salvo
smentite, accadrà certamente
nei prossimi mesi.

La squadra in questione è il
Sassuolo, che disputerà ad
Ovada una gara amichevole
contro i biancostellati, anche
se ancora non si sa se il perio-
do scelto per il “big-match” sa-
rà il precampionato oppure
(più probabilmente) un pome-
riggio infrasettimanale, magari
nei giorni che precederanno
una delle due trasferte dei ne-
roverdi a Genova, contro Ge-
noa o Samp, o a Torino, contro
il Toro o la Juventus.

La ragione alla base del-
l’evento è legata a questioni di
sponsor: infatti, un’azienda del

territorio, la Sportika (Silvano
d’Orba), è la fornitrice ufficiale
dei kit da gioco per diverse
squadre professionistiche, fra
cui, appunto, il Sassuolo, neo-
promosso (per la prima volta)
in serie A e affidato alla guida
tecnica di Eusebio Di France-
sco.

Da questo assunto deriva la
notizia dell’amichevole, filtrata
non a caso da ambienti vicini
alla ditta ovadese. 

Sul territorio sono in molti a
darla per certa, anche se al
momento non risulta che nes-
sun accordo sia già stato uffi-
cializzato. Vista allora l’impos-
sibilità di fornire maggiori parti-
colari, non resta che aspettare
che i tempi siano maturi per-
ché l’opportunità possa con-
cretizzarsi.

Canelli. Prende il via la nuo-
va stagione calcistica
2013/2014 e la società Virtus
Canelli si arricchisce di una
nuova squadra: i Pulcini 2005,
e nella sezione Scuola Calcio
di una nuova leva: l’annata
2008.

Le squadre della prossima
stagione sportiva 2013/2014,
vedranno alcuni cambiamenti
sulle panchine ed altre ricon-
ferme.Ecco il nuovo organi-
gramma delle squadre targate
Virtus Canelli:

Esordienti 2º anno (2001) a
undici giocatori: Gian Piero
Scavino (nuovo) qualifica alle-
natore FIGC; Esordienti 1º an-
no (2002) a nove giocatori: En-
rico Voghera (nuovo) qualifica

allenatore FIGC - ISEF, Pulcini
3º anno (2003) a sette gioca-
tori: Andrea De Simone (nuo-
vo) qualifica ISEF, Pulcini 2º
anno (2004) a sei giocatori:
Matteo Ponza (confermato)
qualifica allenatore FIGC, Pul-
cini 2º anno (2004) a sei gio-
catori: Marco Cillis (conferma-
to) qualifica CONI-FIGC, Pul-
cini 1º anno (2005) a cinque
giocatori: Giacomo Mossino
(nuovo) qualifica studente
ISEF, Scuola Calcio (2006-
2007-2008): Franco Zizzi (con-
fermato) qualifica allenatore
FIGC-ISEF, Franco Bongio-
vanni (confermato) qualifica
CONI-FIGC, Enrico Voghera
(nuovo) qualifica allenatore
FIGC-ISEF.

Bistagno. Il Bistagno Valle
Bormida prepara la nuova sta-
gione con un mister Caligaris
insolitamente loquace. Capita
di rado che il “Cali” abbia vo-
glia di parlare di mercato, visto
che è solito non rivelare le pro-
prie trattative fino al via della
stagione.

Invece è proprio lui, senza
aspettare la domanda di rito ad
annunciarceli di persona: «Ab-
biamo prelevato Carlo Faraci,
ex Cassine ed ex Strevi, che
penso di utilizzare al fianco di
Piovano nel reparto avanza-
to». 

Altro acquisto quello del-
l’esterno di centrocampo Chri-
stian Foglino ex del Ponti e ex
Sorgente per il resto c’è il gra-
dito rientro dal prestito all’Ac-
qui di Paolo Caratti, altro rin-
forzo importante per la nostra
mediana. Sul fronte conferme,
bisogna ancora risolvere il no-
do che riguarda Giacobbe tor-
nato all’Acqui e De Bourba,
che andrà in prova a La Sor-
gente.

Voci ben informate di mer-

cato indicherebbero lo stesso
Bistagno vicinissimo al difen-
sore centrale Chiola del Corte-
milia.

Sul fronte preparazione e
amichevoli avete già program-
mato qualcosa? 

«Andremo in ritiro sia la pri-
ma squadra che il settore gio-
vanile dal 16-23 agosto al Col-
le de la Maddaleine nella val-
lata del Cervino e sosterremo
due amichevoli: la prima il 30
agosto contro la Boschese e la
seconda l’8 settembre contro il
Cortemilia». 

A livello di settore giovanile
quante squadre intendete alle-
stire nella stagione prossima?

«Stiamo cercando di fare
tutte le categorie dagli Allievi in
giù, sperando di giocare nella
nostra Bistagno. 

Approfittando dell’occasio-
ne, vorrei fare un grosso plau-
so ai nostri due ragazzi il clas-
se ‘98 Boatto e il classe ‘99
Greco che si sono fatti valere
nella rappresentativa di Ales-
sandria al torneo delle Regio-
ni».

Ultim’ora: Canelli prende Macrì
Canelli. Il Canelli ha raggiunto un accordo con Macrì difenso-

re che già in passato aveva vestito la maglia azzurra. Definitivo
lo strappo tra la società e Bucciol, a sostituirlo si parla dell’ex ni-
cese Andrea Gallisai.

Questi i giocatori che sono stati riconfermati: Talora, Paroldo,
Cherchi, Penengo, Mazzeo, Cirio, Mighetti, Genta, Gulino, Za-
nutto, mentre sono ben avviate le trattative per riconfermare i fra-
telli Menconi. Nei prossimi giorni la dirigenza azzurra cercherà di
definire altre situazioni. Si parla di un extracomunitario anche se
la trattativa pare ancora in fase di definizione.

Tanti i giocatori contesi fra le due squadre

Santostefanese e Canelli
rivalità sul mercato

La società contesta il 3º po sto in graduatoria

Ovada: il ripescaggio
diventa un “giallo”

Calcio 1ª categoria

Il ripescaggio è certo
il Cassine fa mercato

Calcio 3ª categoria

Presi Bisso e Scontrino
il Lerma punta in alto

Secondo indiscrezioni accreditate

In vista un’amichevole
fra Ovada e Sassuolo?

Calcio 2ª categoria

Bistagno prende Faraci
e tratta con Chiola

Calcio giovanile

Gli allenatori per la Virtus
della stagione 2013/14

Dickson (a destra) passa al Canelli.

Michael Scontrino

Mohamed Abdoulaye Tine

Carlo Faraci Paolo Caratti
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Nizza Monferrato. È passa-
to un anno da quando la Nice-
se, di questi tempi, aveva ri-
schiato di non iscriversi nep-
pure al campionato.

Finalmente il futuro fosco è
dietro le spalle: in vista della
prossima stagione la squadra
giallorossa è stata costruita
per tempo e lo stesso mister
Bussolino non ha paura di di-
re: «Abbiamo un unico obietti-
vo, anche se difficile da attua-
re, ossia vincere il campiona-
to».

Ci parli dei nuovi acquisti
«Al momento sono cinque:

Genzano, Buoncristiani e
Bianco per il reparto arretrato,
Conta per la mediana e Bosia
per l’attacco».

Le conferme invece?
«Per quanto concerne i

portieri Ratti e Cipolla con
possibilità di inserimento di
un giovane alle spalle di Rat-
ti; per la difesa sono rimasti
Mossino, D.Lovisolo, Giac-
chero e Ronello.

Per quanto concerne il cen-
trocampo sono rimasti gli ap-
petiti Dimitrov e Sirb e anche
Amandola e Bernardi; in at-
tacco confermati A.Lovisolo,
Morando, Serafino e Alciati» 

A chi tocca invece lasciare il
club? 

«Mi dispiace veramente
per la partenza di Gallo, che
era molto funzionale per la

nostra squadra, sia come ra-
gazzo, che sia come l’atleta.
Ha deciso di scendere in Ter-
za Categoria alla Virtus San
Marzano.

Altra partenza è quella di
Colelli, mentre Massasso sa-
rà invece a disposizione da
metà stagione visto gli im-
pegni lavorativi».

Sul fronte mercato farete an-
cora qualche innesto? 

«Ci vedremo in settimana
con il Canelli e vedremo di
avere qualche giovane ma già
così com’è ora la squadra dà
ampie garanzie».

Che campionato sarà il
prossimo? 

«Se la Buttiglierese non
avrà diritto alla serie supe-
riore sarà la squadra a cui
prestare maggiore attenzio-
ne.

Oltre a loro, occhio al
Quargnento al Castelnuovo
Belbo e al Bergamasco, ma
dovremo vedere anche co-
me verranno composti i gi-
roni».

Vista la notevole calura di
questi mesi cosa ci può dire
sullo stato del manto del Ber-
sano?

«Avremmo certamente biso-
gno che piovesse un po’ e cer-
tamente non è in condizioni ot-
timali, visto che l’impianto d’ir-
rigazione non funziona molto
bene».

Strevi. «Andiamo avanti e
cercheremo di divertirci in que-
sto campionato, e di recitare
un ruolo importante». Sono
queste le prime parole del gio-
catore e dirigente dello Strevi
Giancarlo Vomeri.

Per prima cosa Vomeri ci di-
ce: «Tengo a ringraziare mister
Aresca per queste due stagioni
con noi: gli auguro di prosegui-
re la sua carriera di allenatore in
maniera ottimale visto che è
stata affidata una formazione a
livello giovanile dell’Acqui».

All’addio all’ex tecnico fa se-
guito la nomina del nuovo trai-
ner: «Nella giornata di sabato
abbiamo chiuso con il nuovo al-
lenatore che sarà Mauro Bor-
gatti ex allenatore del Ponti tre
stagioni orsono, che ha una vo-
glia matta di tornare in campo e
sono certo che lui sia la perso-
na giusta per il nostro spoglia-
toio. È un mister che sa usare il
pugno ma anche dare la carota
al momento opportuno».

Sul fronte giocatori dovreb-
be essere confermato l’intera
rosa della passata stagione
con l’innesto di Roci tra i pali e
la situazione interlocutoria di
Gastaldo che andrà a soste-
nere la preparazione con la
Pro Molare; poi la rinuncia for-
zata a Montorro causa ritiro
dall’attività: «Per il resto - ag-
giunge Vomeri - cercheremo di
reperire sul mercato un difen-

sore, un centrocampista e una
punta».

Sul fronte dirigenza Vomeri
spiega: «Il presidente sarà an-
cora Stefano Canepa e Piero
Montorro non farà parte della
dirigenza anche se ci farebbe
piacere se fosse ancora con
noi. Infine un ultima battuta, ri-
volta al Comune: speriamo
che la mano che c’è stata pro-
messa per l’attività non venga
a mancare».

Le prime parole di mister
Borgatti sono invece queste:
«Non potevo dire di no a que-
sti ragazzi visto che c’e anche
mio figlio in squadra e che
molti li conosco sin dai pulcini;
spero, e ne sono certo, che
riusciremo a costruire una
squadra in grado di divertire e
divertirsi puntando alla vittoria
del campionato».

Mombaruzzo. Dopo gli otta-
vi, anche i quarti di finale del
torneo di calcio di Mombaruz-
zo hanno regalato emozioni,
gol e anche clamorosi e ina-
spettati flop. Il più clamoroso è
certamente quello della Banca
Generali Mombaruzzo, vice
campione in carica, eliminata
nei quarti da Araldica per 3-2;
esce di scena anche il Bar Do-
ra Macelleria Leva, privo di
Nosenzo, che perde 4-3 ai
supplementari mentre passa-
no con molto nervosismo Agri-
cola Nicese, che prevale 4-2
su Pico Macario e a “forza 6”
Color Casa su Clipper.

Il primo quarto di finale ha
visto affrontarsi Bar Dora Ma-
celleria Leva e i vercellesi di
Gelpas: nicesi in vantaggio do-
po pochi minuti con Sirb che
raccoglie tiro di Bosco respinto
1-0, poco dopo pari di Rega su
schema da calcio d’angolo e
quindi vantaggio Gelpas con
Diop: 2-1 e così termina il pri-
mo tempo. Nella ripresa imme-
diato pari di F Marchisio per il
Bar Dora; dopo una traversa di
Bosco si va ai supplementari,
e qui arriva il 3-2 nicese anco-
ra di Sirb, ma dopo soli trenta
secondi Lopes pareggia e la
gara si risolve nel secondo ex-
tra time grazie a Diop. 

Nel secondo quarto di fina-
le, una Banca Generali Mom-
baruzzo confusionaria e non
calata nella contesa lascia
strada ad Araldica Vini. Passa
in vantaggio la casa vinicola
con la rete di M.Poncino su pu-
nizione al 10°, quindi il pari del-
la Banca con Giacchero in dia-
gonale al 18°. Garbin porta
avanti Generali al 21° ma
S.Poncino impatta il 2-2. Nella
ripresa le squadre si controlla-
no e c’e aria di tempi supple-
mentari ma Aloi con una puni-
zione leggermente deviata,
trova la rete che vale il pas-
saggio del turno ad Araldica
per il 3-2.

Agricola Nicese si impone
nel terzo quarto di finale con-
tro l’ostico Pico Macario al ter-
mine di una gara nervosa: van-
taggio alessandrino con Ga-
gliardone su piazzato, poi pari
di Petrov, nuovo doppio allun-
go ancora di Gagliardone per
il 3-1 e rientro in partita di Pico
Maccario con Rosso. Il gol del
definitivo 4-2 arriva a fil di sire-
na firmato da Di Stefano.

L’ultimo quarto ha visto Co-
lor Casa imporsi 6-2 contro
Clipper; in vantaggio quelli del
bar con Lanzavecchia, poi pa-
ri di Pivetta e 2-1 di Nanfara;
nella ripresa Pivetta sigla il 3-
1, poi Balla accorcia portando
il Clipper sul 2-3 ma Borgatti
Pivetta e Nanfara chiudono il
conto.
Semifinali

Lunedì 15 luglio sono inizia-
te le semifinali, disputate con
la formula “andata e ritorno”.
Vittoria 2-1 di Gelpas su Aral-
dica: vantaggio Gelpas al 6°
con punizione di Gagnone lie-
vemente deviata, poi al 10° il
fulmineo pari di Riste. Al 14°
della ripresa un gol di Diop de-
cide la gara di andata. decisivo 

Nella seconda semifinale
spettacolo e gol fra Color Casa
e Agricola Nicese: partono me-
glio i ‘colorati’ con Nanfara al
3°: 1-0, poi pari su rigore di Di
Stefano al 5° e nuovo allungo
degli acquesi ancora dal di-
schetto con Pivetta: 2-1, e
nuovo pari di Morrone con tiro
da lontano per il 2-2.

Nella ripresa Color Casa
piazza un micidiale uno-due
firmato Busato e Nanfara che
sembra decidere la gara, ma
nel finale, nel giro di due minu-
ti dal 24° al 26° Volante e Di
Stefano timbrano un incredibi-
le pari: 4-4 e tutto rimandato
alla gara di ritorno, che si è
giocata nella serata di merco-
ledì 17 luglio a giornale già in
stampa.

E.M.

Cortemilia. Le strade di
Cortemilia e Mirko Mondo si
separano dopo due stagioni
condite da positivi risultati sul
campo, e da un ottimo amal-
gama all’interno dello spoglia-
toio. Nuovo mister sarà Rober-
to Gonella.

E lo stesso direttore sportivo
Elvio Beltrame a darci la noti-
zia, rimarcando che «all’origi-
ne della separazione c’è una
scelta dettata dagli impegni di
lavoro di Mirko, ma tra di noi è
rimasta un ottima amicizia sia
con me che con la società,
tanto che verrà premiato con
una targa ricordo alla festa del-
la nocciola di Cortemilia per
queste due stagioni passata
con noi».

Sul fronte mercato il diretto-
re sportivo ci dice: «abbiamo
trattative ben avviate che do-
vremmo concludere in settima-
na con il centrocampista ex
Cassine Riccardo Bertonasco,
il centrale di difesa ex Came-
ranese Delpiano e con la pun-
ta ex Ponti Andrea Dogliotti».

Oltre a queste tre operazioni
pare imminente il ritorno del
giovane Edoardo Gonella dal-
l’Acqui, e si tratta di movimen-
ti che la dicono lunga sulla
qualità della squadra che si sta
costruendo.

Per quanto riguarda le usci-
te, andranno via Piva, che ri-
coprirà il ruolo di terzo portiere
nella Santostefanese, Madeo
e Caligaris, che seguiranno
forse mister Mondo all’Europa
Alba.

In cerca invece di sistema-
zione ci sono Riste, Morena e
Caunei, ma anche Chiola do-
po stagioni passate al Corte-
milia sembra intenzionato a
cercare una nuova squadra,
per questioni di stimoli calcisti-
ci.

L’ultima parola poi al neo mi-
ster Gonella: «Torno a Corte-
milia dopo tre stagioni e ritrovo
una dirigenza motivata, con
voglia di fare bene: questo mi
lascia ben sperare per la sta-
gione che sta per cominciare».

E.M.

Asti. Giovedì 11 luglio,
presso la concessionaria Re-
nault Errebi di Asti, si è svolta
la presentazione ufficiale del-
la 25ª edizione del Rally del
Tartufo.

Alla presenza di una nutrita
schiera di appassionati, sono
intervenuti gli ospiti per portare
i propri saluti.

In primis il sindaco di Asti,
l’avvocato Fabrizio Brignolo,
molto interessato alla kermes-
se, che concede il passaggio
delle macchine da gara in av-
vicinamento alla piazza San
Secondo per la partenza il sa-
bato sera ed il ritorno alla do-
menica, chiedendo di effettua-
re il tratto in discesa di corso
Alfieri con il motore spento per
evitare di creare disagi agli
abitanti circostanti.

È poi la volta dei padroni di
casa con i titolari Borsello e Al-

berto Ravizza coordinatore del
Gruppo Errebi, lieti di poter
ospitare tutta la logistica nel
nuovo centro di corso Ales-
sandria 561.

Gianni Giaccone ha rinno-
vato il suo contributo predispo-
nendo il 4º “Trofeo Carlo Giac-
cone” in memoria del padre,
che andrà al miglior pilota Un-
der 23.

Al termine della presenta-
zione, un ricco buffet ha ac-
compagnato la consegna del-
le cartine del percorso.

Si ricorda che le iscrizioni al
rally chiuderanno sabato 20 lu-
glio. La partenza della gara sa-
rà data sabato 27 luglio alle
21.01 da piazza San Secondo
di Asti; arrivo domenica 28 lu-
glio ore 18 sempre in piazza
San Secondo, a seguire le pre-
miazioni. Info: www.asmotor-
sport.com

New Castle campione
Sabato 13 luglio si è svolta

la terza edizione del torneo di
calcio a 5 tutto in una notte a
Basaluzzo “All Night Football”
organizzato dall’Asd Basaluz-
zo Multisport in collaborazione
con ACSI.

Il torneo è iniziato alle 19 e
si è concluso per le 7 circa di
domenica 14. Le dodici squa-
dre partecipanti sono state di-
vise in 3 gironi all’italiana di so-
la andata da 4.

Nel girone A si sono sfidate
Premafer, Bencivenni Traspor-
ti, Realdog e Real Laqualun-
que; nel girone B Virtus Bunet
Pieve, Gommania, Under 21 e
Casa Del Giovane e nel girone
C Gli Smith, Team Ballo, Poz-
zo-Lesi e Newcastle.

Al termine della prima fase a
seconda delle classifiche dei
gironi le squadre sono state ri-
collocate in altri 3 gironi per
formare la classifica finale.
Hanno ottenuto l’accesso al gi-
rone che assegnava le prime
posizioni (1°-4° posto) Newca-
stle, Gommania, Premafer e
Bencivenni Trasporti. Dopo la
prima partita della seconda fa-
se, persa 4-0 con Newcastle,
purtroppo Gommania è co-
stretta al ritiro a causa di alcu-
ni infortuni ai propri giocatori.
Stessa sorte tocca purtroppo a
Pozzo-Lesi. Da segnalare, cla-
morosamente, il ritiro anticipa-
to anche da parte di Virtus Bu-
net Pieve (vincitrice del Cam-
pionato Invernale e Primaveri-
le) delusa dal non aver centra-
to la qualificazione al girone

per le posizioni di prestigio. 
Ma veniamo ai verdetti: si

aggiudicano la terza edizione
di All Night Football gli acque-
si NewCastle (la New Hair
campione provinciale con no-
me variato per esigenze di
sponsor) chiudendo il girone fi-
nale da imbattuta. Secondi
classificati i pozzolesi Benci-
venni Trasporti che chiude il gi-
rone finale con 4 punti. Terzo
gradino del podio per i novesi
della Premafer, anche loro 4
punti nel girone finale ma con
peggiore differenza reti rispet-
to ai pozzolesi. Per le altre po-
sizioni quarti si sono classifica-
ti Casa del Giovane, quinti Gli
Smith, sesti Real La Qualun-
que, settimi Realdog, ottavi
Under 21 e noni Team Ballo. Si
è aggiudicato il titolo di capo-
cannoniere Balla Ledio di
NewCastle con 14 gol. Benci-
venni si aggiudica miglior gio-
catore e miglior portiere, ri-
spettivamente Tiseo Salvatore
e Sciascia Matteo.

L’Asd Basaluzzo Multisport
ringrazia il folto pubblico inter-
venuto per seguire le 36 parti-
te che si sono svolte in tutta la
nottata e soprattutto le 12
squadre partecipanti che han-
no mantenuto un comporta-
mento sportivamente corretto
durante tutte le gare. 

Ultima fatica stagionale per
l’Asd Basaluzzo Multisport che
però non va in vacanza. È in-
fatti già in preparazione la sta-
gione 2013/14 del campionato
di calcio a 5 (info: 340
7135655 - 348 4270651).

Acqui Terme. La Sorgente è pronta per ripartire con la nuova
stagione calcistica 2013-2014. Queste le formazioni delle varie
categorie giovanili: Allievi ’97-’98; Giovanissimi ’99; Giovanissimi
2000 fascia B; Esordienti 2001; Esordienti 2002 a nove giocato-
ri; Pulcini 2003; Pulcini 2004; Pulcini 2005 e inoltre la Scuola Cal-
cio per le annate 2006, 2007, 2008 maschi e femmine. Le iscri-
zioni sono aperte per tutte le categorie giovanili e si possono ef-
fettuare tutti i giorni presso La Sorgente in via Po 33 Acqui Ter-
me (0144 312204).

Calcio 2ª categoria

La nuova Nicese
punta alla promozione

Calcio 3ª categoria

Strevi, il nuovo mister
sarà Mauro Borgatti

Il torneo giunto alle semifinali

Clamoroso a  Mombaruzzo
fuori Banca Generali

Calcio 2ª categoria

Cortemilia, nuovo mister
torna Alberto Gonella

A.C.S.I. campionati di calcio - Calcio a 5

Torneo notturno
di Basaluzzo

Si corre il 27 e 28 luglio

25ª rally del tartufo
presentazione ufficiale

Stretta di mano fra il mister
Borgatti e il presidente Ca-
nepa.

Il New Castle.

Dall’alto: Bar Dora Macelleria Leva e Pico Maccario.

Asd La Sorgente

Campionato 2013-2014
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Ovada. Cala il sipario sul
torneo “Controbar 2013” orga-
nizzato dall’Ovada Calcio
Amatori, se zione che rientra a
far parte dell’associazione
biancostellata.

Ed è della squadra Ipo la vit-
toria finale, sul Caffè Trieste
per 2-1, al termine di una par-
tita intensa dove non sono
mancati i colpi di scena, come
un torneo Controbar che si ri-
spetti. 

Ipo ha avuto la meglio gra-
zie alle realizzazioni di Luca
Od done ed Imbaye, mentre il
Caf fè Trieste andava al mo-
menta neo pareggio con Mor-
belli ma colpiva anche una tra-
versa con Tosi. 

Senz’altro arduo il cammino
della squadra di Ipo in quanto
nella semifinale con Il Baretto
aveva la meglio ai rigori ad ol-
tranza per 6-5, dopo che i tem-
pi regolamentari si erano chiu-
si sul nulla di fatto e la prima
serie di cinque tiri dal dischet-
to si era chiusa sul 3-3. Più
age vole invece il cammino del
Caffè Trieste che, in semifina-
le, superava per 2-0 La Pappa
è pronta di Tagliolo con una
doppietta di Oscar Tosi.

Otto le squadre partecipanti
a questa edizione suddivise in
due giorni da quattro: nel rag-
gruppamento A I ragazzi del Ti-
to, Caffè Trieste, Il Baretto, Bar
Giannino mentre nel giro ne B
figuravano la Pappa è pronta,
Il Faro, Bar Croce Verde, Ipo. 

Non presente per il 3º e 4º
posto il Baretto, la vittoria a ta-
volino è andata a La Pappa è
pronta. La finale, agli ordini
dell’arbitro Walter Galliano, ha
presentato i seguenti organici.
Ipo: Piana, Panzu, Donghi,
Imabaye, Marasco, L. Oddo-
ne, Minetti, Matteo Camera,
Sub brero, Montaiuti, Mattia
Came ra; Caffè Trieste: Calis-
sano, Crocco, Porotto, Morbel-

li, Gio ia, Tosi, Ferrando, Alpi-
no, Pantisano.

A conclusione del torneo, il
presidente dell’Ovada Calcio
Gianpaolo Piana ha conse-
gna to le quattro coppe, oltre ai
premi speciali al miglior portie-
re Alberto Sordi, al miglior gio-
catore Antonino Marasco ed al
capocannoniere Oscar Tosi.

Molare. Si è chiusa con suc-
cesso la 1ª edizione del “Mun-
dialito delle valli”, torneo estivo
di calcio a 6 giocatori, orga niz-
zato dalla Pro Molare in colla-
borazione col Comune.

Nella semifinale del 10 lu-
glio: Acqui - Carpeneto 2-0;
Molare-Rossiglione 5-4.

Finale terzo e quarto posto
del 12 luglio: Rossiglione -
Carpeneto 4-4; ai rigori ha vin-
to il Rossiglione con due gol di
scarto.

Finale per il primo e secon-
do posto: Molare - Acqui 6-3.
Successo dei padroni di casa,
Molare dopo una bella e vi-
brante partita, combattuta sen-
za soste da entrambe le parti
in campo.

I premi: alla squadra prima
classificata trofeo offerto dal
Comune di Molare, con 12 me-
daglie ed 800 euro; alla forma-
zione seconda classificata,

coppa più 12 medaglie e 400
euro.

Il premio del giocatore più
giovane va ad Andrea Porazza
del Carpeneto con i suoi 16
anni; per il più vecchio a Remo
Marchelli del Molare con i suoi
40 anni; miglior difensore Jer-
ry Pisaturo del Carpeneto; mi-
glior portiere Sandro Macciò
del Rossiglione; miglior gioca-
tore Simone Ivaldi dell’Acqui;
giocatore con più “fair play” Ni-
cola Bruno. Capocannonieri, a
pari merito, William Rosset e
Edoardo Grosso.

Un grazie viene rivolto agli
sponsor per la collaborazione
alla riuscita della manifestazio-
ne, cui ha collaborato attiva-
mente il mi ster della prima
squadra del Pro Molare Mario
Albertelli. Da segnalare che
du rante tutte le serate di gioco
sono stati sorteggiati premi an-
che per il pubblico.

Acqui Terme. Tempo di
consuntivi per l’Acqui Badmin-
ton - Brus Service - Banca Po-
polare di Novara: la stagione
volge al termine ed è giusto
tracciare un bilancio.

Anche se sono ormai pas-
sati dieci anni dalla conquista
dell’ultimo scudetto, che rimar-
rà ancora per un po’ un sogno
per l’Acqui, e solo per carenza
di fondi e non certo per deme-
rito, l’annata si è conclusa con
un quarto posto in campiona-
to, mentre il “solito” Marco
Mondavio ha conquistato una
meritatissima medaglia d’ar-
gento agli Assoluti d’Italia, con
Alessio Di Lenardo, quinto nel
singolo maschile.

Un riconoscimento poi a tut-
ti gli atleti che hanno parteci-
pato a numerosissimi tornei
over e under nazionali: di Vo-
ghera, Vignole, Chiari, Bolza-
no, Acqui, Besana, al “Babolat
Open” di Milano, al “My Floor”
di Vignole, a Brixen, ancora a
Vignole, Alba, Fano, ed ai Tor-
nei Internazionali di Milano, Aix
En provence e Loutraki (in
Grecia) dove Mondavio, Batta-
glino, Di Lenardo, Henri Ver-
voort, Stelling, Manfrinetti, Ser-
vetti e, negli Under, la quattor-
dicenne Garino, hanno vinto
tutto il possibile collezionando
decine di medaglie d’ oro, d’ar-
gento e di bronzo come nes-
suna altra squadra in Italia.

Da ricordare poi gli ori ed i ti-
toli di campioni nazionali con-
quistati da Zhou You negli
Over 40, sia nel singolo che
nel doppio maschile, e i bronzi
negli Over 35, nel singolo e nel
doppio maschile di Henri Ver-
voort. Campionessa italiana
Under 15 nel singolare anche
Silvia Garino e per lei e per le
sorelle Zaccone è arrivata an-
che la medaglia di bronzo nel
doppio femminile.

A Silvia Garino ed al Suo al-
lenatore Vervoort è poi toccato
quest’anno, da parte della Re-
gione, il prezioso riconosci-
mento del Premio Talenti, del
valore di 2.500 euro.

La grande qualità degli atle-
ti acquesi ha avuto come con-
seguenza la convocazione in
blocco di tre di loro, Mondavio,
Battaglino, e Stelling (in pratica
i titolari della squadra di serie
A) nella nazionale italiana: Na-
zionale finalmente conquista-
ta, dopo la acquisizione della
agognata cittadinanza italiana,
anche dalla Stelling autrice di
una annata straordinaria. 

I tre atleti hanno fatto parte
dei convocati azzurri per i tor-
nei all’ estero e per i Giochi del
Mediterraneo, una sorta di mi-
ni-Olimpiade (25.000 i presen-
ti alla cerimonia d’apertura) per
tutte le nazioni bagnate dal
Mediterraneo.

In questa competizione
Mondavio e Battaglino hanno
chiuso al 5º posto nel doppio e

la Stelling, nel doppio femmini-
le, al quarto.

Grande merito va dato all’al-
lenatore olandese dell’Acqui
Henri Vervoort che continua a
migliorare le sue conoscenze
frequentando, da anni, la Sum-
mer School di Badminton e
che pur giocando a tempo per-
so è tra i giocatori più tecnici
d’Italia.

A lui e ai prestigiosi allena-
tori esteri che invita si deve il
miglioramento tecnico di tutti. 

Proprio lui, insieme a Xan-
dra Stelling, conosciuti tramite
internet, e laureati rispettiva-
mente in Storia Contempora-
nea ed in Lingue, sono ormai
ad Acqui dal 2002 e dal 2003
e lavorano nella nostra realtà.
Complimenti anche ad un
grande ex dell’Acqui: Fabio
Morino che da giocatore (nº3
d’Italia ed allenatore del Club
acquese) è diventato allenato-
re della nazionale italiana gio-
vanile ed anche coach della
nazionale maggiore alle Olim-
piadi di Londra.

Fa parte sempre dell’equipe
anche la grande Ding Hui, tes-
serata per il club e che non si è
potuta utilizzare solo per ra-
gioni economiche, ma che sa-
rà sempre nell’Acqui, speran-
do che l’orizzonte economico
possa migliorare, permettendo
il suo utilizzo. Un grazie parti-
colare ad Alessia Dacquino
che cura gli allenamenti, con
Margherita Manfrinetti, dei cor-
si riservati ai giovanissimi, mai
come quest’anno tanto fre-
quentati, dopo le entusia-
smanti esibizioni, con Vervoort
e Battaglino a fare numeri da
circo, in quasi tutte le scuole di
Acqui e dintorni.

Giusto citare anche Fabio
Tomasello, da due anni presi-
dente e giocatore del Badmin-
ton Acqui Team, che oltre ad
allenare il Boccardo Novi è di-
ventato un grande organizza-
tore di eventi.

Stanno crescendo bene an-
che le nuove leve: Facchino,
Reggiardo, Tornato, Gentile,
Olivieri, Giglioli, Martina Ser-
vetti, capitana della squadra
giovanile che ha disputato il
campionato a squadre di serie
B, i giovanissimi Marco Giulia-
no e Silvia Garino e poi i ‘ba-
by’ Benzi e Galli e tanti altri
che non si possono menziona-
re tutti, visto che sono ben 140
i tesserati tra agonisti, allena-
tori, tecnici e dirigenti. 

Infine, da parte della socie-
tà, un ringraziamento a tutti gli
sponsor, che permettono a
tanti giovani di praticare que-
sto sport e di conseguire risul-
tati agonistici di prestigio e di
divertirsi, ed ai dirigenti e agli
atleti di continuare ad avere
sogni da realizzare.

Un anno di badminton si
chiude, ma si ricomincia dopo
le ferie.

Ovada. Ultimo appuntamen to per le “Passeggiate sotto le stel-
le”, organizzate dal Cai di Ovada, martedì 23 luglio alle ore 20.

Il ritrovo è al parcheggio di Cirimilla per il giro nel verde del bo-
sco. In caso di maltem po, l’uscita sarà annullata. Ma teriale ri-
chiesto: scarpe da escursionismo e pila. Per informazioni: CAI,
sezione di Ovada, via XXV Aprile 10, tel. 0143 822578. Apertu-
ra: mercoledì e vener dì sera, dalle ore 21.

Molare. Domenica 7 luglio,
sui campi della Società Borgo-
rattese, si sono disputate le
gare delle categorie B/C/D
femminile di bocce. Tredici le
formazioni parteci panti, con la
vittoria finale della molarese Ti-
ziana Bruno, della “S.B. Negri-
ni”, che ha avuto la meglio nel-
la finalissima sull’a tleta della
Telma Alessandria Angela No-
ci, col punteggio di 13-7.

La domenica precedente,

sui campi della società mola-
rese “Negrini” e con la parteci-
pazio ne di 28 coppie della ca-
tegoria D, due coppie della so-
cietà di Costa d’Ovada sono
approdate alle semifinali. Si
tratta delle formazioni compo-
ste da Giuliano Gaggero e Ni-
cola Sciutto, sconfitti in semifi-
nale dai portacolori della Staz-
zanese, e da Paolo Saladino e
Sergio Pesce, battuti dalla
coppia borgorattese.

La Stazzanese, a sua volta,
è stata sconfitta in finale dalla
coppia di Borgoratto che si è
aggiudicata quindi il trofeo. 

Domenica 14 luglio, infine, a
Belforte, si sono svolte le gare
di campionato categoria D; 23
le coppie partecipanti di cui
una di Costa d’Ovada, compo-
sta da Giuliana Gaggero e
Paolo Saladino che, in finale,
hanno perso contro la Valbor-
mida per 9-13.

Avviso ADMO
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo per-
mettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo. La donazione è anonima e non retribui-
ta e si effettua solo nel caso in cui si risulti completamente com-
patibili con un qualsiasi malato in attesa di trapianto. Il regola-
mento del Registro prevede che si possa donare solo in buona
salute, per un solo malato e fino a 55 anni di età.

Il prelievo può avvenire con due modalità: in anestesia, dalle
creste iliache del bacino; dopo somministrazione di un fattore di
crescita, dal braccio come per una donazione di sangue. En-
trambe le modalità sono state ampiamente testate in tutto il mon-
do e provocano sull’individuo sano lievi effetti collaterali.

Torneo di calcio a 7

“Controbar 2013”
vince Ipo sul Caffè Trieste

Torneo di calcio a 6

“Mundialito del le valli”
suc cesso del Pro Molare

Stagione positiva per i giocatori acquesi

Per l’Acqui Badminton 
è tempo di consuntivi

Con il Cai di Ovada passeggiata
notturna alla Cirimilla

La Pro Molare.

Montechiaro d’Acqui. La
coppia dell’Asd Bocciofila Val-
bormida di Montechiaro d’Ac-
qui, composta da Walter Del-
locchio e Andrea Quito, ha vin-
to, domenica 14 luglio, la 14ª
edizione del memorial “Osval-
do Ravero” che si è disputata
sui campi del bocciodromo di
Belforte Monferrato.

La gara, riservata alle cop-
pie di cat. “D”, ha visto i mon-
techiarese superare il turno eli-
minatorio e poi, nei quarti bat-
tere agevolmente (13 a 2) Car-
bone e Mensi del Solvay di
Spinetta. Combattuta la semi-
finale, vinta per 11 a 10 allo

scadere del tempo regolamen-
tare di gioco contro Boveri -
Ferrando della Serravallese.
Finale con il Costa d’Ovada di
Gaggero e saladino che ini-
zialmente ha preso il largo por-
tandosi sull’8 a 3 per poi subi-
re la rimonta dei valbormidesi
che hanno inanellato dieci
punti senza nulla concedere
per il 13 a 8 finale. 23 le coppie
in gara dirette dall’arbitro Ma-
rio Carlini di Acqui. 

Ora le gare “provinciali” os-
servano un periodo di pausa,
in campo si andrà per le “libe-
re”, ovvero gare senza vincolo
di società.

Bocce Valbormida

W.Dellocchio e A.Quito
vincono a Belforte M.to

Quito e Dellocchio primi a Belforte.

La squadra dell’Ipo.

La squadra del Caffè Trieste.

Alberto Sordi, miglior portie-
re.

Antonino Marasco, miglior
giocatore.

Oscar Tosi, capocannoniere.

Bocce, la molarese Tiziana Bruno
vince a Borgoratto
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Costa d’Ovada. È arrivata
l’attesa conferma dalla federa-
zione: nella stagione
2013/2014 la Saoms di Costa
d’Ovada disputerà, per la pri-
ma volta nella sua storia, il
campionato nazionale di serie
B2. Un risultato che fa gioire
giocatori, dirigenti e sostenito-
ri di una squadra che negli ul-
timi anni ha davvero saputo
stupire e che ora si accinge ad
affrontare una nuova, eccitan-
te sfida. La Saoms ha dovuto
attendere un po’ dopo la con-
clusione di un campionato
strepitoso disputato dai ragaz-
zi giunti primi a pari merito con
il T.T. Genova ma non diretta-
mente promossi a causa degli
scontri diretti persi con i liguri.
L’esito del ripescaggio, che
agli addetti ai lavori sembrava
scontato dato l’ottimo rollino di
marcia della squadra durante
tutto il campionato, ha tenuto
col fiato sospeso la società
che ora potrà invece festeg-
giare la storica promozione.

Avuta la certezza della par-
tecipazione alla serie B2 è su-
bito tempo di pensare alla for-
mazione che affronterà la diffi-
cilissima competizione. Verrà
confermato l’ormai collaudato
scheletro della squadra con
Paolo Zanchetta a capitanare
Pierluigi Bianco e Daniele Ma-
rocchi. Ma non è tutto, infatti
poche ore dopo la comunica-
zione della promozione da par-
te della federazione è arrivata
la lieta notizia del tesseramen-
to del giovane talento Alessan-
dro Millo. Acquisto importantis-
simo per la squadra in quanto
il giovane astigiano viene da
un’ottima esperienza nella
squadra lombarda del T.T.Tra-
date dove ha disputato proprio
la B2 con ottimi risultati otte-
nendo il 47% di vittorie. Millo
potrà quindi essere fondamen-
tale in quella che sin dall’inizio
sarà certamente la corsa alla
salvezza. Si attende ora l’usci-
ta dei gironi e dei calendari del
campionato che prenderà il via
in ottobre.

La grande notizia del ripe-
scaggio della prima squadra
ovadese è coincisa con le se-
rate dell’ormai consueto Tor-
neo di Costa d’Ovada, orga-
nizzato dalla società sui cam-
po da bocce del circolo della
Saoms e giunto alla sua 25ª
edizione. Al solito il torneo ha
dato la possibilità a tesserati e
non di trascorrere tre serate di
sport e divertimento. La prima
serata è stata dedicata agli
Under 21: a vincere il torneo è
stato Andrea Rattazzi del T.T.
Genova che ha avuto la me-
glio in finale del giovane co-
stese Daniele Ramassa. Terza
si è piazzata Carolina Raggi
del T.T. Genova vincente nella
finalina contro l’altro baluardo
della Saoms Marco Carosio.

La seconda serata ha visto
scendere in campo gli amatori,
serata all’insegna della speri-
mentazioni e del ritorno alle
scene di ex tesserati e vecchi
appassionati. La vittoria finale
è andata a Paolo Priarone vec-
chia conoscenza della Saoms.
Infine nella serata conclusiva è
stata la volta dei tesserati di
tutte le categorie. Buona la
partecipazione ed ottimo il li-
vello dei giocatori in campo, il
torneo prevedeva l’ormai col-
laudata formula Saoms: cop-
pie formate a sorteggio ed in-
contri unici ai 33 composti da
due singoli ed un doppio con-

clusivo. L’hanno spuntata que-
st’anno il costese Daniele Ma-
rocchi e Davide Funaro (Victo-
ria Genova) che in finale han-
no avuto la meglio di Rattazzi
(T.T. Genova) e di Antonio Pir-
rone (SAOMS). Sul terzo gra-
dino del podio sono saliti Fe-
derico Bottaro (T.T. Genova) e
Daniele Ramassa (SAOMS)
mentre quarti si sono piazzati
Pierluigi Bianco (SAOMS) e
Enrico Lombardo (SAOMS).
La società, come tutti gli anni,
ringrazia tutti coloro che hanno
partecipato, tutta l’organizza-
zione e la Saoms di Costa
d’Ovada che ha ospitato le tre
serate di gare.

Si chiude così ufficialmente
la stagione 2012/2013, ma si
accendono già le luci sulla
nuova che promette di regala-
re grandi emozioni ai numero-
si sostenitori della squadra. I
primi impegni saranno nel me-
se di settembre, c’è quindi il
tempo per organizzare, pianifi-
care e allenarsi in vista dei tor-
nei individuali e dei campiona-
ti a squadre.

Ovada. C’erano anche i pu-
gili dell’Ovada Boxe, alla 9ª
edizione del torneo “Città di
Carrara”, manifestazione di li-
vello nazionale che si è dispu-
tata nello scorso week end in
quel di Carrara. Sono saliti sul
ring, seguiti all’angolo dal mae-
stro Sergio Corio, Gian Giusi
Loi, Renè Morales Mendoza e,
in campo femminile, Barbara
Massolo. Loi dopo aver supe-
rato le qualificazioni ha affron-
tato in semifinale il pari peso
Gioivanni Ruffo, della Asd Car-
rarese. Ne è venuto fuori un
bel combattimento che ha vi-
sto l’ovadese sconfitto di misu-
ra ai punti. Ottima prova anche
per Morales che contro un av-
versario della stessa età e con
lo stesso numero di incontri è
stato sconfitto ai punti dopo
essersela giocata sino al suo-
no dell’ultimo gong. Filotto in
campo femminile per Barbara
Massolo, al peso 57 kg, che
nei quarti ha battuto Nicoletta
Sica ed in semifinale Valentina
Bartali. La Massolo ha dispu-
tato due ottimi incontri; soprat-
tutto in semifinale contro una
rivale aggressiva e tenace ha
boxato con grande intelligen-
za, non ha mai perso la calma
e colpito con colpi di rimessa
che hanno quasi sempre cen-
trato il bersaglio.

Una boxe che ha consentito
all’ovadese di vincere ai punti
con un buon margine e la sod-

disfazione di conquistare la fi-
nalissima. Finale che si dispu-
terà il 27 luglio, a Marina di
Carra in piazza Inglostad, do-
ve la Massolo si troverà di
fronte Amal Wahby, atleta ma-
rocchina che è nel giro della
nazionale del suo paese ed i ti-
fosi ovadesi hanno ammirato
nella riunione di Ovada del giu-
gno scorso.

Sempre in campo femmini-
le, l’Ovada boxe sarà tra le so-
cietà partecipanti alla riunione
di Livorno del 18 luglio dove, a
salire sul ring, sarà Maddalena
Boccaccio, rappresentante del
Piemonte nella sfida con la To-
scana.

Acqui Terme. In occasione
della seconda giornata della
12ª edizione di “AlessandriAtle-
tica”, che si è tenuta mercoledì
10 luglio al Campo Scuola di
Alessandria, Samuele Riva del-
l’ATA (Acqui Terme Atletica), si
è classificato al primo posto nel
getto del peso per la categoria
Cadetti, con una misura di
13,10 metri, staccando di netto
gli altri atleti in lizza.
“Sono molto soddisfatto per il

risultato ottenuto ed ora spero
di poter partecipare ai campio-
nati italiani per la categoria ca-
detti”, spiega soddisfatto Sa-
muele. Classe 1998, Samuele
Riva, che frequenta l’indirizzo
elettronico dell’Istituto Superio-
re “Rita Levi Montalcini” di Ac-
qui Terme, con la passione per
la musica metal e le attività

sportive in generale, in questi
ultimi mesi si è impegnato a
fondo sulla pedana di lancio del
peso del Complesso polisporti-
vo di regione Mombarone, sot-
to l’occhio attento della sua al-
lenatrice Anna Chiappone.
“Sono contenta per Samuele

che con impegno e dedizione è
riuscito a coronare i propri sfor-
zi ed ora punta ad entrare a far
parte della rappresentativa pie-
montese che parteciperà ai
prossimi Campionati italiani di
atletica leggera”, commenta
Anna Chiappone. Nonostante
le vacanze estive, Samuele,
proseguirà i propri allenamenti
anche nelle prossime settima-
ne a Mombarone in vista dei
prossimi impegni agonistici che
lo vedranno nuovamente in pe-
dana.

Giovanissimi
Tocca ad Alessia De Lisi sal-

vare l’onore del Pedale Acque-
se, in una domenica ricca di
buoni risultati, ma senza l’acu-
to eclatante. La giovanissima
G1 si impone di misura nella
prova femminile, a Trino (VC),
mentre, nella stessa categoria

ma nella prova maschile, Ales-
sandro Ivaldi vede il podio
sfuggirgli di pochi metri, arri-
vando 5º.

In G2 Yan Malacari non met-
te in mostra la solita grinta e
deve accontentarsi del 10º po-
sto.

In G3 Francesco Falleti è
caparbio ma rimane staccato
dalle prime posizioni, termi-
nando 6º. I compagni Samue-
le Carrò, 11º, e Leonardo Man-
narino, 14º, chiudono a centro
classifica. Lontani dai primi an-
che i cugini De Lisi in G4: Ma-
nuele arriva 15º e Stefano 17º.
In G5 Matteo Garbero centelli-
na le forze e chiude, dopo una
discreta prova, al 7º posto. In
G6 la troppa sicurezza gioca
un tiro mancino a Nicolò De Li-
si. Manca poco al traguardo, il
vantaggio sembra rassicuran-
te e così Nicolò alza le braccia
con troppo anticipo. In grande
rimonta, viene superato a po-
chi cm dalla linea bianca e co-
sì gli rimane il 2º posto. Lotta-
tore come sempre Francesco
Mannarino chiude 8º, mentre
Lorenzo Falleti finisce 11º.
Esordienti

Sotto un sole bollente, gli
Esordienti hanno gareggiato,
domenica 14 luglio, in un tipo
pista a Santo Stefano Belbo.
Nella kermesse del 1º anno Si-
mone Carrò ha chiuso 6º. Nel
2º anno tre giallo verdi nei pri-
mi dieci: Mattia Iaboc (reduce
dalla vittoria di 7 giorni prima)
ottimo 3º, Andrea Malvicino 5º
e il coriaceo Diego Lazzarin 7º.
Allievi

Caldo e salita hanno reso
difficile la gara degli Allievi im-
pegnati a Premia (VB). Nono-
stante l’impegno, non sono
mai entrati nelle fasi salienti,
chiudendo al centro di un grup-
po che vedeva al via 200 corri-
dori. Andrea Carossino è 54º
con Michael Alemanni 64º.

Esordienti 1 e 2 anno
a Santo Stefano Belbo
Trofeo Santero 958 

Bella gara domenica 14 lu-
glio a Santo Stefano Belbo.
Organizzata dal Pedale Canel-
lese e sponsorizzata da San-
tero 958 si è disputata la “tipo
Pista per Esordienti”.

Trentotto i partenti divisi in
due categorie di 13 e 14 anni.
Quindici le squadre piemonte-
si partecipanti alla sfida. I 2 tro-
fei messi in palio sono stati as-
segnati alle squadre dei vinci-
tori e rispettivamente alla Rac-
conigi Cycling Team con Pipi-
no Luca di anni 13 e alla Alba
Bra Langhe Roero con Tibaldi
Andrea di anni 14.

Premi anche ai canellesi Al-
berto Erpetto, Eugenio Goz-

zellino e Riccardo Garberoglio.
Il prossimo appuntamento sa-
rà nuovamente a Santo Stefa-
no Belbo dove il Pedale Ca-
nellese, in collaborazione con
la Pro Loco di Santo Stefano,
organizzerà il 25 agosto una
gara per Giovanissimi.
MTB Giovanissimi
a Gallo Grinzane

Ai piedi del castello di Gallo
Grinzane i bikers canellesi (7-
12 anni), domenica 14 luglio, si
sono impegnati e divertiti e
hanno portato a casa questi ri-
sultati: Emma Ghione 4ª G0
femminile; Giulio Bianco 4º G1
maschile; Francesco Morra 7º
G1 maschile; Irene Ghione 4ª
G1 femminile; Filippo Amerio
9º G2 maschile; Riccardo
Amerio 2º G5 maschile.

Carpeneto. Mentre il Cre-
mo lino del presidente Claudio
Ba vazzano ha osservato il tur-
no di riposo, il Carpeneto del
pre sidente Pier Giulio Porazza
ha espugnato il campo del Me-
do le, campione d’Italia, per 13-
7 nella 9ª giornata di ritorno del
campionato di tamburello di
serie A.

Con questo nuovo, brillante
successo, per di più esterno, i
ragazzi allenati da Stefania
Mogliotti consolidano la loro
terza posizione in classifica,
comandata sempre dai “mar-
ziani” astigiani del Callianetto
che domenica scorsa ha sur-
classato il Castiglione delle Sti-
viere per 13-5, in campo ester-
no.

Questa vittoria garan tisce la
sicurezza aritmetica del primo
posto assoluto alla fine della
stagione regolare. In fatti il
Monte Sant’Ambrogio, secon-
do in classifica, è a tre punti
sotto ma deve fare un turno di
riposo, come del resto il Callia-
netto.

A Medole il Carpeneto ha di-
sputato una specie di derby in
quanto nelle file mantovane

giocano Bonando, Briola e
Ferrero. L’incontro è iniziato
bene per i mantovani che, gio-
cando in modo preciso e con-
centrato, allungano sino al 7-2.
Ma poi arriva la riscossa del
Carpeneto, che infila ben 11
giochi consecutivi contro il nul-
la di fatto degli avversari. Fini-
sce così in gloria 13-7 per la
squadra altomonferrina.

Prossimo turno di sabato 20
luglio, sempre in notturna dal-
le ore 21.30, grande incontro
per Cremolino che affronta il
Monte Sant’Ambrogio secon-
do in classifica, la partita si gio-
cherà sul campo di Grillano. Il
Carpeneto gioca in casa con il
Castiglio ne. Riposa il Callia-
netto.

Altri risultati della serie A:
Solferino - Castellaro 9-13;
Mezzolombardo - Cavrianese
13-11; Monte Sant’Ambrogio -
Sommacampagna 13-4.

Classifica: Callianetto 55,
Monte Sant’Ambrogio 52, Car-
peneto 33; Castellaro 31;
Sommacampagna 28; Solferi-
no 24; Cavrianese 20; Cremo-
lino 18; Medole 15; Castiglione
14; Mezzolombardo 7.

Tennistavolo

Saoms Costa d’Ovada
è in serie B2

Boxe Ovada

Barbara Massolo
in finale a Carrara

Atletica leggera

Samuele Riva primo
nel getto del peso

Tamburello girone A

Il Carpeneto espugna
il cam po del Medole

Appuntamenti con il CAI di Acqui
Dal 21 al 28 luglio, escursionismo - alpinismo: Corvara - Tren-

tino Alto Adige.
Domenica 4 agosto, escursionismo, Mont Gimont e Cima Sau-

rel, 2646 m.
Dal 18 al 21 agosto, escursionismo, Entraque - Valle delle Me-

raviglie.
Domenica 25 agosto, escursionismo, Testa Grigia, 3313 m.

Informazioni: CAI di Acqui, sede in via Monteverde 44, aperta al
venerdì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093 - caiacquiterme@alice.it

Pedale Acquese Pedale Canellese

Alessandro Millo. Nella foto
in alto, da sinistra: Maroc-
chi, Bianco e Zanchetta.

Barbara Massolo con il mae-
stro Sergio Corio.

Samuele Riva primo sul podio.

Alessia De Lisi

I giovanissimi a Gallo Grinzane. Sopra: gli Esordienti.
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Cosa succede all’Albese
campione d’Italia? Lo scorso
anno dominava, quest’anno
fatica. La storia è semplice;
non c’è più la “spalla” Giam-
paolo, la squadra è più debo-
le e Vacchetto che è un giova-
ne di 19 anni non ha ancora la
maturità per gestire, da solo,
la partita.

È però un rischio sottovalu-
tare i langaroli del d.t. Giulio
Ghigliazza; alla fine il talento
del ‘campioncino’ verrà fuori e
farà soffrire Compagno che
resta il favorito, Corino che ha
la squadra più forte e Galliano
che è la sorpresa del campio-
nato.

A Spigno, invece, si guarda
ai play out come via di fuga
per raggiungere la salvezza.
Sarà una impresa non facile.
Levratto è generoso, si danna
ma una palla la tiene in cam-
po, l’altra la sparpaglia fuori. 
Santostefanese 11
Albese 7
Santo Stefano Belbo. Co-

rino batte Vacchetto e vola al
secondo posto in solitario del-
la classifica. Sarebbe più cor-
retto affermare che la Santo-
stefanese “squadra” tritura
l’Albese che è parsa Vacchet-
to dipendente con una spalla
Milosevic gravemente insuffi-
ciente che ha toccato 10 pal-
loni in tutta la contesa sba-
gliandone sette.

In un “Augusto Manzo” gre-
mito da quasi 1000 spettatori,
Corino e Vacchetto hanno al-
talenato ottime giocate ad al-
cuni falli in battuta. Andiamo
con ordine: Santostefanese in
campo con la formazione ba-
se, Corino Bellanti, Alossa,
Cocino; l’Albese risponde con
Vacchetto, Milosevic il d.t.
Ghighazza schierato da terzi-
no per il perdurare dell’infortu-
nio di Bogliacino e Massucco.

A scattare meglio dai bloc-
chi sono gli ospiti che si ag-
giudicano il primo game; Cori-
no impatta nel secondo con-
cedendo due quindici mentre
il terzo game porta al primo
40-40 pari della gara con il
giovane ventenne albese che
chiude al primo vantaggio. La
gara continua in equilibrio; pa-
reggio di Corino 2-2 e nuovo
vantaggio del campione d’Ita-
lia che sfrutta la caccia decisi-
va e l’errore dell’alfiere di ca-
sa in battuta 3-2. Corino sale
di tono e infila 2 giochi per il
contro sorpasso 4-3; nuova si-
tuazione di parità 4-4, ma Co-
rino allunga 6-4 al riposo.

La seconda parte di conte-
sa vede un Corino che sem-
bra allungare in maniera net-
ta e perentoria sull’8-4. Ghi-
gliazza chiama il time aut e
Vacchetto ne esce rigenerato
3 giochi di fila per l’8-7. Nel 16
gioco se ne vedono di tutti i
colori con errori da ambo le
parti e chiusura di Bellanti che
porta i suoi sul 9-7. Il 10-7 che
di fatto sancisce la vittoria me-
ritata dei locali arriva con una
palla messa a punto da Alos-
sa.

Nel gioco successivo Vac-
chetto è scarico e concede il
match senza realizzare un 15
sul 11-7. Corino vola al se-
condo posto e sembra avere
le carte in regola per giocarsi
il titolo.

Vacchetto deve fare un mi-
racolo se vuole almeno arri-
vare in finale visto la pochez-
za del suo team 
Hanno detto. Raimondo

d.t. Santostefanese: «Tutto è
bene quel che finisce bene.
Abbiamo giocato una buona
gara e abbiamo finalmente
vinto come squadra; loro sono
stati bravi a non mollare mai
anche quando erano sotto 8-
4. Ora cerchiamo di mantene-
re questo secondo posto in
classifica cercando di andare
a vincere contro Campagno».
Monferrina 11
Pro Spigno 10
Vignale. Dall’11 a 5 subito

in casa dall’Imperiese alla
sconfitta per 11 a 10 a Vigna-
le. La “Pro” non riesce a far
quadrare i conti ed il motivo è
sempre lo stesso.

Spigno non è il campo adat-

to a Matteo Levratto, ormai lo
hanno capito tutti; è un gioco
molto tecnico che non perdo-
na il minimo errore e Levratto
è giocatore potente ma anche
disordinato. Contro l’Imperise
di Orizi, che ha giocato con la
“Spalla” Guasco praticamente
immobile per il dolere alla
schiena sarebbe bastato te-
nere la palla in campo.

Non è andata così e i gial-
loverdi hanno perso una gros-
sa occasione. Al “Poro” di Vi-
gnale, il campo dove Levratto
ha giocato nella passata sta-
gione, gli errori si possono fa-
re ma non tanti quanti ne han-
no commessi lo stesso Le-
vratto, Dotta, papone e Mon-
tanaro. Anche questa è da ca-
talogare tra le “occasioni spre-
cate”: Luca Galliano non ha
giocato una gran partita, Amo-
retti non ha ancora recuperato
dall’infortunio, i bormidesi non
sono stati capaci di approfit-
tarne. Hanno lottato, giocato
la partita punto per punto, so-
no arrivati al 10 pari per poi
perdere l’ultimo treno.

Il d.t. Donini è rassegnato:
«Facciamo tanti falli, di tutti i
tipi e purtroppo siamo “bravi”
nel farli al momento decisivo
quando non puoi più recupe-
rare».
Prossimo turno

Da non perdere, venerdì 19
luglio, alle 21, la sfida di Ca-
nale tra la Canalese di cam-
pagno e la Santostefanese
A.Manzo di Corino. In questo
momento sono le squadre più
in forma e sarà uno spettaco-
lo di gioco, di tecnica e di pub-
blico.

La Pro Spigno riposa e tor-
na in campo, martedì 23 lu-
glio, alle 21, al comunale di
via Roma a Spigno dove ap-
proda il Ricca. È una sfida che
vale più del punto in palio. Chi
perde parte nei play out con
un handicap.

Nel campionato cadetto fa
passi avanti il Bubbio che nel-
la terza di campionato vince a
tavolino con il Bistagno che già
da tempo ha ritirato la squadra
e nell’anticipo della quarta va
a vincere in quel di frazione
Merlo di Mondovì con la Mer-
lese di Rivoira.

Per il resto è ribadita la su-
periorità della Neivese pilotata
da Daniele Giordano del Ca-
stagnole Lanze di Burdizzo,
che ha dalla sua l’apporto di
quel Paolo Voglino che, in B,
può far volare in alto qualsiasi
squadra e della Monticellese di
Andrea Dutto. Si fa interes-
sante la lotta dal quarto all’ot-
tavo posto che vale l’accesso
ai play off. 
Merlese 8
Bubbio 11
Mondovì. Sorride il d.t. Ele-

na Parodi; i suoi hanno portato
a casa un punto prezioso.
«Siamo bravi a far durare le
partite - ha detto il d.t. bianco-
azzurro - A Bormida abbiamo
giocato sino all’una e 48 a
Mondovì sino all’una e 45.
Questo volta, però, siamo sta-
ti capaci a non farci scappare
l’occasione». Contro la Merle-
se di Rivoira il Bubbio ha gio-
cato con Giribaldi, Bogliacino,
Iberti e Stenca. Una partita ti-

ratissima, giocata punto su
punto con tanti giochi chiusi ai
vantaggi. Il Bubbio si è dimo-
strato più “squadra” dei mon-
regalesi e fisicamente più in
forma. Andamento altalenante
del match: 2 a 0 per il Bubbio,
2 a 2 poi bubbiesi sul 5 a 3. Ti-
me out chiesto dai padroni di
casa che ripartono e vanno sul
5 a 5. Nella ripresa ancora
Bubbio (6 a 5) poi allungo di
Rivoira e compagni sull’8 a 6.
Questa volta è Elena Parodi a
chiedere il tempo. Sosta che fa
bene. Il Bubbio pareggia, la
Merlese si affloscia e Giribaldi
che ha giocato a corrente al-
terna trova la forza per allun-
gare sino all’11 a 8. L’arbitro
Nascia fischia quando è già
notte.
Prossimi turni

Giovedì 18 luglio, alle 21, la
piazza del Pallone di Bubbio
ospita la sfida tra i bianco-az-
zurri ed il Valle Arroscia di Se-
meria, giocatore imprevedibile
che in questa stagione ha reso
meno del previsto. Il Bubbio ha
l’occasione per salire in classi-
fica ed agganciare l’ottavo po-
sto. «È una occasione da non
perdere - dice il d.t. Parodi -
per questo mi auguro di avere
in campo una squadra con-
centrata e determinata».

SERIE C1
Santostefanese 10
Monticellese 11
Santo Stefano Belbo. ven-

tunesimo gioco fatale a Fabio
Gatti che, al gioco decisivo,
viene stoppato dalla Monticel-
lese di Enrico Parussa.

Tre ore e mezza di battaglia
con i due giovani battitori spre-
muti a fine match. Partenza
arazzo dei locale che dopo
aver perso il primo gioco per-
so ne infilano tre di fila. Si va al
riposo sul 6-4 con la Santoste-
fanese che poteva essere be-
nissimo sul 7-3.

Al rientro subito gioco per
Gatti ma Parussa, sotto per 8-
5, ne infila quattro di fila fir-
mando il sorpasso; poi pari di
Gatti e nuovo sorpasso locale.
Negli ultimi due giochi la mag-
gior freschezza del quartetto
ospite permette di arrivare
all’11-10 per una gara sicura-
mente di categoria superiore e
tra due battitori che faranno
strada
Hanno detto. S.Gatti d.t.

Santostefanese: «Una sconfit-
ta che per me vale come una
vittoria; la squadra sta cre-
scendo e ha dimostrato di aver
tutte le carte in regola per gio-
carsela anche con la Monticel-
lese. Il gap con le prime due
della classifica si sta assotti-
gliando notevolmente».
Canalese 11
Monastero B.da 7
Canale. Per commentare la

gara bastano le parole del pre-
sidente locale dott. Toppino:
«Ho temuto di perdere» - e
questo rimarca la grande pre-
stazione esterna di Adriano e
compagni con un Carlidi auto-
re di un grandissima presta-
zione.

Gara che il Monastero gioca
con grande verve, va sul 4-4 e
al riposo avanti di due game 6-
4. Ancora Monastero all’inizio
della ripresa 7-4 poi Dutto so-
stenuto da Martino Gili e Pa-
russa alza l’asticella e vince
con pieno merito per 11-7 fina-
le 
Hanno detto. Stanga d.t.

Monastero Bormida: «Abbia-
mo fatto una bellissima gara e
siamo riusciti a farli soffrire; il
quartetto sta salendo di gara in
gara e questo mi fa ben spera-
re per il proseguo della stagio-
ne». 
Prossimo turno

Ultimo turno della prima fa-
se per la C1. Mentre il Mona-
stero Bormida del d.t. Stanga
riposa e aspetta i play off, è
derby, venerdì 19 luglio, alle
21, tra il Cortemilia di Molinari
e la Santostefanese dell’enfant
prodige Fabio Gatti. Esperien-
za contro gioventù contro nel-
la sfida che potrebbe proietta-
re gli ospiti al terzo posto men-
tre per il Cortemilia dovrà co-
munque accontentarsi del
quart’ultimo posto in classifica.

SERIE C2
Bistagno 11 
Mombaldone 6
Bistagno. Fornarino conti-

nua con il suo buon momento
di forma e si impone tra le mu-
ra amiche nel derby contro il
Mombaldone di Patrone.

Le due squadre partono be-
ne, la gara rimane in equilibrio
per i primi quattro giochi chiusi
sul 2-2, poi l’allungo di Forna-
rino con pausa sul 6-4. Nel se-
condo tempo Patrone, che ha
qualche acciacco, cala visto-
samente e Fornarino vince in
un amen per 11-6.
Hanno detto. Arturo Voglino

del Bistagno: «Vittoria netta
meritata e che non fa una grin-
za. Per tutto l’arco della gara
siamo stati nettamente supe-
riori ai nostri avversari e il di-
vario che ci separa in classifica
non si è affatto visto».

Franco Vergellato del Mom-
baldone: «Patrone è tornato in
campo ma è lontano dalla con-
dizione ottimale; speriamo la
riacquisti per giocare al meglio
i play off».
Bormidese 11 
Monastero Bormida 5
Bormida. Sconfitta per il

quartetto di Viazzo in casa del-
la Bormidese per 11-5. I locali
prendono subito confidenza
con lo sferisterio amico e fan-
no la partita andando alla pau-
sa sul 7-3. Nella restante parte
di gara Viazzo e compagni non
riescono a reagire ed il finale
dice vittoria netta Bormidese
Hanno detto. Stanga d.t.

Monastero Bormida: «Non ab-
biamo giocato come sappiamo
e loro hanno meritato appieno
il successo».
Ricca 11 
Valbormida 6
Ricca. Nulla da fare per Cal-

vi contro il Ricca di cavagnero
ancora imbattuti in stagione e
autore di 17 vittorie.

Vantaggio Valbormida sul 2-
3 e sul 3-4 ma poi scatto deci-
sivo dei locali 6-4. Nella ripre-
sa 8-4 poi due giochi consecu-
tivi per Calvi 8-6 ma Ricca che
scappa via e vince con pieno
merito per 11-6.
Prossimo turno

Si gioca ininterrottamente
da giovedì 18 a mercoledì 24
luglio.

Le sfide che meritano la
maggiore attenzione sono
quelle di venerdì 19 luglio, alle
21, a Monastero Bormida do-
ve approda la Castellettese
dell’ottimo Bonello. Alla stessa
ora, a Montechiaro d’Acqui,
approda la Spes Gottasecca
guidata dal sindaco Manfredi.
Sulla carta è tutto facile per il
Mombaldone che domenica 21
luglio, alle 16, ospita la Bormi-
dese. Interessante la sfida di
lunedì 22 luglio, alle 21, tra il
Bistagno di Fornarino e l’Albe-
se dell’ex spignese Penna.

E.M.

Pallapugno serie A

Corino batte Vacchetto
davanti a 1000 tifosi

Pallapugno serie B

Bubbio - Valle Arroscia
giovedì 18 luglio alle 21

Pallapugno serie C1 e C2

C1, Monastero ai play off
in C2 ancora incertezze

Bistagno. La seconda se-
mifinale del Memorial “Ales-
sandro Negro”, tra le squadre
del Montechiaro e del Roc-
chetta Palafea, slitta di due
giorni. Non si gioca più il 17 lu-
glio, ma il 19, sempre alle 21
presso lo sferisterio di Bista-
gno.

La prima semifinale, giocata
regolarmente il 10 luglio scor-
so ha visto prevalere la forma-
zione guidata dai cugini Trin-
chero di Bistagno, con Massi-
mo Balocco, Valter Nanetto e
dal “campau” Mauro Bisio.
Hanno avuto ragione di Diego
Fornarino, Stefano Gilardi, Da-
vide Garbarino, Pierluigi Bo-
netto e del “campau” Teresio
Bellati. Risultato finale 11 a 7. 

In complesso una partita di-
vertente con alcuni palloni in-
teressanti. Ha brillato Valter
Nanetto che, in più riprese, si
è dimostrato un vero “match
winner”.

Come è tradizione il ricavato
delle offerte del pubblico è de-
voluto interamente all’Oftal di
Acqui Terme che provvederà a
pagare il viaggio al prossimo
pellegrinaggio di agosto a
Lourdes di uno o più ammala-
ti. 

Alessandro Negro, tragica-
mente scomparso alcuni anni
fa, ha giocato per anni a Mon-
techiaro d’Acqui, dove risiede-
va con il padre capostazione,
e poi a Bistagno dimostrando
di essere un buon giocatore. È
stato anche impegnato nel so-
ciale, proprio con l’Oftal di Ac-
qui. Da qui l’idea di organizza-
re ogni anno un memorial di
pallapugno. La famiglia ha
messo in palio un bellissimo
trofeo che sarà definitivamente
vinto da quella squadra che ri-
porterà tre vittorie al memorial,
anche non consecutivamente.
L’anno passato la prima vitto-
ria è stata del Monastero B.da.

Pallapugno pantalera 

Semifinale “A. Negro”
Monastero e Rocchetta

Ai campionati europei in Bel-
gio l’Italia protagonista nel gio-
co “Internazionale”. La qua-
dretta azzurra formata da Fa-
bio Gatti, Dutto, Parussa e
Paolo Vacchetto, poco allenata
per questo tipo di gioco, è sta-
ta seccamente battuta da Bel-
gio e Spagna.

Nel “One Wall” le ragazze
hanno conquistato il bronzo in
tutte e tre le categorie Martina
Garbarino e Giulia Tedesco
nell’under 19; Giulia Tedesco e
Angelina Prifti nell’under 17,
Milena Stevanovic e Ersinia
Banaj nell’under 15.

Per quanto concerne i ra-
gazzi discorso più complicato;
al momento dell’iscrizione bi-
sogna indicare due atleti per
squadra salvo poi scoprire, il
quel di Ciney, che vi poteva es-
sere anche una riserva che po-
teva venire utilizzata, Italia
sempre in vantaggio 1-0 ma
sempre costretta ai tie break
che si rivela molte volte fatale.
Succede nell’under 15 alla
coppia Paolo Bellero-Elia Vol-
pe e nell’under 17 a Simone

Corsi e Simone Maschio scon-
fitti in semifinale dalla Spagna;
nell’under 19 la coppia Federi-
co Corsi e Paolo Vacchetto pur
con due vittorie in tre partite è
stata esclusa dalle semifinali a
vantaggio del Belgio battuto
nello scontro diretto per il quo-
ziente set.

Sottolinea Massimo Corsi:
«Episodi a parte fortuna, o

sfortuna, gli europei in Belgio
hanno evidenziato una cresci-
ta globale dal punto di vista
tecnico.

Si torna con la consapevo-
lezza di essere competitivi in
tutte le categorie del One Wall
ma non basta più schierare
buoni giocatori bisogna alle-
narsi con continuità e costan-
za». E.M.

Sport sferistici

Ai campionati europei in Belgio
Italia con alti e bassi

Spigno Monferrato. Dome-
nica 21 luglio si svolgerà la 4ª
Camminata di San Giacomo a
Spigno Monferrato, da 0 a 100
anni.

Alle ore 8,30, ritrovo a Spi-
gno Monferrato in regione San
Giacomo (strada per Pareto)
presso la cappella per l’iscri-
zione (agli iscritti omaggio di
un cappellino fino a esauri-
mento); ore 9, partenza. 

Percorso diviso in due parti:
1ª parte: percorrenza circa ore
2 e 30 minuti, fino alla “Molina”
chilometri 10 circa; su strada
sterrata, percorrendo le alture
sopra regione Borotti, Betlem-
me e Ciamberga, poi attraver-
so il centro abitato di regione
Bergagiolo per raggiungere
cascina Mozzone, salire verso
cascina Miassola con destina-
zione agriturismo “La Molina”
dove sarà possibile pranzare

dietro prenotazione obbligato-
ria (pranzo al costo di 15 euro
gli adulti e 7,50 euro per i bam-
bini; Cristina 347 7674351, Ivo
3401022845).

Ritorno per lo stesso percor-
so fino a cascina Mozzone, di-
rezione Rabbioso per un tratto
e poi si seguono le frecce fino
al punto di partenza.

2ª parte, percorrenza circa 2
ore e 40 minuti dalla “Molina”
a San Giacomo chilometri 10
circa; passando per Miassola,
Quattrina, cascina Bozzetti, si
scende in regione Gallareto, si
guada il torrente Valla e si ri-
sale verso Squaneto e San
giacomo.

Sono previsti due punti ri-
storo a circa metà dei due per-
corsi. Per iscrizioni, prenota-
zioni pranzo e informazioni ri-
volgersi a Cristina 347
7674351 e Ivo 340 1022845.

Domenica 21 luglio

A Spigno 4ª camminata
di San Giacomo

Roberto Corino
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SERIE A
Settima di ritorno: Albese-

Virtus Langhe 11-1; Canalese-
Subalcuneo 11-4; Pro Spigno-
Imperiese 5-11 ; Pro Paschese-
Alta Langa 11-2;  Ricca-Augu-
sto Manzo 6-11 . Ha riposato la
Monferrina. Ottava di ritorno:
Virtus Langhe-Canalese 9-11;
Monferrina-Pro Spigno 11-10;
Subalcuneo-Pro Paschese 11-9;
Imperiese-Ricca 11-6, Augusto
Manzo-Albese 11-7. Ha riposa-
to l’Alta Langa.

Classifica: Canalese (Cam-
pagno) p.ti 17; Augusto Manzo
(R.Corino), Monferrina (L.Gal-
liano) p.ti 14; Albese (M.Vac-
chetto) p.ti 13; Subalcuneo (Ra-
viola) p.ti 11; Pro Paschese
(Danna) 8; Imperiese (Orizio)
p.ti 6; Virtus Langhe (Giordano
II) p.ti 5; Pro Spigno (Levratto),
Ricca (Marcarino) p.ti 3. Alta
Langa (O. Giribaldi) p.ti 2. 

Nona di ritorno:  Giovedì 18
luglio ore 21 ad Alba: Albese-
Imperiese ; a Madonna del Pa-
sco: Pro Paschese-Virtus Lan-
ghe ; Venerdì 19 luglio ore 21 a
Canale: Canalese-Augusto
Manzo;  Sabato 20 luglio ore 17
a San Benedetto Belbo: Alta
Langa-Subalcuneo ; ore 21 a
Ricca: Ricca-Monferrina . Ripo-
sa la Pro Spigno . Decima di
ritorno:  Martedì 23 luglio ore
21 a Vignale: Monferrina-Albe-
se ; a Dolcedo: Imperiese-Ca-
nalese ; a Spigno Monferrato:
Pro Spigno-Ricca ; a Dogliani:
Virtus Langhe-Alta Langa ; Mer-
coledì 24 luglio ore 21 a Santo
Stefano Belbo: Augusto Man-
zo-Pro Paschese.  Riposa la Su-
balcuneo.

SERIE B
Terza di ritorno: San Biagio-

Bormidese 11-2;  Vendone-Ca-
ragliese 10-11 ; Speb-Valle Ar-
roscia 11-6 ; Peveragno-Merlese
11-9 ; Neivese-Valli Ponente 11-
6:  Benese-Monticellese 7-11; 
Torino-Castagnolese  9-11; Bub-
bio-Bistagno* 11-0 forfait. Quar-
ta di ritorno: Monticellese-Nei-
vese 11-2; Valli Ponente-Speb
11-4; Bistagno*-S.Biagio 0-11;
Bormidese-Vendone 6-11; Ca-
ragliese-Torino sospesa per
pioggia, è proseguita il 17 luglio
alle 21; Castagnolese-Benese
2-11. (*Bistagno ritirata dal cam-
pionato).

Classifica: Neivese (Giorda-
no I) p.ti 18; Castagnolese (Bur-
dizzo) p.ti 17; Monticellese
(A.Dutto) p.ti 16; Speb San Roc-
co (P.Panero) p.ti 14; San Biagio
(Fenoglio) p.ti 13; Valli Ponente
(Pettavino), Benese (P.Vac-
chetto) p.ti 11; Torino (R.Ros-
so), Bubbio (C.Giribaldi) p.ti 10;
Peveragno (A.Bessone), Cara-
gliese (E.Panero) p.ti 8; Vendo-
ne (Ranoisio) p.ti 6; Bormidese
(Brignone) p.ti 5; Merlese (D.Ri-
voira), Valle Arroscia (Semeria)
p.ti 4; Bistagno ritirato dal cam-
pionato.

Quinta di ritorno: Giovedì
18 luglio ore 21 a Bubbio: Bub-
bio-Valle Arroscia ; Venerdì 19
luglio ore 21 a Castagnole Lan-
ze: Castagnolese-Caragliese ; a
Peveragno: Peveragno-Valli Po-
nente ; a San Rocco Bernezzo:
Speb-Monticellese; a Bene Va-
gienna: Benese-Neivese ; Sa-
bato 20 luglio ore 21 a San Bia-

gio Mondovì: San Biagio-Mer-
lese ; Martedì 23 luglio ore 21 a
Torino: Torino-Bormidese .

SERIE C1 girone A
Ottava di ritorno: A.Manzo-

Monticellese 10-11 ; Canalese-
Monastero Bormida 11-7 ; Albe-
se-Alta Langa 11-4;  Ricca-Prioc-
chese 11-5 . Ha riposato il Cor-
temilia.

Classifica: Canalese (D.Dut-
to) p.ti 14; Monticellese (Parus-
sa), p.ti 13; A.Manzo (Gatti), Ric-
ca (Rissolio) p.ti 9; Monastero
Bormida (S. Adriano) p.ti 8;
Priocchese (Busca), Cortemilia
(L.Dogliotti) p.ti 5; Alta Langa
(M.Rossi) p.ti 3; Albese (Bar-
roero) p.ti 2.

 Nona di ritorno:  Venerdì 19
luglio ore 21 a Cortemilia: Cor-
temilia-A.Manzo ; a San Bene-
detto Belbo: Alta Langa-Cana-
lese ; a Priocca: Priocchese-Al-
bese ; a Monticello: Monticellese-
Ricca . Riposa il Monastero Bor-
mida.

SERIE C1 girone B
Ottava di ritorno: Centro In-

contri-Pontinvrea 11-5;  Valle Ar-
roscia-Pro Paschese 11-4 ; Virtus
Langhe-Pievese 0-11;  Amici Ca-
stello-Peveragno 8-11. Ha ripo-
sato il Tavole.

Classifica: Pievese (Gerini)
p.ti 15; Tavole (Pellegrini) p.ti
10; Peveragno (Pollano), Valle
Arroscia (Novaro Mascarello)
p.ti 9; Centro Incontri (Mandri-
li) p.ti 8; Virtus Langhe (Dal-
masso), Pro Paschese (Boetti),
p.ti 7; Pontinvrea (Faccenda)
p.ti 2; Amici Castello (Dulbecco)
p.ti 1.

Ottava di ritorno:  Giovedì 11
luglio ore 21 a San Pietro del
Gallo: Centro Incontri-Pontin-
vrea ; Domenica 14 luglio ore 16
a Pieve di Teco: Valle Arroscia-
Pro Paschese ; a Roddino: Virtus
Langhe-Pievese;  Lunedì 15 lu-
glio ore 21 a Diano Castello:
Amici Castello-Peveragno.  Ri-
posa il Tavole. 

SERIE C2
Quinta di ritorno: Castellet-

tese-San Leonardo 11-9;  Spes-
Albese 11-1 ; Bistagno-Mombal-
done 11-6;  Bormidese-Mona-
stero Bormida 11-5 ; Ricca-Val-
bormida 11-6 ; Speb-Pro Pa-
schese 0-11 . Ha riposato la Ca-
stagnolese.

Classifica: Ricca (Cavagne-
ro) p.ti 17; Castellettese (Bo-
nello), Spes Gottasecca (Man-
fredi) p.ti 13; Mombaldone (Pa-
trone) San Leonardo (Mela) p.ti
11; Bistagno (Fornarino) p.ti 9;
Pro Paschese (Isaia) p.ti 8; Ca-
stagnolese (El Kara Yehia) p.ti 6;
Valbormida (Calvi), Speb San
Rocco (Fasano), Albese (Pen-
na), Bormidese (Malacrida) p.ti
4; Monastero Bormida (Viazzo)
p.ti 3.

 Sesta di ritorno:  Giovedì 18
luglio ore 21 a Castagnole Lan-
ze: Castagnolese-Bistagno ; Ve-
nerdì 19 luglio ore 21 a Madon-
na del Pasco: Pro Paschese-
Spes ; a Monastero Bormida:
Monastero Bormida-Castellet-
tese ; a Montechiaro d’Acqui:
Valbormida-Speb ; Sabato 20 lu-
glio ore 16 a Imperia: San Leo-
nardo-Ricca;  Domenica 21 luglio
ore 16 a Mombaldone: Mom-
baldone-Bormidese.  Riposa l’Al-
bese.  Settima di ritorno:  Lu-

nedì 22 luglio ore 21 a Bista-
gno: Bistagno-Albese; a Gotta-
secca: Spes-Valbormida ; Mar-
tedì 23 luglio ore 21 a Bernezzo:
Speb-San Leonardo ; Mercoledì
24 luglio ore 21 a Scaletta Uz-
zone: Castellettese-Ricca ; a
Bormida: Bormidese-Casta-
gnolese ; Monastero Bormida:
Monastero Bormida-Mombal-
done . Riposa la Pro Paschese. 

UNDER 25
Terza di ritorno Pro Pasche-

se-Merlese 5-11 ; Pro Spigno-
Monticellese 11-3 ; Benese-Nei-
vese C 11-0 (forfait);  Neivese
A-Neivese B 9-11 ; Valle Arro-
scia-Torre Paponi 11-0. Quarta
di ritorno. Si è giocata in setti-
mana.

Quinta di ritorno: Domenica
21 luglio ore 16 a Pieve di Teco:
Valle Arroscia-Monticellese ; ore
17 ad Andora: Pro Spigno-Nei-
vese B ; Lunedì 22 luglio ore
18,30 a Torre Paponi: Torre Pa-
poni-Merlese; ore 21 a Neive:
Neivese A-Benese ; a Madonna
del Pasco: Pro Paschese-Nei-
vese C. 

JUNIORES
Girone B. Quarta di ritorno:

 Augusto Manzo A-Valli Ponente
3-9 ; Priocchese-Subalcuneo 2-
9;  Albese-Augusto Manzo B 9-
0 (forfait);  San Leonardo-Val-
bormida 9-1.  Riposa ha riposa-
to l’Imperiese 

Quinta di ritorno:  Martedì
16 luglio ore 18 a San Biagio
della Cima: Valli Ponente-Impe-
riese ; Giovedì 18 luglio ore 18 a
Santo Stefano Belbo: Augusto
Manzo A-Priocchese;  Venerdì
19 luglio ore 18 a Montechiaro
d’Acqui: Valbormida-Albese ; Sa-
bato 20 luglio ore 18 a Cuneo:
Subalcuneo-San Leonardo  Ri-
posa l’Augusto Manzo B.

ALLIEVI
Girone A. Quarta di ritor-

no:  Monferrina-Peveragno 4-
8 ; Centro Incontri-San Biagio
2-8 ; Canalese A-Neivese 8-1 ;
Caragliese-Bistagno posticipo.
Girone B. Quarta di ritorno :
Don Dagnino B-Monticellese 8-
4;  Fortezza Savona-Alta Langa
A 3-8;  Cortemilia-Pro Spigno 8-
0 ; Subalcuneo-Canalese B po-
sticipo.

Girone C. Terza di ritorno :
Dronero-Virtus Langhe 8-3;  Im-
periese-Don Dagnino A 5-8 ; Pro
Paschese-Benese 8-5 ; Valbor-
mida-Alta Langa B 3-8 . Ha ri-
posato il Ricca.  Quarta di ri-
torno ; Virtus Langhe-Ricca 8-1;
 Don Dagnino A-Pro Paschese 8-
6;  Benese-Dronero 7-8 ; Alta
Langa B-Imperiese 8-1. Ha ri-
posato il Valbormida.

ESORDIENTI
Girone B. Terza di ritorno:

Bormidese B-Bistagno A 7-6 ;
Castellettese-Alta Langa 6-7;
 Bormidese A-Monastero Bormi-
da 7-3; Bistagno B-Castino po-
sticipo.

Girone C. Quarta di ritorno:
Valli Ponente-Fortezza Savona
4-7 ; Vendone-Don Dagnino 1-7 ;
San Leonardo-Pontinvrea 7-0 ;
Amici Castello-Spec 4-7.

PULCINI
Girone B. Quarta di ritorno:

Fortezza Savona-Pro Spigno 7-
1;  Spes-Tavole 7-0 ; Monastero
Bormida-Mombaldone 6-7 ; Val-
li Ponente-Don Dagnino 3-7.

Ovada. Importanti appunta-
menti podistici nell’ultimo pe-
riodo. Si è iniziato, nella serata
di giovedì 11 luglio, in quel di
Casaleggio Boiro con la 32ª
edizione della “Corsa Podisti-
ca”. Organizzazione perfetta
della Pro Loco sotto l’egida
UISP e di Ovada in Sport Te-
am. Quasi sette i chilometri del
percorso di gara con tratti di
sterrato, oltre un centinaio atle-
ti al via oltre ad un buon nu-
mero di non competitivi.

Ennesima convincente pro-
va di Corrado Ramorino (Città
di Genova) primo in 24’57” da-
vanti a Diego Picollo (Marato-
neti Genovesi) 25’05”. Quindi
L’ottimo Achille Faranda (Ata Il
Germoglio) 25’12”, Hicham
Dhimi (Maratoneti Caprietesi)
25’51” e Roberto Giordano
(Sai Al) 26’44”. Tra le donne la
“solita” Ilaria Bergaglio (Ovada
in Sport Team) 29’57” non si è
lasciata sfuggire il successo
davanti a Susanna Scaramuc-
ci (Atl. Varazze) 32’11”, secon-
da, e Angela Pastorino (Podi-
stica Mele) 32’16”, terza. A se-
guire Lara Tortarolo (Atl. Va-
razze) 34’25” e Daniela Ber-
tocchi (Atl. Novese) 34’33. Ot-
tima l’accoglienza riservata
agli atleti dalla Pro Loco con
l’organizzazione di un apprez-
zato pasta party finale.

Domenica 14 luglio appun-
tamento mattutino con la
Soms di Ovada che, sotto
l’egida UISP e di Ovada in
Sport Team, ha allestito la 32ª
edizione del “Memorial Marco
Grillo” di quasi 10 km. Alle 9 al
via quasi 180 atleti tra compe-
titivi e non ad affrontare un
percorso non facile e con tratti
di sterrato.

Tra gli uomini prevedibile
successo di Vincenzo Scuro,
forte atleta del GS Alpi Apuane
di Massa in 34’14” davanti al-
l’ottimo Corrado Ramorino (Cit-
tà di Genova) secondo in
34’59”. Terzo gradino del podio

per Achille Faranda (Ata Il Ger-
moglio) 35’29”, quindi Antonio
Curcio (Atl. Pavese) 36’23” e
Diego Picollo (Maratoneti Ge-
novesi) 36’31”. Anche tra le
donne prevedibile successo
della forte atleta ligure Viviana
Rudasso (Città di Genova), pri-
ma e 12ª assoluta in 39’25” so-
lo parzialmente impegnata da
un’altra forte portacolori dell’Atl
Pavese Joanna Drecicharz,
seconda in 40’27”. Terzo posto
per Ilaria Bergaglio (Ovada in
Sport Team) 42’04”, quindi Su-
sanna Scaramucci (Atl. Varaz-
ze) 44’28” ed Aurora Pasquino
(Grs Ferrero Alba Cn) 46’39”.
Ottima l’organizzazione della
Soms sia come allestimento
del percorso che come acco-
glienza e premi ai migliori atle-
ti assoluti e di categoria.

Martedì 16 luglio si è corso
a Cavatore la “Stracavatore
Memorial U. Motta” di 7.5 km
con partenza da piazza Giano-
glio alle ore 20.30. Organizza-
zione della Pro Loco ed egida
di Ovada in Sport Team. A de-
cidere la gara è stata la salita
finale lunga oltre 2 km e la cor-
sa si è conclusa don un doppio
successo ligure: in campo ma-
schile Corrado Ramorino (Cit-
tà di Genova) ha preceduto
l’acquese Achille Faranda
(ATA Acqui) mentre al terzo
posto, con la maglia dei Mara-

toneti Capriatesi, si è piazzato
Hicham Dhimi.

Fra le donne invece succes-
so per Susanna Scaramucci
(Atletica Varazze) che precede
la favorita Daniela Bertotti (Ma-
ratoneti Capriatesi). Terzo po-
sto per Caterina Nardini (Atle-
tica Canelli).

Giovedì 18 luglio, con il gior-
nale in distribuzione, serale al
Borgo di Ovada con il 6º “G.P.
Il Borgo” di poco più di 4 km
sotto l’egida di Ovada in Sport
con partenza dalla Pro Loco “Il
Borgo” alle ore 20.
Prossime gare

Momento di pausa agonisti-
ca per l’acquese/ovadese sino
a mercoledì 24 luglio quando
ad Orsara Bormida, la sera,
sotto l’egida UISP e di Ovada
in Sport la locale Pro Loco or-
ganizza l’8ª “Straursaria” di
quasi 6 Km.

Giovedì 25 serale a Carrosio
con la 3ª “Stra Carrosio” di 7
km con organizzazione della
pro Loco e l’egida di Ovada in
Sport Team.

Quindi venerdì 26 luglio al-
tra serale con il classico ap-
puntamento a Cassine per il
29º Trofeo “Il Ventaglio”, gara
organizzata dal Bar “Il Venta-
glio” con l’egida di Ovada in
Sport. Percorso di 5 km con
iniziale dura salita ed arrivo in
discesa.

Carcare. Si è conclusa positivamente la due giorni (venerdì 12 e sabato 13 luglio) di pallavolo con
la squadra del Sud California SCVA, un gruppo “all star”, quindi le migliori di squadre diverse, com-
posta da ragazze under 17. Le americane hanno accostato in maniera egregia lo sport al turismo.
Per la parte sportiva dopo aver disputato due gare con la formazione di Carcare hanno combattuto
contro le atlete dell’Albissola. Nulla da eccepire per le americane che hanno dimostrato di avere una
buona preparazione fisica ed ancora qualche tecnica da raffinare. Comunque la stoffa c’è e sicura-
mente qualche star di questa squadra farà carriera. Venendo alla parte culturale, particolarmente
gradita la visita al museo del vetro di Altare ed apprezzata la gita al castello di Cosseria.

Pezzolo Valle Uzzone. Do-
menica 21 luglio, 6ª “Cammi-
nata Alpina” al Santuario di No-
stra Signora del Todocco di Pez-
zolo Valle Uzzone, in provincia
di Cuneo (proprioai confini del-
le 4 province. Cuneo, Asti, Ales-
sandria, Savona), un’escursio-
ne naturalistica aperta a tutti
sulle storiche vie dei pellegri-
naggi che la gente dei paesi
della Valle Bormida percorreva
a piedi per recarsi al Santuario.

La 6ª edizione della Cammi-
nata alpina di domenica 21 lu-
glio si veste di nuovi significati,
questi sono i luoghi in cui è cre-
sciuta la nonna materna di Pa-
pa Francesco, Rosa Margheri-
ta Vassallo nata a Piana Crixia
in borgata Snardo (ora Sche-
nardo) il 27 febbraio 1884, e di
cui Papa Francesco scrive:
«Questa Nonna Rosa è quella
che ha lasciato in me una forte
impronta umana e religiosa, da
lei anche ho imparato il pie-
montese». 

Domenica dai diversi paesi
delle Valli Bormida di Spigno e
di Cortemilia, zaino in spalla,
con gli Alpini, si raggiungerà il
Santuario di Nostra Signora del
Todocco, dove alle ore 11 sarà
celebrata la messa in ricordo
dei caduti e dispersi di tutte le
guerre. Questa escursione na-
turalistica offrirà un momento
di riflessione in più, su un mon-
do agreste di lavoro, fatica e
preghiera, che mantiene vive
tradizioni come queste, antiche,
e mai come ora così attuali,
espressione di una socialità
semplice che si rigenera nella
condivisione di valori che oggi
trovano piena condivisione an-
che dal soglio di Pietro.

Dai paesi di Dego, Piana, Me-
rana, Spigno, Cortemilia, Pez-
zolo, Roccaverano e Serole par-
tiranno gruppi di fedeli e cam-
minatori, per ritrovarsi con gli
Alpini delle sezioni Alpini di Sa-

vona, Acqui, Asti e Mondovì al
Santuario di Nostra Signora del
Todocco.

I luoghi di ritrovo e orari di
partenza dei gruppi, con possi-
bilità d’inserimenti intermedi so-
no diversi. 

Da Dego (SV) si parte dalla
rotonda di Bormiola alle ore 6,
si giunge a Sanvarezzo alle ore
7,45, dove è offerta la colazio-
ne. Sanvarezzo può anche es-
sere punto di partenza per chi
vuole accorciare l’itinerario.

Da Piana Crixia (SV) si parte
alle ore 8,15 dal bivio Gorra Lo-
disio. 

Da Cortemilia il ritrovo è in
piazza Savona alle ore 6:45 e si
raggiungerà il punto Tappa di
Pezzolo Valle Uzzone alle ore
7,45.

Da Merana (AL) si parte pres-
so il piazzale della Pro Loco ac-
canto alla parrocchiale alle ore
6,45 e si sale per la strada di
Vatti, giungendo in Langa per le
9, al cippo delle 4 Province, sul-
la strada che proviene da Se-
role, Monastero Bormida e Roc-
caverano dove è allestito un ri-
storo con le “friciùle” e la focac-
cia casalinga. 

Al cippo delle 4 Province do-
ve s’incontrano i territori dei Co-
muni di Merana (AL), Serole
(AT), Piana Crixia (SV) e Pez-
zolo Valle Uzzone (CN), può
anche esser punto di partenza,
infatti da qui si percorrono gli ul-
timi 5 chilometri, di strada asfal-
tata e si giunge al Santuario.

Gli orari delle partenze per i
camminatori sono stati stabiliti in
modo da consentire anche a
chi ha un’andatura tranquilla di
raggiungere comodamente il
Santuario per le ore 10.

Alle 10,30 ci sarà l’alzaban-
diera e l’onore ai caduti con i va-
ri Gruppi Alpini, quindi alle 11 la
messa nel Santuario e poi, co-
me si usava un tempo pranzo al
sacco con gli amici all’ombra

degli alberi secolari, nell’area
picnic adiacente al Santuario. 

Una giornata con gli “Alpini”
per ricordare i tanti figli di que-
sti paesi che hanno sacrificato
la loro vita per la Patria nelle
due guerre mondiali e mante-
nere viva la tradizione del pel-
legrinaggio verso il Santuario
del Todocco. Pellegrinaggio in
Val Bormida, si riscoprono le
antiche vie dell’itinerario di fede
percorso regolarmente sino al
dopoguerra, per raggiungere il
Santuario di Nostra Signora del
Todocco.

Durante la seconda guerra
mondiale erano tanti i pellegri-
ni che salivano dai vari paesi di
crinale e di fondovalle al San-
tuario per pregare e chiedere
la Grazia alla Madonna, che
mettesse fine alla guerra e che
i soldati potessero tornare a ca-
sa dalle loro famiglie.

A quel tempo si andava tutti a
piedi, da Acqui giungevano con
il treno sino a Merana, dove il
percorso è solo di 10 chilome-
tri e poi rimanevano a pregare
nel Santuario tutta la notte, ri-
discendendo a valle solo al mat-
tino seguente. 

Domenica sarà la 6ª edizione
di questa “Camminata Alpina”
una giornata all’insegna della
semplicità, senza retorica, per
stare insieme, giovani e anzia-
ni condividendo emozioni e ri-
cordi, riscoprendo il nostro ter-
ritorio e la nostra storia. Natu-
ralmente si potrà raggiungere
anche in auto il Santuario per
l’orario della messa o per il pran-
zo al sacco, per una giornata in
compagnia degli Alpini con gli
immancabili cori delle “penne
nere”. Rientro a piedi o con
mezzi propri. 

Per informazioni: tel. 347
9060925 Sezione Savona, 347
6025369 Sezione Mondovì, 348
7427084 Sezione Acqui Terme
e Sezione di Asti 0141 531018.

Podismo

Vincenzo Scuro e Viviana Rudasso 
primi classificati ad Ovada

Domenica 21 luglio, organizzata da 4 Sezioni e 6 gruppi alpini

6ª “Camminata alpina” al Todocco

La partenza al Memorial Grillo.

Volley Carcare

Classifiche pallapugno
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Lerma. Ventottesima edizio-
ne per il “Trofeo Mobili Mar-
chelli”, in programma da gio-
vedì 18 e domenica 21 luglio
alle piscine di Lerma. Si rinno-
va così, una volta di più, una
tradizione sportiva quasi tren-
tennale, che porterà a Lerma
alcuni fra i giocatori più forti del
Nord Italia.

Nonostante la crisi, la tradi-
zione e l’appeal del torneo
hanno consentito agli organiz-
zatori di allestire un tabellone
in linea con gli anni passati.
Spiega Mauro Ferro, che in-
sieme ad Alberto Pastorino
porta avanti con passione que-
sto appuntamento sportivo:
«Siamo riusciti a raggiungere
le 32 squadre nel tabellone
principale e le 4 nel torneo un-
der, esattamente come lo scor-
so anno. La formula è sempre
quella del 3+3, ovvero con in
campo nello stesso momento
3 uomini e 3 donne in ogni
squadra, e squadre composte
da un minimo di 6 ad un mas-
simo di 12 giocatori.

Devo dire che il campo dei
partecipanti è notevole, con
squadre che arrivano non solo
dal bacino provinciale, ma da
Piemonte, Lombardia e Ligu-
ria, e giocatori che arriveranno
a Lerma da tutta Italia».

Qualche nome? «Fra le stel-
le sicuramente c’è il novese
Stefano Moro (lo scorso anno
in A1 a Ravenna), ma abbiamo
anche alcuni elementi di A2 e
tantissimi giocatori di B1, ma-
schile e femminile, a comincia-
re dall’intera rosa della Palla-
volo Genova, dell’Hasta Volley
e dell’Asti Volley. Il livello tec-
nico sarà più che buono».

Favoriti? «Difficile dirlo ora,
ma posso dire che la squadra
vincitrice dello scorso anno,
“Tu non sai chi sono io”, si ri-
presenta al completo con tutti i
suoi elementi, a cominciare da
Graziani e Sirito (lo scorso an-
no a Genova in B1, ma in odo-

re di trasferimento in A1). Te-
sta di serie numero 2 sarà “Lo-
canda San Martino”, che for-
malmente è una squadra di
Pasturana, però formata in
gran parte da giocatori della
Mangini Novi, guidati da Stefa-
no Moro e Davide Guido, men-
tre testa di serie numero 3 sa-
ranno i genovesi di “Solo 2 pa-
role”, che hanno un’ossatura
formata da giocatori e giocatri-
ci di B1».

A livello locale, come sono
rappresentate Acqui e Ovada?

«A livello locale sono rap-
presentate tutte le componen-
ti: dalla Plastipol Ovada ma-
schile e femminile, con le due
rose al completo, alle prime
squadre di Acqui. I giocatori
acquesi e ovadesi però sono
sparpagliati in diverse forma-
zioni, e non concentrati in una
o due soltanto».

Il 28º “Trofeo Mobili Mar-
chelli” prenderà il via nella se-
rata di giovedì 18 luglio con la
disputa di 4 partite, 2 del ta-
bellone principale e 2 del ta-
bellone under. Venerdì si pro-
segue con 12 incontri (2 under
e 12 per il tabellone principale)
mentre sabato verrà completa-

ta la fase di qualificazione, con
una no-stop che durerà dal
mattino fino alle ore 20.

Domenica 21 sarà il giorno
delle finali: al mattino dalle 9 in
poi si svolgeranno i sedicesimi
del tabellone principale e le se-
mifinali Under. Si prosegue poi
senza sosta fino alla finalissi-
ma, in programma, salvo slitta-
menti, alle 18,30-19.

Accanto al torneo, degno di
nota il programma delle mani-
festazioni collaterali, ideate
dall’amministrazione comuna-
le e dalla Pro Loco di Lerma
per accogliere degnamente
tutti i pallavolisti in gara (si pre-
vedono oltre 400 presenze):
venerdì 19 e sabato 20 luglio
sono previste cene con intrat-
tenimento musicale (gli ormai
famosi “Volley live party”) nella
piazza principale del paese;
sabato sera sarà inoltre carat-
terizzato anche dalla grande
rosticciata in programma all’in-
terno delle piscine, che ormai
è diventata un ‘classico’ per il
torneo.

Nel prossimo numero del
giornale, ampio servizio con
foto sul torneo.

M.Pr

Acqui Terme. Per il secon-
do anno consecutivo sarà l’ac-
quese Francesca Mirabelli in
coppia con Rachele Pesce a
difendere i colori del Piemonte
nelle Kinderiadi di Beach Vol-
ley “Trofeo delle Regioni” giun-
to quest’anno alla decima edi-
zione; la manifestazione si ter-
rà a Vasto, sul litorale abruz-
zese, in provincia di Chieti, dal
19 al 21 luglio.

Per la forte centrale della
Pallavolo Acqui reduce da un
positivo campionato in B2, si
tratta di una riconferma, la gio-
vane atleta infatti aveva già
partecipato lo scorso anno alla
manifestazione nazionale in
coppia con Alice Panetta piaz-
zandosi onorevolmente al 9º
posto della classifica finale.

A far coppia con Francesca
l’atleta del Team Volley Biella
Rachele Pesce, classe ‘96 che
ha disputato un ottimo cam-
pionato come banda nella for-
mazione di serie D e anche
punto di forza dell’under18
Biellese. Questo alla fine è il
binomio scelto da Simona Ser-
rano, la selezionatrice piemon-

tese che aveva iniziato Il re-
clutamento per la selezione
della coppia partecipante alle
Kinderiadi ai primi di giugno. 

Alla prima selezione aveva-
no partecipato una quindicina
di atlete, fra le ultime giocatrici
a restare in lizza per la sele-
zione sono state Valeria Can-
tini della Pallavolo Acqui, Cri-
stina Fiorio del Lilliput Settimo,
Alessandra Prelato del Chiso-
la Volley e Olimpia Cicogna del
Parella Torino. Arduo il compi-
to della selezionatrice che do-
po l’ultimo impegno a Mottal-
ciata, ha fatto cadere la sua
scelta sulla coppia più esperta
e che ora dovrà impegnarsi
per cercare un positivo risulta-
to. 

Francesca Mirabelli può co-
sì affrontare per il secondo an-
no consecutivo una esperien-
za di alto livello nazionale cer-
cando di far valere l’esperien-
za maturata nel 2012; la diffi-
coltà più grande sarà gareg-
giare in riva al mare, cosa che
lo scorso anno aveva influito in
maniera determinante sull’esi-
to di alcune gare, come spiega

Francesca: «Ci siamo allenate
sui campi in Piemonte, e ab-
biamo partecipato ai tornei di
Portacomaro, Castiglione
d’Asti e Mottalciata. dove le
condizioni di gioco sono senza
dubbio ben differenti da quelle
che troveremo a Vasto, sia per
il tipo di sabbia, sia per le con-
dizioni climatiche e di vento
proprie di un ambiente marino.
Dovremo adattarci al più pre-
sto a questi campi in riva al
mare, credo che questa sarà la
chiave delle nostre gare. Per il
resto a mio avviso siamo una
coppia tecnicamente valida e
con la giusta grinta. 

Per me e Rachele sarà co-
munque una bella esperienza,
come U18 è il nostro ultimo
anno di possibilità di parteci-
pazione alle Kinderiadi di be-
ach volley e sicuramente dare-
mo il meglio magari cercando
di migliorare la posizione otte-
nuta lo scorso anno. Voglio sa-
lutare tutte le ragazze che han-
no partecipato alla selezione e
che hanno condiviso con noi
queste settimane di duri alle-
namenti». M.Pr

Ovada. Per la prima volta in
provincia di Alessandria, il
“Geirino” di Ovada ha ospitato
un torneo di beach soccer, che
si è svolto domenica 14 luglio.
Si tratta della “Tsm Beach Soc-
cer Cup”: in un solo giorno 16
squadre in campo dalle 9 fino
alle 19, orario della finale.

Si è giocato con la formula
di 4 gironi da 4 squadre, così
che ogni squadra avesse la
garanzia di giocare almeno 3
partite.

Gare tutte da 20 minuti, e
dai gironi emergono Deportivo,
Pizzeria Tre Castelli, Manzote-
am e I Desperados, che vinco-
no i raggruppamenti.

La fase a eliminazione diret-
ta però mescola le carte: nella
parte alta del tabellone si ritro-
vano in semifinale Deportivo e

Manzoteam ed è quest’ultima
a imporsi 2-1 dopo una gara
incerta e spettacolare.

All’insegna delle sorprese
invece la seconda semifinale,
disputata da due squadre pas-
sate come seconde dei rispet-
tivi gironi: Vivieli, che addirittu-
ra aveva passato il turno solo
per differenza reti, cede per 5-
2 contro Amici degli Arbitri.

La finale per il primo e se-
condo posto vede dunque
Manzoteam sfidare e battere,
ancora per 5-2, Amici degli Ar-
bitri: ottima la prova di Scontri-
no, vero trascinatore della
squadra.

Il torneo va in archivio con
un grande successo organiz-
zativi, che premia il lavoro del-
la Servizi Sportivi Ovada, che
in meno di un mese è riuscita a

organizzare due diversi eventi
finora mai arrivati in provincia:
prima un torneo regionale di
beach volley con in palio punti
Fipav, quindi il primo torneo di
beach soccer.

Entrambi hanno avuto il sup-
porto di un eccellente servizio
di ristorazione che è venuto in-
contro alle esigenze degli atle-
ti con la preparazione di piatti
succulenti, ma allo stesso tem-
po rigeneranti, che hanno aiu-
tato a recuperare le forze nei
brevi periodi di riposo.

Dopo i buoni riscontri di
Ovada il beach soccer torna in
scena il 4 agosto a Cartosio,
con un altro torneo “tutto in un
giorno”. Per informazioni è
possibile rivolgersi al numero
328 2866920.

M.Pr

Monastero Bormida. Ap-
prezzamenti generali per la
scelta della Pro Loco mona-
sterese e degli appassionati di
trekking del CAI di spostare in
versione serale la tradizionale
camminata estiva “sul sentiero
di Santa Libera”, che si è svol-
ta lo scorso sabato 13 luglio a
Monastero Bormida.

Evitando le ore più calde, la
camminata ha coinvolto un fol-
to gruppo di partecipanti, che
hanno apprezzato gli splendidi
scorci paesaggistici della Lan-
ga Astigiana e, dopo una sosta
ristoratrice alla Cascina Furné
(un grosso grazie alla famiglia
Blengio per la ospitalità) si so-
no inerpicati fino alla tradizio-
nale chiesetta di Santa Libera,
dove, nella piazzola di sosta
adiacente al rifugio escursioni-
stico, le cuoche della Pro Loco
hanno preparato una merenda
sinoira gustosa e apprezzatis-
sima da tutti i partecipanti. In-
tanto il sole tramontava e alla
luce delle torce si è fatto ritor-
no in paese apprezzando il fre-

sco della sera.
In castello poi, una rimpa-

triata come sulle aie di un tem-
po, ad assaggiare i dolci e ad
ascoltare il poeta dialettale
Giampiero Nani che racconta-
va le sue “listorie”.

Una bella serata, semplice,
alla buona, da ripetere in futu-
ro.Un esempio di come senza
spendere risorse si possa va-
lorizzare il territorio coinvol-
gendo la gente e unendo la
cultura e il divertimento.

Acqui Terme. È disponibile
in edicola la settima edizione
dell’Annuario del calcio Pie-
monte e Valle d’Aosta.

Il volume, in 328 pagine tut-
te a colori, contiene il riassun-
to statistico di tutto quanto ac-
caduto nella stagione appena
conclusa del calcio piemonte-
se e valdostano: tutti i nomi,
tutti i numeri, tutti i protagoni-
sti.

Dalle quattro squadre pie-
montesi e valdostane di Lega
Pro, fino alle quindici prime
classificate dei gironi di Se-
conda categoria, le 255 socie-

tà prese in esame vengono
analizzate attraverso la preci-
sione delle statistiche (dati,
presenze, gol e sostituzioni di
ciascun giocatore). 

L’Annuario Piemonte Valle
d’Aosta 2013 è un progetto pa-
trocinato dalla Lega Nazionale
Dilettanti e dal Comitato Re-
gionale Piemonte Valle d’Ao-
sta F.I.G.C. - L.N.D., coordina-
to dal giornalista di Tuttosport
Vito Fanelli, che si è avvalso
della collaborazione di nume-
rosi giornalisti attivi a livello lo-
cale, fra cui anche Massimo
Prosperi de L’Ancora.

Da giovedì 18 a domenica 21 luglio

A Lerma volley in piscina
28º “Trofeo Marchelli”

Beach Volley - Farà coppia con Rachele Pesce

L’acquese Mirabelli
in campo alle Kinderiadi

Beach Soccer

“Tsm Cup”: Manzoteam
inaugura l’albo d’oro

A Monastero il trekking in versione serale

Sul “Sentiero di Santa Libera”
una serata nella natura

In arrivo il settimo Annuario Piemonte

La selezionatrice Simona Serrano; a destra, Rachele Pesce e Francesca Mirabelli.

La partenza.

Le squadre finaliste.
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Molare. È veramente scop-
piato il caldo, quel caldo estivo
che si attendeva da tempo.

E con la colonnina del mer curio
abbondantemente sopra i 30º
nella fascia oraria centra le del
giorno, sia in pianura che in col-
lina, cresce la voglia di refrigerio
nelle acque fre sche dei tre fiumi
balneabili della zona di Ovada,
vale a dire l’Orba a monte del
ponte di Molare, il Piota ed il Gor-
zente. Da quando fa caldo, que-
sti corsi d’acqua diventano me-
ta giornaliera di tanta gente in cer-
ca di frescura e di un mez zo po-
meriggio in pieno relax. Non so-
no pochi però quelli che, dispo-
nendo di tempo libe ro, vanno al
fiume anche al mattino, per fare
en plein tra una nuotata e l’ab-
bronzatura. Ed ora che luglio sta
volgendo al termine ed agosto, il
mese comunque “delle ferie” per
eccellenza, in zona come nel re-
sto del’Italia, incombe veloce,
sono sempre di più quelli che
scelgono il fiume per i propri ba-
gni, anche per la crisi economi-
ca in atto, che sembra non finire
più. Il fiume non costa niente, è
vero, a parte un po’ di benzina per
arrivarci, non si fanno di code e
poi offre comunque la possibilità
di rinfrescarsi bene e di divertir-
si, a qualunque ora della giorna-
ta. Ma il fiume, Orba o Piota op-
pure Gorzente che sia, va an che
e soprattutto rispettato nel suo
ambiente naturale, se si vuole poi
ritornarvi in futuro. Ed allora nien-
te rifiuti lasciati sul greto fluviale
o poco più in là, magari già nel
verde, dove “non si vedono”... E
niente fuochi accesi per far da
mangiare, anche se “farsi una
bistecca al fiume” è senz’altro
bello e simpatico, specie se si è
fra amici affiatati. Falò e barbe-
cue accesi per tante ore posso-

no causare incendi, le cui con-
seguenze ricadono poi sulla col-
lettività, non su chi li ha provo-
cati... Anche campeggiare lungo
un fiume, se da una parte offre si-
curamente amenità per il posto
e fresco garantito specie di not-
te, può risultare pericoloso, per
un’eventuale piena che non av-
verte nessuno. In questo senso
si sono mossi i sindaci dei due
Comu ni più ricercato dai bagnanti
fluviali, Bisio per Molare e Aloi sio
per Lerma. Il primo ha scritto al
Prefetto Romilda Ta furi, alla Pro-
vincia, al Corpo Forestale ed ai
Carabinieri, chiedendo in modo
perentorio interventi e sopralluo-
ghi di vigi lanza e di controllo, an-
che col risultato di comminare
delle multe, per i tragressori dei
di vieti, risploverando un’ordinan -
za comunale vecchie di nove an-
ni. Bisio punta il dito soprat tutto
sulla situazione presso Olbicella:
lì i “posti belli” per fare il bagno nel-
l’Orba sono veramente tanti, ba-
sta arrivare presto per occupar-
li. Ma la strada che conduce si-
no alla frazione molarese è stret-
ta e spesso invasa da veicoli po-
steggiati che ne ostruiscono qua-
si il tarnsito. Figurarsi poi in ca-
so di urgenza e di pas saggio ob-
bligato di un’ambu lanza... Più o
meno stessa situazio ne, soprat-
tutto per l’abbando no di rifiuti,
dall’altra parte, a Lerma. Lì il Pio-
ta, specie al lago delle Rocchet-
te ma anche oltre, offre ancora
spunti pae saggistici di un certo in-
teresse ed un’acqua che invita
proprio ad un tuffo.

Ma tutte le settimane il Co mu-
ne deve approntare uno scarra-
bile per caricare la mole di rifiuti
abbandonati lungo il fiume. 

Naturalmente a sue spese,
cioè a spese della collettività...

Red. Ov.

Zone di Molare e Lerma le preferite

Bello andare al fiume...
ma bisogna rispettarlo

Ovada. Da sabato 13 giu-
gno, la piazzetta del bel recu-
pero edilizio di Vico Chiuso
San Francesco ha un nome, si
chiama “piazzetta Peppino Im-
pastato”. 

È questo il nome che l’Am-
ministrazione comunale ha in-
teso dare al luogo, su suggeri-
mento del gruppo Scout, per ri-
cordare un giovane giornali sta-
scrittore siciliano, ucciso dalla
mafia il 9 maggio 1978, nel pe-
riodo drammatico del seque-
stro Moro.

Il vicesindaco Sabrina Ca-
ne va, nell’introduzione del-
l’even to, ha rimarcato come la
topo nomastica aiuti a ricorda-
re per sempre chi ha combat-
tuto la mafia e proprio per que-
sto ne è rimasto vittima. 

Nell’interven to successivo, il

senatore Fe derico Fornaro ha
sottolineato che “l’informazio-
ne libera, lon tana dai giochi di
potere, è più forte delle armi e
la mafia teme proprio queste
armi particolari.”

Sono seguiti gli interventi del
rappresentante Scout Riccar-
do Spotorno, della neo refe-
rente ovadese di “Libera” (co-
organizzatrice della manifesta-
zione) Anna Bisio e dell’ex pre-
sidente di “Libera” Paola Sul-
ta na. È seguito da parte di due
Scout lo scoprimento della tar-
ga che intitola da ora la nuova
piazzetta a Peppino Impasta-
to, tra via San Paolo e la Co-
op.

Alla cerimonia erano pre-
senti alcuni sindaci della zona,
as sessori e consiglieri comu-
nali e cittadini ovadesi.

Ovada. Potrebbero essere
meno pesanti del previsto i “ta-
gli” al trasporto pubblico loca le.
Infatti il 9 luglio alcuni sindaci del-
la zona di Ovada (Oddone, Ba-
risione di Rocca Grimalda, Gal-
lo di Cassinelle, Bisio di Molare,
Mazzarello di Morne se), si sono
incontrati ad Ales sandria a Pa-
lazzo Ghilini, sede della Provin-
cia, ed hanno pre sentato una
perentoria richie sta di rivedere il
programmato “taglio” regionale
alle corse dei bus.  I “tagli” ai tra-
sporti pubblici locali infatti sono
predisposti e decisi dalla Re-
gione Piemonte, che poi ne de-
manda l’organiz zazione alle ri-
spettive Provin ce. 

Per la zona di Ovada i “ta gli”,
molto consistenti per una sfor-
biciata di circa il 30% del totale,
avrebbero dovuto inizia re dalla
metà del mese ma pare che le
penalizzazioni imposte possano
risultare meno pesanti del pre-
visto. 

Come conferma l’amministra-
tore unico della Saamo, Franco
Piana, i “tagli” nella zona di Ova-
da dovrebbero diminuire di circa
12mila chilometri, passando co-

sì dai 74mila km. preventivati a
poco più di 62mila, cifra che la zo-
na di Ovada può forse sostene-
re un po’ meglio. Se fosse rima-
sto il “taglio” iniziale del 30% sul
totale delle corse, diversi Comu-
ni (e spe cialmente le loro frazio-
ni) della zona di Ovada avrebbero
ri schiato l’isolamento o quasi. In-
fatti paesi collinari come Rocca
Grimalda, Mornese, Cassinelle e
Tagliolo avrebbe ro dovuto rinun-
ciare a circa la metà delle loro cor-
se comples sive. 

Ma ora con la garanzia, data
ai Sindaci dalla Provincia, del la
revisione dei “tagli” regiona li,
dovrebbe essere raggiunto un
primo grosso risultato: quel lo
del mantenimento di almeno
due corse (con l’andata ed il ri-
torno) su tutte le linee della zo-
na di Ovada percorse dai bus.  

A far cadere l’ago della bilan-
cia a favore della zona ovade se,
è stata soprattutto la pecu larità
del suo territorio, collina re o mon-
tano, unitamente alla percen-
tuale di anziani abitanti in zona,
la più elevata di tutta la provin-
cia di Alessandria.

Red. Ov.

Ovada. La sesta edizione
del “Palio delle balle di paglia”,
in programma venerdì sera 26
luglio dalle ore 21, presenta
parecchie novità, ad iniziare
dal campo di gara che non sa-
rà più nelle vie del centro stori-
co bensì il terreno dello Sferi-
sterio comunale. 

La scelta compiuta dalla
nuova dirigenza della Pro Lo-
co è dettata da due ragioni
fonda mentali, come tiene a
sottoli neare il riconfermato
presiden te, Antonio Rasore:
“In primo luogo la sicurezza.
Durante tutte le edizioni pas-
sate, non sono state poche le
situazioni critiche che si erano
verificate nella gara. Con la
presenza degli spettatori, ed in
particolare dei bambini, lungo
il tragitto in più occasioni si è
corso il rischio che venissero
investiti dalle pesanti balle di
paglia. 

Per fortuna è sempre anda-
to tutto per il meglio, ma non si
può aspettare che succeda
l’incidente per poi dispiacerse-
ne dopo. 

Ecco allora la scelta dello
Sferisterio comunale, che con-
sente all’organizzazione di
sperimentare una nuova for-
mula ad eliminazione diretta
tra le squadre partecipanti, con
possibilità di ripescaggio. Il fat-

to che gli spettatori possano
assistere alle gare in assoluta
tranquillità e senza alcun ri-
schio non è cosa di poco con-
to. 

Inoltre la vicinanza della
struttura con il centro storico
offrirà agli intervenuti la possi-
bilità di concedersi una pas-
seggiata nelle vie e piazze
centrali della città”.

Le squadre ammesse al Pa-
lio, composte ognuna di quat-
tro elementi, saranno venti-
quattro e si sfideranno in dodi-
ci confronti diretti, le cui vinci-
trici accederanno al turno suc-
cessivo degli ottavi di finale,
con il ripescaggio delle quattro
formazioni sconfitte ma con i
tempi migliori. 

Quindi ci saran no le elimina-
zioni dirette, con accoppia-
menti tra le squadre che
avranno ottenuto i tempi mi-
gliori contro le peggiori. 

Si arriverà così alla finalissi-
ma che, al contrario delle sfide
precedenti che si disputavano
su un solo giro del tracciato, si
snoderà su due giri.

Per le iscrizioni, rivolgersi al-
l’ufficio Iat di via Cairoli 105. 

Il costo per ogni singola
squadra è di 60 euro e dà il di-
ritto a ri cevere quattro ingressi
giorna lieri nella piscina del
Geirino.

Ultimo appunta mento con
“Spese pazze al chiar di luna”
Ovada. Venerdì sera 19 lu glio, ultimo appuntamento di que-

st’anno con “Spese pazze al chiar di luna”, iniziativa proposta
dal l’associazione commercianti aderenti a “ViviOvada” che pre-
vede lo shopping serale nel centro città sino a mezzanotte, con
animazioni, musica e varie iniziative.

Il programma del 19 luglio prevede “Ma ster Uò”, gara di cuci-
na con giudici ristoratori locali, nel giardino della scuola di musi-
ca di via San Paolo.

In piazza XX Settembre: mu sica presso i bar “I due Fara butti”
e “Caffè Trieste”; in piaz za Cappuccini: musica presso il bar “Le
Roi”; in piazza Cere seto: iniziative delle associa zione del volon-
tariato locale; in piazza Assunta: musica ed animazione al “Caf-
fè della Po sta” e a “Il Baretto”; in piazza San Domenico: giostre
per bambini e festa delle arti mar ziali.

In piazza Matteotti: gio stra per bambini e musica presso il “Bar
Giannino”; in via Torino: musica presso il “Bar Torino” e il “Caffè
de Rosa” ed esposizione della concessio naria di auto “Effecar”.

In via San Pao lo: musica presso il bar “Caos Caffè”.

Concerto al par co “De Andrè”
Ovada. La Pro Loco Costa e Leonessa organizza per giove dì

25 luglio, alle ore 21, un concerto del Corpo Bandistico “A. Re-
bora”, diretto dal mae stro G.B. Olivieri. Presso l’area verde di via
Palermo, parco F. De Andrè.

Ovada. La settimana scorsa
si sono riuniti, presso il Con sor-
zio dei servizi sociali di via XXV
Aprile, enti pubblici ed as socia-
zioni cittadine di volonta riato,
per confrontarsi sugli ef fetti del-
la prolungata crisi eco nomica
in atto, che sta produ cendo con-
seguenze devastan ti in diver-
se famiglie ovadesi, sempre più
povere. 

All’incontro erano presenti al-
cuni sindaci della zona di Ova-
da ed esponenti della Caritas,
della Conferenza San Vincen zo,
della Croce Verde, dell’Anf fas e
dell’Associazione italiana scle-
rosi multipla. Obiettivo di chia-
rato di questa importante ini-
ziativa, in cui il Consorzio servizi
sociali del presidente Giuorgio
Bricola dovrebbe es sere l’ele-
mento coordinatore, quello di
poter creare una ca tena di so-
lidarietà e di aiuto concreto per
i più bisognosi e per chi non
riesce più ad arri vare alla fine
del mese. Infatti sono purtroppo
in progressivo aumento le “co-

de” di gente bisognosa presso
i centri di raccolta e di smista-
mento di materiale in corso Ita-
lia, via Piave e via Santa Tere-
sa, segno tangibile di una crisi
economica che non accenna a
diminuire e che grava mensil-
mente presso famiglie sempre
più indigenti. 

Tra l’altro, le associazioni di
volontariato e gli enti pubblici
pensano anche di costituire una
mensa per poter distribui re pa-
sti ai più poveri. E il luogo op-
portuno sembra già essere sta-
to individuato e quindi que sta
iniziativa dovrebbe partire a bre-
ve. All’incontro erano presenti
tra gli altri, oltre al presidente del
Consorzio servizi sociali Gior gio
Bricola ed alle associazioni cit-
tadine di volontariato, l’asses-
sore comunale ai Servizi e al-
l’Assistenza Flavio Gaggero ed
il sindaco di Rocca Grimalda
Fabio Barisione, presidente del-
l’assemlea dei sindaci consor-
ziati.

Red. Ov.

Ovada. Paese che vai... truf-
fa che trovi! Siamo quasi nel pe-
riodo del le ferie (per chi ci può an-
dare) ed allora cosa c’è di meglio
che andarvi con i soldi degli altri?
Questa è una breve storia di due
tentate truffe, per fortuna finite in
un nulla di fatto. La pri ma avvie-
ne nella trafficatissi ma via Ro-
ma di Molare: dalla sua auto un
distinto signore quarantenne fer-
ma un passan te. “Buongiorno,
sono il figlio di quel suo collega,
le porto tanti saluti...” e l’approc-
cio è fatto, e la truffa può prose-
guire... Solo che il molarese ad
un certo punto si inventa una
professione del figlio del suo col-
lega e comincia a dubitare... Ed
ecco la proposta-truffa: “Dietro ho
un campionario di vestiti da sven-
dere, prima di portarli in Svizze-
ra, cosa facciamo?” Non si fa
niente perché il molarese a que-
sto punto decide di troncare tut-
to, saluta e se ne va. E se aves-
se detto invece: “Bene, ci vedia-

mo a casa mia, c’è anche mia
moglie...” cosa sarebbe succes-
so?La seconda truffa succede
ad Ovada, quasi nel centro cit tà.
Un signore che si spaccia per
geometra entra in un’edi cola e di-
ce al titolare: “Sto aprendo uno
studio tecnico qui vicino, come
può vedere, ma mi sono chiuso
fuori... Mi dà per favore un po’ di
soldi per ritornare a casa a Ra-
pallo?” Ma l’edicolante non ci ca-
sca, risponde di aver già vissuto
brutte esperienze di tal genere,
con un tono di voce che non am-
mette replica... 

Ed il truffatore quindi è co-
stretto ad andarsene dal negozio,
poco oltre il centro città, con la co-
da tra le gambe...

Peccato che nel primo caso
non sia stato preso il numero di
targa dell’auto. Ma col sen no di
poi si fanno tante cose...Queste
le ultime due (tenta te) truffe ad
Ovada ed in zona, a quando le
altre?

Ovada. Dopo la fine delle pro-
ve orali e l’uscita dei tabelloni dei
voti al Liceo Scientifico, che que-
st’anno ha vissuto l’episodio del-
la presunta copiatura della pro-
va scritta di Matematica, ci scri-
ve un’insegnante dello stesso
Istituto. 

“L’esame di maturità, si sa, da
sempre viene vissuto da parte de-
gli studenti come la prima gran-
de prova in cui de vono dimo-
strare la propria pre parazione e
le loro capacità. Il fatto di dover
affrontare in pochi giorni gli ar-
gomenti trat tati durante tutto il
corso di stu di genera una certa
apprensio ne, anche nelle perso-
ne più calme. 

Ma a volte capita pure di do-
ver sostenere tutto questo in un
clima di ulteriore stress. È quel-
lo che è successo ai ragazzi ed
alle ragazze delle tre quinte del
Liceo Scientifico “Pascal”. Tutti gli
allievi sono stati bollati come “co-
pioni”, tut ti sono stati accusati di
aver copiato durante la prova
scritta di Matematica. È stata

messa in dubbio la loro prepa-
razione, il loro comportamento eti-
co e morale. E con quali motiva-
zio ni? Il direttore dell’Ufficio sco-
la stico regionale Giuliana Pu paz-
zoni ha deciso, dopo aver con-
sultato il Ministero, di non far ri-
petere la prova di Mate matica, ri-
tenendo gli esamina tori perfet-
tamente in grado di capire quali
dei compiti che dovevano cor-
reggere erano frutto delle capa-
cità dei ragaz zi e quali no, pena
la bocciatu ra. Ebbene, nessuno
degli stu denti è rimasto boccia-
to. Anzi, ben sei ragazzi hanno
meritatamente ottenuto il massi-
mo: 100. Gli allievi del “Pascal”
sono stati sottoposti, durante
questo esame di Stato, ad una
vera e propria “inquisizione”, ma
han no dimostrato di essere sta-
ti ben preparati dalla scuola che
hanno frequentato e di essere
maturi per affrontare le altre dif-
ficoltà della vita. 

Ed i prossimi esami, a partire
dai test d’ingresso per le varie fa-
coltà universitarie”.

S. Messe a Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato e feriali ore
18. Con vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festi-
vi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore
11. Gnocchetto: sabato ore 16.

Al centro del bel recupero edilizio

La piazzetta ha un nome
Peppi no Impastato

I sindaci a confronto con la Provincia

Tagli alle cor se dei bus
meno pesanti del previsto

Ben sei sono usciti col 100

“I maturi del ‘Pascal’
non sono dei copio ni”

Per aiutare i più poveri

Unione tra enti locali e
associa zioni di  volonta riato

Venerdì sera 26 luglio 

Allo Sferisterio il “Palio
delle balle di paglia”

Ad Ovada e Molare

Anche a luglio è... di
rigore la truffa!

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454
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Ovada. Tutti “maturi” gli stu-
denti delle due sezioni del Bio-
logico, quelle maggiormente
coinvolte nella vicenda della
presunta copiatura della se-
conda prova scritta, di Mate-
matica.
Liceo Scientifico “Pascal”
Classe 5ª sez B - studenti 23,

maturi 23.
Arecco Andrea 100/100, Bo

Federico 68, Boccaccio Danie-
le 80, Bottaro Elisa 80, Cad deo
Michela 68, Cassinotto Elena
72, Dal Corso Eleonora 77,
Donghi Clara 76, Farinini Ema-
nuele 68, Garrone Alice 70, La-
varone Alice 84, Limongelli

Alessandro 100/100, Manzini
Rebecca 72, Mariotti Chiara 70,
Minetto Francis 62, Novelli Mar-
ta 60, Odone Cristina 70, Otto-
nello Erica 81, Parodi Luca 90,
Pa storino Stefano 99, Ravera
Lucia 66, Scarsi Camilla
100/100, Sirio Giulia 82.

Classe 5ª sez D – studenti
22, maturi 22.

Bisio Giacomo 80, Bocchini
Tullia 80, Brilli Stefano 73, Ca-
vasotto Elisa 68, Kindris Da rius
66, Ierardi Martina 75, Lazzari-
ni Francesca 80, Lorefi ce Desi-
ree 66, Lottero Annali sa 76, Ma-
rino Valeria 64, Mi netti Marcel-
lo 61, Nelli Massi mo 75, Nisticò
Laura 75, Oli vieri Andrea 86,
Ottonello Luca 87, Pesce Lo-
renzo 60, Proietto Galeano Se-
rena 80, Rossi Alessio 66, Sa-
lomone Lucilla 60, Scarsi Gia-
como 63, Soldi Alberto 76, Vac-
chino Martina 78.
ITIS BARLETTI
Classe 5ª A – Perito indu-

striale spec. Meccanica –
stu denti 13, maturi 13.

Carraro Giuliano 64, Ca-
vasin Fabio 66, Gallo Mi-
chele 90, Gullone Francesco
90, Isola Erik 75, Mandri
Enea 68, Pal ladino Matteo
62. Pastorino Fi lippo 77, Pia-
na Diego 71, Poggi Ales-
sandro 60, Roggero Giovan-
ni 70, Sasso Simone 74,
Stinziani Dario 65.

Istituto Superiore “Barletti”

I “maturi” del Biologico
e di Perito industria le

Ovada. Riceviamo e pub-
bli chiamo la seguente lette-
ra fir mata.

“Una peculiarità della no-
stra città è di essere circon-
data dal verde delle campa-
gne, avere lunghi viali albe-
rati che, oltre all’ornato, mi-
gliorano il micro clima, ed
aiuole fiorite che, sparse un
po’ ovunque, ingen tiliscono
l’ambiente.

Quest’anno il verde, come
salta all’occhio girando per
la città, ha un sensibile incre -
mento costituito da erbe ed
ar busti, che rigogliosamente
po polano i marciapiedi in
quanto il Comune ne favori-
sce la cre scita, preoccupan-
dosi scupo losamente di non

intervenire per la estirpazio-
ne.

Abbiamo effettivamente più
verde ma lo spettacolo non
è accattivante e di attrattiva.

Con l’ intervento di due
operai muni ti di decespu-
gliatore per una giornata (ne-
anche intera) lo spettacolo
può esser elimina to: avremo
meno verde ma più decoro-
so. 

Sorte diversa è toccata al
parcheggio di via Gramsci,
scelto per la festa del parti-
to Democratico. 

Le scarpata del la strada
sono state accurata mente li-
berate dagli arbusti, con l’in-
tervento del decescpu gliato-
re”.

Molare. Il 10 luglio è passa-
ta dal paese la staffetta podisti-
ca ininterrotta denominata “Una
corsa per non dimenticare”,
svoltasi dal 7 al 12 luglio.

L’iniziativa è consistita in una
staffetta podistica di 1078 km.,
con partenza da Longarone e
attraversando Tesero, Vilmino-
re di Scalve, Molare, con arrivo
alla diga del lago del Vajont, per
ricordare i disastri che le dighe
hanno causato e sensi bilizzare
quindi l’opinione pub blica, fa-
cendo in modo che questo ge-
nere di tragedie non si ripeta
più.  A Molare sono stati ricevuti
dal vicesindaco Nives Albertel-
li e dall’assessore Giacomo
Priarone. La carovana degli
staffettisti e degli accompa gna-
tori era composta da 14 cam-
pers, che hanno invaso le piaz-
ze Marconi e Dario Pesce. So-

otto il porticato del Comune, da-
vanti alla lapide che ricorda il di-
sastro della diga di Molare del
13 agosto 1935, apposto dal-
l’attuale Amministrazione co-
munale in occasione del 70º an-
niversario, è avvenuto un sim-
bolico scambio di doni.

E’ stato un momento intenso
e pieno di significato: il vice sin-
daco ha letto le frasi della lapi-
de mentre gli staffettisti e gli ac-
compagnatori hanno ringrazia-
to per la sensibilità dimostrata
dall’Amministrazione a ricordo
dei disastri delle dighe, che in
quel momento accomunava i
paesi attraversati. 

È avvenuto lo scambio di
omaggi di rito, lasciando i vi-
si tatori contenti di essere
passa ti da un paese che, co-
me loro, cerca di non di-
menticare.

Eventi estivi nei paesi dell’Ovadese
Cassinelle. Sabato 20 e do menica 21 luglio, “Cassinelle nei

dipinti”, di Luciano Conte. Inaugurazione sabato 20 luglio alle ore
18,30; a seguire Fran co Boggero Quintet in concer to, “Caramel-
le da non rompere coi denti”. Presso il Museo del Territorio di S.
Margherita; ingresso libero. In caso di maltempo lo spettacolo si
svolgerà all’interno.
Bosio. Sabato 20 e domeni ca 21 luglio, Sagra della lasa gna.
Rocca Grimalda. Sabato 20 luglio, alle ore 21.15 sul sagrato

della Chiesa parrocchiale, “Barocco 2000”, viaggio musicale in
tre secoli di musica per l’evoluzione del barocco. Ensemble “Le
muse”, soliste di Rondò Veneziano. Direzione artistica di Laura
Lanzetti. 

Domenica 21 luglio, alle ore 18, parata con triciclo e magia,
con Michele Cataggi, nel cen tro del paese ed al Belvedere Mar-
coni.

Ovada. L’ex Story Park di
via Novi, poi diventato Parco
te matico dell’Alto Monferrato
ed oggetto di durissimi attacchi
della minoranza consiliare, do-
vrebbe aprire le porte entro
agosto.

Ora che finalmente la strut-
tu ra, costruita con tantissimi
sol di europei e regionali, ha
tro vato un gestore (la giovane
Sharon Repetto di Rossiglio-
ne, ex Soms), l’Amministrazio-
ne comunale intende fare in
fretta, per arrivare a metà esta-
te con il Parco aperto, rea lizza-
to per far consocere e valoriz-
zare la storia e la cultura del-
l’Alto Monferrato e per questo
dotato di sale, pannelli e sup-
porti informatici, a disposizione
ed in aiuto dei visitatori.

In questi giorni infatti sono
stati ultimati i lavori di manu-
tenzione straordinaria, esegui-
ti per rimettere in ordine e pre-
sentabile la struttura, presto
degradata, e praticamente ab-
bandonata, dopo la sua co-
struzione. Anche per questo
Palazzo Delfino ha riscattato
dalla ditta costruttrice la fide-
jussione di 54mila euro.

Le facciate sono state nuo-

vamente tinteggiate e si sono
cancellati i segni dell’umidità
un po’ dovunque. 

Si sta ora in tervenendo an-
che sul parco vero e proprio
adiacente alla struttura e si ri-
fanno i vialetti in mezzo al ver-
de delle essenze.

L’assessore comunale al
Tu rismo G.B. Olivieri assicura
che, una volta espletate tutte
le formalità burocratiche e le
verifiche sulla vincitrice del
bando (unica partecipante), si
potrà aprire la struttura, costa-
ta complessivamente quasi un
milione e mezzo di euro.

Ma i consiglieri di mino-
ranza Eugenio Boccaccio,
che da sempre ha rinfaccia-
to al Co mune i grossi ritardi
per l’aper tura del Parco, e
Gianni Viano sono di nuovo
pronti a dare battaglia già
dal prossimo Consiglio co-
munale, in pro gramma mer-
coledì 24 luglio.

Quest’ultimo ha pronta
un’in terrogazione con cui vor-
rà co noscere tutte le moda-
lità relati ve al bando di con-
corso per l’assegnazione del-
l’ex Story Park.

Red. Ov.

Borse di studio “Cav. Piana” 
Ovada. Il 5 luglio sono state consegnate dal presidente del la

Fondazione “Cav. Alfredo Oreste Piana”, il sindaco An drea Od-
done, alla presenza dei componenti del Consiglio di Ammini-
strazione della Fon dazione, tre borse di studio, dell’importo di
1.549 euro cia scuna, ad altrettanti bambini che hanno frequen-
tato, nel l’anno scolastico 2012/2013, la classe III nelle scuole Pri-
ma rie di Ovada e Castelletto d’Or ba.

Ovada. È arrivato anche a
Rocca “Il mio amico Giorgio Ga-
ber”, teatro-canzone di Gian Pie-
ro Alloisio, a lungo collaboratore
di Giorgio Gaber. Lo spettacolo,
svoltosi nelle cantine di Palazzo
Borgatta, si è imperniato appun-
to sulle note canzoni di Gaber-
Luporini e Gaber-Alloisio, con lo
stesso Alloisio (ovadese di origi-
ne) e Gianni Martini alle chitarre.
Dopo aver diretto con note vole
successo, in Versilia, l’e vento di
apertura del Festival Gaber del
decennale, domenica sera 14
luglio Alloisio ha presentato al
pubblico lo spettacolo “Il mio ami-
co Giorgio Gaber”. Ogni volta
che ne ha parlato in pubblico,
Giorgio Gaber lo ha definito “il
mio amico Gian Piero Alloi-
sio”. A dieci anni dalla scom-
parsa dell’inventore del teatro-
canzone, Alloisio ha ricambia
l’affettuoso omag gio con un tri-
buto specialissi mo, accompa-
gnato per l’occa sione dal chitar-
rista storico della Band Gaber,
Gianni Martini.

Alloisio ha lavorato per 14 an-
ni con Giorgio Gaber come au-
tore, Gianni Martini 18 anni come
mu sicista. Entrambi hanno avu-
to modo di conoscerlo a fondo,

come artista e persona.
In questo spettacolo sincero

e diretto, pieno di aneddoti e di
inediti pensieri “gaberiani” sulla
politica, sulla religione, sull’amo-
re e sull’arte, Alloisio ha canta e
raccontato l’amico scomparso
nel 2003 coadiuvato da Martini
che, nella parte finale dello spet-
tacolo, ha smesso i panni del
musicista per indossare quelli
del narratore. 

Il risultato è stato uno spetta-
co lo emozionante e didattico in-
sie me, che ha travolto il pubbli-
co con un’energia e un carisma
in cui si è riconosciuta la grande
lezione del maestro scomparso.
Due ore di commozione e di ir-
refrenabile ilarità che hanno fat-
to dire ai pre senti: questo è il ve-
ro teatro-can zone! 

Le canzoni scelte per raccon-
tare il Signor G. “visto da vicino”
ap partengono a periodi e stili
musi cali molto diversi, da “Tor-
pedo blu” a “La parola io”, da
“Barbera e champagne” a “L’il-
logica alle gria”, da “Quello che
perde i pez zi” a “Non insegnate
ai bambini”. 

Canzoni leggere e profonde, ri-
gorose e gentili, proprio come
era Gaber. 

Seconda tappa Festa De mocratica
Ovada. Si è conclusa la se conda tappa cittadina della Fe sta De-

mocratica, svoltasi un po’ in sordina nel giardino del la Scuola di mu-
sica di via San Paolo. Si sono succeduti dibattito, mostra temati-
ca, musica e ga stronomia (seppur ridotta), il tutto un po’ in tono mi-
nore. “Ci scusiamo in particolare con i molti estimatori dei Folk singers
- dicono al Circolo P.D. - che hanno visto il concerto annullato al-
l’ultimo momento. Purtroppo l’ improvviso males sere di un com-
ponente del gruppo ha reso impossibile l’e sibizione”. Ora il calen-
dario ovadese segna una pausa (si riprende rà a settembre) men-
tre agosto sarà contrassegnato dalle fe ste nei paesi della zona.

Secondo ap puntamento
di “Ovada in tavo la”
Ovada. Giovedì 18 e venerdì 19 luglio, secondo appunta men-

to con “Ovada in tavola”. 
Dpo il ristorante “da Giulio”, stavolta tocca all’Archivolto di piaz-

za Garibaldi. È il secondo degli otto ristoranti di Ovada e zona
che propongono questa nuova iniziativa estiva del set tore eno-
gastronomico. Il menù proposto rispecchia la tradizione culinaria
del locale ed il modo di intendere la risto razione di Sebastiano
Papalia; il tutto innaffiato dall’Ovada docg.Seguiranno altri sei
appunta menti gastronomici, da luglio a settembre. Raccogliendo
un timbro per ogni ristorante aderente all’ini ziativa e completan-
do la relati va tessera (otto timbri in tutto) si avrà diritto ad una
cena per due, del valore di 80 euro, nel locale preferito. Con
quattro timbri, in omag gio una confezione da due bot tiglie di Ova-
da docg.

Raduno del Ve spa Club
per il decennale 
Ovada. Raduno di tutti gli appassionati della mitica Ve spa, per

i dieci anni di raduni del Vespa Club. Il programma: sabato 20
lu glio alle ore 14 apertura iscri zioni presso il Geirino, con po me-
riggio in piscina offerto dal le Piscine Geirino. Alle ore 18,30 ape-
ritivo in rosa con premiazione delle passeggere e conducenti; a
seguire par tenza per giro turistico sulle colline ovadesi e sfilata
per le vie del centro storico. Alle ore 20,30 sosta in piazza San
Do menico per “pasta party” e fe sta anni ‘60/’70 con spettacoli e
musica per le vie del centro storico, organizzati con l’associa-
zione commercianti aderenti a ViviOvada, aperto a tutti (è gradi-
to e di rigore l’abbigliamento a tema). Durante la serata verran-
no premiati i migliori abbigliamenti: Quindi campeggio gratuito.
Domenica 21: ore 8,30 aper tura iscrizioni in piazza Cap puccini
con “nutella party” al Parco Pertini; ore 11 partenza per giro turi-
stico, a Molare aperitivo in piazza Dario Pe sce. Da Molare il gi-
ro turistico continua attraverso Ovada, sino a Montaldeo, dove al-
le 13,30 si pranzerà con torta di compleanno per festeggiare 10
anni di raduni. A seguire le premiazioni.

Riceviamo e pubblichiamo

“Ovada in mez zo al
verde ma forse è troppo...”

Lunga 1078 km., è passata da Molare

Staffetta podi stica
ricorda disastri di ghe 

Il Parco tematico di via Novi

Aprirà ad ago sto
l’ex “Story Park”

Teatro-canzone a Rocca Gri malda

Il mio amico Gaber
interpretato da Alloisio

OVADA
Cooperativa Immobiliare

costituenda
offre quote per investimento in ristrutturazione

storico immobile in stupenda posizione centrale
con vista panoramica
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Ovada. Gli alunni che fre-
quenteranno nel prossimo an-
no scolastico 2013/2014 la
scuola dell’infanzia, primaria o
media, con i servizi di traspor-
to e ristorazione forniti dal Co-
mune, possono usufruire di ta-
riffe agevolate quando si ri-
spettino le seguenti condizioni.
Residenza nel Comune di
Ovada; iscrizione al servizio
comunale; condizioni econo-
mi che del nucleo familiare di
ap partenenza risultanti da at-
te stazione Isee. Modulistica di-
sponibile nella segreteria della
scuola frequentata; all’ufficio
Istruzione e Psa del Comune
di Ovada; sul sito internet co-
munale: www.comune.ova-
da.al.it/default.php alla voce
“Istruzio ne e P.S.A.” Le do-
mande si presentano sino all’8
agosto o dal 5 al 30 settembre,
all’ufficio Istruzione e Psa del
Comune di Ovada. Per le do-
mande raccolte in questi pe-
riodi, le agevolazioni tariffarie
per la ristorazione scolastica
sono retroattive e decorrono
dall’inizio dell’anno scolastico.
Domande fuori termine solo
per giustificati motivi: le agevo-
lazioni decorrono dal lunedì
della settimana successiva a
quella di presentazione della
domanda. Le agevolazioni ta-
riffarie si limitano ad un anno
scolastico. 

Le agevolazioni tariffarie per
il trasporto scolastico decorro-

no dalla data di presentazione
della domanda di assistenza
scolastica. Domande fuori ter-
mine solo se giustificate: le
agevolazioni decorrono dal 1º
giorno del periodo successivo
(trimestre) a quello di presen-
tazione della domanda. I ri-
chiedenti devono essere in
possesso di attestazione Isee
in corso di validità e riferita ai
redditi del 2012. Per poter uti-
lizzare i servizi di ristorazione
e trasporto scolastici occorre
essere iscrit ti ai servizi. Per
l’iscrizione bisogna compilare
il modulo richiesta e conse-
gnare alla segreteria della
scuola frequentata oppure: per
ristorazione scolastica, conse-
gnare a Policoop - reg. Carlo-
vini12/b; per trasporto scolasti-
co, consegnare a Comune
Ovada - uff. istruzio ne e psa.

Moduli disponibili nella se-
greteria della scuola frequen-
tata oppure presso la Policoop
per la ristorazione scolastica;
in Comune - ufficio istruzione e
psa - via Torino 69, ed al sito
internet Comune: www.comu-
ne.ovada.al.it/default.php alla
voce “istruzione e p.s.a.” per ri-
storazione e trasporto scolasti-
co. 

Ufficio istruzione e psa, Co-
mune di Ovada, via Torino 69
(1º piano) - tel. 0143/836217.
Orario: lunedì e mercoledì ore
15/17.15 - martedì e giovedì
ore 8.40/12.15.

Domande sino all’8/8 e dal 5 al 30/9

Agevolazioni per trasporto
e ristorazione scolastica

Ovada. A giugno si è svolta
un’interessante iniziativa delle
scuole cattoliche cittadine che,
per concludere al meglio l’anno
scolastico, si sono ritrovate in-
sieme nella Parrocchia di N.S.
Assunta per assistere alla S.
Messa. Erano presenti alunni,
inse gnanti e personale dell’Isti-
tuto S. Caterina - Madri Pie nei
di versi ordini di scuola dall’infan -
zia al Liceo; della Scuola del l’In-
fanzia Coniugi Ferrando e del-
la scuola professionale Oratorio
Votivo Casa di Carità Arti e Me-
stieri. La celebrazione è stata
animata dai canti dei ragazzi,
che si sono impegnati nel coro
e suonando vari strumenti mu-
sicali. Viva commozione quan-
do i bimbi di cinque anni della
Scuola dell’Infanzia, prima di
passare alla Scuola Primaria,
hanno portato ciascuno un fio-
re per simboleggiare il seme
che la scuola deve far crescere
in ogni alunno affinchè germo-
gli e porti frutto nel tempo.

All’omelia il parroco Don Gior-

gio ha trovato le parole giuste
per catturare l’attenzio ne di tut-
ti, dagli alunni più grandi ai più
piccolini ed ha in dividuato in
Gesù il maestro di tutti, che ci
accompagna nel cammino per
tutta la vita. Lo scambio di saluti
e degli auguri finali, special-
mente per coloro che devono
affrontare le fatiche degli esami,
hanno reso la celebrazione vi-
vace e coinvolgente.

Durante la Mes sa è stata ri-
cordata Madre Lui gia, scom-
parsa improvvisa mente nel no-
vembre scorso, dopo aver de-
dicato tutta la vita alla scuola
dell’infanzia. In futuro ci saran-
no altre ini ziative delle scuole
cattoliche ovadesi, i cui inse-
gnanti peral tro si erano già con-
frontati a marzo in un incontro
ricco di proposte e di scambi di
idee.  Il traguardo prefissato è
quello di trasmettere nella scuo-
la i valori etici e morali per af-
frontare, con senso di re sponsa-
bilità e consapevolez za, il mon-
do odierno.

Ovada. Nella foto il passag gio delle consegne presiden ziali al
Rotary Club Ovada del Centenario. Infatti il 7 luglio al presiden-
te uscente Ferdinando Camurri è subentrato il nuovo presiden-
te per il 2013/13, Gianni Franza. Il club rotariano, per suo sta-
tuto, svolge tra l’altro molteplici attività sociali in favore special-
mente di enti locali, quali il Consorzio servizi sociali, cui recen-
temente sono stati donati tre computer, e la Croce Verde, cui è
andato un contributo per l’acquisto di un “sollevatore” da usare
nell’opera di assistenza e soc corso in spazi angusti come quelli
del centro storico.

Ovada. “Coppelia” conquista il secondo posto ai campionati ita-
liani di danza sportiva a Ri mini. Le atlete, della scuola di bal lo
“New Terpsichore” dei mae stri Silvia Giacobbe e Massimo Gal-
lo, dopo essersi aggiudica te il primo posto al campionato regio-
nale Piemonte-Valle d’Aosta a marzo, hanno vinto la medaglia
d’argento ai cam pionati italiani, sfidando squa dre provenienti da
molte regio ni italiane. Il team formato da: Martina Bruzzone, De-
nise Dimani, Eleonora Chiara Ferrari, Elena Onorio, Giada Oli-
veri, Gaia Ot tonello, Matilde Pastorino, Giorgia Piccardo, Giulia
Polla stri, Denise Quattrocchi, Alice Zanellato e Gaia Zunino, ha
partecipato per la categoria under 15, classe C disciplina show
dance, esibendosi con “Coppelia”.

Mercatino del borgo a Molare
Molare. Sabato 20 luglio, “Mercatino del borgo”: antiqua riato,

modernariato e collezio nismo in piazza Dario Pesce. In conco-
mitanza con il Merca tino, ad ogni edizione, verrà organizzato un
evento collate rale. A cura dell’assessorato al Turismo.
0143/888121 (Nives Albertelli, 339 2374758). Sabato 20 luglio
nella frazio ne molarese di Olbicella, alle ore 17.30, “L’origine del
nome Olbicella. Radici d’acqua”. Presso la Pro Loco, conferen-
za del dr. Francesco Perono Cacciafoco, dell’Università di Pisa.
Seguirà aperitivo.

Antenna Wind: il Tar respinge
sospensiva Comitato

Ovada. Il Tribunale Ammini strativo Regionale (Tar) ha re spinto
la richiesta di sospensi va del Comitato di corso Sa racco contro
l’antenna Wind ed ha invece accolto il controricorso della Com-
pagnia telefonica internazionale. La richiesta di sospensiva era
stata proposta da Michela Sericano assieme a diversi re sidenti
in corso Saracco, con lo scopo di impedire che la Wind potesse
mandare in fun zione la grande antenna situa ta presso l’Orba,
poco distante dal passaggio a livello di corso Saracco.

Nel suo controricorso Wind ha sostenuto di non essere ob bli-
gata ad installare una cen tralina nell’abitazione di un cardiopati-
co del quartiere per misurare le emissioni elettro magnetiche pro-
dotte dall’an tenna, nella preoccupazione che si potesse genera-
re un cattivo funzionamento del pa cemacker dell’anziano cardio -
patico.

Se ciò fosse successo il Comune avrebbe avuto gio coforza
nel recedere dall’auto rizzazione all’instalalzione del l’antenna ri-
lasciata in autunno a Wind. Da Palazzo Delfino l’asses sore al-
l’Ambiente Paolo Lante ro ribadisce che, valutata la situazione, il
Comune sarà comunque parte attiva ed attenta. Tra l’altro non si
sa se in questo momento la grande antenna Wind sia già attiva
oppure no. Da parte sua Michela Serica no afferma che il Tar ha
nega to al Comitato la sospensiva perché nessuno dei suoi ap-
partenenti avrebbe titolo alla difesa del diritto alla salute del car-
diopatico.

Ed annuncia che comunque il Comitato non si fermerà qui ed
andrà avanti per la sua strada.

Parco Capanne di Marcarolo
l’assessore re gionale incontra i Sindaci

Capanne di Marcarolo. Si è svolto il 10 luglio, presso l’Eco-
museo di Cascina Moglioni, un incontro tra l’assessore regio nale
ai Parchi e Aree protette Gian Luca Vignale con i Sindaci della
zona.

L’assessore ha dedicato tut ta la giornata al Parco Capan ne di
Marcarolo ed ha ha com piuto una visita generale, con il guardia
parco, di alcune ore.

Vignale ha voluto avere mol tissime informazioni riguardo la
passata gestione, soprattut to per il progetto interrotto presso il
Sacrario Martiri della Benedicta. Ha concordato con la presi-
dentessa Luisella Arnoldi le iniziative da calendarizzare almeno
per un anno di attività. Ha incontrato i Sindaci del Parco Capan-
ne di Marcarolo per verificare la loro disponibilità e collaborazio-
ne ed i Sindaci delle Comunità Montane della zona. Insieme al-
l’assessore agli Enti locali Riccardo Molinari, intervenuto an-
ch’egli, ha potuto discutere con i Sindaci delle problematiche che
stanno emergendo dalla riorganizzazione delle funzioni dei Co-
muni, soprattutto dei Comuni montani. All’incontro era presente
Mi caela Anfosso, in quanto se gretario della Lega Nord di Ovada,
“poiché tutti gli argo menti trattati riguardavano molto da vicino il
mio territorio di riferimento e soprattutto per ché il Parco Capan-
ne di Mar carolo rappresenta per me, personalmente più che po-
liti camente, una risorsa che vor rei potesse essere rivitalizzata e
quindi vissuta a fondo da chi ancora non la conosce, nono stante
sia decisamente a por tata”.

Sostituzione bollitore spo gliatoio
Ovada. Con un decreto n.º 443 del 19 giugno il Comune, set-

tore tecnico, ha affidato alla ditta Barbieri Roberto di Ovada i la-
vori per la sostituzione del bollitore spogliatoio. 

La spesa compresa di iva è di 3.388 euro.

“Grillano in mostra”
Grillano di Ovada. Sabato 27 luglio alle ore 21, inaugurazione

dell’11ª rassegna artistica “Grillano in mostra”. Il concorso è a tema
libero ed ogni artista può presentare al massimo due opere. Con-
segna delle opere incorniciate presso la casa d’arte grillanese “Vin-
cenzo e Maria Boccaccio” sabato 20 dalle ore 14 alle ore 16 e lu-
nedì 22 dalle 10 alle 17. Le opere rimarranno esposte presso la Ca-
sa d’arte, dalle ore 21 alle 23. Domenica 4 agosto, premiazione pres-
so il campo sportivo di Grillano ed apertura della Casa d’arte dalle
ore 17 alle 19. Il primo premio consiste in 350€; 250 al secondo e
200 al terzo. Premi speciali Città di Ovada, Grillano, Scultura. All’opera
più votata: una targa; ai votanti estratti: una confezione di prodotti
locali.

Premio all’opera più votata dai visitatori nel periodo di esposi-
zione delle opere.

Nell’ambito della mostra, spazio all’arte di Giancarlo Soldi.

Ovada. “Gentile Redazione,
invio alcune righe per la morte
di nostro zio Adolfo Testini.

Mia zia Maria avrebbe pia-
cere a ringraziare il personale
delle cure domiciliari ed il dott.
Giancarlo Regaglio per la cos-
tante presenza. Gli ultimi giorni
di Adolfo sono coincisi con la
“riscoperta” dei valori della fa-
miglia, dell’amicizia di lunga da-
ta, con gli amici da Genova e
Camucia in prima linea, condi-
ti molto bene dall’estrema gen-
tilezza e dall’umanità delle in-
fermiere, dottoresse e assis-
tenti del reparto Adi di Ovada,
che hanno assistito, nella casa
di Cassinelle di “fronte al for-
no”, non solo un uomo nei suoi
ultimi giorni ma una moglie con
la caffettiera facile e uno stuolo
di nipoti mossi da un affetto dol-
cissimo.  Adolfo era un lottato-
re… nel vero senso della paro-
la. È stato campione nazionale
assoluto di lotta nel 22º anno
dell’era fascista… correva l’an-
no 1944. Ha lavorato 35 anni
come portuale tubista; è venu-
to a contatto coi movi menti co-
munisti che hanno fat to storia
tra i moli del ponte Andrea Do-
ria e la Calata della Stazione
Marittima genovese. Nonos-
tante questi presupposti da bu-
llo del quartiere, era un vero
gentil’uomo: in una piccola in-

tervista fatta con gli intervenuti
al funerale, “estremamente gen-
tile” e “incredibilmente genero-
so” sono state le parole più ci-
tate. Con sua moglie è stato in
grado di trasformare la loro ca-
sa in un altro porto di mare do-
ve non ho mai visto uscire qual-
cuno senza un sorriso an che
se fosse entrato con una delle
tante tristezze che la vita può re-
galarci.  

Adolfo e le persone come lui
sono stati maestri di positivi-
smo fino all’ultimo istante. An-
darsene con un sorriso e la-
sciarne almeno cento… che si
può volere di più?”

Quattro serate di buona gastronomia
Ovada. La Pro Loco di Rove reto di Gavi organizza, dal 18 al 21
luglio nell’area attrezzata del campo sportivo ai Pessenti, la Sa-
gra del raviolo e dello spiedino. Giovedì 18 luglio alle ore 19 aper-
tura ristorante al coperto e dalle ore 21.30 si balla con l’orchestra
“Carlo Santi”. Venerdì 19 ristorazione e serata musicale con “Bru-
no Mauro”. Sabato 17 ristorazione ed Orchestra “Carlo Santi”. Do-
menica 18 ristorazione e musica latino-americana con “El Caribe”.
La gastronomia prevede, tra l’altro, i famosi ravioli di Rovereto al
Gavi preparati e cotti al momento, i ricchi spiedini alla brace, gri-
gliata mista, brasato di barolo, altre specialità alla brace, amaret-
ti e baci di dama di Gavi. Il tutto innaffiato dai grandi vini delle più
prestigiose cantine della zona, situata nel cuore della zona di
produzione del Cortese di Gavi doc.

Per ulteriori informazioni, Sergio Bosio 0143/681506.

“Pizza pazza” a Molare
Molare. Un nuovo negozio apre in via Roma, diventata negli an-

ni la via commerciale del paese. Si tratta di “Pizza pazza”, con il gio-
vane titolare Mattia Canepa. Si possono trovare tantissime pizze clas-
si che, “pazze”, al taglio e bian che. Una pizza classica gratis ogni die-
ci timbri.Inaugurazione venerdì 19 lu glio alle ore 18. Il venerdì e il sa-
bato aperto sino a mezza notte.

Mariano Peruzzo per lo zio Adolfo

Andarsene con un sorriso
e la sciarne almeno cento...

In Parrocchia

Condivisione delle scuole
cat toliche ovadesi

Gianni Franza subentra a Camurri

Un nuovo presi dente
al Rotary Club ovadese

Secondo posto per le ragaz ze ovadesi

Campionato ita liano
di danza sportiva
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Masone. La prima giornata
dedicata al fiore simbolo dei
giardini di Masone, l’ortensia,
si è svolta con successo saba-
to 13 luglio. Durante la matti-
nata i visitatori sono stati ac-
colti nel giardino che circonda
Villa Piaggio, accolti dai cor-
diali padroni di casa, i signori
Marsano Piaggio. L’assessore
Giuliano Pastorino, ideatore ed
artefice dell’originale iniziativa
botanica, ha fatto intervenire
due noti vivaisti fiorentini che
hanno illustrato il variegato
mondo delle orchidee, impor-
tate da Giappone alla fine del-
l’ottocento e subito divenute le
regine dei giardini masonesi,
all’epoca della costruzione del-
le ville dei più noti tra gli indu-
striali e maggiorenti genovesi
dell’epoca.

Nel pomeriggio, presso il ric-
co “ortensieto” di Villa Bagna-
ra, nel cui edificio ha sede la

Croce Rossa, vi è stata la ceri-
monia che ha sancito il singo-
lare gemellaggio floreale,
quando il sindaco ha conse-
gnato ai Marsano Piaggio una
varietà nuova da porre a dimo-
ra nel loro giardino, ricambiato
con un’altrettanta novità da
piantare presso il parco comu-
nale, ora arricchito da uno
splendido angolo con laghetto
dove in futuro si potranno te-
nere altre attività legate alle or-
chidee e, naturalmente, prose-
guire il gemellaggio con Villa
Piaggio.

Al termine della bella ceri-
monia e della visita guidata,
aperitivo musicale all’interno
del Centro Visite Parco Bei-
gua, con due giovani esecuto-
ri masonesi e il classico, gradi-
tissimo ristoro di Maxone La-
bora. 

Nella foto di Gianni Ottonel-
lo un momento in Villa Piaggio.

Campo Ligure. Sarà pre-
sentata sabato 20 luglio alle
ore 17, nella sala consigliare,
una pratica ed esauriente gui-
da “sulla via dell’argento” itine-
rario alla riscoperta della fili-
grana. La pubblicazione fa
parte del progetto “4 passi fuo-
ri porta”, patrocinato dalla re-
gione Liguria e promosso dal
Rotary Club “golfo di Genova”.
Le guide portano alla riscoper-
ta di alcuni tracciati storici che
collegavano la costa all’entro-
terra ed alla conoscenza di
particolari produzioni artigia-
nali. Nelle guide vengono de-
scritti i materiali tipici, le fasi
della lavorazione, i prodotti fi-
nali. Le pubblicazioni sono sta-
te studiate per favorire percor-
si attraverso dei quali raggiun-
gere le diverse località del ge-
novesato al fine di visitare e
conoscere impianti di lavora-

zione, musei, fabbriche, labo-
ratori artigianali, edifici storici
in modo da approfondire sia la
conoscenza del territorio che
le lavorazioni tipiche. Sabato,
come ricordato, alle ore 17,
verrà presentata la guida “sul-
la via dell’argento” il program-
ma prevede il saluto del sinda-
co Andrea Pastorino, l’inter-
vento dell’assessore regionale
al turismo Angelo Berlangeri,
di Carla Viale presidente del
Rotary Club “golfo di Genova”
e di Anna Maria Parodi curatri-
ce della collana. Le personali-
tà intervenute sono state invi-
tate a fermarsi per la serata
dove potranno partecipare alla
manifestazione “a lume di can-
dela” che si terrà, come da tra-
dizione, negli angoli più sug-
gestivi del borgo dove piccole
band musicali intratterranno a
turno gruppi di partecipanti. 

Campo Ligure. La comuni-
tà campese piange, al di sopra
di ogni retorica, la scomparsa
di una giovane mamma che
nella giornata di lunedì 15 ha
esaurito la sua lotta, a soli 46
anni, contro un terribile male.
Monica si è battuta con tutte le
sue forze per anni pensando
soprattutto ai suoi 2 bambini,
ai quali ha dedicato sicura-
mente tutte le sue energie.
Non ha mai voluto arrendersi
ed anzi era sempre disponibile
ad aiutare chiunque avesse il
pur minimo bisogno sia
un’amica che una conoscente.
La ricordiamo ancora nel me-
se di maggio brillante attrice
nello spettacolo messo in sce-
na dal gruppo delle “Monelle”
che aveva contribuito a prepa-
rare durante tutta la stagione
invernale. Al marito Antonio, ai

due figli Alessandro e Marco,
ed a tutti i famigliari la redazio-
ne de L’Ancora porge le più
sentite condoglianze.

Su iniziativa del consigliere
Antonino Oliveri, il consiglio re-
gionale ha approvato all’unani-
mità un ordine del giorno rela-
tivo alla lotta contro la cinipide,
il parassita che sta mettendo a
rischio vaste estensioni di ca-
stagneti, compromettendo la
preziosa funzione produttiva,
oltre che paesaggistica ed am-
bientale, di una delle colture
più tipiche dell’entroterra ligu-
re. Nelle premesse del docu-
mento si ricorda che l’Asses-
sorato Regionale all’Agricoltu-
ra ha da tempo individuato
l’antagonista naturale di que-
sto parassita e messo a punto
programmi di lotta biologica at-
traverso lanci dell’insetto Tory-
mus sinensis in molte località
del territorio regionale e che
tale metodologia, unica a di-
sposizione per ostacolare e
sconfiggere il parassita del ca-

stagno, per affermarsi compiu-
tamente e dare i risultati atte-
si, impiegherà un certo nume-
ro di anni analogamente al ci-
clo naturale di diffusione del ci-
nipide.

Per questi motivi, il Presi-
dente e la Giunta Regionale
dovranno impegnarsi a riferire
periodicamente al Consiglio
Regionale gli sviluppi delle
campagne di contrasto al pa-
togeno; ad intensificare l’attivi-
tà già intrapresa con l’effettua-
zione di ulteriori lanci dell’in-
setto antagonista, anche su di-
retta richiesta dei territori inte-
ressati e, infine, a monitorare i
progressi in campo scientifico
al fine di garantire un pronto
utilizzo di nuove eventuali tec-
nologie innovative di contrasto
al cinipide del castagno a tute-
la del patrimonio boschivo del-
la regione. 

Masone. La Parrocchia di
Masone ha partecipato inten-
samente, al termine di un per-
corso di fervida preghiera ispi-
rata dal Parroco Don Maurizio
Benzi, alla solenne funzione,
tenutasi alle 21 di sabato 13 lu-
glio nella cattedrale di Acqui,
per la consegna del diaconato
a Enrico Ravera in occasione
delle celebrazioni per il Patro-
no San Guido.

Ai famigliari si sono uniti tan-
ti amici di Enrico, per molti an-
ni perno organizzativo ed ani-

matore instancabile e gioioso
dell’Oratorio Opera Monsignor
Macciò, un vero amico per tan-
te generazioni di giovani ma-
sonesi, che hanno accolto la
sua vocazione adulta con gio-
ia, e giusta misura d’orgoglio
per la nostra parrocchia e per
la Diocesi, dove il Diacono
Don Enrico Ravera si è già fat-
to apprezzare sia per la pro-
verbiale simpatia, che per le
sue doti religiose ed umane,
che garantiscono l’ottimo viati-
co sacerdotale.

Nella seduta del Consiglio
regionale dello scorso 9 luglio
il consigliere Aldo Siri ha de-
nunciato il consistente ritardo
dei lavori per la prevista ristrut-
turazione delle stazioni ferro-
viarie genovesi di Principe e
Brignole e le inaccettabili con-
dizioni di degrado, come si leg-
ge nel comunicato stampa, in
cui versano offrendo uno spet-
tacolo indecoroso, con situa-
zioni addirittura ai limiti della si-
curezza delle persone.

“Il tutto accompagnato” ha
precisato Siri dalla presenza di
spazzatura, tanfo e sporcizia
un  po’ ovunque come se la
presenza dei cantieri possa
giustificare la grave incuria al-
la base di questo squallore de-
solante.

Per non parlare, poi, delle
sale di aspetto…

E’ trascorso quasi un anno
dalla presentazione della mia
interrogazione ma i lavori non
sono mica finiti quindi anche
quest’estate i turisti che sce-
glieranno il nostro territorio per
trascorrere le vacanze avran-
no questo triste benvenuto.

E non dimentichiamoci, poi,
delle migliaia di cittadini che
frequentano quotidianamente
queste stazioni, proprio quelli
ai quali è stato recentemente
aumentato il costo del bigliet-
to.

Apprezzo lo sforzo dell’As-
sessore Vesco che mi ha mi-

nuziosamente riportato lo sta-
to dei lavori ma, pur confer-
mando le date di prevista fine
lavori dichiarate da Grandi
Stazioni -  per la parte interna
a fine 2013 per arrivare a pri-
mavera 2014 per le opere
complementari esterne, è ve-
nuto meno alla mia principale
domanda ovvero se esistano
concrete garanzie che questi
tempi vengano finalmente ri-
spettati.

Anzi è stato lo stesso As-
sessore” ha puntualizzato Siri
“riportando problematiche in-
tervenute all’ultimazione dei la-
vori di controsoffittatura a cau-
sa di rilevate infiltrazioni, ad
alimentare dubbi sull’effettivo
rispetto delle consegne.

Ed è ancor più avvilente ri-
scontrare che in altre impor-
tanti città italiane medesimi e
contestuali lavori alle stazioni
ferroviarie, sebbene queste più
grandi e complesse delle no-
stre, siano già ultimati. 

Spero vivamente” ha con-
cluso il consigliere Siri “che la
prossima estate non mi debba
nuovamente trovare a discute-
re in Consiglio Regionale di
questa vergognosa vicenda”.

Campo Ligure. Significati-
va cerimonia del Tennis Club,
sugli appena rinnovati campi
da gioco, in occasione della
conclusione dei campionati re-
gionali under 14, ospitati, per
la prima volta nella storia, dal
nostro circolo.

Nell’occasione, infatti, sono
state anche assegnate le 2
borse di studio da 400 euro,

per meriti sportivi e scolastici,
messe in palio in collaborazio-
ne con la famiglia per ricorda-
re Luca Oliveri, scomparso a
soli 20 anni, indimenticato
componente delle squadre del
nostro club.

Si sono aggiudicati la borsa:
in campo femminile Ilaria Fer-
raris che ha riportato una me-
dia voti altissima, addirittura

9.56 oltre a raggiungere i
quarti di finale regionali; per i
maschi il vincitore è risultato
Emanuele Maietta Farnese,
che con il suo 8,83 ha tenuto a
distanza gli altri ragazzi in
concorso.

I premi sono stati conse-
gnati, accanto ai familiari di
Luca, papà Lorenzo, mamma
Lucia e fratello Matteo, dal
sindaco Andrea Pastorino, dal
delegato allo sport Omar Pat-
tarino e dal vice presidente
regionale F.I.T. Roberta Ri-
ghetto.

La giornata ha visto, poi, il
completamento dei tabelloni
regionali con il titolo maschile
a Nicolò Inserra del Park Ge-
nova, che ha sconfitto 6-3, 6-3
Lorenzo Baglietto di Finale Li-
gure nel match arbitrato da
Marco Grimani e quello fem-
minile a Camilla Ciaccia, an-
che lei del Park Genova, che
nella gara finale diretta da
Marco Pesce, ha battuto 4-6,
6-1, 7-5 la sanremese Laura
Moroni.

L’esame di questo impor-
tante appuntamento si può di-
re che è stato pienamente su-
perato per l’ottima organizza-
zione messa in campo dalla
nostra società.

Giornata delle ortensie

Gemellaggio floreale
Villa Piaggio-Villa Bagnara

Sabato 20 luglio, ore 17

Sulla via dell’argento
guida alla filigrana

Intensa partecipazione

Festa per il Diacono
don Enrico Ravera

La cinipide
in consiglio regionale

Per i lavori nelle stazioni ferroviarie

Il consigliere Siri
denuncia i ritardi

Tennis club Campo Ligure

Borse di studio a Emanuele e Ilaria
ricordando Luca Olivieri

Masone. Anche quest’anno
è stata celebrata con la con-
sueta solennità la festa di
S.Elisabetta, o meglio della Vi-
sitazione di Maria, con le due
processioni votive al Santua-
rio della Madonna della Cap-
pelletta per sciogliere i voti vo-
luti dagli avi masonesi in se-
guito al risparmiato contagio
dalla peste del 1657 e per la
cessata epidemia di colera del
1854.

La prima processione si è
svolta nella serata del 2 luglio
con la presenza dell’Arcicon-
fraternita del Paese Vecchio e
guidata dal parroco don Mauri-
zio Benzi, coadiuvato dal dia-
cono don Bernardo e dal chie-
rico Jesus, che ha poi celebra-
to la S.Messa al santuario.

La seconda processione si
è, invece, tenuta nella mattina-
ta della domenica successiva
partendo dall’Oratorio del Cen-
tro Storico con tre Crocifissi
dell’Arciconfraternita e la cas-
sa di Maria Bambina.

Al santuario la S.Messa è
stata celebrata dal religioso
degli Agostiniani Scalzi Padre

Alberto Aneto.
Dopo la Celebrazione Euca-

ristica del pomeriggio, in sera-
ta la conclusione della festa è
avvenuta con il canto dei Ve-
spri e la Benedizione Eucari-
stica.

Nei giorni precedenti è stato
anche programmato il triduo di

preparazione alla festa duran-
te la quale era possibile lucra-
re l’indulgenza plenaria con-
cessa da Papa Benedetto XV
che da giovane visitò il San-
tuario della Madonna della
Cappelletta alla quale, nel
1957, fu solennemente consa-
crato il comune di Masone.        

Figure che scompaiono

Ci ha lasciati Monica

Con grande solennità

Festa alla Cappelletta per S.Elisabetta

Nella foto di Gianni Ottonello il sindaco si complimenta con
l’amico Enrico.
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Cairo M.tte. Mentre il Comi-
tato Sanitario Locale stava
preparando l’ennesima azione
di protesta che si è poi svolta il
6 e il 7 luglio scorso, il Tribu-
nale Regionale Amministrati-
vo, con sentenza del 27 giu-
gno, respingeva il ricorso pre-
sentato dal Comune di Cairo
per ottenere «l’annullamento
delibera avente ad oggetto in-
dirizzi operativi per l’attuazione
delle disposizioni in materia
sanitaria».

Oggetto del contendere, co-
me è ormai risaputo, era il ridi-
mensionamento dell’ospedale
di Cairo e il declassamento
Pronto soccorso, in cui veniva
in qualche modo ravvisata una
violazione della Costituzione. Il
TAR giustifica il suo diniego ri-
facendosi ad un «più ampio
contesto che ha visto lo Stato
riformare la legislazione, così
da porre riparo ad una crisi fi-
nanziaria che si era palesata
con tratti notevoli; in tal senso
è stata modificata anche la Co-
stituzione della Repubblica».

Molto chiare, e peraltro inec-
cepibili, le motivazioni della
scelta operata dal supremo tri-
bunale della regione: mancano
i soldi e pertanto bisogna as-
soggettarsi ad un regime di
maggior rigore. La disponibili-
tà finanziaria è talmente risica-
ta che lo Stato non riesce nep-
pure ad onorare gli impegni
assunti come aveva affermato
lo stesso Assessore alla Sani-
tà Montaldo il 2 luglio scorso:
«Per la sanità ci sono arrivati
80-90 milioni del 2010 e anco-
ra vantiamo quote analoghe
per il 2011 e il 2012. In pratica
ci costringono a indebitarci.
D’altra parte pagare i debiti al-
le imprese che hanno lavorato
per la pubblica amministrazio-
ne è un’esigenza per rilanciare
l’economia. Mi auguro che si
possa aprire una dialettica su
questi aspetti con il governo: fi-
no ad oggi è stato un dialogo
fra sordi in cui lo Stato non ha
mai recepito il punto di vista di
enti locali e Regioni».

E a suffragare questa situa-
zione decisamente critica inter-
viene il TAR che, con lo stile la-
pidario che gli è proprio, sen-
tenzia: «Non è contestato che
nell’anno di più recente consi-
derazione il pronto soccorso
dell’ospedale San Giuseppe sia

dovuto intervenire soltanto per
l’uno per cento dei casi in regi-
me di codice rosso (le ipotesi in
cui la struttura sanitaria si trova
di fronte a soggetti in reale pe-
ricolo di vita e bisognosi di un
intervento immediato), mentre i
soggetti degenti nell’esistente
reparto di medicina generale
non rispondevano al parametro
normativo di 3,7 pazienti per
mille abitanti».

Niente violazione del detta-
to costituzionale dunque e per-
tanto le istanze del Comune di
Cairo non vengono accolte:
«In tale situazione non si rav-
visano le violazioni costituzio-
nali denunciate, atteso che il
principio di uguaglianza non ri-
sulta violato, visto che gli abi-
tanti non dovranno percorrere
più di ventisette km per rag-
giungere il vicino ospedale di
Savona. Tale circostanza di
fatto esclude la fondatezza
della denunciata violazione del
diritto alla salute, posto che a
Cairo Montenotte permane un
servizio di prima assistenza,
ed è stata incrementata l’offer-
ta ambulatoriale che gli atti re-
gionali preparatori di quelli im-
pugnati ritengono più rispon-
denti alle esigenze della citta-
dinanza».

Il ricorso, depositato il 12 di-
cembre scorso, avanzava ri-
serve sulle scelte dell’Asl 2 del
Savonese, del Ministero della
Salute e della Regione Liguria
che, a fronte di questa senten-
za del Tar, ne escono indenni:
«Il buon andamento dell’am-
ministrazione non sembra poi
leso dagli atti gravati, che so-
no stati adottati in base alle ne-
cessità di comprimere la spe-

sa pubblica, ma hanno tenuto
conto delle esigenze di cura e
ricovero della comunità ora
servita dall’ospedale san Giu-
seppe, rimodulando l’offerta
del servizio sanitario in ragio-
ne della demografia e della ri-
sorse disponibili; pertanto la
ragionevolezza della scelta ef-
fettuata non risulta essere sta-
ta efficacemente contestata
dalla censura in esame».

La strada del ricorso non è
andata dunque a buon fine e,
come anche sottolinea il sin-
daco Briano, bisognerà sce-
gliere altre strategie per tutela-
re nel miglior modo possibile la
salute dei valbormidesi.

PDP

Cairo M.tte - Il Comune di
Cairo Montenotte, con delibe-
razione del Consiglio Comu-
nale n. 42/2012 ha inteso as-
sumere un ruolo attivo per la
difesa e la valorizzazione dei
prodotti tipici locali al fine di
difendere il patrimonio di sa-
peri e di sapori unici che con-
traddistinguono il territorio e di
rendere alcune delle tradizioni
più tipiche un vero e proprio
fiore all’occhiello per la Città
attraverso l’istituzione della
De.C.O. (denominazione co-
munale di origine).

Le De.Co. (Denominazioni
Comunali) costituiscono una
forma sempre più diffusa di
sostegno delle produzioni lo-
cali e consistono nell’indivi-
duazione e nell’ufficializzazio-
ne da parte delle amministra-
zioni comunali di prodotti che
contribuiscono all’identità del-
la comunità affidata alle loro
cure. Esse hanno un signifi-
cato principalmente culturale,
che non esclude, anzi favori-
sce, positivi risvolti economi-
ci. Non sono vie brevi rispetto
alle denominazioni europee ri-
conosciute, ma atti di consa-
pevolezza e di responsabilità
nell’uso dello spazio di libertà
che la Costituzione italiana ri-
conosce alle autonomie locali. 

Le De.Co., per poter esse-
re istituite, devono rispettare

due principi: la storicità, per
evitare improvvisazioni che
possono nascere da meri in-
teressi commerciali, e
l’espressione di un patrimonio
collettivo e non il vantaggio di
una singola azienda.

L’iniziativa deliberata dal
Comune di Cairo mira a valo-
rizzare le risorse e le produ-
zioni tipiche e tradizionali del
territorio, salvaguardando le
produttività locali e rappre-
senta un efficace strumento di
promozione dell’immagine del
nostro Comune, da cui posso-
no derivare importanti occa-
sioni di marketing territoriale
con ricadute positive sull’inte-
ra comunità.

Ad oggi sono appena 400 i
comuni italiani che hanno pre-
visto l’istituzione della De.CO.
Cairo si colloca tra i comuni
capofila anche in Liguria dove
sono pochissime le ammini-
strazioni che hanno deciso di
promuovere l’istituzione di
questo importante strumento
di certificazione.

Si tratta di una certificazio-
ne che non prevede alcun co-
sto per il produttore, ma che
può certamente rappresenta-
re un modo per valorizzare i
metodi tradizionali e le produ-
zioni locali. Attraverso questo
strumento, inoltre si possono
analizzare e censire i prodotti
che più rappresentano il no-
stro territorio per attuare ini-
ziative di promozione ad hoc.

Il regolamento predisposto
dagli uffici e oggetto di appro-
vazione prevede l’istituzione
della Denominazione Comu-
nale e di un apposito registro
per tutti i prodotti tipici “caire-
si” per i quali sia comprovata
la produzione nel territorio co-
munale.

Sull’ammissibilità dell’iscri-
zione nel registro e sulla con-
cessione del marchio di origi-
ne si pronuncerà un’apposita
Commissione. 

Per rendere operativa l’isti-
tuzione del marchio “Made in

Cairo Montenotte” oggetto
della Denominazione d’Origi-
ne Comunale il Comune ha
indetto, nei primi giorni del
mese di luglio, un concorso
informale per l’ideazione del
logo.

Il simbolo grafico dovrà es-
sere originale, esteticamente
efficace e facilmente distin-
guibile. Ad esaminare le pro-
poste sarà la Commissione
per la De.C.O. nominata ai
sensi dell’articolo 9 del Rego-
lamento comunale per la tute-
la dei prodotti tipici locali che
valuterà la qualità di ogni pro-
getto presentato, secondo ef-
ficacia comunicativa, origina-
lità, specificità e valenza
espressiva.

Le proposte con i loghi do-
vranno essere inviate o pre-
sentate a mano entro il pros-
simo 31 agosto in plico chiu-
so a: Comune di Cairo Mon-
tenotte, Corso Italia n. 45,
17014 Cairo Montenotte (SV).
Sul plico deve essere riporta-
ta la dicitura “Elaborato pro-
getto De.C.O.” e deve conte-
nere due buste chiuse: nella
busta A dovranno essere in-
seriti i dati dell’autore (nome,
cognome, indirizzo, mail, tele-
fono), nella busta B dovrà es-
sere inserito l’elaborato rea-
lizzato su supporto cartaceo
in formato A4 in forma anoni-
ma.

La partecipazione alla gara
informale è gratuita e aperta a
tutti. Tutti i concorrenti, com-
preso il vincitore della gara in-
formale, non riceveranno al-
cun beneficio economico o di
altra natura.

SDV

Carcare. Un’assemblea auto
convocata ha avuto luogo lunedì
15 luglio scorso, presso la Soms
di Carcare, dove si è parlato di oc-
cupazione. L’invito a partecipare
a questa riunione era stato rivol-
to dal «Coordinamento savonese
dei lavoratori disoccupati e pre-
cari» non solo ai valvormidesi ma
anche ai lavoratori di tutta la pro-
vincia: «Dopo averci tolto il lavo-
ro - si legge nell’invito di parteci-
pazione - ora ci tolgono anche gli
ammortizzatori sociali che, nono-
stante siano stati debitamente au-
torizzati, non vengono coperti da
un adeguato finanziamento».

Che sia in forse anche il paga-
mento della cassa integrazione è
molto più di un vago timore anche
a fronte delle affermazioni deci-
samente allarmanti di Enrico Ve-
sco, assessore regionale al lavo-
ro e ai trasporti, per il quale i fi-
nanziamenti a disposizione per
far fronte agli ammortizzatori so-
ciali continuano a essere insuffi-
cienti, nonostante il recente de-
creto di riparto dell’ultimo stan-
ziamento governativo di 550 mi-
lioni: «Siamo alla metà di quanto
avevamo lo scorso anno, tenuto
conto del notevole incremento di
richieste registrato nel 2013» ave-
va detto Vesco la settimana scor-
sa. Lunedì 8 luglio la Regione Li-
guria ha autorizzato il pagamen-
to degli ammortizzatori sociali per
gennaio e febbraio 2013, con le
nuove risorse darà il via a quelle
di marzo e aprile. «Oltre, al mo-
mento non possiamo andare, né
onorare impegni già sottoscritti,

con procedure di cassa integra-
zione che arrivano fino a giugno»
ha ancora detto l’assessore Ve-
sco. Al momento la Regione Li-
guria ha disposizione 25 milioni di
euro, a fronte degli oltre 63 ne-
cessari: «E noi, con cosa diamo
da mangiare ai nostri figli? - dico-
no gli organizzatori dell’assem-
blea - Ci sono soldi per aerei e por-
taerei, guerre in ogni parte del
mondo, partiti ed auto blu, pensioni
d’oro e parate militari, salvataggi
di banche e finanziarie truffatrici,
multe da pagare all’Unione euro-
pea per inadempienze di ogni
sorta ma per il lavoro e per i la-
voratori i soldi non ci sono più».

L’accenno, neppur tanto vela-
to per quel che riguarda i soldi che
verrebbero spesi male, è al di-
battito molto acceso di questi gior-
ni relativo all’acquisto dei caccia-
bombardieri F35 che l’associa-
zione Science for Peace stigma-
tizza come «il programma milita-
re più costoso della storia (oltre
400 miliardi di dollari complessi-
vi) a cui partecipa anche l’Italia e
che ci potrebbe costare, di solo ac-
quisto, almeno 10 miliardi di eu-
ro. Ma che può ancora essere
bloccato: il nostro paese non ha
sottoscritto i contratti per questi
nuovi aerei e c’è quindi la possi-
bilità di usare diversamente que-
sti soldi pubblici».

Non mancano in questo grido
di allarme le preoccupazioni per
il sistema pensionistico: «La pen-
sione è sempre più lontana e ri-
dotta negli importi. Che prospet-
tive hanno gli ex lavoratori della

Fac, della Ferrania, dell’OCV, del-
l’Isoltermica, Della Saint-Gobain,
delle decine di imprese in crisi?
Che prospettive hanno i giovani
che escono dalle scuole e tutti i
precari che lavorano un giorno si
e tre no?»

Il quadro occupazionale è in
effetti decisamente preoccupan-
te: «In provincia di Savona sono
circa 28.000 le persone in cerca
di occupazione - affermano gli or-
ganizzatori - da Febbraio circa
7.000 lavoratori liguri, già senza la-
voro, non percepiscono più nes-
suna indennità».

Viene pertanto lanciato un ap-
pello alla mobilitazione: «Noi la-

voratori delle aziende in crisi del
savonese, proponiamo a tutti i la-
voratori, i giovani, i disoccupati,i
precari, di uscire dall’invisibilità
nella quale ci vogliono tenere e di
dare vita ad un Coordinamento
Savonese dei Lavoratori Disoc-
cupati e Precari. Vogliamo lavoro
e lo vogliamo subito».

L’assemblea di Carcare sta ini-
ziando mentre il giornale sta an-
dando in macchina è pertanto
non siamo in grado di pubblicare
un resoconto. È comunque certo
che i problemi trattati bruciano
sulla pelle di centinaia e centina-
ia di lavoratori.

RCM

Altare. A dieci anni dalla
scomparsa del compianto Au-
gusto Bormioli, apprezzato ar-
tigiano del vetro, l’associazio-
ne “Arti e Misteri ad Altare” in
collaborazione con il comune
di Altare, la Pro loco e l’asso-
ciazione commercianti, orga-
nizza nel periodo estivo una
mostra antologica a lui dedica-
ta.

Questa si svolgerà nei mesi
di luglio e di agosto e sarà
ospitata in diversi spazi espo-
sitivi, quali i locali dell’ex chie-
sa SS Annunziata e le varie
vetrine degli esercizi commer-
ciali. Il fine di tale mostra è di
far conoscere la produzione
artistica e le sue passioni: la-
vorazione del vetro, musica,
pittura e fotografia.

Augusto Bormioli, all’età di
quindici anni, iniziò a prendere
confidenza con la lavorazione
del vetro sotto la guida del pa-
dre Amanzio e, dopo pochi an-
ni, lo troviamo ad esercitare la
professione di vetraio con il
padre e con il fratello Raffaello
nella bottega “Soffieria Artisti-
ca Amanzio Bormioli”, ancora
oggi operante nel centro stori-
co di Altare.

Augusto Bormioli si distinse
anche per la sua passione mu-

sicale, in particolare con stru-
mento della chitarra classica.

Le sue passioni non erano
solo vetro e musica, ma anche
pittura, tra cui molte opere ad
olio su tela. 

Cairo M.tte. Riceviamo e
pubblichiamo questa breve
commemorazione di Vincenzo
Bianco, firmata da Giorgio Ca-
viglia, Renzo Cirio e Giorgio
Crocco.

Sono stati celebrati merco-
ledì 10 luglio scorso a Cairo i
funerali di Vincenzo Bianco, ex
agente di custodia, ex calcia-
tore della Cairese e commer-
ciante. Era arrivato a Cairo agli
inizi degli anni 60 per lavorare
nella Scuola Agenti di Custo-
dia ed è rimasto in Valbormida.
Giocò nella Cairese negli anni
70, dopo aver militato nel Lu-
cera in promozione e nel Ma-
zara del Vallo in serie D.

È stato un pregevole centro-
campista dal lato tecnico e
grande uomo di squadra. Nel
club gialloblu ha disputato 135
partite, segnando 6 reti. Negli
ultimi vent’anni, insieme alla
famiglia, ha condotto una im-
portante attività commerciale,
evidenziando serietà e compe-
tenza. Negli ultimi sei mesi la
storia della Cairese ha perso
quattro persone che le hanno
dato valore ed entusiasmo:
Bruno Benzi, Angelo Altobelli,
Angelo Bordo e Vincenzo
Bianco.

Alle famiglie le più fraterne
condoglianze da parte degli
sportivi.

Dal 19 al 21 luglio a Pontinvrea

Giorni e notti del contadino 
Pontinvrea. Il 19, 20 e 21 luglio si svolge in località Carmine a Pon-

tinvrea la seconda edizione della manifestazione “Giorni e notti del
contadino”, organizzata dal C.S.I. di Pontinvrea con il patrocinio del
Comune, Powereed by Beer Room e Azienda Agricola Pastorino.
Possibilità di campeggio anche per chi viene a cavallo (fieno, erba,
acqua e posto per il cavallo). Numerose le attività in programma: ga-
ra di bocce, bocciata libera su erba, tiro con l’arco, battesimo della
sella, passeggiate a sei zampe, giochi campestri, fiaba gioco itine-
rante per i bimbi, gara di taglio, mostra del bestiame, stand gastro-
nomici, prodotti tipici ed artigianali, dimostrazione cani da tartufo e
di sheepdog, torneo braccio di ferro, caricature, passeggiate a ca-
vallo, scuola di ballo country west coast Liguria, mostra trattori e mez-
zi agricoli, gara di burraco. Varie anche le opportunità di ascoltare
musica live: Dry River, Molten Lizzies, Dirty Trick, Burning Boobs, Kaf-
ka on the shore, Trois Tetons, The Lonesome Pine, Muzz Murray,
Elvis Antony, Cuba Libre Musica D’oc (musiche e danze occitane),
Mojo Rumblers, scuola di danza country. Tre giorni con animali, ci-
bo, birra, musica, trattori, motoseghe e tanto altro.

Respinto il ricorso del Comune contro il ridimensionamento

La sentenza del Tar di Genova
aggrava la sorte dell’ospedale

Dopo l’istituzione della Denominazione Comunale di Origine

Bandito a Cairo un concorso informale
per creare il “logo” dei “suoi” prodotti 

Nell’assemblea autoconvocata di lunedì 15 luglio presso la Soms

L’occupazione in primo piano a Carcare

Nei mesi di luglio e di agosto ad Altare

Una mostra antologica
per Augusto Bormioli

Ex agente di custodia, ex calciatore della Cairese 

Il ricordo di Renzo Bianco

Bottiglie in vetro colorato
opera di Augusto Bormioli.
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Cairo M.tte - Gran succes-
so ha ottenuto la quinta “sagra
della tira”, la prima delle due
principali manifestazioni che,
insieme a Cairo Medievale, ca-
ratterizzano l’estate cairese.
Dal 12 al 15 luglio l’imperdibile
appuntamento con il gusto, il
divertimento, la buona musica
a Cairo Montenotte ha richia-
mato un gran numero di parte-
cipanti giunti dalla Riviera e da
tutta la Valle Bormida. Venerdì
12 luglio, nell’ambito della sa-
gra, si è svolta la tradizionale
corsa podistica StraCairo “Me-
morial Giorgio Veglia” que-
st’anno giunta alla tredicesima
edizione - 5º ed. Trofeo della
Tira e domenica 14 la gimcana
in bici per bambini - 6º “Memo-
rial Aldo Grillo”.

Il successo di partecipazio-
ne e di pubblico è stato carat-
terizzato, quest’anno, anche
da una particolare attenzione
alla sobrietà, all’ecologia ed al-
l’ambiente. Per il primo anno il
Comune di Cairo e la Proloco
hanno ottenuto il marchio
“ecofeste” per i due eventi “ fe-
sta della tira “ e “Cairo medie-
vale”.

Nel corso del primo dei due
importanti eventi per il territorio
comunale si è iniziato a parla-
re, in accordo con l’assessora-
to all’ambiente e il CEA di rac-
colta differenziata; infatti du-
rante le due manifestazioni
vengono utilizzate stoviglie e
bicchieri in materiale bio-com-
postabili; l’iniziativa ha viaggia-
to in sinergia con la campagna
già avviata dal Comune di
compostaggio domestico e di
recupero dell’olio vegetale
esausto realizzata con i cittadi-

ni e le scuole del comprensivo. 
La festa della tira è partita

venerdì sera 13 luglio con un
impegno particolare dell’As-
sessorato all’ambiente e della
Proloco in collaborazione con
la ditta Aimeri verso il recupero
di imballaggi e contenitori uti-
lizzati nell’evento con partico-
lare riferimento alla frazione

organica, la festa ha voluto pe-
rò accompagnare soprattutto
cittadini e turisti verso una
maggiore sensibilizzazione
sulla tematica grazie anche al
punto informativo - operativo
del CEA (centro di educazione
ambientale) del Comune di
Cairo nelle serate di Venerdì e
Sabato. SDV

Cairo M.tte - Domenica 21
luglio 2013 alle ore 21 nell’an-
fiteatro del Palazzo di Città sa-
rà possibile assistere alla pro-
iezione del film “L’ora di Carlo”
del regista Roberto Strazzari-
no nella versione integrale, di-
gitalizzata e restaurata.

L’evento inaugurerà la ras-
segna teatrale estiva “Artisti
sotto le stelle”, sponsorizzata
dalla Fondazione De Mari -
Cassa di Risparmio di Savona,
che prevede tre ulteriori spet-
tacoli a Cairo e nelle frazioni di
Rocchetta e Ferrania.

Il film “L’ora di Carlo”, realiz-
zato negli anni 1978 e 79 da
attori cairesi non professionisti
e girato interamente nel centro
storico della città, racconta la
vita in provincia negli anni del-
l’impegno politico e delle ten-
sioni sociali, mescolando sto-
rie individuali a vicende di
gruppo, dove l’ambiente circo-
stante sembra avere un peso
decisivo e spesso condizio-
nante nel lento evolversi della
quotidianità.

Girato con mezzi tecnici li-
mitati, ma con una passione e
determinazione straordinarie,
la pellicola di Roberto Strazza-
rino rimane un documento
emozionante, attuale e sugge-
stivo, che riporta alla mente

abitudini lontane e quel senso
diffuso di noia e frustrazione,
tipico della vita in provincia,
mai completamente abbando-
nato.

La prima proiezione pubbli-
ca del film fu nell’aprile del
1980, con due serate all’inter-
no del Cinema Abba, che regi-
strarono il tutto esaurito e pic-
chi di entusiasmo alle stelle;
nel 2003 ci fu poi una replica,
che servì sopratutto per riunire
a distanza di tempo i protago-
nisti e gettare le basi per l’im-
portante lavoro di rimasteriz-
zazione che ha dato nuova vi-
ta al film a 35 anni dalla ver-
sione iniziale.

Nel luglio del 2011 il Comu-
ne di Cairo ospitò in teatro Ro-
berto Strazzarino per la pre-
sentazione del libro che rac-
contava la storia del lavoro ci-
nematografico, rendendo un
giusto tributo a quanti ne ave-
vano consentito la realizzazio-
ne; accanto al volume anche il
cd con la colonna sonora origi-
nale, scritta e interpretata da
Nando Calzolari, straordinario
artista cairese che da solo
suonò tutti gli strumenti e se-
guì l’assemblaggio delle varie
basi fino alla confezione per-
fetta di un godibilissimo tema
musicale.

Il 93º compleanno
di Botto Arpalice

Cairo M.tte. Ci scrive il prof.
Renzo Cirio: «Anche quest’an-
no ce l’ha fatta. L’11 luglio, mia
mamma Botto Arpalice, vedo-
va Cirio, ha compiuto 93 anni.
Come figlio sono rimasto com-
mosso per il traguardo sia per-
ché sta bene, sia perché atte-
nua il dolore che spesso si vi-
ve in silenzio. Sono oltre 5 an-
ni che vive alla R.P. Baccino di
Cairo. Colgo l’occasione per
ringraziare tutti quelli che le
vogliono bene e la Redazione
de L’Ancora». 

Cosseria - Il 19 e 20 luglio
Cosseria si trasformerà nella
capitale del rock. 

L’associazione non a scopo
di lucro Machete e la Pro Loco
propongono una due giorni al-
l’insegna della musica dal vivo:
il Machete Fest, festival rock
indipendente a ingresso gra-
tuito.

Suoneranno band ricono-
sciute nel circuito italiano e in-
ternazionale, oltre a diversi
gruppi emergenti locali e pro-
venienti da gran parte dell’Ita-
lia. 

La musica non si fermerà
mai: infatti sia prima che dopo
il festival e durante i cambi tra
un gruppo e l’altro è previsto
un dj set a tema. 

Nell’arco delle due giornate
saranno inoltre organizzate at-

tività di intrattenimento: esibi-
zioni di MMA (arti marziali mi-
ste) con il maestro Massimo
Gazzano e football americano
con i Savona Pirates, Zombie-
walk, performance di body
painting a cura di Fabio Taddi,
Rossella Bisazza, Laura Di
Fonzo e Monica Porro, banca-
relle e stand espositivi.

Inoltre tutta la durata della
manifestazione sarà possibile
gustare i prelibati piatti prepa-
rati dalla cucina della Pro Lo-
co, ma anche gustosi panini e
l’immancabile maialetto sar-
do.

Lunghissima la lista dei “ser-
vizi” offerti dall’organizzazione:
dal campeggio gratuito, al bus
navetta, all’area riservata per il
parcheggio delle moto, al ser-
vizio bar 24 su 24. 

Michele SICCARDI
Amarti è stato facile, dimenti-
carti impossibile!

ANNIVERSARIO

Osiglia. Un atto di inspiegabile crudeltà si è verificato la setti-
mana scorsa a Osiglia dove un giovane cane di razza labra-
dor è stato incaprettato e poi gettato vivo nelle acque del lago.
Ad avvistare la carcassa dell’animale sono stati alcuni pesca-
tori che hanno immediatamente avvertito il Comune. Sono poi
intervenuti i vigili del fuoco che hanno provveduto al recupero.
Attraverso i dati contenuti nel micro chip del collare gli inqui-
renti sono riusciti a risalire al proprietario, che sarebbe un Val-
bormidese di 39 anni.
Carcare. Sta entrando nel vivo la parte estiva della tournée
della giovane cantante carcarese Elisa Scarrone che ha già
mietuto un grande successo nelle due anteprime del suo nuo-
vo «Non so ballare», a Milano e Roma. Dopo la serata di do-
menica 7 luglio a Vieste, il 12 Luglio sarà a Nova Gorica, il 15
a Varallo Sesia, il 19 a Viareggio per il Festival Giorgio Gaber,
il 20 a Marina di Pietrasanta. Il 26 a Rosignano Solvay, il 27 a
Sant’Anna di Lodè (NU), il 28 a Trani, l’11 agosto a Cassino,
il 15 a Melfi.
Monesiglio. Un giovane verduriere ambulante, originario di
Acerra (NA), che svolge la sua attività commerciale in Valbor-
mida, sia sul versante ligure sia su quello piemontese, è sta-
to denunciato per truffa e furto con destrezza aggravato. Le
sue vittime erano persone anziane delle quali si approfittava.
I carabinieri di Monesiglio sono stati allertati grazie alle se-
gnalazioni di alcuni di alcuni passanti e sono risaliti all’identi-
tà del commerciante grazie al sistema di videosorveglianza in
dotazione ad una banca. 
Cosseria. Sono stati effettuati altri due arresti per la rapina al-
l’Ufficio postale di Cosseria del gennaio scorso, che aveva in-
teressato i carabinieri di Cengio e di Cairo che, con la loro ope-
razione, avevano contribuito al successo dell’operazione
«Fred Astaire», condotta dai carabinieri di Alba. In questi gior-
ni i carabinieri di Cairo, in collaborazione con i colleghi di Giu-
liano (NA), hanno provveduto all’arresto dei due complici del-
la rapina di Cosseria, Aniello Tammaro e Felice Amatore abi-
tanti a Mugnano di Napoli.
Carcare. Sono sempre in aumento le famiglie che valutano la
possibilità di rivolgersi al mercato dell’usato per quel che ri-
guarda l’acquisto dei libri di testo. Ad offrire questa allettante
opportunità è la cartolibreria Botta di Carcare che da quasi ot-
to anni mette in vendita libri usati, con un notevole risparmio
per i genitori. Si arriva sino al 50 per cento in meno per i libri
delle medie e al 40 per cento per quelli delle superiori.

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime 4 Carpentieri Tubisti: codice Istat 6.2.1.4.08; ri-
servato a iscritto nelle liste di mobilità della regione; Titolo di
studio: assolv. obbligo scolastico; patente B; esperienza ri-
chiesta: tra 2 e 5 anni; sede di lavoro: Vado Ligure (SV); auto
propria; turni diurni; CIC 2379.
Savona. Società di Savona assume a tempo determinato par-
ttime 1 Impiegata Amministrativa; codice Istat 3.3.1.1.02; tito-
lo di studio: Diploma di ragioneria; patente B; età min 25 max
55; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni; sede di lavoro: Savo-
na; auto propria; turni diurni; ottime conoscenze di informati-
ca; CIC 2378. 
Cairo M.tte. Cooperativa sociale assume a tempo determina-
to fulltime 1 Educatrice minori Codice Istat 3.4.2.9.01; titolo di
studio: Diploma Magistrale Laurea Scienze Pedagogiche Edu-
cazione Dirigente Comunità; durata 3 mesi; patente B; espe-
rienza richiesta: sotto i 2 anni; sede di lavoro: Cairo Monte-
notte; auto propria; turni diurni, festivi; CIC 2377.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime due Elettricisti - Strumentisti; codice Istat
6.2.4.1.10; titolo di studio: assolv. obbligo scolastico; durata 2
mesi; patente B; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni; sede di
lavoro: cantieri vari; preferibili agevolazioni (MOB. 223); turni
diurni, festivi; CIC 2376.
Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume a tempo determi-
nato fulltime 4 Operai Turnisti settore chimico; codice Istat
8.6.3.9.37; titolo di studio: Perito Chimico Industriale; durata 4
mesi; patente B; età min 25 max 45; esperienza richiesta: tra
2 e 5 anni; sede di lavoro: Cairo Montenotte; preferibile mobi-
lità e diploma; interessati a valutare tirocini; auto propria; tur-
ni diurni, notturni, festivi; buone conoscenze di informatica;
CIC 2375. 
Ceva. Azienda cebana assume a tempo indeterminato fullti-
me 1 Stampatore Serigrafo; titolo di studio: Licenza Media; pa-
tente B; età min 28; esperienza richiesta: sotto i 2 anni; sede
lavoro: Ceva (CN); auto propria; turni diurni; informatica di Ba-
se; CIC 2374.
Piana Crixia. Ristorante pizzeria della Valbormida assume
work experience fulltime 1 Cameriera/e di sala; codice Istat
5.2.2.3.15; titolo di studio: assolv. obbligo scolastico; durata 3
mesi; patente B; età min 18 max 28; sede di lavoro: Piana Cri-
xia (SV); work experience richiesto dall’azienda: preferibile do-
micilio Piana Crixia e paesi limitrofi; tassativa fascia d’età; au-
to propria; turni diurni; CIC 2373. 

(Fonte: Centro per l’impiego di Carcare) 

LAVORO

- Altare. Dopo il successo dell’inaugu-
razione dalla scorsa settimana è entra-
ta nel vivo l’edizione 2013 di Altare
Glass Fest in cui, fino al 18 agosto, i
vetrai di tutto il mondo si incontrano
ad Altare. Questa settimana, la terza
della manifestazione, i visitatori del mu-
seo potranno osservare la lavorazione
del vetro soffiato dal vivo da parte di
Giancarlo Signoretto, vetraio di Mura-
no. Anche questa settimana la fornace aperta nel giardino di
Villa Rosa sarà attiva da giovedì a domenica dalle 17,00 alle
22,30, con ingresso libero. Non dimenticate i numerosi even-
ti organizzati con la collaborazione delle Associazioni e dei
Commercianti di Altare. Il programma completo è consultabi-
le su www.muse odel vetro.org, o visitando le pagine Face-
book e Twitter del MAV.
- Rocchetta Cairo. Da Venerdì 20 luglio a Domenica 29 lu-
glio tornano, a Rocchetta Cairo, le tradizionali manifestazioni
organizzate dalla Pro Loco in occasione delle festività di San
Giacomo, patrono della frazione Cairese. Presso lo stand ga-
stronomico tutte le sere si potrà consumare la cena (al coper-
to): per gli amanti della musica e del ballo tutte le serate offri-
ranno un intrattenimento con le migliori orchestre.
- Mallare. La Società Calcio Mallare organizza la 4ª edizione
de “Una Barca Nel Bosco” quattro giorni di solo pesce da
gustare in un tipico paesaggio collinare circondati da boschi e
prati. Giovedì 25, venerdì 26 e sabato 27 luglio apertura stand
gastronomici ore 19.00. Domenica 28 solo a mezzogiorno con
prenotazione al 392 3861796. Giovedì 25 serata danzante con
l’orchestra “Souvenir”. Venerdì 26 direttamente da Zelig “Da-
niele Raco” e discoteca con Radio Savona Sound”.Sabato 28
musica dal vivo con “I Fandango”
- Cairo M.tte. Il Circolo Ricreativo Sociale “Don Pierino”
organizza una gita sociale in Alto Adige dal 28 luglio al 3
Agosto 2013. Ci si può iscrivere presso il santuario Delle Gra-
zie Domenica 21 luglio dalle ore 11 alle ore 12. Per informa-
zioni rivolgersi al sig. Bevilacqua Roberto Cell. 3358070341. 
- Cengio. È iniziata la prevendita per l’opera lirica “Pagliacci”
di Ruggero Leoncavallo del sabato 3 agosto a Cengio Roc-
chetta ore 21,30: occorre affrettarsi per potersi sedere nelle
prime file! Il Laboratorio Teatrale Terzo Millennio martedì 16
luglio sarà a Castelfranco di Sotto (PI) a presentare Sesso e
gelosia di Marc Camoletti nel Concorso Vetrina Teatro, giunto
alla XIX edizione.

SPETTACOLI E CULTURA

Da venerdì 12 a lunedì 15 luglio in Piazza Della Vittoria

La sagra delle tira con la StraCairo
prima “ecofesta” dell’estate cairese

Domenica 21 luglio, ore 21, nell’anfiteatro Palazzo di Città

Proiezione del film
L’ora di Carlo 

L’evento il 19 e 20 luglio a Cosseria 

Il Machete Fest accende l’estate
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Piana Crixia - Il paese na-
tale di Margherita Vassallo, la
nonna di papa Bergoglio, tor-
na in primo piano su Tv2000
che venerdì 19 luglio, a partire
dalle 21.20, dedica una punta-
ta speciale di “Nel cuore dei
giorni” a Papa Francesco.

In studio, con i conduttori ed
il Direttore dell’emittente Dino
Boffo, tanti ospiti animeranno
lo speciale TV. Alle 22.20, in-
fatti, una puntata speciale di
“Borghi d’Italia” curata da Ma-
rio Placidini ci porterà alle ori-
gini italiane di Papa France-
sco. 

Il Comune di Piana Crixia
(Savona) ricorda Rosa Mar-
gherita Vassallo, nonna pater-
na di Papa Francesco. Tv2000
ripercorrerà la mattinata che il
comune di Piana Crixia ha de-
dicato domenica 7 luglio, con
la celebrazione della Santa
Messa, al ricordo di Rosa Mar-
gherita Vassallo, nonna pater-

na di Papa Francesco, a cui
hanno partecipato le Autorità
Locali, Provinciali e le Forze
dell’Ordine.

Lo Speciale presenterà le
testimonianze dei sindaci di
Piana Crixia e Portacomaro
(Asti) i due paesi natali dei
nonni paterni del Papa. Non
mancheranno i racconti del
parroco di Piana Crixia e dei
cugini italiani di Papa France-
sco che dopo la Messa hanno
seguito, in diretta su Tv2000,
l’Angelus.

Lo scrittore Giancarlo Libert
parlerà del libro “Astigiani nel-
la Pampa”.

Poi i conduttori di Tv2000 si
sposteranno a Savona dove
incontreranno, insieme alla
sua famiglia, Seconda Vassal-
lo, 88 anni, la cugina italiana
probabilmente la più vicina al
Papa con il suo secondo gra-
do di parentela.

(Foto MP)

Cairo M.tte - Giovedì 11 lu-
glio nella suggestiva cornice
dell’anfiteatro del palazzo di
città a Cairo si è svolta la con-
sueta cerimonia di consegna
dei diplomi agli studenti del-
l’Istituto Secondario Superiore.
Alla presenza della Dirigente
dell’Istituto, la Prof.ssa Gen-
zianella Foresti, di numerose
autorità, fra le quali i sindaci di
Cairo, Millesimo e Cengio, i vi-
cesindaci di Cairo, Carcare e
Dego, le consigliere del comu-
ne di Cairo Fulvia Berretta (de-
lega alla scuola) e Giorgia Fer-
rari (delega alla cultura), il ca-
pitano dei carabinieri Luca Bal-
di, il maresciallo della guardia
di finanza Vincenzo Mariniello
(nella veste anche di presiden-
te del consiglio di istituto), la
dirigente del Liceo Calasanzio,
prof.ssa Paola Salmoiraghi, e
delle prof.sse Mariella Ghiso e
Alessandra Olivieri, in rappre-
sentanza dello IAL di Carcare,
sono stati premiati i 120 diplo-
mati dell’istituto. Sono state
inoltre consegnate varie borse
di studio; una borsa lavoro of-
ferta in memoria dell’ex presi-
de Piero Arnaldo ad uno stu-
dente dell’IPSIA, Gaetano Si-
natra; una offerta dalla Fonda-
zione Chebello (a premiare la
figlia del compianto sindaco
cairese, Stefania Chebello) al
miglior studente di tutto l’Istitu-
to: Giovanni Del Giudice, di-
plomatosi con 100/100 e am-
messo all’esame con la media
più alta:9,36. Altre 4 borse of-
ferte dal bar del Patetta, per il
miglior studente di ogni corso:
Linda Fracchia per il corso
IGEA (100/100), Alessandro
Loschi per il corso geometri,
Carlo Tavoni per il corso IPSIA
e Giovanni Del Giudice per il
corso ITIS.

L’associazione “Facciamoci
in quattro” ha messo in palio

tre borse di studio per gli stu-
denti che si iscriveranno ad un
corso universitario (il regola-
mento è stato presentato dalla
Prof.ssa Gabriella Goggi).

Premiate anche due ex do-
centi dell’Istituto, le prof.sse

Lia Mocco e Lia Torcello, che
nonostante il pensionamento
hanno continuato, come vo-
lontarie, la loro opera di inse-
gnamento della lingua italiana
agli stranieri.

La serata, assistita anche

dal bel tempo, si è conclusa
con un rinfresco luculliano a
cui hanno partecipato anche
tutti i genitori presenti ai quali
è andato il sentito ringrazia-
mento della Dirigente dell’Isti-
tuto Secondario.

Cairo M.tte - La
settimana dall’8 al
14 luglio ha visto
importanti eventi
nella Chiesa della
Diocesi di Acqui e
non solo. La nove-
na a San Guido,
Vescovo e patrono
della città e della
Diocesi che ogni
sera ha coinvolto
presso la Chiesa
Cattedrale le varie
zone pastorali per
la celebrazione dei Vespri e per ascoltare le riflessioni di Don
Paolo Parodi su “Il Catechismo e la Chiesa cattolica”. Inoltre sa-
bato 13 luglio, l’ordinazione diaconale di Don Enrico Ravera.
Dalla zona savonese c’è stata una buona partecipazione di per-
sone, che, oltre che col pullman anche con mezzi propri, sono
giunti in Cattedrale per vivere questi eventi.

Altro evento importante della settimana, la “Festa della vita
2013” alla Comunità Cenacolo di Saluzzo che ha coinciso con i
30 anni dalla fondazione. Alda Oddone, di Radio Canalicum, se-
gue personalmente dal 1987 la Comunità Cenacolo, fondata da
Madre Elvira Petrozzi, conosciuta a Medjugorje grazie a una
mamma di Cairo: “dallo stesso anno - ricorda Alda - ho quasi
sempre partecipato alle prime feste organizzate dalla Comuni-
tà: all’inizio in comunione con Padre Andrea Gasparino, poi dal
1993 alla casa madre d Saluzzo… La gioia inoltre del comple-
anno di mia mamma il 14 luglio, a cui anche Madre Elvira ha
fatto gli auguri.”

L’appuntamento con questi eventi è per sabato 20 luglio: alle
ore 10.05, intervento di Don Paolo Parodi del 10 Luglio; alle ore
11.05, stralcio dell’ Ordinazione diagonale di Don Enrico Ravera
; alle ore 15.00, Festa della vita alla Comunità Cenacolo; sempre
al sabato a partire dalle 21.35, in replica. Inoltre trasmetteremo
questi eventi in altri momenti della prossima settimana e se ne
darà notizia in coda ai notiziari locali delle ore 12.10 - 17.19 -
19.10.

Per ulteriori informazioni si può telefonare a Radio Canalicum
San Lorenzo, allo 019 50 51 23, o scriverci : Via Buffa 6, 17014
Cairo M.tte, oppure e-mail: rcsl@inwind.it.

Da L’Ancora del 18 Luglio 1993
Sono tornati dalla missione in Mozambico
i giovani alpini della nostra Valbormida
Cairo. Dopo novantanove giorni, i giovani alpini Valbormide-
si, che hanno prestato servizio in Monzambico presso il bat-
taglione logistico, sono tornati a casa. Sono Leszek Berruti di
Cosseria, Maurizio Gazzano di Dego e Alessandro Dispari di
Cairo. I bambini sono una costante onnipresente nel raccon-
to dell’esperienza mozambicana. Tanti bambini che hanno su-
bito instaurato un ottimo rapporto con i nostri soldati che a lo-
ro davano magliette ed altri oggetti ricevendone in cambio no-
ci di cocco e banane. Un altro elemento che è rimasto nella
memoria dei nostri soldati è la miseria dei villaggi alla perife-
ria di Chimoio, la città presso alla quale gli uomini del batta-
glione logistico erano accampati. Si è trattato di un’esperien-
za decisamente impegnativa come racconta Leszek Berruti:
«// lavoro e stato piuttosto duro, non solo per la fatica di lavo-
rare in una regione dove ci sono temperature di 30-35 gradi di
giorno e di notte bisogna mettere il maglione perche si scen-
de a 10 gradi, ma anche perché, finita la giornata, come è fa-
cilmente comprensibile, non c’erano svaghi di alcun genere».
Gli italiani sono andati in Mozambico per tenere aperto, per
conto dell’O.N.U., il corridoio strategico di Beira, che tramite la
strada ferrata, una strada carrabile e un oleodotto collega il
Mozambico con il confinante stato di Zimbabwe. 
Cairo M.tte. Comitati, raccolta di firme, dimostrazioni di po-
polo per una causa nobile ma che di tanta attenzione pare non
abbia bisogno. Nessuno infatti sembra abbia programmato e
neppure preventivato l’eventuale chiusura dell’ospedale “La
Maddalena” di Cairo. Ai primi di questo mese l’Assessore re-
gionale alla Sanità, prof. Egidio Banti, con una lettera al sin-
daco di Cairo, si dichiara sconcertato per le notizie che gli so-
no giunte di preoccupazioni da parte della popolazione loca-
le, preoccupazioni che definisce senza mezzi termini prive di
ogni qualsiasi fondamento.
Cairo M.tte. Nel corso della sua ultima riunione la Commis-
sione Comunale per l’Ambiente ha individuato una rosa di si-
ti da sottoporre all’esame della Amministrazione Provinciale
per la installazione di una centralina per il rilevamento dell’in-
quinamento atmosferico. I siti scelti dalla Commissione sono:
Zona San Donato; abitato di Bragno; località Buglio; Piazza
della Vittoria; zona Vesima; San Giuseppe, Ferrania, Roc-
chetta. 

Vent’anni fa su L’Ancora

Giovedì 11 luglio a Cairo nell’anfiteatro del Palazzo di Città

Premiati i centoventi diplomati dell’ISS 

Venerdì 19 luglio dalle ore 21,20

Piana Crixia con Papa Francesco
torna in primo piano su Tv2000

Sabato 20 luglio sulla frequenza FM 89 e 101.1

Gli appuntamenti di Radio Canalicum 
con San Guido e la Comunità  Cenacolo
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Canelli. In una chiesa stra-
colma, sabato 13 luglio, pre-
senti la giunta comunale col sin-
daco Marco Gabusi in testa, ex
sindaci e colleghi che, tra gli
anni ’70 e ’90, hanno condiviso
le battaglie politiche comunali e
provinciali, alla Messa concele-
brata dagli ultimi tre parroci (don
Giovanni Pavin, don Claudio
Barletta e l’attuale don Luciano
Cavatore), ultimo saluto a Re-
nato Branda, presidente del-
l’Azione cattolica parrocchiale,
della Dc locale ed astigiana,
sindaco per tre mandati, consi-
gliere e assessore provinciale,
morto all’età di 85 anni. «Retti-
tudine, dedizione alla famiglia e
al lavoro, sono state le realtà no-
bili della sua vita», si legge nel
saluto della moglie Renza, del-
le figlie Elisabetta, Antonella e
Maurizia e dei generi e nipoti.
“Figura politica d’altri tempi - ri-
lascia sul sagrato il prof. Ugo
Rapetti - Aveva vissuto tutte le
fasi della vita amministrativa a
partire dalla fine degli Anni ’60”.
Così lo ha ricordato anche il
sindaco Marco Gabusi, al ter-
mine della Messa: «Ha rappre-
sentato un’epoca e fino a poco
tempo fa, seguiva con passione
la nostra vita politica». 

La sua salute era andata peg-
giorando quando, a marzo, era
stato ricoverato all’ospedale di
Asti, poi a Nizza. Nonostante
la forte tempra, nelle ultime set-
timane s’era dovuto arrendere:
“Ha voluto i sacramenti e, anche
se non poteva più parlare, si è
accostato all’Eucarestia con
grande lucidità ed ha abbozza-
to anche il segno di croce”, ha
ricordato, commosso, il parroco
don Luciano Cavatore. A far da
corollario al gonfalone del Co-

mune, i labari di enti e associa-
zioni in segno di deferenza ver-
so l’illustre concittadino.

Cattolico. Renato Branda,
Cavaliere e Commendatore del-
la Repubblica, cattolico prati-
cante, aveva studiato all’istituto
dei salesiani “Faravelli” di Ca-
nelli. Un’esperienza educativa
cui farà riferimento tutta la vita
e che, dopo la chiusura del
grande complesso scolastico,
lo porterà a creare l’associa-
zione gli ex allievi salesiani a di-
ventare presidente dell’Azione
Cattolica giovanile prima e par-
rocchiale poi, aderire alla San
Vincenzo, di cui era ancora so-
cio effettivo. Si prestava anche
per attività umili, come la distri-
buzione del bollettino parroc-
chiale, servizio che ha svolto
sino all’ultimo: “Il 3 marzo, una
domenica - ha ricordato ancora
don Luciano - venne da me in
sacrestia e mi disse che non
ce la faceva più a distribuire il
bollettino. E la sera venne rico-
verato in ospedale”. Ricca la
sua esperienza professionale. A
Casa Bosca ha guidato l’ufficio
commerciale. Impegno politico. 

Impegno politico. Tra gli im-
pegni familiari, il lavoro e il vo-
lontariato, Branda ha saputo ri-

tagliare un posto importante al-
l’impegno politico-amministra-
tivo. Per trent’anni è stato uno
degli uomini più in vista della
Democrazia Cristiana di Canel-
li e dell’astigiano. Erano gli an-
ni delle “lotte” tra Pci e Dc, del-
l’eterno dualismo con l’amico-
nemico Pierino Testore al qua-
le, dopo una drammatica sedu-
ta del consiglio comunale di fi-
ne anni ’70 che portò ad una
drammatica crisi nella Dc, ce-
dette Palazzo Anfossi. Sinda-
co per tre mandati, da 1970 al
1976, dal 1980 al 1981 e dal
1984 al 1990 cedette lo scettro
a Roberto Marmo, mentre lui
approdò in Provincia, come con-
sigliere e poi in qualità di as-
sessore. 

Amministratore. Epiche le
sue grida di aiuto affinché Ca-
nelli potesse disporre di una ri-
serva idrica in grado di debellare
le ‘estati senz’acqua’, come eb-
be modo di dire all’allora Mini-
stro del Tesoro, Gianni Goria in
visita alla città. Molte le opere
che Branda ha lasciato per la
crescita della città. La più im-
portante è certamente il ponte di
viale Italia, intitolato a Giovanni
Goria. L’opera, costata 3 mi-
liardi e 350 milioni di vecchie li-
re, venne inaugurata il 28 apri-
le 1984, presenti il ministro
Gianni Goria, il presidente del-
la Regione Enrico Viglione e il
presidente della Provincia Gu-
glielmo Tovo. In quell’occasione,
Renato Branda strappò ai tre
politici la promessa della “bre-
tella” che avrebbe collegato via
Riccadonna con Cassinasco,
ipotesi oggi del tutto tramonta-
ta. Senza dimenticare la realiz-
zazione di piazza Unione Euro-
pea e l’area Peep.

Canelli. Così il sindaco Marco Gabusi, al ter-
mine della Messa, ha ricordato Renato Branda.
«La Comunità di Canelli rende omaggio a Rena-
to Branda che è stato Sindaco di questa città dal
1970 al 1976, dal 1980 al 1981, e dal 1984 al
1990. Un mestiere che, prima di tutto, è una mis-
sione, un servizio quotidiano a favore della gen-
te. È quello che ha fatto Renato negli anni Settanta
e Ottanta, prima come Consigliere comunale, poi
come Assessore e infine come Sindaco e in ulti-
mo come Consigliere Provinciale. Un rapporto di-
retto, quotidiano con i cittadini, con gli imprendi-
tori, con gli altri amministratori comunali, in un pe-
riodo completamente differente da questo, non
meno difficile, ma certamente di crescita della
città, di consolidamento della nostra economia e
delle nostre attività. Voglio ricordare Renato co-
me Sindaco del “fare”, dell’incessante e metico-
loso lavoro diplomatico di relazione tra gli interessi
della città e delle imprese e l’amministrazione
comunale. Ricordare Renato vuol dire ripercorrere
un pezzo importante, di strada della nostra città.
Rivivere per chi c’era la tensione storica del mo-
mento, le lotte e le passioni tra democristiani e co-

munisti, il periodo centrale della prima repubblica
Italiana, all’interno di una parte della nazione,
operosa e produttiva qual era il Sud Piemonte e
il triangolo Nizza-Canelli-Alba. Renato ne è sta-
to un protagonista. A lui dobbiamo far riferimen-
to e di lui il tessuto urbano, ma anche sociale ed
economico della città, ne ha risentito e risente at-
tualmente. Sono sue opere pubbliche fonda-
mentali quali il Ponte Goria, piazza Unione Eu-
ropea, viale Italia, l’area PEEP. Dato il suo impe-
gno politico e amministrativo il Capo dello Stato
ebbe modo di insignirlo prima della croce di Ca-
valiere e poi infine di Commendatore al merito del-
la Repubblica Italiana. Un impegno che la città non
dimenticherà mai, e che resta segnato, indelebil-
mente, negli annali della nostra storia. Di Rena-
to, a livello umano, posso solo dire della sua af-
fabilità e cortesia, della sua ineguagliabile dispo-
nibilità a favore di tutti, immancabilmente il Sindaco
di tutti i cittadini. Alla famiglia, e in particolare al-
la moglie Lorenzina, alle figlie Elisabetta, Antonella
e Maurizia, esprimo a nome mio e tutta l’Ammi-
nistrazione Comunale e della Città il nostro sincero
cordoglio».

Canelli. A canellesi e nicesi
l’acqua costa il 50% in più dei cit-
tadini di San Damiano o della
città di Asti e non va molto meglio
ai residenti dei Comuni di Costi-
gliole d’Asti, Calamandrana o
Mombaruzzo. È il risultato scon-
certante che si ottiene prenden-
do le tariffe dell’acqua per l’anno
2012 pubblicate sul sito dall’Au-
torità d’Ambito n.5 e costruendo
una ipotetica bolletta dell’acqua
da mc. 200 per una ipotetica fa-
miglia residente in uno dei Co-
muni sopra citati, tenendo conto

anche delle tariffe di depurazio-
ne e fognatura. Come mai? Tra-
lasciando di connotare i cittadini
in serie “A” e serie “B”, conside-
razioni più adatte a ragionamenti
“da bar”, è invece interessante
andare a verificare chi sono i ge-
stori del servizio di acqua e di fo-
gnatura nel territorio della pro-
vincia di Asti (con qualche scon-
finamento in verità anche oltre ter-
ritorio). I gestori sono l’ASP per
il comune di Asti, l’Acquedotto
della Piana per la zona di Villa-
franca-Villanova-San Damiano

(Astigiano Nord-Ovest), l’Ac-
quedotto del Monferrato (Asti-
giano Nord-Est), l’Acquedotto
Valtiglione (Astigiano Sud con
Nizza e Canelli, ma senza di fat-
to la Comunità Montana), men-
tre Cerro Tanaro e Rocchetta Ta-
naro hanno tariffe a sé stanti.
Tornando ai dati iniziali, è proprio
l’Acquedotto Valtiglione a vince-
re la maglia nera per il costo del
servizio idrico integrato (acque-
dotto, fognatura e depurazione)
perché risulta essere il più caro.
“È anche il meno efficiente e
quello che dà meno servizi” chio-
sa qualcuno, questa volta dav-
vero nei bar dei comuni interes-
sati che sono ben 32 con quasi
25.000 utenti. Bollette annue
(comprendenti: tassa fissa ac-
quedotto, costo dell’acqua in ba-
se ai consumi in mc, tassa fissa
di depurazione, tariffa fognatura,
tariffa depurazione): Canelli e
Nizza Monferrato, 396,50 €; San
Damiano d’Asti, 298,00 €; Asti
310,00 €; Mombaruzzo 450,50.

Passo avanti per l’Unesco
Canelli. La delegazione italiana accreditata ai lavori del World

heritage committee (il comitato Unesco), in Cambogia, presente
l’ambasciatore italiano presso l’Unesco, Maurizio Enrico Serra,
l’assessore regionale al turismo Alberto Cirio, il presidente del-
l’associazione per la candidatura Roberto Cerrato, il presidente
dell’Ente Turismo di Alba-Bra Mauro Carbone e Marco Valle di Si-
TI, è rientrata soddisfatta. Per le colline piemontesi la decisione
arriverà a Doha, in Qatar, nel giugno 2014 e sarà l’unica candi-
datura italiana dell’anno. A confermare la soddisfazione, da Pa-
rigi, arriva la battuta del veneziano Francesco Bandarin vice di-
rettore generale dell’Unesco “Se tutto va bene, l’anno prossimo,
Langhe, Roero e Monferrato saranno il cinquantesimo sito ita-
liano patrimonio mondiale dell’umanità”. Senza dimenticare la
stima che nei primi dieci anni dell’iscrizione nel registro del pa-
trimonio dell’umanità i flussi turistici possano essere triplicati.

“Dal fuso in poi…” a luglio e agosto 
Canelli. Tutti i sabati di luglio e agosto la sede dell’Associazio-

ne “Dal fuso in poi...” rimane aperta dalle ore 10 alle 18 interrotta-
mente per: informazioni sui corsi dell’autunno ed eventuali iscri-
zioni; mini corsi di maglia, uncinetto, macramè, ricamo...; consu-
lenza sulle tecniche utilizzate; scambi di idee e informazioni un mo-
do piacevole di trascorre una afosa giornata e... un buon caffè.

Festa Conferenti
della Gancia

Canelli. È fissata per vener-
dì 19 luglio la “Festa dei Con-
ferenti” della ditta Gancia.
L’evento si svolgerà nella Lo-
canda Gancia, a Santo Stefa-
no Belbo, a cominciare dalle
ore 18,30. Gli invitati sono pre-
gati di confermare telefonica-
mente al 39+0141830226. L’in-
vito è valido per una persona.

Canelli. Il canellese Danilo
Morando, Colonnello Pilota,
domenica 2 giugno, ha ricevu-
to dal prefetto di Asti la Croce
di Cavaliere della Repubblica,
concessa dal presidente Gior-
gio Napolitano. Danilo Moran-
do del 1966, sposato con Ales-
sandra Aimasso, due figlie,
Elena e Silvia, dal 2009 al
2011 ha coperto il delicato
compito di comandante degli
aerei di Stato dell’aeroporto di
Ciampino, con oltre 400 voli al-
l’anno dei jet-ambulanza per
missioni umanitarie e di soc-

corso con più di 500 equipe
mediche. Indimenticabili i suoi
incontri con Papa Benedetto
XVI. Attualmente è impegnato
allo Stato maggiore Aeronauti-
ca di Roma.

Canelli. Che qualcosa non funzionasse al
Maxi Store ‘Il Castello’ di via Testore a Canelli,
si notava e se ne parlava da mesi.

E mercoledì 26 giugno, su una quarantina di
metri di teloni che coprivano le casse e gli ac-
cessi del supermarket (3.500 metri di super-
mercato) è comparsa la scritta “Chiuso per ri-
strutturazione”. Così la sorte del fiore all’oc-
chiello dei dieci centri Viale (2 a Savona ed uno
rispettivamente a Casale, Murisengo, Trino Ver-
cellese, Mazzé, Cislago, Voghera, Canelli) è
nelle mani dei giudici. Intanto i 31 dipendenti
che non hanno più ricevuto lo stipendio del me-
se di giugno, bloccata la quattordicesima, sono
entrati in cassa integrazione. In merito, sulle
prossime decisioni, le voci si sprecano: «Sarà
dichiarato il fallimento … Potrebbe esserci una
svolta … Non si capisce nulla … Dopo una fine,
c’è sempre un inizio … Dietro a quei tendoni c’è
qualcuno che sta lavorando, quindi …».

A soffrirne direttamente non solo i 31 dipen-
denti del mercato, ma non vivono ore serene gli
undici proprietari dei negozi che si trovano in
galleria: il bar, la farmacia, la profumeria, l’este-
tista, il tabaccaio - giornalaio, il ristorante, l’asi-
lo nido, l’ottico, negozi di abbigliamento, l’ag-
giustatutto … : «Noi vogliamo andare ancora
avanti … Un po’ si lavora lo stesso, ma non fun-
zionano gli ascensori, non c’è l’aria condiziona-
ta, le pulizie … Noi abbiamo pattuito e paghia-
mo l’affitto in base al funzionamento di un cen-
tro commerciale … Ora è tutto da ridiscutere …
ma con chi? ... nessuno dice niente …». 

Nel 2002, il ‘Castello’ era stato, il primo gran-
de centro a nascere nell’Astigiano. Un edificio
moderno, architettonicamente ben distribuito,
funzionale. Poi un lento declino. Dal marchio

“Dimeglio”, al “U2”, al ‘Castello’.
“Eppure, abbiamo sempre avuto prodotti di

buona qualità, convenienti - ricorda Luigi Chiar-
le, direttore da sempre - La gente era soddi-
sfatta e partecipava anche alle nostre belle ini-
ziative. Mi va di ricordare “Il carnevale dei bam-
bini” e le loro numerose feste, “La giornata del
tartufo”, i raduni delle 500, il rally, le serate di
Miss Italia … Comunque dopo la discesa ci sa-
rà sempre una risalita».

Ultima ora, veniamo a sapere che venerdì 5
luglio, il giudice ha decretato il fallimento della
Luigi Viale ed ha nominato due procuratori falli-
mentari per fare proseguire i dieci supermerca-
ti della Viale in esercizio provvisorio. Dall’incon-
tro con i giudici, gli stipendi di giugno e la quat-
tordicesima verranno pagati. Intanto gli undici
proprietari dei negozi della galleria del ‘Castel-
lo’, stanno prendendo contatti con i legali per
poter proseguire le loro attività.

Canelli. L’istituto Pellati di
Nizza Monferrato, alle ore 11
di mercoledì 10 luglio, telefo-
nava ai genitori dei 29 iscritti
che il corso per ragionieri a in-
dirizzo turistico di Canelli non
esisteva più.

I genitori, infuriati, giovedì
mattina 11 luglio, sono conflui-
ti, provenienti, molti dal cunee-
se, nella sala del Consiglio co-
munale di Canelli, ricevuti dal
sindaco Marco Gabusi e dal-
l’assessore all’Istruzione Nino
Perna.

La legge della burocrazia,
ancora una volta, sembra aver
giocato pienamente la sua par-
te. 

Il fatto. Alla scadenza, le
iscrizioni al corso erano una
ventina. Il preside del Pellati,

Pierluigi Pertusati, aveva ac-
cettato le ulteriori iscrizioni
convinto che al territorio e agli
alunni il nuovo corso fosse di
estrema importanza.

Durante la riunione, la tele-
fonata dei genitori fatta in di-
retta, il Provveditore Minterno
scaricava il tutto sulle circolari
ministeriali che scoraggiano
dall’accettare iscrizioni dopo le
preiscrizioni ad inizio anno.

Ancora di salvezza potrà es-
sere il ricorso all’assessore
della Pubblica Istruzione re-
gionale, Alberto Cirio cui si so-
no già rivolti sia il sindaco Ga-
busi che altri sindaci, soprat-
tutto cuneesi. 

Ormai la questione è di na-
tura politica. 

Alle 12,30 di venerdì, 12 lu-
glio, il Preside Pierluigi Pertu-
sati ci dice: «Dal Provveditore
ho appena saputo che potreb-
bero arrivare dal MIUR (Mini-
stero) risorse nuove. Dopo
aver soddisfatto le criticità più
grosse, se avanzasse qualche
risorsa …. Insomma dalla tele-
fonata del Provveditore sem-
bra che si sia aperto uno spi-
raglio e che il corso sia ritorna-
to in gioco».

Canelli. Una risoluzione,
per impegnare il Governo a di-
fendere le aziende alluvionate
davanti alla Commissione Eu-
ropea, è stata presentata lune-
dì 15 luglio dal deputato Mas-
simo Fiorio. Il documento è in-
dirizzato alla XIV Commissio-
ne della Camera (Politiche del-

l’Unione Europea) con il cui
presidente, Michele Bordo, il
parlamentare astigiano si è in-
contrato nei giorni scorsi insie-
me all’assessore del Comune
di Asti Alberto Pasta e all’av-
vocato Emilio Sellitti. 

La trasferta romana e la ri-
soluzione si inseriscono in un
quadro di azioni tese a contra-
stare la procedura d’infrazione
aperta nei mesi scorsi dalla
Commissione Europea, che
considera aiuti di Stato le prov-
videnze riconosciute alle
aziende alluvionate nel 1994:
si tratta del rimborso, nella mi-
sura del 90 per cento, dei con-
tributi previdenziali Inps e Inail
versati ai dipendenti negli anni
1995-1997. “Con l’avvio della
procedura d’infrazione - ha
spiegato Fiorio, sabato 13 lu-
glio, nella conferenza stampa
indetta con l’assessore Pasta -
la Commissione Europea ha
intimato all’Italia di bloccare i
rimborsi: il rischio concreto è
che le imprese che hanno già
ricevuto i soldi debbano resti-
tuirli e che quelle che devono

ancora averli siano costrette a
rinunciarvi. 

Un problema, quello dei
mancati rimborsi, che si è già
posto in passato con la stessa
drammaticità e che siamo
sempre riusciti a risolvere, nel-
le sedi istituzionali come in
quelle giudiziarie”. “Al presi-
dente Bordo - ha ricordato Pa-
sta durante l’incontro, presen-
te anche l’avvocato Sellitti -
abbiamo consegnato un’ampia
documentazione, integrata
dall’autorevole parere del prof.
Chiti, docente universitario ed
esperto in materie comunitarie,
in cui si evidenzia che le prov-
videnze destinate alle aziende
non sono aiuti di Stato vietati
dal Trattato Europeo. Ora è im-
portante che il Governo faccia
valere le buone ragioni delle
imprese, localizzate, oltre che
nell’Astigiano, in varie provin-
ce del Piemonte, nel Piacenti-
no, in Liguria e Lombardia. Si
tratta complessivamente di
150 milioni di euro, a cui nes-
suna realtà produttiva può ri-
nunciare”.

Canelli saluta Renato Branda Fallito il “Castello”, gli 11 negozi
vogliono continuare a lavorare

Così Marco Gabusi ha ricordato Renato Branda

Incredibile vicenda burocratica: a Canelli
il corso ad indirizzo turistico del Pellatici sarà se …!

L’acqua dei canellesi e nicesi è la più cara di tutta la zona

L’on. Fiorio, a difesa delle aziende alluvionate 

Il Colonnello Danilo Morando
è Cavaliere della Repubblica

Sotto le stelle
con Tributo
a Vasco e
Festa dell’Estate

Canelli. Secondo weekend
di “Estate sotto le stelle - Musi-
ca e Shopping”, iniziativa pro-
mossa dal Comune, assessora-
to al Commercio, dall’Associa-
zione Commercianti Canellesi,
Pro loco Antico Borgo Villanuo-
va di Canelli e di gruppi di ne-
gozianti che hanno unito le for-
ze per predisporre alcune sera-
te di intrattenimento e musica.

Tributo a Vasco. Venerdì 19
luglio è la volta di piazza Gan-
cia con il gruppo “I Soliti Punto
Kom Band” che proporrà “Tri-
buto a Vasco Rossi” (ore 21).
La serata è organizzata dalle
attività Mr. Jackpot, Pasticce-
ria Artigiana, Caffè Centro e
Pollo d’Oro.

Festa dell’Estate. Sabato 20
luglio, torna la “Festa dell’Esta-
te” dei commercianti di corso Li-
bertà. In programma, dalle 20,
cena preparata dallo chef Gia-
como del Baraccone di Casta-
gnito con specialità piemontesi,
mercatino, musica e balli latino
americani in collaborazione con
la scuola Kimbara di Monica e
Giacomo e dj Omar, giochi per
bambini. Manifestazione orga-
nizzata in collaborazione con i
negozianti di corso Libertà.
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Canelli. Da Valle Belbo Puli-
ta riceviamo e volentieri pubbli-
chiamo: «Da Il Disegno di Leg-
ge, che “Valle Belbo Pulita” so-
stiene, cambia radicalmente
l’approccio al problema dei ri-
fiuti. Riduzione rifiuti. L’obietti-
vo primario diventa quello del-
la riduzione dei rifiuti, del recu-
pero, della differenziazione ac-
curata e del riuso dei materiali,
degli incentivi alla ricerca di si-
stemi di recupero sempre più
efficienti. È l’opposto di quello
che si persegue adesso. Ora,
anche presso le comunità vir-
tuose nella differenziazione, la
quantità di rifiuti prodotti è trop-
po elevata con conseguente
spreco di materiali preziosi, di
costi elevati del servizio e di
mancata tutela dell’ ambiente
dovuta a raccolta di materiali,
tipo quelli vegetali, non neces-
saria. Non è assolutamente
necessario asportare dai nostri
giardini e dagli orti le sostanze
organiche che la natura produ-
ce, utili a fertilizzare il terreno
stesso. 

Il Disegno di Legge che si
basa sul principio “Chi più in-
quina più paga” prevede inoltre
tasse differenziate in rapporto
alla quantità ed alla qualità dei
rifiuti che ogni cittadino conferi-
sce al sistema della raccolta.
Reato ambientale. Altra

grande novità è quella che in-
troduce nella legislazione il
reato ambientale obbligando i
colpevoli di inquinamento a ri-
sarcire il danno recato all’am-
biente e ad eseguire le opere
di bonifica necessarie. 
50.000 firme. Noi speriamo

che la proposta venga sotto-
scritta da almeno 50.000 citta-

dini per essere inviata all’esa-
me del legislatore. Rimane co-
munque un momento assai im-
portante di presa di coscienza
di un problema molto rilevante
per il futuro del nostro pianeta
ed anche per aprire un dibatti-
to sulla necessità, anche Ca-
nelli, di addivenire ad una ridu-
zione della bolletta che per
molti è troppo gravosa, specie
adesso con l’introduzione del-
la TARES.
La legge. Valle Belbo Pulita

sostiene il disegno di Legge
perché ha come finalità:

La riduzione dei rifiuti, il loro
riuso e il loro riciclaggio in mo-
do da far rientrare il ciclo pro-
duzione/consumo entro i limiti
delle risorse del pianeta.

La protezione dell’ambiente
e la tutela della salute umana.

La riduzione dei costi di rac-
colta, trasporto e trattamento
dei rifiuti in modo da ridurre
considerevolmente la bolletta a
carico dei cittadini, ora troppo
elevata.

La modifica radicale dei mo-
delli di produzione e di utilizzo
delle risorse puntando a strate-
gie incentrate sul risparmio dei
materiali. 

La minimizzazione il ricorso
allo smaltimento. 

L’incentivazione alle aziende
produttrici per la ricerca nella
produzione di imballaggi che
utilizzano meno materiali e di
chiara e facile differenziazione
da parte dei cittadini.

L’introduzione del divieto di
smaltire in discarica rifiuti rici-
clabili e compostabili.

Il divieto di raccolta dei ma-
teriali organici nelle aree rurali.

L’introduzione della tariffa

puntale che prevede tariffe dif-
ferenziate in rapporto alla
quantità ed alla qualità dei rifiuti
che ogni cittadino produce ba-
sata sul principio: “Chi inquina
paga”.

Il contrasto alla pratica di
smaltimento in discarica di ma-
teriali preziosi.

Il contrasto all’incenerimen
to di rifiuti che determinano il ri-
lascio di sostanze inquinanti,
dannose per l’ambiente e per
la salute.

Lo spostamento di risorse
dallo smaltimento e dall’ince-
nerimento verso la riduzione, il
riuso e il riciclaggio dei rifiuti.

Il divieto di esportazione dei
rifiuti. 

Il finanziamento all’impianti-
stica finalizzata al riuso, al rici-
claggio, al recupero della mate-
ria, al compostaggio aerobico.

L’introduzione nella legisla-
zione del reato ambientale con
l’aumento di un terzo delle san-
zioni nei confronti di terzi che
causano danno all’ ecosistema
naturale, obbligando i colpevo-
li al risarcimento del danno a
favore delle comunità locali e
dello Stato ed all’esecuzione
delle opere di bonifica neces-
sarie.
Firma. Se condividi queste

motivazioni metti la tua firma a
sostegno della proposta di leg-
ge di iniziativa popolare “Rifiuti
zero”.

Troverai il banchetto per la
raccolta firme nei giorni di mar-
tedì e venerdì, dalle ore 9 alle
12, a partire da venerdì 19 lu-
glio. Potrai firmare anche pres-
so l’Ufficio Anagrafe del Comu-
ne di Canelli in orario di aper-
tura».

Canelli. Un pomeriggio da
ricordare, negli splendidi spazi
dell’Oratorio Santa Chiara di
Canelli. Colpisce la coinvol-
gente e serena atmosfera di
una cinquantina di ragazzi dai
sei ai 13 anni che, a gruppi,
coordinati da una ventina di
animatori, giocano a fare le
Olimpiadi. Si tratta dell’ “Estate
ragazzi 2013” organizzato dal
24 giugno al 12 luglio, dalle
14,40 alle 18,30, dall’Oratorio
Santa Chiara di Canelli e dal
Circolo ‘Edukoinè’ di San Mar-
zano Oliveto e Moasca.
E che storia! Della bella sto-

ria del campo “Protagonista
sei tu - La tua Storia”, ce ne
parlano, entusiasti, i premuro-
si animatori. 

«Noi siamo felici di vivere,
per quattro ore al giorno, con
una cinquantina di bambini
che stanno costruendo la loro
storia, la loro vita. E che storia! 

Anche noi stiamo imparando
cosa vuol dire fare storia, sia
personale che relazionale. Lo-
ro ci prendono ad esempio. È
gratificante aver scoperto co-
me questi bambini, giocando,
da individui chiusi, incapaci di
godersi la vita oltre la Tv, ab-
biano cominciato a giocare go-
dendosi la gioia dello stare in-
sieme, nel rispetto delle regole
e della propria responsabilità».
Questo messaggio come lo

avete realizzato?
«Abbiamo lavorato, sempre

attraverso il gioco, per passare
dalle belle parole sulla respon-
sabilità, sul senso critico e sul
rispetto, alla pratica.
La giornata. Noi, ogni gior-

no, iniziamo l’incontro con una
recita, interpretata dagli ani-

matori, che si conclude con il
lancio di una parola forte -
chiave (responsabilità, senso
critico, rispetto, ognuno è im-
portante …) che, ripetuta a
gran voce dal tedoforo e da
tutti i ragazzi, costituisce il rife-
rimento per tutta la giornata
che vola via con i vari labora-
tori di teatro, sport, danza, mu-
sica … e la merenda accom-
pagnata da una preghierina e
da una canzone». 
“Avventure speciali”. Le tre

settimane del corso sono state
ancor più ravvivate dalle “Av-
venture speciali”, ovvero da:
due pomeriggi alla piscina di

Agliano Terme, dalla visita agli
asinelli della cascina Carussin,
dalla giornata di incontro dei
centri estivi ad Acqui Terme e
dalla serata di fine centro esti-
vo, nel cortile di Santa Chiara,
con cena, insieme ai genitori.
Bella esperienza. «È stata

una bella, formativa, anche se
faticosa, esperienza anche per
noi - concludono con tanta gio-
ia gli animatori - I bambini si
sono affezionati e rincresce la-
sciarli. Siamo convinti di aver
inciso un po’ sulla loro storia,
con, in particolare, il messag-
gio sulla verità che va detta,
fatta e condivisa».

Canelli. Chiusura con il bot-
to, domenica 7 luglio, della Co-
rale polifonica San Tommaso
di Canelli. Dopo il brillante ac-
compagnamento alla S. Mes-
sa del patrono della Parroc-
chia, San Tommaso, i ventotto
coristi, accompagnati dai ri-
spettivi famigliari si sono tra-
sferiti nella casa di campagna
dei signori Monica e Fabrizio
Bottero, ai Bruciati di Cala-
mandrana, dove dalle 14 alle
23 hanno festeggiato la chiu-
sura della loro 46ª stagione co-
rale ricca di brillanti esecuzio-
ni, e non solo durante le litur-
gie parrocchiali. I prelibati piat-
ti del lauto pranzo, finemente
preparati dai singoli coristi,
sempre bene accompagnati
da ottimo vino e spontanei co-
ri, sono culminati con il taglio
della torta, che riportava i no-
minativi di tutti i coristi, fatta
preparare dalla padrona di ca-
sa e la benedizione del parro-
co di San Tommaso don Lu-
ciano Cavatore. 
La corale. Nata nel 1967,

sotto l’egida del parroco prof.
Ignazio Albenga, vanta note-
voli riscontri sia in Italia (Roma,
Orvieto e nei più famosi San-
tuari italiani) che all’estero
(Francia, Spagna, Svizzera). 

Al momento può contare
su ventotto coristi suddivisi in
quattro voci: otto soprani:
Elena Sacchero, Daniela Ga-

bri (silista), Annalisa Giovine,
Saura Giovine, Milena Scar-
nacchia, Manuela Cavaglieri,
Paola Vergano, Piera Boglio-
lo.; dieci contralti (Patrizia
Chiola, Alessandra Chiola,
Monica Boeri, Rosa Virano,
Fiorina Cordara, Ninetta
Montanaro, Gabriella Rosso,
Marina Barbero, Anna Maria
Leanza, Teresa Gatti; tenori:
Beppe Aimasso, Dino Mar-
mo; Bassi: Enrico Salsi, En-
zo Chiola, Luigi Sacco, Mario
Lazzarino, Valter Sachero.
La corale può contare sul
brillante apporto della piani-
sta Giada Demarie, e sulla
direzione di Paola Chiola
(per Info: 3489110640). Ov-
vio il repertorio, tutto in poli-
fonia, che spazia dal religio-
so al classico, utilizzabile in
ogni ricorrenza liturgica, con

canti come ‘Gloria in excelsis
Deo’ di Alberto Soresina,
‘Onnipotenza di Dio’, ‘Oggi
con te risorgo’ di Terenzio
Giardini, ‘Iubilate Deo’ ed an-
cora altri pezzi come ‘Happy
Chrisman’, ‘Evalem Shalom’,
‘Tristis est’, ‘Annunciano i
cieli’, ‘Libiam’ … 

«Firma a sostegno della proposta di  legge
di iniziativa popolare “Rifiuti zero”»

L’indimenticabile “Estate ragazzi 2013”
a Santa Chiara di Canelli

Canelli. Nelle ultime settima-
ne di giugno, quaranta bambini
e ragazzi dai 6 ai 14 anni, si so-
no ritrovati al Centro San Pao-
lo, a partire dalle ore 14 fino al-
le 18, per partecipare all’Estate
Ragazzi, organizzata dalla Par-
rocchia San Leonardo, in colla-
borazione con la cooperativa
CrescereInsieme. I bambini e i
ragazzi hanno svolto numerose

attività a partire dai laboratori di
bricolage, a quello della danza,
nel pomeriggio, per poi divertir-
si con i giochi organizzati dagli
Animatori. Due volte alla setti-
mana, la navetta ha condotto i
ragazzi in piscina a Nizza, dove
hanno incontrato altri amici. Il
27 giugno hanno partecipato
alla giornata diocesana dei
centri estivi ad Acqui. Un grazie
agli Animatori della Parrocchia,
Alberto, Enrico, Lorenzo, Pier-
luca, Simone, M.Chiara, Elena,
Margherita, Sara, che, insieme
agli educatori Enzo e Rasita e
la collaborazione di Chiara e
Angela. Festa di San Paolo -
Come da tradizione lo staff
Centro San Paolo, coadiuvato
dagli amici del gruppo parroc-
chiale Famiglie e gruppo Ora-
torio, con il sostegno e parteci-
pazione di don Carlo, hanno or-
ganizzato una tre giorni per fe-

steggiare il santo patrone del
borgo San Paolo. La festa, par-
tita con pizza e cinema e la pro-
iezione di Megamind, è prose-
guita con un’amichevole mista
di Basket tra Nizza e Canelli.
Grazie a Massimo e Franco per
l’organizzazione. Il 28 giugno,
l’ottima ‘cena dell’Amicizia’ del
cuoco Massimo ha aperto i fe-
steggiamenti ed ha chiuso il
centro stivo con la musica di
Massimo (liscio e non solo...). Il
29 la corale San Leonardo ha
animato la Santa Messa cui
hanno fatto seguito la farinata
di Pippo & Paolo e la seconda
edizione del concorso canoro
“Canta che ti passa”, che ha vi-
sto vincitrice la giovane Giulia
con “Maledetta Primavera”. In-
fine il 30 giugno la tradizionale,
e partecipata, braciolata, allie-
tata dalla musica di Massimo e
del DJ Barre. 

Canelli. La partecipazione al
35º concorso di lingua piemon-
tese “Sità ‘d Canej”, scade il 31
luglio 2013. Il concorso “për
conte, faule, legende, novele,
sagistica e travaj scolastich, in
lenga piemontèisa” è organiz-
zato dall’assessorato alla Cul-
tura di Canelli. Le composizio-
ni, in sei esemplari, vanno indi-
rizzate a Cristina Duretto, viale
Italia 253 - 14053 Canelli. Po-
tranno parteciparvi tutti coloro
che hanno pratica della lingua
e dei dialetti del Piemonte. La
scelta dell’argomento è libera. I
migliori lavori potranno essere
pubblicati su “La Slòira”, su “Ij
Brandé-Armanach ëd posìa
piemontèisa”, su “Piemontèis
ancheuj” e su altri giornali locali
e regionali.
Premi. Saranno premiati tre

lavori per ognuna delle cinque
sessioni: conte e faule; leg-
gende popolari; novelle e pro-

se di vita; saggistica e lavori
scolastici di cultura popolare
piemontese. Il premio “Biblio-
teca ‘d Canej” sarà assegnato
ad uno studio o ad una ricerca
su Canelli e alla sua gente di
ieri o di oggi, o sull’enologia
piemontese. Per questo pre-
mio è ammessa la lingua ita-
liana. Il premio “Masino Sca-
glione”, sarà assegnato per la
fedeltà al concorso. Un premio
anche per il più giovane dei
partecipanti.
La premiazione si svolgerà a

Canelli, alle ore 16 di sabato
21 settembre, nella sala della
Cassa di Risparmio di Asti, in
piazza Gancia.
Giuria. Fanno parte della

giuria: Aldo Gai (presidente),
Cristina Duretto, Giuseppe Go-
ria, Giovanni Pietro Nani, Clara
Nervi, Dario Pasero, Censin
Pich, Palmina Stanga, Maria
Luisa Barbero (segretaria).

Chiusura del Centro estivo e della Festa di San Paolo

Adesioni al “Concors - Sità ‘d Canej”

Canelli. Con la realizzazio-
ne della zona pedonale di
piazza Cavour anche la viabili-
tà ha subito delle modifiche.
Infatti per andare in Comune
oppure raggiungere Sant’An-
tonio o Calosso arrivando da
Viale Risorgimento non si può
più svoltare in piazza Cavour
ma bensì proseguire diritto fi-
no all’altezza di Via Giovani
XXIII qui svoltare percorrere la
via e successivamente immet-
tersi in Via Roma da cui si rag-
giunge il comune, piazza Ao-
sta e dirigersi verso la frazione
Sant’Antonio. C’è però un par-
ticolare la segnaletica descritta
sui grandi cartelli posti in Viale
Risorgimento, in Corso Liberta
ed in Via Indipendenza non so-
no stati corretti, e indicano an-
cora il vecchio percorso per
raggiungere appunto il Comu-
ne e la Frazione Sant’Antonio.

In più sul cartello situato in Via-
le Risorgimento è ancora indi-
cato come fosse interrotta la
strada per Bubbio Savora
chiusa quest’inverno per lavo-
ri. Sarebbe opportuno appor-
tare le modifiche del caso.

Segnaletica in centro
cartelli stradali da modificare

Chiude la stagione della “Corale polifonica San Tommaso”

Gabriella Abate
e Beppe Brunetto

Tel. fax 0141 822575 
Cell. 347 3244300

Canelli. Nell’assessorato Agricoltura a Torino, lunedì 8 luglio,
riunione interlocutoria della commissione paritetica per il Mosca-
to. Le case spumantiere, le organizzazioni agricole e le associa-
zioni dei viticoltori hanno fatto il punto in vista della resa di uva per
ettaro della prossima vendemmia. In base all’accordo del 2012,
valido per due annate, la resa dovrebbe essere ridotta a 95 quin-
tali per ettaro, avendo le giacenze superato i 250.000 ettolitri. Se-
condo le stime di Assoenologi l’export di Asti Spumante docg, nel
primo trimestre di quest’anno, sarebbe cresciuto del 20,5%. Sono
in aumento le vendite di Moscato d’Asti tappo raso. In attesa di al-
tri dati, produttori e industriali torneranno a riunirsi verso fine luglio.
Giaquinta. Ad animare il dibattito estivo, è intervenuto Francesco
Giaquinta, direttore della Confagricoltura di Asti che ha proposto
di aumentare con nuovi impianti la superficie di Moscato non a de-
nominazione d’origine, quindi né doc, né docg, per cercare sboc-
chi commerciali sui nuovi mercati. Bosco. Idea subito bocciata da
Giovanni Bosco, storico presidente del CTM, che sostiene la ne-
cessità di una denominazione d’origine controllata e garantita che
tuteli i vigneti maggiormente esposti, gli ormai famosi ‘sorì’. Sa-
tragno. Giovanni Satragno, presidente della Produttori Moscato
d’Asti Associati i costi di produzione supererebbero i 10.000 euro
per ettaro ed è quindi contro la proposta di Giaquinta secondo cui
il ricavo potrebbe assestarsi a 6.500 euro all’ettaro, a fronte del
pagamento ad ettaro di 50 euro per quintale d’uva.

Moscato, riunione della paritetica

Fino al 31 agosto, al ristorante
Enoteca di Canelli, mostra di Ga-
briella Muzio “Luci e Colori”;
Fino al 21 luglio, a Casa nata-
le di Cesare Pavese, S. Stefano
Belbo, mostra fotografica di Re-
nato Olivieri (9-12 e 15-18 saba-
to e domenica); città incantata”;
Venerdì 19 luglio, in piazza Gan-
cia, ore 21, suonano “I soliti Pun-
to Kom Banda”;
Sabato 20 luglio, in corso Li-
bertà, a Canelli, dalle ore 20,

“Festa dell’estate”, cena con spe-
cialità piemontesi, mercatino, mu-
sica e balli;
Sabato 20 luglio, “Festi camp”,
Cena Cia ad Asti, all’Alberghiero;
Lunedì 22/7, nell’ex scuola GB.
Giuliani, a Canelli, “Lunedì Film”,
cinema all’aperto, con “Pani e
tulipani”;
Domenica 11 agosto, nella se-
de Fidas, via Robino 131, a Ca-
nelli, dalle ore 8,30 alle 12, do-
nazione sangue.

Appuntamenti in zona
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Nizza Monferrato. Sabato
14 luglio, in piazza Marconi, è
stata inaugurata la nuova “ca-
setta dell’acqua” dalla quale i
cittadini avranno la possibilità
di attingere acqua, naturale e
gasata, con un notevole ri-
sparmio e quello che più conta
(ma a questo aspetto forse
diamo poca importanza) poca
considerazione) con un note-
vole taglio ai rifiuti della plasti-
ca, usufruendo per l’occasione
bottiglie di vetro sempre riuti-
lizzabili.

Sul vecchio campetto da
gioco di piazza Marconi “una
volta era utilizzato dai bambini
per il loro divertimento ma do-
po non voglio dire cos’era”
(l’osservazione del sindaco
Pesce nella sua introduzione)
la Ditta Cleer di Aloiggi A. & C.
con sede a Nizza Monferrato,
cprso Alessandria 18, che si è
aggiucato la gara d’appalto ha
piazza la una “casetta” in le-
gno contenete tutte le attrez-
zature per la depurazione del-
l’acqua e la distribuzione. 

Chi volesse “spillare” l’ac-
qua, al costo di 0,05 centesimi,
deve solamente introdurre mo-
netine oppure la “carta” prepa-
gata e sceglie la qualità del-
l’acqua che desidera, o natu-
rale o gasata, 

Prima del taglio del nastro
inaugurale (due fettuccine gial-
lo-rosse), sostenuto da due
giovanissime mascotte, il pri-

mo cittadino di Nizza, Flavio
Pesce ha espresso la sua sod-
disfazione per questo nuovo
servizio ai cittadini “anche se ci
è voluto un po’ di tempo, fra
l’idea e la sua realizzazione
con tutte le incombenze del
caso”. 

Ha voluto ringraziare tutti
coloro che hanno collaborato
al progetto, dall’Ufficio tecnico
agli operai del Comune (per la
sistemazione dell’area), dagli
Assessori Mauro Damerio che
ha seguito l’iter a Gianni Ca-
varino per quanto di sua com-
petenza, alla ditta-gestore del-
la “casetta”.

Moltissimi i cittadini presenti
che ne hanno approfittato per
acquistare bottiglie e cestelli,
richiedere la “carta” e poi rifor-
nirsi (solo per la giornata inau-
gurale, gratuitamente) di ac-
qua. L’impianto nicese fornirà
alternativamente o acqua na-
turale o acqua gasata (questa
la scelta della Cleer per i suoi
impianti) e ci si augura che gli
utenti abbiano il buon senso di
non arrivare con troppe botti-
glie per dare a tutti l’opportuni-
tà a tutti di rifornirsi senza trop-
po attendere. 

Coloro che volessero richie-
dere la “carta” potranno rivol-
gersi alla sede della Cleer e,
per ora, anche alla Gelateria
“La Golosa” di Piazza Marconi
che si è detta disponibile, su ri-
chiesta, a distribuire le “carte”. 

Nizza Monferrato. Sabato
13 luglio, in piazza Marconi, ol-
tre all’inaugurazione della “ca-
setta dell’acqua” l’Amministra-
zione comunale ha presentato
anche la “Tessera del volonta-
rio” che permetterà ai posses-
sori di fare acquisti a prezzi
scontati presso gli esercizi
commerciali convenzionati. 

A presentare l’iniziativa l’As-
sessore al Commercio Valter
Giroldi e la consigliera Chiara
Zaltron con delega al volonta-
riato alla presenza dei rappre-
sentanti delle associazioni ni-
cesi per la consegna simbolica
delle tessere. 

“L’idea di questa tessera”
precisa l’assessore “ è nata
per rivitalizzare il commercio
nicese penalizzato e dalla crisi
e dalla presenza dei super-
mercati. Voglio ringraziare tut-
ti i commercianti che hanno
aderito per la loro collabora-
zione per portare in porto que-
sto progetto”.

A spiegare più nel dettaglio
la cosa è Chiara Zaltron: in-
nanzi tutto la richiesta della
tessera deve essere fatta di-
rettamente dall’Associazione
di volontariato che comuniche-
rà i nominativi dei soci che la
richiedono e ne sarà il garan-
te; le associazioni di volonta-
riato che hanno, per ora, ade-
rito sono 14: Avis, Croce ver-
de, Gruppo Alpini, Pro loco,
Oftal, Centro Auser, Nonni vi-
gili, G.V.A., Unione Ex allieve,
Anita, Caritas-S. Vincenzo, As-
sociazione Il seme, Distacca-
mento Vigili del fuoco, Gruppo
Protezione civile per un totale
di oltre 700 tessere; gli eserci-
zi commerciali convenzionati
sono a tutt’oggi 57 e l’elenco

dei negozi con relativi sconti
verrà fornito in contemporanea
alla consegna delle tessere,
da richiedere in Comune al-
l’Ufficio del commercio: gli
esercizi commerciali che fanno
parte del circuito della “tesse-
ra del volontario” saranno rico-
noscibili dalla vetrofania (che
pubblichiamo nella foto) espo-
sta sulle vetrine del negozio
stesso; i commercianti hanno
scelto lo sconto da effettuare
ai possessori della tessera. Gli
sconti possono variare, a se-
conda dell’esercizio commer-
ciale, da un 3% fino ad un
25%. 

Naturalmente l’elenco delle
Associazioni e degli Esercizi
commerciali è sempre aperto e
le iscrizioni sono sempre aper-
te. Per ulteriori informazioni ri-
volgersi agli uffici dell’Associa-
zione al Commercio del Co-
mune di Nizza Monferrato. 

Comunque si ricorda a tutti
che per avere la “tessera del
volontario” è necessario fare
parte di qualche associazione
di volontariato. 

Nizza Monferrato. Dopo la
nuova sistemazione di piazza
del Comune con l’eliminazione
dei 29 parcheggi a pagamen-
to, tuttora allo studio se la-
sciarne qualcuno od eliminarli
del tutto l’Amministrazione co-
munale ha predisposto un
“piano parcheggi” che prevede
il ritorno delle strisce blu in via
Francesco Cirio (21 stalli) par-
cheggio lato strada, come era-
no in origine. In settimana, di-
ciamo da mercoledì 16 luglio
(salvo inconvenienti) dovrebbe
essere sistemato il nuovo par-
cometro, inizierà il pagamento
della sosta. 

Altri parcheggi a pagamen-
to, una sessantina su un totale
di 109, dietro il Foro boario
“Pio Corsi”, zona peso pubbli-
co, per facilitare che si doves-
se recare alla Casa della salu-
te. Questi entreranno in fun-
zione dopo le ferie, diciamo
settembre? In totale, dopo
questo riordino, Nizza potrà
contare su 1320 parcheggi li-
beri, mentre quelli a pagamen-
to passeranno da 96 a 160 ed
in particolare sono stati tenuti
in debito conto gli stalli per i di-
sabili e quelli di carico e scari-

co e su questi verranno effet-
tuati controlli speciali. 

Nel comunicare questi nu-
meri l’Assessore Gianni Cava-
rino e il Comandante della Po-
lizia municipale, fanno presen-
te che sono stati risistemati an-
che quelli in piazza Dante, che
per la cronaca è metà delle fe-
rovie e metà del Comune, te-
nendo conto delle esigenze
delle Ferrovie per i bus e gli
autobus che fanno servizio di
linea.

Nizza Monferrato. In setti-
mana sono usciti i voti degli
Esami di stato della sezione
Ragioneria dell’Istituto tecni-
co”Nicola Pelalti”; ne pubbli-
chiamo i risultati, tra parentesi il
voto assegnato dalla commis-
sione ad ogni singolo candida-
to.

Classe VA: Biglia Andrea
(82); Brondo Andrea (78);
Brondolo Martina (65); Cabas-
si Matteo (89); Carpentieri
Dennis (72); Curcio Emanuela
(90); Filippa Elena Maddalena
(92); Germanino Gaia (90);
Gulino Veronica (68); Leonotti
Martina (68); Massaro Guido
(70); Massaro Michele (75);
Novarino Gloria (90); Pia Fran-
cesca Ribana (70); Ratti Fede-
rica (86); Riolfi Andrea (85),
Rondoletti Elena (86); Russo
Salvatore (62); Triberti Marlena
(92); Nigra Fabio (60). 

Classe VB Igea: Baldi Cristi-
na (75); Bevione Alexa (80);
Bussi Sara (84); Bussolino Ila-
ria (80); Chiarle Paola (80); Co-
gno Ylenia (84); Delponte Ma-
ria Francesca (75); Gennaro
Andrea (72); Genta Christian
(70); Marengo Alberto (60);

Moccafighe Emanuele (60);
Novelli Matteo (75); Penna Lui-
sa (90); Serra Valerio (66);
Stojceva Viktorija (77); Tonella
Alice (90); Valle Marta (87). 

Classe V Polis (corso serale
per lavoratori studenti): Algieri
Deborah (74); Berruti Cristina
(67); Duretto Marco (67); Gallo
Davide (80); Garbero Mirko
Giuseppe Bruno (60); Mazzoni
Matteo (68); Mecca Antonio
(80); Palumbo Jessica (64);
Reyes Marmol Yudy Marleni
(60); Starvaggi Carmine (76);
Stoica Christian (72). 

Classe 5C (sede staccata di
Canelli): Ampeva Bojana (65);
Arzu davide (92); Barbero Sara
(80); Battaglia Riccardo (65);
Carozzo Ilaria (68); Dotta Lo-
renzo (70); Gallo Federica
(90); Gonella Valentina (82);
Guglielmi Giorgia (70); Kozak
Richard (78); Masoero Simone
(63); Mihaylovska Nikoleta
(65); Montersino Sara (68); Po-
stolova Emilija (92); Reggio
Manuela (76); Stojanova Emi-
lija (84); Zafirova Irena (87);
Zampetta Chiara (60). 

A tutti i neo ragionieri, buone
vacanze! 

Nizza Monferrato. Sabato
13 luglio alle 11 all’Auditorium
Trinità è stato presentato a
Nizza il romanzo Il sogno della
vendetta, scritto dal nicese
Beppe Patarino ed edito dal-
l’acquese Impressioni Grafi-
che. Si tratta di un romanzo
giallo, protagonista un giornali-
sta di origine giapponese che
indaga su vari omicidi negli
Stati Uniti. A intervistare Pata-
rino era presente il giornalista
de La Stampa Riccardo Colet-

ti. Il romanzo è disponibile
presso le librerie cittadine.

Nizza Monferrato. In setti-
mana gli economi cella Curia
di Acqui Terme hanno ricevuto
una nutrita delegazione com-
posta da Ex allievi dell’Unione
di Nizza, Amici oratoriani e del-
la Compagnia teatrale Spasso
carrabile. L’incontro era stato
richiesto, in particolare agli
economi Don Franco Ottonel-
lo e Don Eugenio Caviglia, per
avere delucidazioni sul futuro
dell’oratorio nicese dopo la
proposta della Curia al Comu-
ne di Nizza per un’eventuale
variazione della destinazione
d’uso dell’area del campo
sportivo oratoriano e per la
conferma o meno delle voci
sulla vendita, parziale, della
struttura oratoriana.

Don Franco Ottonello ha vo-
luto subito fugare i dubbi sulla
volontà “nessuno in diocesi,
dal vescovo all’ultimo sacerdo-
te vuole alienare l’Oratorio ni-
cese” di abbandonare la strut-
tura nicese, visto anche l’im-
pegno economico profuso in
questi anni anche se non si
può nascondere che sia ne-
cessario intervenire con i mol-
ti lavori di manutenzione (in
particolare sui tetti e sugli im-
pianti) “cosa che oggi come
oggi la Curia, economicamen-
te, non è in grado di sostene-
re”. 

La richiesta al Comune di
Nizza di chiedere una variante
al Piano regolatore per cam-

biare la destinazione d’uso del
campo da calcio è stata fatta
per valorizzare tutta l’area ora-
toriana (circa 13000/14000
metri quadri di superficie) oggi
adibita a servizi. 

Per quanto riguarda la boz-
za di convenzione, a mani del-
la Curia, e già discussa a Niz-
za in Commissione consiliare
ed in altra assemblea allarga-
ta, Don Franco Ottonello ha
voluto ribadire che “quella boz-
za che prevede la costruzione,
in Campolungo, da parte della
Curia di una nuova bocciofila,
un campo sportivo in sintetico
e relativi spogliatoi, non verrà
mai firmata perché la Diocesi
non ha la forza economica di
un’operazione del genere e,
soprattutto, non accetta impo-
sizioni da parte di nessuno”. 

Il Consiglio degli Ex allievi,
nella sua ultima riunione per
valutare le risposte della Curia
ha preso atto delle posizioni
espresse dai responsabili eco-
nomici della Diocesi acquese,
Don Franco Ottonello e Don
Eugenio Caviglia, ma dichiara
la sua contrarietà alla richiesta
avanzata all’Amministrazione
comunale nicese di cambiare
la destinazione d’uso del cam-
po sportivo oratoriano e ribadi-
sce la sua disponibilità alla col-
laborazione “di volontariato ed
impegno economico” solo se
sarà lasciato cadere questo
progetto. 

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza Mon-
ferrato è convocato per lunedì
22 luglio, ore 21,00, presso la
sala consigliare per discutere il
seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione Regola-
mento per la disciplina delle ri-
prese audiovisive delle sedute
del Consiglio comunale e loro
diffusione; 

2. Imposta Municipale Pro-
pria – IMU – Determinazioni
aliquote anno 2013; 

3. Addizionale comunale al-
l’IRPEF di cui all’art. 1 del D.
Lgs 28 settembre 1998 n. 360
e successive modificazioni –
Modifica regolamento di varia-
zione dell’aliquota per l’anno

2013; 
4. Approvazione regolamen-

to per la disciplina del tributo
comunale sui rifiuti e sui servi-
zi “TARES”; 

5. Programma per il conferi-
mento di incarichi di studio ri-
cerca consulenza per l’anno
2013; 

6. Approvazione bilancio di
previsione dell’esercizio 2013,
della relazione previsionale e
programmatica, del bilancio
pluriennale, del programma
delle opere pubbliche per il
triennio 2013/2015; 

7. Approvazione modifiche
allo statuto dell’Agenzia di For-
mazione Professionale delle
Colline Astigiane. 

Inaugurata sabato 13 luglio in Piazza Marconi

Con la Casetta dell’acqua
risparmi e meno rifiuti

Negli esercizi commerciali convenzionati 

Tessera del volontario
per acquisti con sconto

In via Cirio e piazza Garibaldi 

Col nuovo piano  parcheggi
aumentano le strisce blu 

Esami di stato all’Istituto N. Pellati

I “voti” dei Ragionieri

All’Auditorium Trinità

Presentato “giallo”
di Beppe Patarino

“Vogliamo solo valorizzare l’Oratorio”

Su quella convenzione 
nessuna firma dalla Curia

Dall’alto: si brinda con la nuova acqua; in coda per il rifor-
nimento. Dall’alto: si presenta la tes-

sera del volontario; la vetro-
fania.

Dall’alto: le strisce blu trac-
ciate nell’area di via Cirio;
l’assessore Gianni Cavarino
e Silvano Sillano comandan-
te dei vigili.

Il campo sportivo oratoriano.

O.d.g. Consiglio comunale di Nizza
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Nizza Monferrato. Il nostro
caro amico Giancarlo Ghigno-
ne “Gian” è tornato alla casa
del Padre lunedì 08/07/13, do-
po una breve ma inesorabile
malattia. 

Mercoledì 10 luglio gli abbia-
mo dato l’ultimo saluto … Don
Gianni nell’Omelia ha detto
“Gian non era un personaggio
pubblico, un politico o un indu-
striale … però oggi, al suo fu-
nerale, ha riempito la chiesa.

Perché tutti sapevano chi era
Gian e nella vita si è fatto vole-
re bene da tante tante persone”

Per rendere un piccolo
omaggio a questo grande e ge-
neroso amici, vogliamo ricor-
darlo in questa lettera che Ele-
na Gallesio ha letto durante il
funerale. 

“Caro Gian
Tu eri tra gli amici migliori

della nostra famiglia e sicura-
mente lo eri anche per tante al-
tre persone. La tua casa era
sempre aperta a tutti: un bic-
chiere di vino e una fetta di sa-
lame c’erano sempre. Tu cono-
scevi bene il valore dell’amici-
zia vera. Stare a casa tua, con
te e Anna, era come stare a ca-
sa propria. Con il tuo carattere
allegro e goliardico era impos-
sibile non andare d’accordo
con te.

Non lasciamo che la morte e
il dolore rubino i ricordi gioiosi
che abbiamo di te… Sicura-
mente ognuno di noi ne con-
serverà almeno uno … e que-
sti ricordi non andranno mai
persi. 

In questi giorni e in quelli che
verranno, con la mente andre-
mo ai momenti trascorsi con
te… un ricordo su tutti sarà si-
curamente di te durante la festa
a San Michele, vicino ai forni e
alle piastre per la carne alla gri-
glia … dove c’era bisogno tu
c’eri sempre!

Ti ricorderemo quando veni-
vi ad aiutarci per la vendemmia

o per la raccolta delle nocciole,
i cenoni di capodanno, le inter-
minabili partite a tombola.

Ti ricorderemo nelle adunate
degli Alpini, alle quali parteci-
pavi sempre con grande pas-
sione ed entusiasmo..
Eri un uomo semplice, amante
delle cose semplici. Per questo
ti volevamo tutti bene. 

L’ultimo ricordo che abbiamo
di te risale al 12 giugno scorso,
giorno del tuo compleanno.

Ce l’avessero detto che sa-
rebbe stata l’ultima volta, ti
avremmo abbracciato … alme-
no … per tutto quello che hai
sempre fatto per le nostre fami-
glie. 

Ora tu vivi in un’altra dimen-
sione, tu ci vedi … noi no… ora
sarai con i tuoi genitori e i tuoi
fratelli, ma io voglio pensarti
con Bruno e con tutti i tuoi ami-
ci, seduti su di una nuvola a ri-
dere, come avete sempre fatto.

Le persone care che vengo-
no a mancare non sono più ac-
canto a noi, ma li avremo ovun-
que noi siamo: per questo vi-
vrai con noi per sempre. Ciao
Gian.”

Nizza Monferrato. La co-
munità di San Siro, domenica
7 luglio, ha potuto “salutare” la
missionaria salesiana sr. Luisa
Brambati, presente alla cele-
brazione della santa Messa
delle ore 10,30. 

Sr. Luisa da 52 anni è mis-
sionaria in Mozambico nelle di-
verse “case” che nel frattempo
sono sorte. Infatti al suo arrivo
erano due ed oggi se ne pos-
sono contare dieci che curano
in particolare la formazione,
l’assistenza e l’istruzione di
quelle popolazioni con 2 inter-
nati (collegi per studenti),
scuole, oratori ecc. 

La comunità di S. Siro da ol-
tre 20 anni ha “adottato” le sue
missioni, e continua tuttora a
sostenerle anche con l’aiuto in
questi ultimi anni delle comu-
nità di S. Giovanni e S. Ippoli-
to. Durante la celebrazione,
simbolicamente, sono stati
consegnati alcuni doni:

fiori: “la bellezza che hai cer-
cato di portare nella vita di chi
hai incontrato”;

scatola di colori: “quelli che
hai usato per tracciare il cam-
mino di tanti ragazzi”; 

una biro: “per i tanti mes-
saggi inviati in questi anni”; 

libro su don Beccuti: “ricordo
di chi per tanti anni ti ha segui-
to nella tua missione”; 

una scatola di risparmi: “la
consapevolezza che abbiamo
maturato per un aiuto concre-
to”;

una stella: “simbolo della vi-
cinanza di tutta la comunità ni-
cese”.

Sr. Luisa nel suo saluto e nel
suo ringraziamento ha parlato
del suo lavoro, del suo impe-
gno in Mozambico e delle tan-
te cose che ha potuto fare con
l’aiuto di tutta la comunità ni-
cese perchè in terra di missio-
ne “con poco si fa tanto”. 

Al termine della messa i fe-
deli hanno offerto salutare sr.
Luisa in “salone”. 

Nella foto: Sr. Luisa (la se-
conda da destra in bianco) con
alcune consorelle in mezzo al-
la comunità di S. Siro. 

Nizza Monferrato. Il Grup-
po Alpini di Cortiglione nasce
nel giugno 2011 e stabilisce la
sua sede nei locali della SA-
OMS messi a disposizione dal
Comune. Il Gruppo si rende
subito disponibile alla sistema-
zione dei locali con un radica-
le intervento di ristrutturazione
che ne valorizza ed abbellisce
i locali. L’Amministrazione co-
munale da parte sua comuna-
le ringrazia il Gruppo per l’im-
pegno costante e la continua
collaborazione e sua disponi-
bilità in occasione di manife-

stazioni civili e religiose.
La sede è stata inaugurata

domenica 7 luglio con una S.
Messa celebrata dal parroco
Don Gianni Robino con la suc-
cessiva benedizione dei locali
alla presenza del capo gruppo
Guido Biglia con i soci Alpini;
del sindaco di Cortiglione, An-
dreino Drago con fascia trico-
lore e gonfalone; della madri-
na, Margherita Rapetti e del
Comandante della Stazione di
Nizza Monferrato del Corpo fo-
restale dello Stato, Roberto
Giuso. 

Calamandrana. La “Vite spericolata”, ovvero una festa dura-
ta tre giorni a Calamandrana Alta, organizzata da un gruppo
di appassionati di cultura vitivinicola capitanato da Pier Otta-
vio Daniele e con una lunga lista di presenze dal mondo del
vino, della birra e della ristorazione in genere. Si è svolta dal
12 al 14 luglio e prevedeva tra gli altri la presenza, poi annul-
lata, del giornalista Gad Lerner, con momenti musicali, aperi-
tivi e momenti di racconto a proposito dei 50 anni delle “doc”,
di iniziative personali e “spericolate” nel mondo della produ-
zione vinicola e dell’universo parallelo della birra artigianale.

Nizza Monferrato. Partiranno nei prossimi giorni alcuni9 ragaz-
zi del nicese che non vogliono mancare all’appuntamento della
Giornata mondiale dei giovani che si svolgerà in Brasile a Rio de
Janeiro dal 23 al 28 luglio 2013. Si tratta di Antonio e Sara Pon-
zo di Vaglio Serra, Francesco Morando di Canelli e Francesco
Barlocco di Nizza Monferrato (nell’ordine da sinistra nella foto
che pubblichiamo) pronti, con la loro partecipazione a questo
evento di respiro internazionale, per vivere un’esperienza unica
e comunitaria insieme a tanti giovani coetanei provenienti da tut-
ti i paesi del mondo. 

Nizza Monferrato. Due
giorni di festa su una delle col-
line nicesi per i Festeggiamen-
ti di S. Anna”. Sacro e profano
insieme nel ricordo della tradi-
zionale “Apertura delle porte”,
l’antica festa contadina, con
giochi per grandi e piccini.

Si incomincia sabato 20 lu-
glio alle ore 14 con la gara al-
le bocce alla baraonda.

Alle ore 21,00: S. Messa ed
a seguire, processione fra lo
splendido scenario delle vigne;

al termine un rinfresco risto-
ratore e lotteria con ricchi pre-
mi. 

Le festa continua domenica
21 luglio: dalle ore 14,00, gara
alle bocce alla baraonda; fun-
zionerà per tutti un servizio di
panini e farinata per un lieto
pomeriggio.

Per i più coraggiosi, è consi-
gliata una camminata di 4 km.,

la distanza che separa Nizza
da S. Anna. 

Incisa Scapaccino. Ancora
un tuffo nel passato, il 13 e 14
luglio, per la manifestazione
“Incisa 1514”, rievocazione
storica a cura del Comune e
del gruppo storico omonimo,
ospiti varie pro loco e associa-
zioni, nella suggestiva cornice
del Borgo Villa dagli ancora
ben visibili contorni medioeva-
li. Sabato si poteva cenare per
le contrade e assistere all’ani-
mazione teatrale fin dalle 19;
in serata, la messa in scena
dell’assedio del castello e il
processo sommario, con deca-
pitazione finale, per Oddone e
Badone di Incisa. Quest’ulti-
ma, saliente tappa, ha avuto
una rivisitazione in questa edi-
zione per la regia dell’astigia-
no Alessio Bertoli, che ha ar-
ricchito il testo con alcuni pas-

saggi e colonne sonore cine-
matografiche a creare l’atmo-
sfera, affidando le parti ai com-
ponenti del gruppo storico me-
desimo. Domenica l’iniziativa
ha avuto un’inedita prosecu-
zione grazie all’inaugurazione
di alcune targhe, inserite all’in-
terno del borgo, a seguito di un
progetto della scuola media in-
cisana. Si è presentato inoltre
un saggio storico su Margheri-
ta Paleologo, duchessa di
Mantova e di Monferrato, a cu-
ra di Roberto Maestri, del cir-
colo culturale “I Marchesi del
Monferrato”. In serata, il tradi-
zionale “Concerto di cori” nella
chiesa del Carmine: ospiti il
“Coro Amici del canto” di Cos-
sato (Bi) e la “Corale Gino
Amerio Valrilate” di Cossom-
brato (At).

Dalle parrocchie nicesi
Venerdì 19 luglio: ore 19,45 all’Oratorio Don Bosco, incontro

di preghiera (aperto a tutti) guidato dalla Comunità Shalom; 
Sabato 20 luglio: alle ore 21,00, presso la Cappella di S. An-

na (omonima strada) S. Messa seguita da processione in onore
di S. Anna; 
Da giovedì 25 luglio a domenica 28 luglio, a Sassello e San-

ta Giulia di Dego, i giovani della nostra diocesi avranno la pos-
sibilità di vivere insieme, in collegamento con il Brasile, la Gior-
nata mondiale della Gioventù (dettagliate informazioni su mani-
festo a parte).
Sabato 10 agosto: gita a d Aosta e Courmayeur per le par-

rocchie di Nizza Monferrato e Vaglio Serra (programma in via di
definizione per comunicare modalità di iscrizione). 

Sabato 20 luglio a Vaglio Serra
“Strangers in the night”
Vaglio Serra. Sabato 20 luglio ritorna a Vaglio Serra la festa an-

ni ‘60 “Strangers in the night”, in cui il piccolo borgo si anima tra
surf music, enogastronomia e la sfilata di moda “Lady Vintage”. Or-
ganizza come di consueto il Comune in collaborazione con la Pro
Loco vagliese. Si potrà cenare per le vie con le specialità del terri-
torio e bere Barbera a volontà. Tra gli appuntamenti della serata,
oltre alla citata sfilata, anche il concerto dei Sunny Boys, il tributo
torinese ai Beach Boys, con i loro classici tutti da ballare da Barbara
Ann a I get around, da Surfin’ Usa al classico rock’n’roll Johnny B.
Goode. Ingresso 5 euro, chi arriva in vespa entra gratis.

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

A Giancarlo Ghignone tornato al Padre

Ricordo di un caro amico

Domenica 7 luglio a Nizza

La comunità di San Siro
saluta sr. Luisa Brambati

A Cortiglione 

Inaugurata la sede 
del Gruppo Alpini

Sabato 20 e domenica 21 luglio

Festeggiamenti di S. Anna

Rievocazione storica ad Incisa

Ritorno al passato
fra duelli e osterie

Tre giorni di incontri ed altro

“Vite spericolata”
a Calamandrana Alta

Dal 23 al 28 luglio in Brasile

Ragazzi del Nicese
alla GMG 2013 a Rio

Giancarlo Ghignone
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PACIFIC RIM (Usa, 2013) di G.Del Toro con C.Humman, I.El-
ba, R.Perlman.

Ennesima opera di fantascienza che in parte rimanda alla
“Guerra dei mondi” di bradburyana memoria; ovvio che ormai ol-
trepassata la prima decade del terzo millennio a farla da padro-
ne sono gli effetti speciali che oscurano i giovani protagonisti e
che rendono lontanissimi nel tempo gli escamotage analogici di
Lucas, Spielberg e Ridley Scott nei primi anni ottanta. A minac-
ciare la sorte della specie umana sono mostri alieni giunti da
un’altra dimensione attraverso una porta situata nell’Oceano Pa-
cifico e ad essere maggiormente colpiti sono proprio i paesi che
su quel mare si affacciano. Per contenerne la furia vengono idea-
ti robot umanoidi dall’altezza impressionante che, dopo un ini-
ziale successo, sembrano destinati a soccombere, ma come
spesso capita, l’umanità sull’orlo del baratro trova le risorse per
salvarsi. Successo annunciato e dedicato soprattutto aa un pub-
blico giovane. Colonna sonora che annovera fra i musicisti Tom
Morello dei Rage Aginst the machine e visto di recente (non in
Italia) accanto a Bruce Springsteen.

gIoveDì 18 luglIo
Acqui Terme. Gara ciclistica
“Circuito notturno di San Guido”
organizzata dal Pedale Acque-
se; partenza ore 20 in corso
Bagni.

veNeRDì 19 luglIo
Acqui Terme. Per la rassegna
“Musica in Estate”, alle ore 21
nel chiostro San Francesco,
concerto “Duo G. e W. Salin”
flauti dolci e chitarra; ingresso li-
bero.
Alice Bel Colle. Alle ore 21,
nel parco di Villa Gattera, 9ª
edizione di “Castelli in musica -
recital Liederistico - Sicuro Az-
zardo”; al termine rinfresco.
Castelnuovo Bormida. La Pro
Loco organizza la 29ª edizione
di “Scacchi in costume”, festa
patronale e “Bollito misto e plin”:
dalle 19.30 cena con bollito mi-
sto, dalle 21.30 serata anni ’80
con il musical “Grease”.
Cremolino. Sagra delle taglia-
telle: kermesse gastronomica
con piatti tipici della tradizione
monferrina; serata danzante
con orchestra.
Mombaldone. 2ª edizione di
“Mombaldone rock festival”,
presso il campo sportivo, pre-
senta Agostino Poggio; dalle
ore 19 stand gastronomico,
bancarelle prodotti tipici. Entra-
ta libera. Informazioni: 0144
950680.
Pontinvrea. “Festa del Carmi-
ne”: attorno al santuario di “No-
stra Signora del Carmine”, cul-
tura, musica, tradizioni, gastro-
nomia; mototerapia per bambi-
ni e ragazzi diversamente abili;
serata con intrattenimento mu-
sicale.
Serole. Festa “Madonna del
Carmine”, distribuzione di fri-
ciule e panini con pane case-
reccio e prodotti locali; serata
danzante con l’orchestra di ra-
dio Zeta Cristian & Mary.
Terzo. Alle ore 21, presso l’Are-
na Comunale, commedia in dia-
letto “Le prope in vise ‘d famija”
recitata dalla “Cumpagnia d’la
Riua”. Serata organizzata dal
C.I.A.T. “Centro Incontro Anzia-
ni Terzo”. Entrata libera.
visone. Dalle ore 19 al castel-
lo medioevale, serata enoga-
stronomica “Mangiando e be-
vendo, fra le note nella notte
del Castello...”.

SABATo 20 luglIo
Acqui Terme. Presso la botte-
ga di “EquAzione” in via Mazzi-
ni 12, dalle 10 alle 20, incontro
con Gabriele Arosio e il proget-
to “Impronte di Pace”, sandali e
borse in vero cuoio dalla Pale-
stina, dell’associazione “Vento
di Terra”.
Acqui Terme. “Acqui in palco-
scenico” 30º festival internazio-
nale di danza, al teatro Verdi,
ore 21.30: la Compagnia “Dan-
zitalia” presenta “Amarcord”, nel
ruolo di Gradisca, Rossella Bre-
scia. Ingresso: intero euro 15, ri-
dotto (fino ai 18 anni e oltre i 65)
euro 10. Informazioni e preno-
tazioni: Assessorato Cultura tel.

0144 770272 - cultura@comu-
neacqui.com
Acqui Terme. “Ritorno al pas-
sato - i mitici anni ‘60” in corso
Bagni, via Monteverde, piazza
Italia, corso Dante, con banca-
relle, museo vintage, esposizio-
ne auto, moto e trattori d’epoca.
Acqui Terme. In piazza Italia,
piazza Bollente e corso Italia
dalle 9 alle 24, “Festa dell’esta-
te”, organizzata dalla Confe-
sercenti.
Acqui Terme. Dalle ore 20
“Corso Bagni in festa”: banca-
relle, giochi e intrattenimenti.
Acqui Terme. In zona Bagni,
gara di Triathlon - coppa Italia e
gara cronometro TTT, a cura
dell’Asd Virtus.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel
chiostro San Francesco, “Na
seira ticc ansema” a cura Corale
Città di Acqui Terme.
Bubbio. Festa del vino bio “Sul-
le vie del Bio Bacco”, dalle ore
20, musica, canti, buon cibo e
soprattutto vino biologico dei
Trimillii.
Casaleggio Boiro. Per la 4ª
edizione de “L’Alto Monferrato,
percorsi d’arte e teatro fra bor-
ghi e castelli” organizzata dal-
l’associazione AgriTeatro: ore
19, percorso musicale e teatra-
le a tappe nelle cantine e vine-
rie della zona, al castello “Bac-
co e Boccaccio - omaggi a sor-
si fra parole e note agli inganni
di messer Giovanni Boccaccio”.
Info: AgriTeatro 010 2471153,
346 8724732 - info@agritea-
tro.it
Cassinelle. Al museo del terri-
torio di S. Margherita, ore 18.30,
inaugurazione mostra “Cassi-
nelle nei dipinti di Luciano Con-
te”; la mostra è visitabile anche
domenica 21 luglio.
Cassinelle. In piazza S. Mar-
gherita, ore 21, Franco Bogge-
ro Quintet in concerto “Cara-
melle da non rompere coi den-
ti”; ingresso libero. Info: 0143
848129 - cassinelle@reteuni-
taria.piemonte.it
Castelletto d’erro. Festa di
Sant’Anna e Sagra delle pe-
sche: ore 19.30 serata gastro-
nomica con piatti tipici, ore 21
danze con l’orchestra “Scaccia
Pensieri folk”.
Castelnuovo Bormida. La Pro
Loco organizza la 29ª edizione
di “Scacchi in costume”, festa
patronale e “Bollito misto e plin”:
dalle 17 alle 24 esposizione
bancarelle ed artigianato; dalle
19.30 cena con bollito misto;
ore 21.30 inizio corteo storico e
spettacolo degli sbandieratori;
dalle ore 21.30 tradizionale par-
tita a scacchi con pedine vi-
venti, al termine spettacolo pi-
rotecnico.
Cimaferle (Ponzone). La Pro
Loco organizza la 4ª Sagra del-
la focaccia al formaggio, dalle
16.30 alle 23, stand gastrono-
mici, mercatino, giochi per bam-
bini, musica. Info Pro Loco:
0144 765073, 0144 765247,
335 6514347.
Cremolino. Sagra delle taglia-
telle: kermesse gastronomica
con piatti tipici della tradizione
monferrina; serata danzante
con orchestra.
Mombaldone. 2ª edizione di
“Mombaldone rock festival”,
presso il campo sportivo, pre-
senta Agostino Poggio; dalle
ore 19 stand gastronomico,
bancarelle prodotti tipici. Entra-
ta libera. Informazioni: 0144
950680.
Monastero Bormida. Grande
concerto nella corte del castel-
lo, della Banda 328 - “Rifles-

sioni sulla nostalgia” con musi-
che, balli, filmati e letture. Info:
0144 88012 - monastero.bor-
mida@libero.it
Pontinvrea. “Festa del Carmi-
ne”: attorno al santuario di “No-
stra Signora del Carmine”, cul-
tura, musica, tradizioni, gastro-
nomia; “Dog trekking” passeg-
giata cinofila per i boschi (in
mattinata); passeggiata eque-
stre aperta a tutt; dalle 10 alle 17
gioco itinerante per i bambini di
ogni età; in serata santa messa
al santuario a seguire proces-
sione lungo la provinciale; al
termine “Polentata” e musica.
Rivalta Bormida. Nel fosso del
pallone, “Gran Galà di Spagna”
(su prenotazione) con paella di
pesce e altre specialità, musica
dal vivo con Sir William. Info:
Comune 0144 372163.
Rocca grimalda. 19º festival
internazionale di musica classi-
ca e teatro: ore 21.15 nella piaz-
za della parrocchiale, “Baroc-
co 2000 - viaggio musicale in tre
secoli di musica - l’evoluzione
del Barocco” con Ensemble “Le
Muse” soliste di Rondò Vene-
ziano.
San Marzano oliveto. Festeg-
giamenti patronali “Santa Maria
Maddalena”: ore 21.30 serata
danzante con l’orchestra “Or-
nella’s group”.
Sassello. Raduno MBT Valle
Erro a cura dell’Accademia na-
zionale di MBT; concerto medi-
ci musicisti, ore 21.15 presso
l’oratorio di San Giovanni.
Sezzadio. “Sezzadio nel me-
dioevo presenta... L’amor con-
teso”: ore 20.30 cena ‘col delit-
to’, ore 22.30 danze medioeva-
li, duelli, giocoleria e molto altro;
stand per tutti con pasta e fagioli
e altri piatti tipici medievali.

DoMeNICA 21 luglIo
Acqui Terme. In zona Bagni,
gara di Triathlon - coppa Italia e
gara cronometro TTT, a cura
dell’Asd Virtus.
Acqui Terme. In piazza Italia,
piazza Bollente e corso Italia
dalle 9 alle 24, “Festa dell’esta-
te”, organizzata dalla Confe-
sercenti.
Acqui Terme. “Ritorno al passato
- i mitici anni ‘60” in corso Bagni,
via Monteverde, piazza Italia,
corso Dante, con bancarelle, mu-
seo vintage, esposizione auto,
moto e trattori d’epoca.
Acqui Terme. Alle ore 21 al
centro congressi, “Memorial Gi-
gi Sabani - Io imito”, presenta
Valerio Merola. Spettacolo a pa-
gamento.
Cairo Montenotte. Alle ore 21
nell’anfiteatro Palazzo di Città,
proiezione del film “L’ora di Car-
lo” del regista Roberto Straz-
zarino nella versione integrale,
digitalizzata e restaurata. In-
gresso libero.
Castelnuovo Bormida. La Pro
Loco organizza la 29ª edizione
di “Scacchi in costume”, festa
patronale e “Bollito misto e plin”:
dalle 7.30 ritrovo in piazza Mar-
coni, 7º trofeo “Asd Castelbi-
ke”; dalle 19.30 cena con bolli-
to misto; dalle 21.30 sfilata di
moda “Castelnuovo sotto le stel-
le”, al termine estrazione lotte-
ria degli scacchi.
Cortemilia - Merana - Dego.
“6ª camminata alpina” al san-
tuario del Todocco, escursione
naturalistica aperta a tutti: par-
tenze - Cortemilia ore 6.45 in
piazza Savona; Merana ore
6.45 presso la Pro Loco; Dego
ore 6 Bormiola (rotonda); arrivo
previsto al santuario ore 10.15;
ore 10.45 alzabandiera, a se-

guire santa messa. Per infor-
mazioni contattare i gruppi alpini
di Cortemilia, Merana-Spigno,
Monastero Bda-Roccaverano,
Dego.
Cremolino. Sagra delle taglia-
telle: kermesse gastronomica
con piatti tipici della tradizione
monferrina; serata danzante
con orchestra.
gaggina (Montaldo Bormida).
Festa patronale della Madon-
na del Carmine: ore 17.30 san-
ta messa e solenne processio-
ne per le vie della frazione, al
termine breve cerimonia di inau-
gurazione di un’area con gio-
chi per bambini.
Pontinvrea. “Festa del Carmi-
ne”: attorno al santuario di
“Nostra Signora del Carmine”,
cultura, musica, tradizioni, ga-
stronomia; mostra di bovini,
ovini, caprini, suini e animali
da cortile; mercato biologico e
dell’artigianato; giochi campe-
stri, merenda e cena; intratte-
nimento musicali e balli coun-
try e occitani.
Rocca grimalda. 19º festival
internazionale di musica classi-
ca e teatro: nel borgo medieva-
le e Belvedere Marconi, ore 18,
“Parata con triciclo e magie”,
con Michele Cafaggi; ore 21 nel
salone storico del Castello, “Ou-
verture des saponettes”, un
concerto per bolle di sapone.
Info: AgriTeatro 010 2471153,
346 8724732 - info@agritea-
tro.it
San Marzano oliveto. Festeg-
giamenti patronali “Santa Maria
Maddalena”: ore 21.30 serata
latino-americana con anima-
zione a cura di “Kimbara”.
Spigno Monferrato. 4ª Cam-
minata di San Giacomo: ore
8.30 ritrovo in regione San Gia-
como e iscrizioni; ore 9 parten-
za; percorso diviso in due par-
ti, 1ª parte 2 ore 30’ fino alla
“Molina” circa 10 km (sarà pos-
sibile pranzare all’agriturismo
su prenotazione), 2ª parte 2 ore
40’ dalla Molina a San Giacomo
circa 10 km; sono previsti due
punti ristoro. Info e prenotazio-
ni: 347 7674351, 340 1022845.
urbe. In frazione Acquabianca,
la sagra della “Battulla”; in fra-
zione San Pietro raduno “Le mi-
tiche nell’Alta Valle d’Olba” au-
to storiche.

luNeDì 22 luglIo
Castelletto d’erro. Festa di
Sant’Anna e Sagra delle pe-
sche: ore 19.30 serata gastro-
nomica con piatti di pesce, ore
21 danze con l’orchestra “Pre-
miata band”.
San Marzano oliveto. Festeg-
giamenti patronali “Santa Maria
Maddalena”: 1º raduno “Mom-
beristi” musica anni 60-70-80-90
ecc; dalle ore 21.30 musica no-
stop con dj Set - Kavion.

MARTeDì 23 luglIo
Castelnuovo Bormida. Dalle
21.30, “Serata in piazza”, de-
gustazione prodotti dei com-
mercianti castelnovesi con ga-
ra di torte, musica con Titti Pi-
starino e il Falso Trio.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 19 a lun. 22 luglio: Now you
see me - I maghi del crimine (orario: ven. e lun. 21.30; sab.
20.30-22.30; dom. 19.30-21.30).
CRISTALLO (0144 980302), Chiuso per ferie.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, Chiuso per ferie.
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), Chiuso per ferie.
SOCIALE (0141 701496), da ven. 19 a lun. 22 luglio: Pacific
Rim in 3D (orario: da ven. a lun. 21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), Chiuso per ferie.

Cinema

Week end al cinema

Appuntamenti in zona Si avvisano i Comuni, le Pro
Loco, le associazioni ed i co-
mitati organizzativi di recapi-
tare in redazione i program-
mi delle rispettive manifesta-
zioni estive entro martedì 23
luglio, perché possano esse-
re pubblicate per tempo sul
numero de L’Ancora in usci-
ta il 28 luglio. Tel. 0144
323767, fax 0144 55265, e-
mail: lancora@lancora.com
- redazioneacqui@lanco-
ra.com

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private 

n. 1 - fresatore, rif. n. 991;
azienda metalmeccanica di
Genova ricerca fresatore finito,
con esperienza consolidata,
necessaria ottima capacità di
lettura del disegno meccanico
(utilizzo programma Master-
cam o analoghi), orario di la-
voro dal lunedì al venerdì dal-
le 8 alle 12 e dalle 13 alle 17,
contratto di mesi 12 con possi-
bilità di trasformazione; Ova-
da;

n. 1 - cameriere, rif. n. 983;
agriturismo dell’ovadese cerca
cameriere di sala/aiuto cucina,
con esperienza minima, età
18-34 anni, si richiede buona
volontà e disponibilità a lavo-
rare nel fine settimana, tempo
determinato di mesi 3; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì

dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Nati: Noura Oulaia, Iulia Fac-
chino, Francesco Cristian Co-
mità, Stefano Ricci.
Morti: Clotilde Giovanna Gagi-
no, Gino Cavallero, Giovanni
Battista Anfosso, Emma As-
sandri, Giuseppina Maria Ros-
sinotti, Maria Provino.
Pubblicazioni di matrimonio:
Danilo Francesco Marella con
Natalia Mukhamadeeva.

Stato civile
Acqui Terme

Numeri
emergenza

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 9.00
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32 20.14

6.00 8.19
9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.231-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.

• continua alla pagina seguente
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DISTRIBuTORI - dom. 21 luglio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 21 luglio - corso Bagni, reg. Bagni, corso Ca-
vour, corso Italia, via Moriondo, via Crenna.
FARMACIE da ven. 19 a ven. 26 luglio - ven. 19 Bollente (cor-
so Italia); sab. 20 Caponnetto (corso Bagni), Bollente e Vecchie
Terme (zona Bagni); dom. 21 Caponnetto; lun. 22 Terme (piaz-
za Italia); mar. 23 Centrale (corso Italia); mer. 24 Albertini (corso
Italia); gio. 25 Caponnetto; ven. 26 Centrale.

***
NuMERI uTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBuTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 19-20-21 luglio; Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254), il 22-23-24-25 luglio.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 19 luglio:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Sabato 20 luglio: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica 21 luglio: Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferra-
to; Lunedì 22 luglio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141
721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 23 luglio:
Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato; Mercoledì 24 luglio: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Giovedì 25 luglio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato. 

***
NuMERI uTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; vigili del fuoco
115; vigili urbani 0141.721.565; ufficio relazioni con il pub-
blico (uRP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBuTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 19 lu-
glio: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Sabato 20 luglio: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica 21 luglio: Far-
macia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato; Lunedì 22 luglio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (te-
lef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì 23
luglio: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Mercoledì 24 luglio: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Giovedì 25 luglio: Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NuMERI uTILI

guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme Notizie utili Canelli

DISTRIBuTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 21 luglio: piazza Castello, via Cairoli, via
Torino.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 20 luglio,
dalle ore 12.30 sino alle ore 8,30 del sabato successivo, 27 lu-
glio: Gardelli, corso Saracco, 303 - tel. 0143 80224. Il lunedì mat-
tina le farmacie osservano il riposo settimanale, esclusa quella
di turno notturno e festivo.

***
NuMERI uTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; vigili urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero urbano: 0143 821063; Polisportivo geirino:
0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBuTORI: Domenica 21/7: TAMOIL, via Sanguinetti; KU-
WAIT, corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: Domenica 21/7 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, via Roma, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Carcare.

***
NuMERI uTILI

vigili urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. guardia
Medica 800556688. vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Il distacco dal riscaldamento
centrale

Sono proprietario di un ne-
gozio che inizialmente era de-
stinato a rivendita di materiali
elettrici ed elettrodomestici. Nel
momento in cui l’ho acquistato
era libero ed io l’ho attrezzato
per la mia attività di fruttiven-
dolo. Quando l’ho acquistato, i
due locali avevano il termosi-
fone del riscaldamento centra-
le. Chiaramente il genere di at-
tività che io svolgo non neces-
sita di riscaldamento, anzi è ne-
cessario il fresco. Per tale mo-
tivo ho sempre tenuto spenti i
due termosifoni, pur pagando
regolarmente le spese del ri-
scaldamento centrale. In pas-
sato avevo chiesto se potevo
distaccarmi, visto che non mi
serviva, ma non ho mai ottenu-
to la relativa autorizzazione. Al-
lora mi era stato detto che ser-
viva il consenso di tutti gli altri
proprietari e non ci sono riusci-
to. Il mese scorso l’amministra-
tore che ho incontrato in occa-
sione del pagamento di una ra-
ta di spese, mi ha detto che è
stata proposta una nuova legge
che mi facilita, consentendomi
di ottenere quello che invano
ho chiesto per lungo tempo.
Vorrei però dei chiarimenti su
quello che la nuova legge pre-
vede, anche perché non vorrei
fare delle cose che mi doves-
sero poi essere contestate.

***
La nuova Legge sul Condo-

minio che è entrata in vigore il
18 giugno scorso prevede

espressamente che il condò-
mino può rinunciare all’utilizzo
dell’impianto centralizzato di ri-
scaldamento o di condiziona-
mento d’aria, se dal suo distac-
co non derivano notevoli squili-
bri di funzionamento o aggravi
di spesa per gli altri condòmini.
A tale proposito sarà opportuno
incaricare un tecnico, il quale
esamini l’impianto e verifichi la
sussistenza delle condizioni det-
tate dalla Legge. Ricorrendo
quindi i presupposti voluti dalla
normativa, il Lettore potrà co-
municare all’amministratore la
propria rinunzia e quindi esse-
re esonerato dalle relative spe-
se. Per Legge il rinunziante re-
sta tenuto a concorrere al pa-
gamento delle sole spese per la
manutenzione straordinaria del-
l’impianto e per la sua conser-
vazione e messa a norma. Tut-
te le altre spese dovranno es-
sere affrontate dagli altri con-
dòmini, che continueranno a
beneficiare del servizio di ri-
scaldamento centrale.

Trattandosi del primo condò-
mino che rinuncia al riscalda-
mento centrale, di regola non
dovrebbero sussistere impedi-
menti al raggiungimento delle
condizioni volute dalla Legge. Il
problema potrebbe invece pre-
sentarsi qualora fosse un di-
screto numero di condòmini a ri-
nunciare. In questo caso è pro-
babile che l’impianto resterebbe
squilibrato e quindi si creerebbe
l’impedimento previsto dalla
Legge.

Purtroppo il Legislatore non
ha previsto questo caso e si im-
magina che potrebbero verifi-
carsi disparità di trattamento tra
il primo rinunciante ed i suc-
cessivi.

Sarebbe quindi opportuna
una revisione della normativa
che venisse a sancire una re-
gola uniforme per tutti.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo 6
- 15011 Acqui Terme.

San Marzano Oliveto. Fe-
steggiamenti patronali “Santa
Maria Maddalena”: Ore 17
presso ex chiesa Battuti, spet-
tacolo per ragazzi dal titolo
“Parole e sassi - Antigone”; ore
21.30 serata danzante con
l’orchestra “Dellabianca”; ele-
zione di miss e mister San
Marzano 2013; cena su preno-
tazione (324 8812770).

MERCOLEDì 24 LugLIO
Acqui Terme. L’Anpi, in colla-
borazione con Tilt!, il circolo
Galliano e Campo di Carte, or-
ganizza un evento per cele-
brare il 70º anniversario della
caduta del fascismo; dalle ore
21 in piazza Bollente.
Carpeneto. Dalle ore 9.30 alla
Tenuta Cannona, seminario su
“I risultati di un triennio di spe-
rimentazione viti-vinicola
(2010-2012)”. Per prenotazio-
ni: 0143 85121 - info@tenuta-
cannona.it
Cengio. Alle ore 21, in piazza
San Giuseppe musica folk-pop
con “Kachupa” e cena sotto i
portici a cura dei volontari Cri
e il Gruppo Staff. Informazioni:
Comune 019 554035 - 019
555651.
San Marzano Oliveto. Fe-
steggiamenti patronali “Santa
Maria Maddalena”: ore 21.30
serata teatrale con “La cumpa-
gnia d’la riuà” che presenta la
commedia “Le’ prope in vise ‘d
famija”; ingresso ad offerta,
l’incasso sarà devoluto in be-
neficenza.

gIOvEDì 25 LugLIO
Acqui Terme. “Acqui in palco-
scenico” 30º festival interna-
zionale di danza, al teatro Ver-
di, ore 21.30: la Compagnia
“Tocnadanza Venezia” presen-
ta “Made in Italy. I soliti ignoti”.
Ingresso: intero euro 15, ridot-
to (fino ai 18 anni e oltre i 65)
euro 10. Informazioni e preno-
tazioni: Assessorato Cultura
tel. 0144 770272 - cultura@co-
muneacqui.com
Bergamasco. Alle ore 21.30

teatro in piazza della Repub-
blica, la compagnia teatrale
“Spasso Carrabile” presenta la
commedia in tre atti “Teatro
che Follia”; ingresso gratuito.
Info: 0131 777101 - www.co-
mune-bergamasco.it.
San Marzano Oliveto. Fe-
steggiamenti patronali “Santa
Maria Maddalena”: ore 21.30
serata danzante con l’orche-
stra “Bruno Mauro e la band”;
cena su prenotazione (324
8812770).

vENERDì 26 LugLIO
Acqui Terme. In via Garibaldi,
piazza Addolorata e piazza
Bollente, “Street artists” artisti
di strada.
Cremolino. Sagra del pesce:
serata gastronomica con piatti
a base di pesce e altre specia-
lità locali, ballo a palchetto con
orchestre. Informazioni: Pro
Loco 0143 879037 - prolo-
co@cremolino.com
gaggina (Montaldo Bormida).
Sagra dello stoccafisso: dalle
ore 19.30, apertura stand ga-
stronomico; musica e ballo con
esibizione di “mini ballerini”.
Monastero Bormida. Alle ore
21 nella corte del castello, per
la rassegna “Voci dei luoghi”,
lettura, poesia e musica con
l’Accademia dei Folli. Info:
0144 88012 - monastero.bor-
mida@libero.it
Pareto. La Pro Loco e il Co-
mune organizzano la “Festa
dell’agricoltura”. Info: 338
2794054.
Prasco. La Pro Loco organizza
la “Festa ed San Lazè...”: sera-
ta gastronomica con ravioli e
grigliata mista; musica con l’or-
chestra Trio Arcobaleno.
San Marzano Oliveto. Fe-
steggiamenti patronali “Santa
Maria Maddalena”: ore 22 mu-
sica no stop con dj Set - Ka-
vion, festeggiamenti leva
1995.
visone. Alle ore 21.30, al ca-
stello medioevale, “Concerto
sotto la torre”, al violino Giulia
Sardi, al pianoforte Simone
Buffa.
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• dalla pagina precedente
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